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4 ELVCIDARIO 
^lacerata la più nobile città della Marca-» | 
Anconitana. j 

JSlaci popoli .deirArabia felice abbondante j 
di nardo , mirra ,, e incenlo . . : 

Maèara Cappellata Caodia perla temperie . 
"del Cielo , e Macaria fu chiamata Cipri i 
. per la fomma fertilità de’^itcrreni 1 

Macco fù città de’ Bracmani popoli dell’ IiW- ^ 
dia; '-r ■ , ^ i- ' r 

Macra è fiume , che divide Jàrivierà di 
novadcllarofcana. ^ _ 

Macrobi popoli Btiopj.chcabkanQ ^Affrica * 
' verfo mezodi dloviaiofi'd'ofo- j 

Macherunte fortcaza dello Giudea cite ce* ^ 
n^va il fecondo luogo dóppo Gerit^ieni- , 

ro®- . f 

MacroKio nomoConfolare ,'«hè uSiflc iSa» 
turn^>B commentò il fogno di Scipione^ 

• di Marco^ToHio . . , t 

Macrocefali popoli della regione Ti^ijcira | 
.. co«finantiaPonto,e-i2oIc|il'ló’ f A / « 

Maia figliuola d'Aialanta,c di PI ei^ènmta, 
della quale Giove ebltó Mèraltio. ,^ ; 

Malea promontoriodclla Gteaa nella | 

• nia , dovel'óifdaccriideliflima^e pertco^ ^ 

- loia. Prefè il nome da Malco Re^ , il qu*l® 1 

, ioprajqoéftoedificóilTemplpd Apolline \ 

- Oog^lnaviginii il chiamano capo i\®a* , 

* lio-t !/• , ■ ' 

"Mallo caftello di SicUìa » o Mallota nome -j 

• ' dii|uella gente. .. \ 

M imèrtlni popoli di Terra di lavoro -, e . 

- T r. , anche I 



anche. odia Sicjiia. .... 

Macroni popoli dell Iberiaconfinanrì a gli 
Albani . . , 

Macropoli città del Territorio Sitacufaoo ’ 
nella Sicilia . 

vlacinia città deirEtolia nel mente Taf- ' 
fiaflo. 

ladaun città del T Africa tra i confini di 
Getulia» e della Numidia « patria di 
Apuleio» ■ . 

adian citti ... e popoli deirAtjd'is » ^ 
coniinaDci all'i^abia nel defefcò' dc i' 
Saraceni. - - 

andane fìgliuola d'Afliage, della qnale 
fognò il padre,. 0 corno piace ad altri yìd- 
le vegliando , chejaceva tanta rovina, 
:he tutta la fua città neaiidàva (oflopra,.e' 
f dilatava per tutta l’Afia,*, c fù madre* di 
', iro . ' . . . • 

iidci fono popoli dellTndia,che confina- 

0 co'Macrobii , i quali non vivono piò 

1 quaranta anni.e le cui donne non fìglia- 
) piu di una volta* V ivono di locufle | e 
nOmpIto veloci. , Plinio 

arfo città di Cilrèieappreflb Mallo, 
dolo città d'Egicio,e Ma^doliti i luci 
rradini. . v 

i popoli del monte Cancaìo dirimpetto 
Bacriani^ . . v 

?/iei Eretici, i quali ponevano^uCje 
jcipi , ©veto due Dei , -l’nno buo- 
c l'altro cattivo , ancora dicevaaOi 

P 3 che' 


6 ELVCIDARIO 
che Dìo non avefle avuto vero corpo i' 
come gli a Irri uomini v. 

Mantova Città di Venezia , ©vero della^ ^ 
Callia Italica prcflbl’Alpi > laquaiO « 
edi^òOcnolighiioIodi Manto, c dal 
, nome della madre cosirappeltó , <^ueAa 
./'f fò parria di Virgilio fommo poeta. 

. V^Watuo figliola di Tirefia Sacerdote Tébano, ' 
- ' ^'ilquale efla , pcrcheera cieco menava, 

, e morto il padre venne in Italia ^ e di < 

' he tino Rè della Tolcana generò Ocno , 
' il quale edificò Mantova i,eoms pur onta 
dicevanao. ' - ■ 

^ Maratone caftdlo in Attica * lontano daj 
.• ' Atene interno à dieci miglia j vicino il 
' quale refco ammazzò un Toro- terribile . 

' eMifciadcivl affiiflè i Perfiani, ©omefi 
fcriveràp'ù oltre • 

Marino figliuolo di ruifio , ò Tuifione'D'O» 

. ^ altramcmcTeutcne • dal quale gli Al©» 

' mànni fi gloriavano d*efier cliiamatì Te* > 
dclchi , ; , - , ' . V 

Magnàra cicfàd’tbcrnia j dalla qualeipo* 
pollM^gnati.' . » . 

Magnéfiaregion della Grecia attaccata aHa 
' . 'Teflaglia.icntpopolì fon detti Magnefi»* 

' > ©vero Magheii. Oggi qnefta regione è 

< detta M^rèfia. Vn^lira Magnefia 
. ancora nella Ionia . - ^ , 

. cirri della SMgnaBetìca/ ' ' 

* ^ Malevento cirri degl Irpini, che fòpofeU 
> • Appellata fienevtìito . / ;** - ‘ i 

?.. ■* •' ' ^lalr 


MaQ^ne Cittì dell‘Arabia felice.; ' • 
Malva fiume dcirAffrica, che fepartia Ma». . 

ricama Tingitana dalla Cc/ar ienfe. 
MamaafittraedelPcloponnefQ anticaweaie 

MamarclnackiidclVAufQnla J - 

Mambliacmà d-Etiopia verlo l’Aflfrieà'"'’ 

'^dTKUrte" «icsl’Qlci dcfiv*aU 

Marnili» figlia dlTelegone dacui traffe il 
nome la famigliade- WamiUòni. ‘ '• “ 

Mwdreni popoli dell’Aubia, lo4^ chit 

^aduniti. 

Mandrone fi\ un nochiero, che per favoe di 
V rortnna fatto imperadore diede luogoal 
proverbio comro quel|i nC he poggiando 
in alcatorcunafilcordano la propria ori» 
-gioe- ■ 

Minduriacittl dclly^glia, dacui Mandi, 
rmo, ^ ' \ 

*^anetufa,cittàdi Qandi^ . . ^ 

Mani iana,era cUt i4i Portcgaljàbigj 
re maggiore. Fà anche città'di iblcana. 
Oggi Magliano# ' i • r 
*Manralo città della Frigia , da cui Manca-^' 

Nleno. ... . „ - - ' . .. 

Mifilea , luogo d'Ar«4» . * - ! 

. ' - a' ' 


g ELVCTDARIO ^ •: 

Pvlàraca città deirindia » da Ctìi miri* 
ch/o. . ' . ' 

Waratefio città degli Efefini nella Caria. 

Palata co città di Fenìcia » e fò anche città ' 
d’Acarnania. 

Maratofa lioJa dell’ Arcipelago dirimpetto 
• alla Ionia provincia dell’ A/ia. “ ' j 

Marciudafùunfamolo ladrone nella felvà ; 

Podonea ^ " | 

Marcomani popoli della GermaBÌa lupe rati 
da Cefare infieme con Ationiftó Rè de’ 
Germani Si tiene, che quelli popoli* 
henoi Boemi , e i Moraui ; Stazio nel li# 
broterzodellefelve . 

jOu<e modo Marcomaitos , poji hon\d0 
' bella, vagofque Sauromataj / 

Mareotide.region della Libia vicina airEhie* 
to y ondemareoiico.eltnareocica 
Mare morto chiamafi lo (lagno di PentapoIi> ^ 
di cuifenfle il rado i 

jQueflo è lo fi agno i in cui nulla diffive 
■ Si getta mai^che giunga fino al bajfa. 

, AsjFaltide chiamafi per^drro nome. E mare 
morto ancora chìamalnl lago Avetnoin' 
Terra di lavoro, ^ - «n 

Margiana proviirtTà' dell-Afia, così detta dal - 
fiume maMO> 4oire Antioco edificò An- 
■ tiochia Jpiàfglàna » ■ • 

Mardi pppdh deir Afta forra il Pomo , poco^ 
lontani da Colehi, 

Mardonip fùuno de’ principali Sàtrapi Hi j 
? et(e fupcraco da Temiftocie do^ v che^ 

•. rimale 


rimale m Grecia con trecento nula ao- 

mim'. • 

Marea é un lago , che bagna le mura d ’ Afe- 
/andria, edèformàcoda moiri ramr del 
Nilo,e vi entri ancora il mare« Chiatnafi 
ancftemircotidc. * 


Manca fàuna certa ninfa marina , e alcuni 
credone.che cosi folle appellata Venere 
marina, 

Marmandi fono popoli d’Africa nella regiotf 
marcotide. Onde martna'ndò fi'^rehdè dee 
Libico, ' ’ ■ ' ‘ ' ' 


darpefo, è un monte di pietra nell^ifola'di ' 
Paro , quindi marpefio , cioè marmòreo; 
Marpelìacote, diffe Virgilio cioè Pietra 
Par.a . " , ^ ^ 

lar-ianiie fig liuoiad’ Aleflandrò, figffSrH o di 
Arilfóbolo /bcllifllmafopra tcfttclt dòn- 
ne del fuo tempo. Fà moglie di Érode 
Ancipdtro Re di Giudear che JVmò oltre 
modo, ma poi falfamenteaccufata , e ve- 
nutagli in fdfpetto la fece inììe me con lo*, 
^ppa marito mSalomelua lore/la ahiaa- 
zare^. * Ma pòi tonato insèdeHo , e cono^ 
ciuea ia verità, ne divenne quafi pazao 
>cr dolore , onde J’àn^VMhiftma'nda « è 
a niellando ìéco, come ìè foÌk fiata viva," 
'gea fé città d'alipe, e inlieme"nna.ji 
Dntedi'Sicilia nella campagna di Sita^'i 
:ifa, r 

gio città della Frigia , pofeia nomili^ 
Appoloejav • . . 

A 5 Mài 
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Mariaba città metropoli de' Sabej . 
Mariaminù città di Fenicia , i cui jpopoU li 
. clamano Mariammiti*. ^ ^ 

Mariandino, e una regione delI’Àiu confì- 
\ nantealla fiitinia, dov’è fama . che rrcole 
craefle dal ferro il cane cerbero, che aven- 
. do Iparfa la iua livida fpuma fovra quei 
I oc nafce l'aconito. i , 

Marianacolonia , cittàdiCorfìca. 
Afarianefofle , è città della. Gallia Narbo- 
, i nenie , oggi acque morte , c prendon il 
nome da una vicina folla derivacada Ma- 
- rio infìnoal mare. 

Marjduno città della gran Bertagna . 

degli Agatttlijchs lilcarica nejl’- 

JJatio cmidjell’Ifola di Cipri. ^ " .. 

- ^finlctte volte Coulolé ,^cosi celebrare 
' per le lue inipfele di guerra, c per le diir 
cordie civili con ighe.Jbada averne 
-- riominato . MacÌ9à^.^io fatto.Gcmfo* 
.. le^i.v^rntilctiAanni » imitò il jiàdre acl- 
, la v.ar je^-déWoifortune, c nella ciu deità j 
e.oo4’cgli^ancora, fini - HùleraraenM; i? f 

^VJta,.^ * • 

farmaci , popoli dell'Gtiopìa. - 

arm^tica è regione dcirAfftica.cb*, dall* 
Qcca(o,ha la Cirenaica ,‘dal Setteouio; 
*v ned mai di Egitto j daH Oriente il me- 
cielimo tg i tio , dal mezo di lasLibùtio- 

a appelIànògU abiuri della 
r- mas* 
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: POETICO . . Il 

armarica, era* quaii fono fpfìlli* la cui 
livac potenterirnediocoutro i veleni^ . 
iiario , é città della Cupola < , icui ha- 
canti fi chiamano marmarii t e marma* 
ni . • » , ■ ' 

incera anche città di Fenk'iàiemarmei fì 
spellavano i fnoi abitatori • ■ • 
lano era lin Tempio 4i Giove Crecico 

GazadiPaleiiina. 

one tuun vafaio , ò come piace ad ai tri/ 
irvo d^un certo viandante e di lui nac* 
uctViigUio Principe de Poeti latini. ' 
pefla , o Mar riffa figlia d*Eveno , Nin- • 
I di (omma vaghezza . « e moglie 'tF’ida 
)vraogQ*altrobelliffima , de* quali aie- 
ue Cleopatra anch'ella Ibiàioiiifima , e 
loglie di Meleagro , che amata da, 
olio j mentre voleva rapire il marito 
,!i ,fi jOppofe con i^rco , c le lacttc-» . 
la perduti la fperahxa di ricupeiacla» ! 
d dalla madre chiamata Àtorone^er ha- | 
ere affpmigliaco «nella fortuna ad Al- I 
:ionc.'‘- . 'i 

oubii , furano popoli d'Itafia attorni 
lago Fucino ^ cos^ appellati , ò dal ' 
le Manubio'", litèno vlemo , al 

nate . ^ . . - • 

uccmi pòpoli deiritalta oella-regic^e , 
le’ Marfi. ' ^ ' 

fia huonio Frigio , il quale contde' 
on Febea faonar la piva ; .oia- vinto 
a Febo-,, fiidaluipcr cadigo feortica- 
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to, e cangiato in Ut) fiume. • 

Mar/ì popoli deiri calia fra iPeligni i 
Abtuzzefi , dflfqualifrdice , che 'aveUe* 
ro una Virtù nat arale con tro iferpen ti .• 
Marfo figlio di C/rccdiede'ii nome aque* 
fra gente de' Marfi 

Marfia cun fiume dclI’Afia.che fi favoleggia 
fatto dalle lagrime delle Ninfe ; e de* 
Satiri per la morte di Marfia. 

Marfia fù nome di Vari homini lilaflri nclfc 
antichità. Marfia figlio di Periandroda 
. Pela nudriio con Ale/Tandro Magno 
fcriHé'le iftoricdi Macedonia .Marfia da 
Filici fcriflc anch’egli delle Ifiorie. Mar- 
" 1 T^^‘^nofCriffedc’la Tranquillità , le 

Itior ie della Tua pattiate fette [hbrl di cole 
favo lo(e.« ... .. 



Mar w Dio della guerra figliolodiGiove , e i ^ 
poveVofeome altri dicono] J ' 
ai lolamente , pcrciochecQtfie ^ i 

favoleggia OvidiorFlora Dea moUròfun 1 
: froreaGiunone^ebe gli addimandavadi ! , 
concepire j feiizi malchio ^ il quale fo- j i 
lamcnic tocco fubito ingravidò diMarte. j j 

Da Marte rfam marito , cioèbcll,cofo,e i ' 
- tnarxialedigeniodiMartc. ' • - * I M 

Marta é fiume della Tofcaoa , che fi’ fnicci ! 

“^jnnljgedelmcdcBmonome. '' ' ■■ 

Mattia moglie di Catone Vtìcenfe rii quale ’ Ki 
1 J_ avut odi lei alquanti figlioli, la conccffcà i 
i. ' o^tenfìo ,uo amico , il qualeinorto tcr- 

a pigliarla 5 Xo^e ac^uifreflG Catone ^ 



POETICO ij 
^nfurà d’averla Ufciaca povera per : 
iderh arricchita. f ' . ' 

fìa.e Lampedone furon^ le pf Rcr 
e della Ania 2 zoni>Ie<^uaIt dojpóbaor- 
mariti aggradirono oltremodo il toro 
perio, Finalmente auendo Lampcdo 
contro i nemici guidato 1* cfercito 
rtcfiacircódatada vn' improuisocon>- 
fodi Barbari, e troppo confidanÉtrln 
ine donne la(ciatele, fù tagliata^ 
dt Lampedone nò (ì fa ciò ch’au| 
iale poeta facetiflì mo , ed epif 
tifta fingolare; nacque in Bilbil 
ipagnia ,e fiori in Roma, doue cowfe- 
l'onore di Caualiete , e di Pretore ^ 
io cognome d’ Anco quarto Rè de 
mani, nipote di Numa Popilió , - 
la pietà, e nella virtù fimilealF Ai 
Aggltinfe alla città il Gianicolo^^ 
ctind,e circondò la terra di nu(^ 
ra, pubblicò le felue ad Vfo delle n;i* 
fabricò le prigionie piantò la Co- 
la d' onia àHc bocche dcJ Teucre ; ' 
Ito comode per condur vettouaglie 
la via del mate nclla.Gitta. ' ^ 
io fù ancora vn’ Indòuirvo apprefjS» 
Lomanr, che lalciò i fiioi’ vaticiQi., 
nfcrito.’ • " ‘ * . V 

iri fù cognome di Bacco àpre/^o i 
i della cui origine cosi faiicllano.c 
aleggiano Che fi irguaCse nella ,ftt- 
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ELVCIDARIO^ " H 
Vitù j Q compagnia di Rèa, àcuiGiove* ! titìtótj 
• ^,avearaccoman4ataIj nudritura di Bac- \ ftoroc; 
c;o,uoa Donna appellata ; Ma alla quale '* gsr.do 
avcndochiéfto Gìunoneai eh» foffe quel ^ Qi 
fanciullo ; clla'rifpole di Marce « la qual i5a(lc(ii 
voce raccolta dal vulgo quindi l*appeila« «fili . 
% tono nu(farì,qua/i figlio di martCi 
flafdocani popoli deli’Afìa , confinanti'al- 4 ®»ffaci| 
^J^acriaie abitatori della Carmania de* j <1^; 
''ijRa. -, làd; 

M^Ugeii popolo Scie hico.di là dal mare 
‘ :^pìo,i quali viaggiando fi cibano 'del Tat 
>|BguedeMorQ cavalli. Sogliono ancora ^a(!i 
- lutare alle fiere i cadaveri di quelli^, che Prc 

? muoiono d’mfirmita, e ucciderei vecchi, Mafl; 

e mangiare le carni loro mere o late coru« chi 

quelle delle pecore Tenr ^ole mogli apj 

r comuni > e adorano il Sole. ‘ '"Iq 

’^alc èciccàdegli Argiv i apprt (Io Omero, , , ■ Ci 
'Appellata anche i^ecq^ ei Tuoi popoli' ^ Màt 
■ ^-" maferii,': . ^ ‘ cr] 

iMaflìnifl4Redc*Numidi » e'amieodel|po- dj 

poto Romano . F ù così profperoCo d i fa- Ma^ 

. ' nicà , che di novanta anni ebbe un figlio,* f i 
^ * nè mai per freddalo caldo Caverchio por* | 

: ^ tò d capo coperto . Mj, 

Mafio è parte de’ monti Gordiani fovra Mi- ai 

i fibi I dove rArmeóià fi divide dalla Me- a 

fopotamia.^ . ^ [ c 

'Mafpiifqnó'génti della Perfia. . • ^ •. Ma 

Màffa è un fiume di Libia J • - - ^ t 

Mafiili ionó popoli AcU' Africa appre fio 1 { 


. Tai 

Inaili 

Mafl; 

..chi 


ranìa,e conHaanci a’ MaffefiU.' vdk 
:avalcanoienza ireao » òrella^ reg* 

> i loro cavalli con unaiola4ncchec- 
u indi Malli Ico. 

a regione dell" Africa vicina a’MaC- : 


citiddeirindia. 

ccd della Spagna Vlceriore * dove (i " 
icavanoiiuactoniditerra,ehe a gui- 
pomice galleggiavano Tppra l’ac qu e . 
i è regina deUa^Becticadiriinpecto a* 
effii. V i v-’ :■ ' ' 

o è monte di Terra di lavoro > .che 
iuceeletcilfin» vini.. , . . - v . r 
iraè cittàdi Ùd%;^osìdetfc,H^r- 
ìRea nutric^di %dc!c ‘ 
diata. Mada*Lidr^ 

Q, MalTaucenfi erano 
adini. ^ 

lEO citta di Sicilia fabbricata dai - 
, icuiabitami 's appellano Matauti* 


e magna, ‘appellavano gli amichila 
a,appelUtadai;Greci Cibelene > k 
nEcaiiano una pòrca pregna . 
re, .erano^hiamak'^rte.Dee 4égU 
ichi, alle qoali fi Cohtacravaiio' le 
Vedi Plutarco nella Vita di Mafr 
do. 

:ona é un^fiuma delle Galli?, hoggiap* 
Uatp ja Marne ^nake'nci confini di 
iosrc’sjc Icpaca iJfiancc^ Belgi * :» . 

•VT Ivla* 


j6 ^ ELVCIDARIO/ 

Matufa è Dea delia prima luce , cioè I* 
Aurora, Indi maturino . Chiamauali an- 
cora 'Dea bianca * 

Manali erano le felle dedicate ì quella, 
madre. - , j 

Marufa e lì celebrauano nel mefedi Giugno 
Marino monte d» Puglia , e Matini i luci 
abitatori. , 

uorte era appellato Marte, cioè Dio 
delie battaglie e fouuertitor e delle co- 
fe grandi. ’ • ' 

Mnuri popoli dell* Affrica* e 
Mauritania regione di Maflri, dalla uoce 
greca Msurun , che lignifica nere - E 
quella regio fcparata clalla Spagna dal- 
- lo lireito di Gibilterra ^Oggi lì chia^na 
’ Barberi» ,e Regno di FelTa c di Màa 
"TOCCO. 

Maufolo Rèdi Caria, àcui dopo la m‘or. 

re fece la nxoglifi Artèmìiìa un fon-' 
^tqoj^fho fepofero dalfuo noinc'^àp- 
pelf^p Maùfeleo,, e s’ an noucra t rà 

‘ lette «iniràcò li del * 

%^3ii(bliJ furono quindi' appellati ' gli- 
abitanti di Caria - "E ’ ' , 

Manfolci s-' appellano i monu menti' de 
Perlonaggi illdfiri '• ‘ 

Malfimino nazione Tracio, e (ùecellore 
dì Alefifandro Seiiero vccifo. da* fql- 
* datVred'eiro ancora' per la barbari e 
fuoi coHumi fù vccilo men- 
tf€ alfedìavà Aqiaikia . - - . ' 




POETICO. iiff j 

citta di Palèftina; i Cai Abiwa- 
dlcano Mazeneni. 

città di Cipadocia fotco il mòti* v ! 
geo, che Tiberio dopo lafcaccià» •. 
Archelao appellò Cclarea Qiùo- ; | 

azacenio, e MaJiacio* ' . i 

città di Bitinia . ^ . 

popoli della Pannonia appreffo 
one . 

popoli di Libia fra i Nomadi e 
fi da loro. 

c fiume, che mette nel mare Ircar.o . , 

3 è fiume della Marca d’ Ancona ò / 
Abruzzo poco lótano da Adri . 
laco Città dì Germania famola psc I 
’ni d* acque calde, alcuni ftìmano, 
ha Baden luogo dèi ^^archefe dì 

ì doue' fono anche oggi nobiliti* 

». >.< ' 

agni. , ,, ■! 

Ijq fiume d* Affa , ouero della Fri- > i 
perle fpefie volTC~CheTa^Q5UQX^Q 
fi (lima che ritorni in (e medefimo . 

:e da lin lago del monte Aulocrcnc ‘ - 
Poeti fingono f che egli ffa figlio. ; 
Oceano, e della Terra e padre di cia- 
Sinfa, che fù dopo da Mìleco' figlio 
iole opprefla, c partorì Bibli, c Caum 
i Onidio nelle Trasformazioni ;; . 
idi S’ appellano.' * t— ’ j 
ri, le girauolte di qualunque’ cofali V . , 
>,e'I raflb paragonò al Meandro il . 
imo d’ Armida»' - ' 

Me* .... ■ I 


18 SLVClDAiaO 
Meandro affcoraéunaforcsdrpitcora.^f- 
inataagnifa de* labirinti, chcj fuol mct-’ 
terb ne’ lembi delle Clamidi ; onde [ 
Virgilw/ ■ ‘I 

, ori ehiamfdiwt mirataìn^ quam 

Tìììifi^icircutm. 

Turpura Meandro Aulici Metibaa cu^ 
y..€urìt. '' ' 

Medi fono popoli Copra la Macedonia fra l 
j T rjballi , c i Dardani , c latinamencé li 
' fcrivoRo col dittongò à differenza ac"" 

Medi -Aliatici» » 

» Menalo è monte altilH’.no^e bofcarcccio del- 
1 '1 Arcadia . Yogl iorio alcuni ,, ebe foffe 

dosi appellato da Menelao figlio di Ni- 
caone . Virgilio il cbiaoia Pinifetodull*’ 

; abbondanza de’ pini. Fu anche ìqHiamfra' 

Menalo ima città della mcdelimi Arca- 

Menade e l>onna fuori di (enpo , e Sace do- ^ 

1 tefladrS^cco^f^veJ^^,^^ 

M^otsde palude Sckhica nella regione Set- 
tcntrionaledi Ponto vicÌDo>alÌa bocca del 
iìumcFarr. che di verno s’agghiaccia /e 
■ • riceve nel fu oleno la T ana , c altri gran* 

di ) c piccioli fiumi quafi innutnérabiU; ^ 
Vico fep vita dalmàrc Bulino col B-i>sfo- 
ro Cimmerio. Cosi appellata da’ 
Meotipopo!ideJla'medefirnaSciiia .• 

Tartari Precopeoli, e Zagara! ^ 

I Meonia Provincia deli’Afia minore altfaì 

' mente " 


/ 
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te appellata Lidia. Ha dairOriencc 
^rigia dal Settentrione la'Mi|ìa . 
mezzo dì la Caria dali’Occato U 
ia . ‘ ‘ , 

e fòli padre di O<nero , chf parafi 
ella Meonide ; Alc^i dicono, che 
ideffe il nonae da Meone Rè da cui fu 
rito, altri dalla Provincia di Meoae 9 
e li chiama ancora Meon io. 

3 fiume di Spagna i lidid'AHu,- 

’do fiume dellaT roadC' j che fifc»tlca 
Rindaco. 

ifto Città della Trifilla regione del Pe- 
>onne(o, cheli chiama anche Mcflck ' ; 

mate C^valier Tofcano "nùBìlìiSSmo , 
favorito di Augnilo , c grandi Ifimo 
iiore infieoic de’ Letterati « come 1 
elio ) che verfeggiava ancora ,'^èc ' 

ava al pari d^:)gn'altro• Scrittore de’ 
ùi tempi. Come che pure alcuni per ^ 
(overchia delicatezza, & orDanr>?nto 
Ile fue cófnpoiìzioni il chiatnaderO. 
cozelo. La medeltma mpilizie eilrin> 
cava nc’fuoi cofiumi . Con tutto "cìà 
favore j.ch’ci diede' a’‘Vjrofefifori ddlp 
«ere gli acqulftò tanto Credito -, e fiii, 
a, che dal (un nome fi appellano Meco* 1 
Iti, tutti i fautori, e benefattori det ' 
etterati 

:one Città del Peloponncfb poco dij. 

ftantt 
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dante Ja coricn, che poi chiamoffrStcw* 

’ jie,ediede il nomtf alla regione dì 
Sicionia. - ; 

Medaba Città de’ Nabathei. 

♦ledea figliuola d’Oera Re di tfolcoe d*-*- 
Jflea fua'cónlortje . fà colei , che amò 
( .Giafone » il quaVepartrdi TefiTaglia con 
gli Argonauti E auendo eflb giurato, che 
. ■ mai r a uerebbe abbandonata, ella l’ aiuto 
,.adac<iuiftareil veIod’oro,e ad vecidere. 
ilDragone * Partendo adunque nalcofa- 
ynjentecoi^Giafone e perfegunandola il 
padre , ella per rie ardarlo vccife vnfuo 
.itatelo piccioiectò chiamato Egialeo ^ ■ 
„ouero‘, Abfìirto . ^bianandoioainem- 
' bro a membro. V\uuta dopo molti anni 
conGiafbne in Grecia » c auutod’ efio 
alquanti figlioli Giafone ila ripudici 
c prefe per moglie Glauca figliola di' 
freonte Ré l^ùéavcduiafi repudiata 
yccifi i figJiol)/di Giafóde i abbrueejò 

11 palazzo rea1e,''e G fauca 'e Creonte . Ma 
ti iaf one s’ ammazzò con le propie mani. 
Dopo che Medea diuenne moglie dì 
Egeo Rè d’ Atene . Appreffofeggim 
Afia col figlio Medd generato dal me- 
ri efimo Egeo , e da elio fù appellata 
\a Prouincia di Medea. Fd veramert- 
tf colici lì tega , e incantatrice eccellen* 

, onde fi dice , che' facefife 
Elone pg.dre di' Giafone di vecchio 
Bionico con Ie‘fue erbe, e incanti. 




_ alcuno di Medea , e^Mcdeo'. ’ 
MM.òiano Citta metropoli degl' Intubri 

■ Si ■ !.??"« ' lontani 

d!tU Alpi Ogg, Milano . Melano Me-" 

dioianochiamàvafi ancora mu -città dì 

- appcllavafi una 

Citta di Vesfalia , che monafierio ai»» 

‘ corali chiama. < ’ c - . 

Meditrinachiammfi dagli amichi li Di, 

de mcdicaménri',‘e. • 

Mcditrin.ali erano dette' le féirè' 'di’ auefla 

Medritina- - 

Mi-done figlio badardod’Oileo , edlRioa 
fecondo Omero. ,, " ' 

McdoacofinmedeVcneii i chebagoaPa-' 
dova,oggiBr«nta. . 

MedulliàchtàdelLazib , opra d’ Albanft 
MedMlIinafuuna Donaella Romana- , 1,- 
qiialc Violata darpadre allò feuro co-' 

nolcliiifò nella luce del giorno T autore.» ' 
d i tanta fcelejwggipe dal coàirafegno d*un 
arinelo, préfolo per li capelli il traffe à piè 
dell a!>«rc , deue in elpìaziónc della 
colpa prima uccile il padre , epoi fe licitai 
Medura riglia di Forco lina delle .GorgO'^ 
ni , la quale fiì uiolata da l^ectuno 
' nel Tempio di pàlhdc. Il perche ira'ia 
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T Vallàde cangiò i fùoi capelli in ferpehci^ 

. e fece anc«ra>ch« t otti queU>,che la g«ar- 
^ davano ncangiafiero in pietre, Ilcheav- 
^ Venneperlafomma^ut hellezza* l^opo, 
' Perico figlio di Giòve ; « di Danae avuti t 
. talari di Mercurio , cioè Tall.c*! falcane, 
e da Pallade lo fcudò^agl iò ilcollo & me' 
dula, mentre ella dormiua.e motirato quel 
tapoa^nemici, eflì infami mute. Pina!* 
mente Pallade potè quefto capo nell'Egi* 
de Tuo feudo. Quindi Mednfa fuappella' 
ta Porci nidc.e Medufeo cofa d^edufa. 
liiega è un promontor >« della Mauriunia 
^Cefarienfe. 

Mtgapìz i,ò megalobi fio erano cbiamati gTi 
antichi Sacerdoti di Diana ffefia^che per 
’nftitutoeranoEunucbi. 

Megerauna delle furieinSernali . 
Megalopolicicta d’Arcacha fabbric ara dopo 
la guerra Leutia^eheper la metà cJuaina<- 
valiancoraOreftia; - , ' 

]^egàJefia~erano le fefle, che fi cèlebr^iyaiio 
r élla madre magna degli Dei . _ 
jMegara figlinola di Creonte, e moglie di 
Èrcole, la qiiale egli divenuto fiiriofo,iiic- 
' ci^fc. ^ 

Megarideparte'dclPAttica , nella quale è 
■ la Città di megara , Megaride ancora, ò 
" Megara è lina città di Sicilia. 

MeU fiume delI’Afià. Vn’altraye ne baia 
T racia- Vn’altro ancora io Beoafa,, che 
diParnaffo^ eèonftcratÒ' a Pallade, ' 

come 
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ic qpeUo.chc è cimo di ojiveti . ; 

npo figliuolo d*A«PÌ.taonc ArgiVQ> 
)vino,c-mcdico. ' , ^ 

no padre d'^pponSene , e nipote di 
twiOtiiatiVad'Oùchcfio città di Beo; 

^ ' • » • 
uno de* Princbl GcccJ.chepaKTàiroQO, 
oia» 

Cittì de^à^^b^a 

ìa città,c iCoki della Lida ... ' 

3 i(ola del mare 'Adriacico alcrìmciite 
cira^cCorfìl. Plinio, 
e , era ciuàdi Arcaiio fobclcacarda 
eno figlio di Licaonc. ^ 
ipea città dt Libia , , 

fì!Io,ifola,e citta della Ionia» 

gto figliuolo di Eneo Ré d^Etòlia^ 
iitando un fiero Cinghiale di Etoìia, 
Itagro invitò ì più nobil* Campioni 
-4 Grecia ad ucciderli * tra l quali 
Ualanta Vergine, la quale prima dì 
i altro feri il inghiaie, meleagro pc- 
ptefo ddl amor di cof^l, havendo 
> uccilo iV Cinghiale, ledpnÒilfao 
0 ; IlchefiaveQdoa.fdegooifuoi zii 
.iclcagro , volendo ritqrlo alla Ver- 
onde meleagro gli ucci fe. Allora 
:a (orél4 degli uccifi» e madre di 
cagro ,, per vendicar la morte de i 
t]l|> mettendo sù’l fuooool ti;tzQ' 
àtals ,;mehagro, incora abbrucciò * 
:iò(^ cfsendo di poco ^tomeka* 
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ieagro , Altea Tua madre vide 9 che le 
Parche mettevamo uii tizzone affuoco , 
e udì , che dicevano 5 O figlivolo 
tu viverci tanto , quanto quello tizzo- 
ne . Altea adunque ^ >artendol 5 :le?ar- 
* die , cavò labito dàl fuoco lo (tizzo \ e 
diligentemente io cuftodi Ma poi pietofa 
' ' Vèrfo i fratalli ed empia^i:ontro i fi- 

gli voli, ripofe nuovamente fui fuòco 
quello Aizzo il quale a’bbruggfatofi , ab- 
bruggiò parimente Mcleàgro . Ovidio nc 
tratta nell* ottavo delle rrasformazio- 

A 
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^ieagrrdis’ appcHàrono le figlivole d’ .R- 
neocd’Adca -, t forelle del fu detto Me- 
iesgro , leqnali piangendo ' lòverchia- 
. mcncela morte del fratello furono muta - 
' teifl galline Inaiane, che s’ appellano 
Meleagridi, enafeono veramente nell- 
•Affrica. -■ 

hlelantin fò cIÌTauiata la fislia di Deucdlo- 

' ne .eP'ìrfa’, cfori^Iad’ Elljene/ 

Mela'ndla èregiÓnè^HiSiciGiiia E meliqdio 
l*abirator di Melasi dia • , . 

M eJaneo’ fò uno de’ cani d*'AtteOnc . ^ ' 
Melanippio fiume di Panifila. ' 

Melanzio paftofe deìle capprc d’ Viifife-f 
trucidato dopo la fua tornata da celeniaco' 
per avere infieme lep’ confumattf le 

facoltà paterne . - ' 

Meleagrca fii chiamata hi (Citta di Calido 

"" s" • y 


« 
>IWal! 

Nffd^ 

Pivolt 
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*1 
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ofigJivOladci Vecchio Pròteo, ''al 
e coperta eoo alcune vefli la Ichio- 
Uri I^lfinololeva andar fopraeffo a 
0 p« la marifià • Onde Nettuno ìn- 
irofidircitrasformofnin Delfino, e'^ 
eggiandola la riwlnfie à montarvi 1<>- 
tralpofitaodola à Tuoi piaceri' Da’ 

ìn^QOC Arnica , benché altri vo- 

, non di 

iniQft. ' • • ^ 

one ^ cbiatnan» ippon^ 

Atalanta co*pdtni d*óro 
è fiume della Ionia lungo le mura 
rima , dove fi crede eflcr nàto O- 

' . . ' ■ . • V- ^ 

'ta f o ^elìMtto Iddìo marinò . 

chiama anche Palemonc /1/céfó- 

.Ilio. *•• '• ^ \ ■ 

coclea ìj proprio nome d’ 
i. ptelodal fiume Mclcce 7 ’préflb. 
le nacgiieMa fu cognominato'Ome 
dalia l'ua cecità i come dianzi fi difr 


antico Ré de* Càridiotèi , tecittfi- 
epafccttcròGiove’’’fai7(3tonoI Fu 
rodi quedo noÌièr;ifò(ofb Samib , 
r dr?irnve^ide.' ~ • s- v^V . 

ifoJafràrAfFrici, elà'S^ciKa ab- 
ntcdi'Mcre , Oggi ^^ta. , * 
Città di lyiàiht fia regtóhédrGfC- 
9g»untaal|aTefiagfja. / 

^là' dri A/rtafiib ihél- 
refl. B la ' 


1 i V C I D A U 1.0 ' . 4 
U coda. 4 i Dal aliatavi * = 

Meligune e vna deSllfole £QÌie «el tnir di > 
Sicilia, ahramence Lipari. 

Melicene regione, di Cappadocla vieifl^ 
all* Armenia , ne lontana dall’Xii&até 
Mditca Città di, Teflaglia^ r - . 44 

. Ivìeiitura Cii*à de) 1 cni àbitaatì 

cbiamano Meiitnfsì CiMdiiureiiV.. 
^1clito fù vno degli acu(atorì di iSocrate!^ 
Melizandro fù poeta Miiefìó , che 
la guerra de’ Lapitbi ^ c de* Centauri^ 
Mcllaria Città ddla Spagna Beticà , pa^ 
-tria ,di Ponponio. mellaa.coni’ egli aL 
ferma di fc medclimo . . ^ 5^4 

Melo è nome di duine, che a* apf^lU^^n* 
cora , Miió % c Qeone •, . , 

‘Melobói? rhà Ninfa Bgtiz dcli\ QcCf9tK» 
c. 4i^T^! * paCcere del>^> 

le pecore <- , 

Mv-ocabo' Citw della Qerpiaòiii • P^gi 
■• Coburgo. , ■- r ^ * . 

Melo vna delle llofc fporadi nel mai; ^di 
> CapdiJa. Oggi coi lo. ‘ Fà« priora abirau 
da* Fcmd »<mdc fu anche horainata-gì- 
blioda* Fenici dtJj iblio. Fùanc^ 

Zefiria . c qui oacquerò piagor^:^- 
bo st e-Soaacej e Ariftowne , Melo è 
ancora voa contrada, di Acarnauj|à i..da 
cui fa^ Meìio, e biclico e Melico , e 
Meliaco.' «., » . ' 

Mdo, gMeteria Cù®à d» Spagna coaiap 
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Ite dair abondanza delle BMSfe* ' . 
mene Vtla delle Mufe imiewrice 
e Tragedie ; cosi chiamata dal ver- 
Greco MeJpome ^ che ^ale,!ocaii- 
ouero dalla Mirledia . 

Jiaro e vt)a delle Ifole' Sopradi po- 
liflante da'Tcua' , e Anafe 

famofa del’ JTgitcd 
a lUB^' il Ndò. Onde Memlico ^ 
leiìi^lde akétitUi . ' > 

ftC appreffó' ì Romàni ' fha 
dente a'medrui delle Donne, 
ione figlinolo diTitcnc,edeII'An- 
, il quale venuto dall* Oriente in 
Ito de* Tr'òiain ^va[or<^<^niecÌ^ i 
endo, fò vecllb oà^Atnfm 
►Icro , cluLf pptelTo .à, TtoiaV^i^atio * 
ì ìftirò OT, 

fi Chìaìnànp Menhonì , ’ > 
rheUio FilOfofo vdjrord’EudofiTo^' 
viffe a' tempi dì Platoqe » e fcrille 
a i Libri della fuà fiepublica - 
rmoaltrefi’di ^ctobtafcl'jfire la ind- 
i’ Alefià^d^b Magno . 
ipp'a forclla.d* 
c Ama^à;pni,.ìa qusefrni^^de 
Ercole in guefà, renitu^nddlà alla 
(la . u* il contrae a Qìteo 1* armr> 

(opràueflè deila BÌèdefimà Regina, 
ippo Tebano il quale yécift* Ti- 
, da efia prilla di' morire 
treme VCChO f e' lacerato Vedi 
R a ti- 



^ V VJ * ^ 1. 

Tidco ,, ’r, . ,. , . . , V . 

Mendcs Città in Eglitó; , una l^occa^tte! 

Io . c un caftclJo 5 onde Mcqdefip. E^ui *' 
a Joravanb Panc.e^J Beccó.^T,; ' , :> 

M 2‘napii popolo appre(TairÌlcno,,gU ftÀ 
j. Galli. Belgici orafrà Qcrmanì ,^s 
. vcraro. Oggi di' Cleyes j piidier.s^'. ' 
M^nandrojPocM cpn>»co\, V<^r<;pppIo *d 
'Teufndo, fùlofqód’ occhi acuto 4 
ingegno , e pazzo nellVamór 'delle E>oó- 
ne ' Sctiffe ottanta favóle /'è una piftolV^. 
al RcTolomeo«. 1 ‘ . '/.t 

Menda città di Sicilia Onde Mendeo.* 



mennonc , Re or sparta , 
Blsna:'"; ;ch? gii fii rapita dà 
rcHÌÌ3idfapar»Wflfc Cju 

' Jfc •>*.,* ^ •9‘i ■ 


• Mende Città di Tràcia, Onde iì vino Mepi-^ ' 
deo ■ ^ . i ^ 

Menedctnio Città di Licia 
nedemip;. . . '.•*"' /, , " 

Menecini <Cict4d' Eòdtria*^ onde Menaci » 
nei ' , Menccen li fuoj abitanti,. - . ' 

Mcocderao Fdofofo d’ «ré«Ha,7j4aI a^àte - 
;;Cderivarono i Fiìolod 4* 
rrimà boodjoWatp^ ,^^:pd(cia . 

mfofant^ V*' . Fù Un* altro Menedémo 
^Camprtcciid 'deila fetta Cinica ’V cù^ 
^dicde^ in cosi pazza fu p , r che^ 

ufauàin publicQin abitodi Fùria' 

*aliro Mencdemo Rodio uditòr 4’ 
tele ; di cui vedi Aulo GeUio. .. 
Menelao ng!Ìvolo*d' Atreojràtcljo’d' Aga- 




regione cfaiamotfiMehi^ita'^MeflC» 

) aitrefi |ù una cotitrid* STL'acoriia , t 
iiMcnétài'c6‘. ‘ f 

rfrone fft un tale mentovato da rOvi- . ^ t 
y •. ' che ebbe da far con la madre . 
s i òMeneteft il primo R.è, delire- ■ | 

o'j' d ètri tempo l’ Egitto» trattane là 
lide era tutto paludrc . ' 
iade chiamoifi Patroclo figlio' diMc- ■ 
amico' d’ Achiìe. 

eco fù lia Geptillmomo Tèbanò fig|[|> 
odi Credute *i iìqiialcfù poi Rè 'i 
idòuna ficrlffima batterìa gli Argiói a " ‘ I 
ic , Tircfi a rndoulno diflé che la dt ti , 

bbè fiaVà' V ’ If ualÈuiid <Ì^|a • i . 

5 cnic d j colori- > .t^d-fc^np patine i ■ \ 

ri del ferpentc iKCifdda 
Lvà la moVte / ; Per tantà , 

dó jh piedi fópra la^ mirraglia V fi . 
ò con la proprià fpàda* da un cantpall* . v i 

o , e lafciofli cader fra nemici I quali ^^1 
u colo Tubi f a mente patrono.. Vedi ^ ' 
:io nella Tebaidc. - v . . jj. 

ore ìù un tpVdhitoréTe^ 
c he faceva dif vafi m^à- 

leo fìitìfi capitani Và^lord(ò»''^> 
aie con Adfaftò’è'Tfdèo fù ai|a 
rebei ;; ^ 

emofùuna I^tnfà.co$i’'‘^ppè!Iara’'da^ , Jj 
nemorarff^ ^ jf 

fié^*Volodi Licioni ; il’ V : | 
B 3 feg- - 







ELVCrpARiO 

ic|^ii(2o InHeme ,cq| patire [prima dktf 
fonc trasformalo ini Inj^ ) Gique , li 
éa lui fulminato c mòno. _r i 
popoli cosi •ppeliiti,p?^^ 
finoòo di iatee di (piiiocèfalò > le m 

. maudrò m^^engóno» TCcideodo i ma& 

c1|i Ipor qdclli , ierbanp per la i j«- 

. tìf'V.-f’Cjniò.. '' . 

M-òlcaria PiM di Spagna ; Maicia.. 
Meticcia l** vltima Città de*,Foce(t verf^ 

- r Occafò V - , 

Mcnctc^vno de* compagni d* wc« , 

%empi 

SbCKtC - ^ --* r r^-- ^ 

|4cnóiilo comico di MitrìdatCj^eci^odò 
di vna (ua hglia ; trouato^i^djmJn 
^ f f na forteiaa da priscp 4 .a#i^ 

, . , tfactaffero i difeaforr di a renderfi veci* 

^ fa prima la donzclja , perche non folfc 
\* fapita i; e yìolma .fwlc*^po aiiCòrafe 

Mjcmfca 

Tafracoaieic J ~ ' . 

,|j(«np^arQ fiume» «he fi fcanca nella paladg, 

ileondè-V 7 , ^ 

M éutercoisia è I Città di Spagna nella 
Mentefa ^ I Cebiberia. 

Idcutori furono popoli dell* lUwio.- - 
Mcntirna Cuti de' Scuoiti nell; lml>a> 

> Onde.MenòrneOi^ - v ; 

Menò Sànnke i il «piale amandaolcrcm^ 

iil.h foUiudinc f 



[n è Contraila 4* toa- 

éa canopo i i Cui aSiCcàti'a* apóei» ' 
IO Menatiti. ‘ - - i ^ 

t, 2 ia Ifola^ 4d mare Etiopie* p oggi ! 
tdagafiaf.’ _ i 

re I oMefici che fatraamence iignifi# ^ 
puzàa di* Terra ToIForaca ; pendano 
uni che folle t* Dio connelToIea- 
iGt-r cornee AdoReà|Veaere , iDit* 
Vubloc Altri la ptendolio per Gio^* 
ne , cioè- per V ària. B pìfrehe òg)^ 
z zs liaice 4aliv Stria corrotra. ; coé | 
efitt fari fecondò la Helca geatilicè 
Dea 
Semio 

i fil Saccrdoréflà 

izio > MferafBpàritnente I 

.ed A ozia, la qtiaìeTcgtiitadÒ^'^l^ ; 

e cacciè i ih ài Gioue ih„ Ìenbi|^ 
£>iaru oppre(fa^Qninci chiaiòatà da I 

iana.cpaurola di qualche nòuella Ìii6* | 

, non vólldo obed ire, fù dalla Dea fac- i 

i, c vccifa, fò Polcia cangiata in can*' ! 

:uìio fil^tidìdiGiòvé >edt Maia coli J 

>cÌiàco dalie n^cl t; djelle guali tieii 
- dtf ter ^eUd^e * Èj|Vt ,P^tàappreff* ! 

>ocH" irari ' nòniH èncndò ora àppsi. 
o Ligio i ora Ar^fonce , ora Nò- j 
o,oracilIeniò» Correi quello di tre 
r i 'Merendi fi fò nienzioffe, vno figlio | 
Ckio q di altro di I 
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ro.i <j i Pr oferp^na, e*l terrò di G iovc /■ 
,cdiCillcnc, il qaalce fama, che per - 
avet’uccrfo Argo fuggendo in Egitto 
iiifegnafTeJeletcerea q;iei popoli . Tutte 
quelle cofeperò firiferUoono à Mercur 
. .flgriio di Waia , Gli;danno l’ ali z* piedi’, 
"*^ eafppo pef lignificare la^.velcKìtà delle 
per l’aria » fi chiama ìnterpfetCj 
eirteflaggicrodegli Dei, , perche per 
^ “meto delle parole fi naanifcftano i penfieri 
Fù detto pio dell* £loqiienra , pecchC-> 
Scredeva l.cIìeìnfluiffcdgU huominiil 
'l par lar bene . Fu creduto ancora il Dio 
de’ Mercanti , della paleflra de’ ladpi' . 

'* ' tcovò la Lira . Generòfirmafrodico 
V di Yericrciu^ fóreila* 4«ibétò Marcédl 
prigione yceifeÀrgp* ElegòProfae- 
tco nel monte Caucafo.r 
w^rcurln apjicllàtó rri/mtgifto • cioè trt> 
Vòlte grandé» Sacerdote 
_ liéntifltó pótenciflSmo . 

I q ù^^éj goop-apcora molte opero 

|n,erCuriò.fich:a^ ancora uno de’fett^ 

- jpianeti , ij,cui còrpo elfendo il pifiLi>id- 
ciclo di tuTtc le Stelle ftà lempre (oijo i 
. . raggUolan ,'da’ quali aon V. allonfanaj 
' mai più di trenta .otto- gradi: Chiaman 
però dagli Afirologi radiante 5 c fi 

* fingo ^nCPra, V incendiato t ' ad^o 
r,. pcc'Ia/ùa vicinani^.c^LSoIc^A. Gl. 
cwèftc i^mera jfiaqnoMercurii , de 

' /' - 


"’POEWCO.'I if{ 
i pQoflt vedere nei^ librcf' y - delta itèi^ 
d^liDei - •■ ■■■• 

if iati furono i faetfdotl ' itìftituiti tii 
: di Mercurio , e Morcuf bJì . ò Ettne 
iiat'ano ’c fcUe ^ttcad onore del mtJ- 
no Mercurio. 

lochiamano^li Atctiiciitfli qir"I me»"^ 
che vulgarincBte fi dicc'AfgCfhta . 
r col quale fanno dr^nàÉavrgliote 
i«»it«.epcifdohoil' Cénho^^;^ èT òro 
) iT^eitetfi di pcSterJo-fcirttiaiìB per àffif- * 




lefàil ^irrettierè'd’Hòmeifèo, e 
■ ài ti*; cM i 

■èimiftOQtc' 

ai'!"** ■•‘fi* •' 

ró^fèV«òo'dei‘Ce^rafiriV^ - 
iròifdciwd Tròadc patria dèlta 5tbit- 
irrea . Aieri pero fcrivono .* chcn^ff 
ih gfkracfffd de/la" loirj " '* ' ' ^ 

J^ij'del^Nilo ap 
rfSfa q^utair foléva* 


uofib^ 


•e fiòbd fèriècéntó 


una delie . 

B « ^ ,E!ero, ' 


^4. ELVCIDARrO' 
licione , della quale fi^ayoleg^, 
per e(rcrn eliu(òU deile Cocelie' maritata 


4 


r alcrefimaiu^rjQiio in l>ii ; ia luw# 
.ftellafr^lePleia^iiapiùdi cutieT alerei 
sicura ^ \ -■ 

M|i^pia è ^9a dell^ ^ foia Gieladi ». ^ 

^iuno . ^ ^ " 

M^trope è anche Uola dell* Arcipelago vi- ^ ; 
Cina alla Caria» che fi chiama aofiota COI» 

e VQigannemeL4/fj[a . .. • 

Mtrope è parimente uà* uccello celebri 
per U Aia pietà, vcrloi . propri - genitori i 

'''•f t ^.a«« 




.à SnjfQhuonio mortale , dove f ^6; 

■ ^ A f C M% A 0 « * « 0 ' 1 t a - '4la . * 


quàli appeanaacu al volare pafee d^<u> 
ra< ‘ 


rae fatiche . B nemico dell’ Api.^^xoft» 
Jni^a 5 «mde, viene appelify^O^wrOé 
Meropefu ancora uno de i gigancipClievo^ 
levano guerreggiar con Q iovC| dal quate^ # 
àppo Ato fi favoleggia , che Ai^e appellata^ 
inerope l' Xiolacos.^ W<^ . rc-> " 
làeropo è un m'>ntCTji^re6% 

IJU: f. (fetafato, c cavcrqolb> 
'^àj^»Ccfol%rcade gÌi fichianolcU 


i^rò ehn inonte ne* confini celi India ^ 
7allacni radice Dioaifì^, Mfifaco in quelle 


^IWcc: 

^Navcd 

Jrififoffi 

_ oafìtt^ 
«dWRht'j 

polì,! 

«a-fòl 

^Oridi: 

ls> » 

la. 


M’c 


fiWtlf4l^icci>Ìa Città dijSfilà. Equìo- 
Str^fiyròi’^redla favola/^ che Bacco' 
' ii Qioye^pet^c^eiO 

ino dhe'f avvìdni alla coÌ€ia4i una pàrg# 
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POETICO. 3T 
) è un luogo di Sicìlli neircanafi^^gift 
racora,! CUT abìtanci fi chiaaà^liiUr^ v 
. ^ ;■ 

0 nome famofo ne'libri di 

1 celebre fnca<itacore c in devino ì 

vendo pe^fapùcoindoviciare leaUv 
ortune , bohfeppeaacivedcre le# ' 
ifgraaie '# ' 

quclVcnro.ché^Igaraisbcbfi^ ~ 

rctov^ è Tìrambàcana’t Plinio . ^ 

>ria , è ùoa coloni» de*inegartfil^. 
P^ilétaàienembria , ^uafi mena- 

, cioè Oiaà di nicoa Pcfclic'mc^-.- 
l^é<bfieàYo^e doHa^teii , e Bria ia 
I» di T èir;a> 

lio menxioncdePporio'dr 

> , - f »• ■ ’ ' 2 i >• t\‘ •■ . 

* * t ** * * 

chcidél tritio mtA^nio nenr -mo« 

, fiminotét'TaìgtTo ^ eia citri 
dìtììsHène . Quiadinielcorace V 
nredìMeCofa, ^ ' 

>iizio ^ appellato NTeimno " $ chCc 
'i adoriti in t^id ciccà' d# 11* 
slào', 

riii 1* •- !>' 

r vn *»! dir fiume, a rcaiofli: pefB 
Il Oriente il ì ìgrLi^ili'^nden 
Fratò, •‘'da mezo oi 
ne tf Caacalo.Cftia^aiS a^on qua* 
r(c 5c^cia;0^i Diartoe» . r . . 

a Mf^v 





xT'.rìSf^ 




^6 , ELVCII^ARIO tiu . . -SI;*,# , 

Menala è città di Caria ^ donde Me^beo^.' j 
Ma|ìàt'orcddiBacc»r)ogiàinfame per ; gii ^ 
Utrociuii , come lianzadi >bandUi » ...Cr*' r 
"àfsalTini ; ja* qualie Aac^ iinalmepce p«t ^ 

Opera dé' pontifici { 

Id'elTàljj chiamato ^Valerio ..Corvino » 

"^dan^cfptignaaión di inefli|na citta di Si- V 
cìUa* Fù «lucfta famiglia de*,Cx>rvia1^ 

’ ''fiobiliffimi in Roma | cprcfcil -nowc-p 
da quel Valer jo Tribuno , c|iq combatuà^. 

. do con unlold^co Gallo fàaiutacodatm ' 
Co:yo^^. ... .. . > : 

MeiTaiioa;figlia'^di Meir^ Baibafo Cu^- > 
^rìo" di Claudio^ Cefar?» .c ai^gli.e ] 
ImederimOj Claudio di. .così ] 

èfrtnatayc infame libidine' che dal psu 1 

4 >tibli(j poftrfboli r ri^lioentc.,^ avendo t 

de Roimàni ; i cui abitatori lo- i 
no chiamaci mamprtii^.|^e difcead^ 

' *yida’mamcrtirii(ficàm^^ An- \ 

èticamente fù thiàniata^anclis» oggi nie^; ; 

fina.. '.j . . , -, I ■* f 

. MeCsenil* f nrìa regione della » morea 

fonò /dlciòVto monti Ar t 

■ n. . ^ 4 ■ 


$ 


Jt- ' 
•« 


7- ' 'f 

■ 7 • 




ft 


■ 1^*1 *'vP O £ T'IG-O'.-'- ■■ ■= 

aneciCapojiieHc. quali è meflìBie. 

ITap» èra luogo delia L^ooia ^ dotte 
ra id orato Qioue.i ' • • • “ 


Tapia ftì vna regione # Italia in ferma - 
.1 pcoilola tra Wiiidifi ,^é Taranto' Glié ■ 
i oggi annoiieraca nella Puglia e isl' 
hiaraa Terrad* Otranto; ^ 
Tapdfìlunode’Capieafii ,'che milirafo*' 
o con.T uf nocotif ro £nea ; ‘ fò ^4gliovd!t 
ickeurió / c fimad|i Vù'gìÙo iuuutoerj- 
ile • * -•'S, '■'■À , >■.' f‘ì.' i ' 


I 

ì 


iTca è fonte di Tcflaglia'prcfloa Faif»- 

). V-.','- ;1 *>■'*'4 

(Tene città chi»«ifiìina del Peio^oanefo , i| 
alia quale pre(airo41 nome i popoli, eia 
rO¥indftdi Meflfénfa :' 
noacitràdiJjacoQi». Onde mefToaf e . j 

ni chiamali c^gil' afitltì Nini^r: Città :ei 
^.:a(ì diftr ritta . , 

sodio ci tia^deHa Gcinwisià. Oggi inai^ 
ebutgo.-. .fj ,v,- i 

(Togio mot» &di tidia . Onde md^ogite ! 
patfeabbtmdante divino ottimo * 
cabo^ b§lio.di Silifo *é ih p^ed' fio- V 
> i ohe fabbricò me^mobi^irlnini ^ 

Dnnnid’ Italia. ' c 

agomo Pfomomorio i chei^^va y Al^ 3 

:ica della XS umidja i cosi appellato da- - l 
li angoli V 'Quindi quella parte di Numi ^ 
•eviene appellerà hictagonite. . * ? 

apg meietà di Acamania : onde niCw*»* 

:o- 
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ELVCIDARIO 

Mecapmideé città de! thareCirpaxic^ti^ 
Rodi «’eGaido ,ic<K^attro noaoedtia^ 

Metaponto città d* Italia nel feno Taaentt- 
, no.Of^iMati&èdoma\ r>i . 

Leabo così appelfatà da u 

Meituro città ddi^Vmbna, cHc fcort^ 
i!|)cr laElaiiHnwiavicióo4Fano ; pre& ^ 
^ li quale duidio Niarfme ccniole Cjf ' 
-.Livio fatioieore « fconifitOi^ ed diritto 
réfercicoCàrtagtijefe > vtceUttoMèi^. 
-baie Iraiellodj - \ - c.* 

TilctcUà c^tà di Egitto poco lontana da 
. AÌ%d4ndr‘i»,aJi#anq:me^ljiai^ 

4 ©nde my ducili appe^to^ Nomar ' 
Metello fùcognomedfellàtiiwigjiaiìobilif. 

. ifmàdcXtcdM iieiU-quaici fiouroàdt 
- ’ j»onte/k;i | «f^oià^^e ^:ap»àiii 
tìfHnnì • - 

ics^ -, db ve «alce o« mio vino. 

idei Pelbpoiidoficl trartoméì 
^ *. óódcii»«t«nco .Oggt modoaè. 
McturiadifichiamanoquattTQ Ifoledel 
DomégaricOi poco lontano dà Trcee- 




*3 




Me^ibl^flbrìóCaiMtano degU Albani ì 
, te-TipqdilpllV Hèdi Roma j dalqtiale 
, (hì^vni^aiiietiaa’tta ^ena = contro «Fi 


deoaù n àrÀè tna qoà tafeì^ 

t ' • -■ 




e«m. 


i 'Weav 

il 

1 fkuQK 
‘ JO'Piùi 
"“Ctioco 

' AtCoii 

* Icflatfl 
< .Mfic 

■ 

>6s 

«?: 
\ièco 

*ncJl( 

foEr 
'^n< 
<icll’3 

f-itcC 
iquej 
Iqu 

jC 




tttt 


'tir- 


xihjticerciruou Onde 

neimei fAnnlecdrittetioalli corde 

iatx^vallivdUc che foderfoieaibrata 

parti. V >' ‘ " V . *5 

oco^glio di neldadc Capitano degli 
eoieii prefo in guerra da i Fenici e prc« 
caco a Dariòiù daini /! non che otfelo^ 
cficaro oltre modo, earfcchico^ . 
l>^ia£i marina dgHa dett* Oceano i . -m-- 
:eti-^o cosidcctpdaHeriir r chetaci 
coofiglio. . r 

é aocoraciil^det dRdidmatrtci. Og / 


flOtZ 

3 GemtÀoBrCapicaiiodei Tufculani 
eracode'RociuaiodU guelfa Mitiiai 
ì cuitioCapitano de’ $wiat Comtek 
onero Romolo per lo fì^ioienco del^ 

3 (pia limola i appreso Plini# 
le pinole* • 

iniarerriceijfnolàfiglivola d’ unem- 
ilri!)ìionediTciragha , la quale noq ^ 
ndoan'coia. tfoKacol; olbdèli’oro 
l’argento vendeva (e (leda à prcaao 
Olii r; onde nacque la hivola a^pre4^^ 
!rseli^'xlteQieDa$ lcasC«mi4«Jii^ 
granimaiFche le >reinvcno doni^-v 
Liio^ ancora nacqacirprombio:^ll v 
rabilédi mena. t- J 
>cie Silp£afo Cinùcoiidicor di > Odi 
( , 0 marito 4' i^^i|^fM lorellt« 

..j -‘'.y' , - , ' Jefe'"”' 


^ ELVCI0AR1O 
Metro di}ro picccfre »|e Fiiofofo . Attnide » 
.l*e^ud i tor d i C sr nciide Fù un alno mt>> 
V trodoroScepiìo , che palato dalla fìlofo- 
fìaairanituininrazione delle cofrcivilr 
. f cri de moit c cole piu4a Oratore , che da ^ 
..rilolofo/' . > T ii ■.',••.4 A 
Metropoli città della Fr^iB-fiKbncata> daL» 
Cibiele ftiadr c.d égli Dei -k ;i,. ■ ' 

Mevaaia città fleii’ Vinbria/' patria d/. pro-'i- 
f pei dalie poeta elegiacci^ . Vulgamienc^ 
tnevana. 

poeta fciocco attempi di Virgilio. 
cri* Orazio,, eodjatoda ambeckio per- ‘ 
;.«be Cerca fle'c Oli la ticUaìKionè delf ope^ I 


loro gipria à le {lefTo . a 




Mezeozio Ré de* T irreiu ^;e IprèzzaCor 
igli Dei, ’ «lormeatajore degli buomiai j 
onde venne ^cacciató da’ Tuoi popoli con 
#wta lafanaàglia adoR<iuó'ì 

appreflo Tarno Ré dc’R utuli inficfRie con 
X«aii(b 

c.j •* 


h^(g!eo< città della Morea ^ edifteatrdà 
«^erfeo vicino ad Argo , là u ale alcMa 
scolta ebbe r impeiio ddllMorea^ ^ 
iflalraente tHfthm odagli “Argi ¥1 .' p 4 
ilicipla Ré de* Numidj hgHo dél R^gUf- 
An 0a ^d i cu» Irarcs Sa^iìi 04 > e yard*: 

MrcpÉl^nif dc'fe Itole Ci ckdv àpprelfo 
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la. 
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-j. 


ricchiflìnlo f fièlivoIo-Mi 'GOrdiò'Rè 
Frigia* Di coitili fi favoleggia , che 
dafi'e Bacco 1* elecca di Chiedergli ciò 
svoleva . ed effo gli dimandò 
co qt’el , che coccafk dìventafle orr. 
rheaccònfemendo Bacco ,' Mida 
iC' cfperletìza » toccò ^egoi/p ctre, 
orni : 'E Albico ognicofa diyenraV|g 
>. tnatutto convertetidofi inoro < 
ìobbe aUoM, che aveva, fatfOtìoa.di 
tidadaftolto* , "c pciatendolene pré- 
Bacco , che togliere qucUo dono % 
cui Bacco commife ^ che (i lavaffc 
fiume Fattolo, e cosi fàretdic.itbc* 

3 . pofeia coqfsndendoFe^ : éPmc 
l’ eccellenza del calco . è aveidÒièlèr- 
Siuàice il monte Tmolo», egli diente la 
ceni a infavosrd^Feho ma trpvaedvlG 
ia prefence , »Hper groflczza e pa|h 
d' ingegno difle i che rane aveva caù* 

) maglio / Il perche fdegoaco Febo, 

‘ à Mida le Orecchie d*A(ìoo ; le qug- 
-aiiia tenne ; COSI :ÌJcn nafcofte:ì,4' 
Bcflitno, mai (e me <'> avvide dal 
lierein fiioti. Il quale non poceo* 
acerc una ,cofi ftrana. novità , ' , niè 
ido ardire di parlarne , fece uà* ' 
(..nella quale ad alca *voce efda«- 
c difle quefte parole *5 II Rè Mi- 
i orecchie d’ Afiao- e poi ' cqprF . 


la 


I 


I 

i 


. 4 ’- ELVCIDARtO . 

• !■ fofÌ4 di ferra. In pròcéflodt 

iui delie caQneUe>lequàliire* 
j^ndo tnoiTe rmdeuaao la voce , che 
Il parbiere atteua fotterrata . Tutte qne* 

; He cpfè racconta Qvidio neirondcciaift 
delle tratformaxìODi. . . = 

Wide(>».òM}dafà-CbitFÌ delia Fritta. ' 
JpIjdia/cMideaéra ckti de! Terrirofrìo A> 
v'gìu€^,C05Ì chiamaU da Midia figli i 
-co,e fTeudo prima appellata Pcrfepoli . 
MilafaiCittd famofadcKcnoXndico y ebe 
4gjuiladiPfQmontoriof^rgeral alare « 
che oggi fi chUiiM Orizaà • ^ 

Wijciadc. (^fatano famolo degli Accniefi* 
il qtwie con undici mila de’ fuoi ritppe fei 
ccnteimihPerfiani ne*Cimpi di Mara- 
tona . I^pocondetb^o pri^^e per a» 
ver rubata la R.«^publìea vi diotè. Ne fi . 
^ peemeffo > che venififeieppetico prima che 
Tuo figlivolp ooueotra&per efifo in piK 










ifetn città ibdf^po^ deBtfot^ nei.’ A . 
:Tj*r Creti * e no* ai« 

. tra ij;i oadsMèliteo'* ^ ^ 
Mileto^li fàaitcheCitcàdeir Afirminore 
i ; tràCiiico^ eBicinia fnt fiiiaae Rinda* 


rrf :z- ìm. 


* *" CO • » U.' ' * K ■ ' ^ I, ' . 

Milefii fiditamanoaiicora i popoli Ai MU 
? Jet© f iqoalieflendo prima graudi' ,- e 
. potenti dacifi alle dibzte ; perdettero la 
potenza j clerkcbezze v; ' 
^^detto^cGi cCa^Kebó dvAttica appreifii 
^ ti ' - " Beo- ' 


fOBTIGO. 


oi^i 


41 


mónte deli’ Indiì , dove ^lihid 
;c trovarii huorhini co’ piedi i loir^ 

3 avendo otto dica in ciaicun piedC;^ 
chiamaci* antica Melo ona delle 
lelJ’ Arcipelago; ^ 

tofd figlio d*Apo|Unc e d* Argea na* 
iCleoco I il quale volendo (caccìanr 
lode dai Rcgno di Candia , Tpavénce> 
a Giove fugigiifli i n Saóio , e di!^ 
laria, dove ne* coqfini deli^ tòmae^ 
òMiIecco. Ovidtoii ckiana figlio K 
d’ Argeiuma di Deioae , * 
lia é noine dà fonte nel cerrÌc<;rÌo.,,4t 
;uia-#-. ^ A.. - 

> Miiiade^raj^elli^^^ 

)nfinantc aUa Cs^»^:c 
>opolÌ 9 cKe prima i'appé^^^ 

, o Solimeli furono dopo 'cHìeniàtl 
ii da Mdia moglie di Drago.' 7!*! 
i fù chiamata antica mence 


rcitradino Remare » che ticcìfe' 
io Tribàno^ella plebe affrante a|I^ 
:à , e fàdifefo da Cicero^^^^^^ Rele« 
adunque ^klIcGal* 

: capitacegl i uti^ofttibne del mede* 
loOcerpacà/ua diféCàafiàr nìiglió^' 
rlla, eh 'hvea recitata^ dille fe coif' 
orato Cicerone ^ noit maidici! 

ruglie iMacfilìa.* . , 

Crocènicu coli chiamato^ daU« 

Cii- 


el 

. 

• tf! 


\ 


f 


^4 ELVCmARfO? ^ 

^(done , dcUa qu^le fi 6yof0if|it » 
per etTcrti eliiilvila ddle fofetiejtnarirata 
Si fifa huQaio miuule / , dovè tuit^ - 


1* altre fi maiu^rptio iri-l^ 

^elli fa bjplqìasit.fia pià d( tutte I* alfte 


oTcura . ' < ■••;-- - * -■ • cf*i 

M|^p4è dell? ^ fola Gidadi ,, 

M^ppe è anche Kola dell* Arcipelago vi- r “ 
Cina alla Cariai che fi chiamaaneota COI» 
cvQlgaroientelitf^ga • ^ ' 

Macppe è parimente un’ ùccello eele^C^ 
la Cua.piecà,vc4o4> propti ^ genitori i i 
appeana«tti4 f olarepifce deUcjP 
me fatiche, fi nemico dell’ 

Mm* y ^de vleoc ap ^ n J 
Merope TU ancora uno de i giganti, che vo^ ^ 

levano guerreggiar con G iove, dal quale; ^ 
appunto fi fivoieggia, che folle appellau 

meiope 1 ^^olaCoa* • jv--?' ' * 

Jdéropo è nn #ichf0i> aHlk# ’ ^ 

■ H7on 


*et»i 

4is 
1 tnS 
■Meri 

H’i 

chi 

i trtf 

fiie^ 
litflfe ( 
m\ 
Meìcq 
lai 
poj 
«ai 
l»Oj 
Or 

^ia 


^tlT^E^lccp la ai «*“• 

teciia favola,. -ehe Bacco' 
’ flriifO di Gifl^pje^emesP 


rito cne f avVioua alla d 
‘tM’ a^^dclviWI* , 

-r H 


una pori» 


m 


faET]tCO; ^ 

) è miluogo diSicUU-ncl^cmDi^gitt 
racofa J cuubìtaìifti ^ chiaàij^ 

. •....V.v. ';.• --.40 - 

0 nome famofo rK'li|)ri di Caf^tffìa 

1 celebre incafiracoce » t in devino t 

ivcfldopefbfapùcoindóviiiare leaW 
Fortune , non lòppe aàciytdcre Ic# ' ■ 
jfgratic . ' ^ , 

qttcIVento.dièvuIgaroiebttlichia* ~ 
ìreeo, èTfamÒàcana . Plinio, 
ixii « è Hoa colonia de* megarefi^^ 
P^UtUcnéibenibrla , quali mena- 
, cioèOinàdifneoaPefche mOrv 

1 l*^fie»ore déllaCitti » e Bria in i 
ladi T raoii^gfi^ca b^lleBa crina!:» i,i 
iiofìiBcnai^fmiedeSpoao^^^^ ' 

. f’''. * »• ^ . »T' ■ 



t chdiòlettilnnn)t£&il|otie!fa ino- 
, ^lliàoq^taìgarò ^ eia cittlk 
df^eBene , Quindi laeleoijce P 
nredj MeloJà, ■" ' 

ònxiollaMiiafo liMtitf^o $ ctla^ 

ntaUìf&rfWOr 

rfj(g 

r , peixhc Afei&i 

/ VII ■»! dif bUfnc,Qùc!4 a rea 

ili Oriente il a 

I frat^ ^ da mcao oi 

«itti Oafcalb.CbiaiiiaiS aili'OOìjuifr» 

tefciìtde&cu; OàÉi t>iarbfifcea. .* . ^ 







eie Romani : i cui abitatori io- r| 
no chiamaci mamcriti^.^^|iT^ dtfee^ 
ti marnertini di campagna fcliccr. Aif- J 
ticatnentefù thiiiniau^anclé, oggi ihef>. t 
£»na. . ■. * -« ;. , . V - , . ». Il 


foffó ,’4feibttò monii^',* . e 
^objjji fn^tirtie ,1 e'mc^diccr- 

Li •. '-.•Viàev : . 
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M P O E T* i G O .’ '-• "• -i ff '■‘J 

loeecapòjdeMc quali émeflttie). . 

Tapca éfà luogo delia Latoaia ^- (lon«. 

ra '^iorarò'Qioue.t ■ ^ J 

fapia ftì vna regione d'Italia inferma . 

I peailola tra Brmdtff ,*e Taranto ctiii : 

1 oggi annoiieraca nella Puglia o fi| | 
ìiaffla'Ttrrad’Ocrante; > >0 - | 

rapo %unó do’ Capitani ^iche milita? 

0 cPivTuf ao^eotfe ro £t^ia ì fiì “figiio^dS 
kkourio y e dmoKi? V^ù<l^tio^ìaiàài^jp 

.lo • r , 

iTcaèfontcdi Tcflaglià'preiTda Fatfa^ • 

fTenc titt& . 

dia quale pre(^N#iii)^e i po^ 
rovinciadiJM^flfeoi3p;^ 

Qoa città^di-Lacoiiia- <^nd‘emèl!batc . 
ulchiamafi oggipafìtka {qinivr: città : 
iiafidiftrntta . 's- 

sodio cit ta della GernmsTà. Oggi roag^ . | 

?butg0.. »; • •‘ •V' •••■• i ! 

fTogio momiMH t.idia . Onde mdiogice 
pa^feab^oadantcdÌAdno ottimo.*^ -- 
abodèfigliodi Sififo ^ 

r p|ie labinicò iiffetàt^ÒKei»^ì^^ 
mnni d’Italia. ' ' 
jgodio pf^ontorio • éhe tì^ya Y 
ica della JNumidia j cosi appellato da- 

1 angoli . <5uindi qecHaoàne di Numi 

a viene appellata metagoiitc! “ * i 

lpafucitt^iAcamaI^ia ; 

Q. ‘ ' ' 



?8v. ELVCIDARIO 
Mefapomidéé città dè! mare Cifpazì^n^ 
Kodi 9' «Guitto, • co^akro noaaediU^ 
« mtca Simedaitme ^lia diJalifa.^r . ; >> 
Hetapooco città d’ fctliancireno Tacenti- 
( no. C^ìMatt&edomrh >> > . 

Leabo afii appellata da u iHal 
t^u^^irceno.* j, . •; v.,,.-. . ^ 

Meituro città deUjVmfcnav^efec fcor«-# 
laElaiiraitìia vi€»tìo^4 Fano ; prel^ 
joll quale claiidio confoie; O 
vLivio^atitUfCofe ^ iconìfito/.eddfraKo 
VefercitoCàrtagiiiefe r uccileroiWt^o. 

-baie Aaii ' . v \ >; 

di Egitto poco lontana 4 a 

- Afc^jndri», altran^me^bìàmata’Becitid 
i iM'icinv*elité,{uappeHatO;No0ia^Ì‘ - 
Mettilo fù Cognoi|MdlBÌÌà€trnig!ia itoKlif* 

. ftmàtlc’XtcHii jt oclMiiualcr fiomond 

- pontefici' I hnaoi 

fìffìnìt . . ^ 

Metiówp:> V 

Ecà>o -/ dovena^ce «wcfmo vino . * ^ 
j^toOetàtTàdc? Pelopobefoóel tratromé) 
feniov c^o<^enwr«ric©VO|giroodTO^ 
Meturiadificbiamahoquattro lfoledel 
• no megaricoj poco lontano dk Tteee- 

Aa< •* ■' ■ ' 

M^'fio^pIfcrìoCapifano de^i= Albani I 
. rcmpQ di JpltV Rèdi Roba j daiqtiale 

- fhi^rokto merla a’Ia guerra • contro ' «Fi- 
deoati.r à^trióndèv^'vina tiici6 



aihlet«reiruor. Òiùie t«llolif{^a0^ 

neiìndfid;»legériaetioaUàc^^ ^ 
noi cavalli v^lic che fo^e ^fmeaihra t9 
^ià[ pare i . ; . s . - . ■ . - *i.. . 

oco iì^iio di meldade Capitano degl* | 
eaid! prefo in guerra da i Fenici e pre« ' i 

caco a Dariafù daltii ,^oon cheodefo" 
icficaco oltre modo , eartcchico. . 

Nio£i marioa figlia dell’ Oceano ». • o- 
red r cosadectadaMerl^* » chevQo| 
coalìglto. . itL~ • . 

é «MoraxicttàÀei msdiomatrìei. Og / 
nata.’ ^ ^ ^ ^ ... . ^ 

o Geminoli^ Capicallo dei Tufculai^ ^ 
eraco de'Romatiifidia guelfi Mtìiia ' 

3 curtioCapitaoo de’ Sabuoi eofàbatv' ' 
onero Romolo per lo n^ineoco dtRji 

ine.i, =^-.- • i. ■. ' y>* 

nCarovlpiaitmcda » appreiSpiPiaiMi . 

le pifiole* ' ' : . - . " 

imarerricefiimoiàfigliyola uoceir , h 

BriilìcoiiediTcfiaglia , ]a quale néu^ ^ J 

:ndoancoea rfóXacor idbdeil’oro , d t ? 

l’ argento vendeva ie fleOa à prezzo d* 

[iiali r onde nacque la £ivola ^>pEcdb^'^ 
;fsali^ jciienieeaS icasCotmiye -ti£à> 9\ 

gl aaiina^chc le venivano donati: J 

uiodiaocora nacque il pioycrbio ;pti v, fl 

rabilédi meM. r i- ! ; ‘ ' ' Hi 3 

ndt fiiUdbfo Cinicoaiditór 'di > cidi ' J 
t , emaricpd'ii^^^^fM torelli^' f, 

‘j.à *' : ■■ "''"i ^ ' ■ 


^ EfcVClOAMO 
Metro d«to pittóre ,|c Filolofo . Atènirff, 
^I<,4iditor ii Cameade Fù un aliib 
¥ trodoroScep^ìo , che pallato dalla fìlofo- 
fìaairanìtuìninraaione delle cofrcivilr 
t i cri de molt p cole piada Oratóre , che d»? 
..Fiiolofo» i A 

città jdclla Frrgia>iabrlcata dsLs 

Mevaoia città nell’ Vinaria /’ patr ia à f, ptò^- 
, f; pel rione poeta elegiaco •; Vulgam^em^ 

" tiievana. , * ; . n 

Mevio poeta fcibccò attempi di Virgilio. 
étì* Orario , e odiar oda ambedue per- ‘ 
i^e (iercaflc’coniadcttalrioné del? opedel 
• loro gloria aie Jì 

Me;^orio Ré de' T irreni w.e'fprèzracor dc&i^ 
t glrDei, e tormentatotedegliiiuoiniBt j 
onde venne icacciatoda’ tuoi popoli con 
i^mta la famiglia .^Rico^’etatofi 
appreflo Turno Rédc*R utuliinfiémecoh 
l^uCo fuo 

c-J ' 

MiaeocO€l^ÌÉjp!^^ t ri^deiMidcs^r 

È3i;^fy^^0ìi;Si^ddliM:pr€i '; ;iediècata^«tà 
4 ^^e 0 - vicino ad Argor^ là *q u ale alcuna 
^olcatbbe IVImpciio delllMopea^j -Fù 
fcilracnted»0'ru«>dagli Argidl».' r 
h^icipfaRéde’ Numidi hglio ^l ^R^Maf- 
Afrì0a cuiJbfarta ^l£. 0 iÓ 4 i e lù' Yveà*.- 
1llénte.2kiidi^@ùigpirtà« 

■?vT5^og|^int dt’fcIloìeCiclstdi àppreflfo^ 
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PÒETteO. 4t . 

:f<j. ■ / - , .ì <*'" ■ • 

jricchiflTmio , ftglivold.Mi'G0r4iQi''Rè 
Frigia, pi coiKiili favoleggia , che 
i dafle Bacco 1* dece a di Chiedergli ciò 
e voleva . edeflb gli dimandò chc^ 
flt'd , che coccafSe diventafle orr. 
che acconfcntcndo Bacco', Mida per 
ne efpericnaa , toccò legtìi, p itre, 
onhi : E fobico ognicofa diVentaVfi 
5, nwtuno convertendo^ inoro % 
rjobbe aUoia, che aveva ! fatfóaaaÀi 
ndadaftolto , c pcnteodorène-, pre- 

BÉCCO j - che cogl ieflequdio dono I 
cui Bacco epìnmire j che fi lavaffe 
hume Paccolo , e cosi farebbe Ìibc> 
o . Pofeia contendendo Fe6b : 

I* eccellenza del eaaco . è avende^èr > 
giudice il monte tmoIò*, eglidiedcla 
tefiza iniaVorclé.Feho ma crQvae^Vfi 
da prefeotc , egHper groflczzaepaih 
d’ ingegno difle ^ che Pane aveva can» 

) meglio 11 perche fdegnato Febo^, 

f à Midile Orécchie d*Afioo ; le qug' 
naida teimc così 'ben .nafcoftc:.| 

. aefliina. mai . (e tie avv idè daf 
lierci» fnotì. Il quale non poten* 
sette iinx .cosi ftranà^ novità'. s* ne 
ido ardire di parlarne , fece una 

-voce efcla- 

'c 

i orecchia d Afino , e poi cqprlh 




a 
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, ELVCIDARIO 

]s fo(l4 di terra. In pròcèdoéi teiffiM 

' vCrcMCfo iui 4elle caQneiÌ 0 ,lequàIiVè* 

woiTe rfndeuaao U voce , «he 
n ' * Sotterrata . Tutte qne- 

' ■'f j 5- ® nciroadecinet 

oqlietrafformastfoni. .. " . 

^ideo ^òMidafà GìcFi^el fa Frigia . ' 
lajJiàreMideaèra ckti dei Ter ritorio a> 
V giuo, così chiamata da Midia figli i d-*A4c* 

appellata Pcrfepoli . 

Milafaa€ittd famofadelfteolodico , «bk 
4gtti(adiProfnoiiiori(K^oi^eraI oiare« 
che oggi fi chUma Or iiaà • - ^ 

J^il<rì?dc Capitano fetnofo degli Accniefi» 
il qtMlecon undici mila de' fudi ruppe feì 
cento mihPerfiiBi ne’^pjì di Mira^ 
/ tona . Dopo.condenf|||dph^$onevp^ a» 
, ver rubatala He^publica vi Oiotè. N« % 

. fsemeffo » che vcnifiTedeppettco prima che 
liM figlivolo ooociMrafih^ 


■v^^giorie. 

Miieto atta hYtcrop^delBiTtmia M 
* fia -Yp^*a!ir*ftoefà in Creci . y e uq’ al« 
. tra óBdeMeliteo:. * 

fàaocteCitcidefr Afirroinort 
yV tràcitico , c Bicmia flit fiaaae Rinda- 


A‘ co. 




^ilefii fichiamanòancora ì popoli 4Ìi Mu 
'fjcio , i quali cflendoprioia grandi^,, e 
. pptencidacifi ailedihate'; P>^e«retO la 
potenza, c le ricchezze /;>' 
^lidetui^ effL d'^ A^ica appretti 



F 0 BTI CO. 


•‘«i? 


4t 


» Qi^Dte dfcll ’ I ndii • NìÀliO. rU& * 

cécrovarH huoikiini co’ piedi à ^toV^ 

0 avendo otto di» in ciaicim ptecU^ 

» chiamafirancicrMelo aaadelle ^ 
dell* AjcipeUfo, ■ 

tio fù figlio d?Apollinc e d* Ars» na* 
l^leoco I il quale voleodo (cacciar 
mode dal Rcf tio di Canda / fpj|vèncl^ 
Ì4 Giove fugi^idì i n Sacno » 

3àtia , dove pe coodnidj^k lòdi 

còMiLccto » Óvidioil 

ìd'Arge«utnadiOeioa( , ‘ * 

hia é nomedi fpftce nel cetricQria..4f 

lonlinance aliai 
popoli» che primaa'ap( ^ 
i , o Solimeli furono dopò" _ 

1 it da Milia mogHe di Dtagò? 
la fù chiama» antica mencef 
ro# • •• 



ecitradiRO^pman^, » che ucci fé 

iip TrtbàoQjy[la plebe a(pù^^ a|lp 

icd,xlùdiHW^ Cicerone. R'ele* 

I adìin<|tte à 

e capicacegl i un* orà^rnijl^cl mede* 
nQOcerpaeàfuadiféGukUàf migtiòi^ 
iella , ch'avearecicata;dillc(e Coif 
e orato Cicerone w io doit mangtei; 
TfisliepMatfiliaV;- \ - 

; Crocènitu cali chtamatò daUg 

Cii- 


4* ELVCIDÀ'klO , 
citra di Crotone j oggi CotròeVf -fii,, 
huoiHofortiiIìmo j il quale portava 
frale (palle un bue jpérlo fpa2io d* utio 
' - iladio e un* altro (imile animà|c ùccifc^^ 
'con ùn4>ugno fie’ giuochi Olimpici 
jGcnurtrop?oconMa/to neflà forrcàM 
' fiV* cervi # voluto (paccàre ùn *aIBe?o aP 
’ petto nd mezo , Kovacoficonfebr‘acc'a‘ 
feriate fcnza poterle ricuperare , rin>slc 
in preda a’ Lupi. . ^ 

Mtloiiià fù città de’ SannitL 
MirT>aiIe,(^Mimallia vitne da' CalJìmàco 


t 


/• 


M 








’ 1* IJola di mito , al traiiùnta 
mira •rif'iM' e Zwfiria 




*'chl.mata melo', 

Mim3lìpni,6 mimmallonì di fono chiama ^ 

Ytèle Donne Baccanti ; ciòè'cho fàcevaA 
* no i (agtificii'^i B aedo da Mima* monte 
del? altri però Vogliono $ cte 

■ quello monte . 

Mima./ò mimante fiàoellaTratcia ; e «Òn 

■ nell’ Afia ', V vcjlcó’loia appunto Ovidio. 

M P»ìmèntc nome ì* imodei^ ' gj- 

':ganti fulminiti dà Giove * 

Wimenìò rcritrpr , che’petlade- ^ 

"^ Jicàtc^ » e ìeggiadria dello Bile Ih chiiii- 
' mato. Ligiaftide ; nativo' di Cólofo-, . 
ne ^ come , che altri il chiamino 
neo , cAftirpalele . cio^diSmiffUt»® 0-'^ 
' di SVampalia . ' ^ 

Minir.cdo cittadella Lidi i‘. ' ^ ^ 

Minnci, òminet fohò'pf^lr délPArabÀ (liS-. 

‘.lì ■ ■■ :r ’à-'. t .->^ I ' i^a QJ 


'‘'ciò \ 

ki\h 

yaiin’ 

.flailied 

«Hti, 

dd\;^! 

{Piarla 

.^(ion 


S»€fÌ, 

edeVi 
^ 9 ra' 




"^iièllc del unir 


■'Jf 


i’in- 




poj:.Tico. , 4é 

cciito e/arono i jpriraì,€6e 
mércaùnzia. ^ 

o filarne di Venezia'; eli 3 
I Iago Benacd di Gàrdh^[, |^t- 
in’altrpjjgo j q palude^,' nejìàquafe « 
edificaca mancova , elndi /ìfearici^ 
’5. Ipaefani il chiamano nrenzo . . 

3 .'eroe pallade figlia di Giove , 
ecveno.favòIej^aQ,o , bhe. fia nata % 

®QPC perì if^émo 


lodali amnapaiif 
^eti tntoH^iP^ 

i paìùdc in a^itoiug inaie 
.ìata«iychtric‘ede]&i)? 

’ ?pJEp'^«»ò da glgaptcffl^ ^ 

a comc-X^a ^ ' ■ > ,, - ^y; 
ale chiamàvaii Io ui pendio/, cl^é 
io idi^eppri a'maeftii"^; pcr'òggi 

bbemefarX* ^ 

o ‘minia pòpoli di’Te(raglia.èhéi« 
:cm.Qi,afoneoayÌ£^ a|{a cq^r 
di^v:^Qd:òro tMÌi^^^ 
móàrè ^ ‘^^cfanaiàÌÉ>. 


jnie ,!rotcafl#poc<^ Ì jflante *<|a 

rr^- d^irlfrolaji frante 

i Alti/nura . Minoa-# ‘ 

fà 



4^ ; ELVaDARIG'^ . 

M ancora Hfmporiodeli* Aetrcà' ÌÌl 
«poi chiamato Miflca . 

JIAihccèunadelle IfolcCicIadl, altramea- 
^tech^amàta Batto* 

MiBoO id Citta dì Creta cbsf itofiiiiwra 
Miftos , mjnttfle Rè di qudi* ^ it» 
i <|ttaIc fùdifnaro figlio di Giove t ' o di- 
'fiuropa . quelli diede lé leggi arcati* 
diotti: c avendo per rao’glie palifè, che 
jftraìrrorata d’ un T oro getterò di lei 'U 
Mnoiattrov^ fi mifef perleguìtaf t^da- 
ìò i chea\'cvVfàbbricatoirbucdf1egi^^^ 
‘^^dtotrc^i quale naiTcofii s'èra^Ia móglie 


jréyiia iBficBficpón È3CO, / t Ra damauto, 
Alcumt ditóno ; chàìtiq^Ae Gauimedè , 
VioJafie 1* ofpìa^aela^efie adttè 

^tfuaOfÓ dlló^nwcontà foffcro tutte in* 
Vfpzioiii degli Atrniefi fuoi nemici pcc 


WÓtauro figlio dì Rafift' del T^c)^' *»^# | A] 
f ejò mezp huom ò. c : me to;1bue .,^be^ ) . ^ 

p/r comahduéé«tÓ di Minoi^rinchiu- j g^iai 


Xb nei labirinto fi p^lMva di icarne^ ,V: 

umaRa‘>r Acìo^i^l&6 > che eÀijà* 
:daflieroognia;ittqgl> Areoiefilper pàfeo 
'di .ned fili id^le atcpàno 


POETICO. - ^47 ; 

cifoli figlio Androgeo fcece <k’ fo^ 
li oufchi } . e a icretraptb fetpmlne ppr 
)0 ordinàrio » onde nel - terso and* ^ 
inditevi àforce Teleo figli yolod’Egè* 

I mezodclfilo.e degli avvili datiglidi . 
’iaonavccifeqiieifto Minotauro , c 
\gi con e^a SerTio comoiehrator. di 
gilio, raeconta. cheTauro foìTe 
fegretaripdì Mmoi,clie nella- fua jod* . 
am» ausìido ufato con Pa^j^a Cala di 
dììo‘'4<* pirto! hÀ (uo te'ni|io 4 iie ' ge- 
iii i'ono de* quali femigliiua Minos 
ftroT^ro: ondefùi dato luogo alla 
oli , che Pafi£e genera£e del ,rOfò il 

lOMUrOé' -V-ii * »«. , 

r de> cbeuuolthrc^fiadi^Mldb&i^ 
dlata Atianoa ^ di: ;€ùt dianzi, 

imo dtrtdtHoampàgoafeficé ai fintile^ 

igfian'ò;' „■ V • * . ' . • ■«’ • . • 

era cirri di Tef/sglia 9 da coiuo* 
nO' alcuni -, che fufiero appellati i 
•’> * che accompagnarono> Giafo. 
Coleo V còme dianzi "fi diceua . • 

I dicoDp è.'cheqttefioQoiiiefideti* 
•da* 

R d di qìiel paeiè v. I) quale 
il pià ricco Prìncipe ti^ftsot cern- 
ii primo che innetU;^^ H Gazo ^ 
o per mettervi io invo gli ori' y^ilk 

è «o figtne éi r^^^one di 

Mi** 


48 ELVCIDARIO 
Minia meocovato dà Ornerò , e Plinio 
dicO) che folTe dopo chiamato Orcòrae' 
no , come pur ora dicemmo , che fi • 
,ohìaniàflfe ancora il monte Milinio . • .■ 
Mirebrìga citta di Spagna^ , oggi Ciudad 
'Rodrigo., ^ 

M.j5gro Dio delleMofche , che fà detto 
ancoraMiode » £ 'Acor. E venne adorato 
' ' da gli £Ìei . Miagro fu ancora un nobjle i 
’ Scukòsearprcflfo Plinio’, - ^ 

Micale monte della Ionia tràifiumì Me- 
andro Caifiro ; pocoloncan da Bfc-, 
Jo i dove gli jonii (òlevàno -radunarfi -à 
' ^agioiK ,, de^fagiifieii , che ebiamà vano 

Iraviio^i-, V* v; .. „ . 

- - Mici ie è ancora «n’Ifóla dello cofte del- . 
>fa Ionia mentovata e - nró-' t 

;,me ancora d" anatrai*' Ov'i- 
■ dio. 

Mìcalefibi;ifiot»e|fediteràn^di Beozia ,x^ 
fui Oliale e tmi'i^écàdeJ medefimo nome, 

^ condiific Cad- 

■ •' .d»oftóla%ozr^ ^ 

MicarinoRè a' Egitto abbominÒin gaifa 
'le azioni di Cleops Tuo padre , .che 
chiufefìno i Templi diluì fabbricati' -, 
se rinóife iinoi iòldati - ftaochiv e ruinati 
- dalla tàtfea di fabbricar le . piràmidi alle 
.propriecafe . .Óltre ' a «he iàv Pritnipe 
i giuPosu edjBgr.o . . * i- . . \ - - > 

M’cooe fò vo (flpiniorc fgreflo Steriib- 
.lì h -.zr > z'jt A *-Xe ■* • 
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PÒETÌCO. ‘ 

Eun« Scultore pariméorè ‘{ambro 
conquett® nome nell' Olimpiade 
nrefimafctriuia, ' ‘ . { 

le figliaci* Armine , e carctticre dix 
^lene condétricre de* Paflag<;ni aj>- 
^oOmero , liccifo d’Amiioco figli» 
f'’fÌÓrc r ' - ■ • ■ ’ • 

Mrc a cirri Ionia. QWde Mfdio.'- 

nuP ovìBc'fa li'tfoyaic tvJ Macédo^ 

j lièlTa qw^ii''N^iobe lìgi I di Taata- 
e moglie d* Anfi^'ue ^ I» converritt 
(To .■ Pre'e il nórtre lei Rè. M gdope. 
altra M'gdoniad regi‘''ne dell Alia 
ore ih audia pàirVe rfrFrrgià . che /è 
praa i r®9de^“*' * - • • v 
oetó Iratcllod'Qrrealfjr^ dicono dl 
me dacuf i Traci fi< hiafhsno tdo- 
ed* Ecoba nìbglie cft Prfaitt»yc ftè 
’racia. ^ . 

nidefu chiamato Cor thr» figlio di 
Ione Rèdi Ttana . ' ■ * 

chi amara M’ncrva ^ e MìgìA 
. da Migifia Circà di, Caria . ' 

itti di Sic»!ià : dovè fi favoleggia’ . 
lafieìm llallaci i cavalli del Sole . og* 
ilaaaOi ’ 

gente, " . 

z-a pro^botorìo di Camiro Quindi i 
Meloni » , E quivi fiori quel Mila, che 
primo invento r della mòla , 

? C!t,ti d' Egìttò i'i'ctii ‘/ibicaiius’i* 

l^noMilopolhi. 

Pgrte Ib , c Mbfc 
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Mindo cìwà mari cima delia Cari4,illc radkì 
' dd monte fcnkcdtTiropettoairifoIa cof 
Mincloni popoli delia Libia. 

Miroit il Dio delle Mofehe,, che 'fi chiama 
anc he Miagro ,• e Acoro . d cui fagnfica- 
vano il T oro *li abitanti d’ Olimpia . 

M iene luogo j -o Città de* Locrìin Epico, 

, Mionia Città di Focide,« ondenrìooe 
. Mioneo queir Abitante. , . 

Mìondo città , e picciola regione ftà 
rccLcbcdbne.'. 

Mioneio-è ancU; Kola dirimpetto d ' £fc- 
/o/ ^ ^ 

àWipJei r ò Nipleì popoli della Tracia , ihe 

fi diedeto volontariamente a patio lle.dr 
■■ Ferfia* • . . ; ... 

Mira una delle principali città di Licia , * 
'Mirlainp Città di Tracia al hùme, ^ Strimo 

^ / ■ • 

Mirgeti popoli della Scitìa* • - - 

M iriandro Ciiià della Scria nel Seno Ifiico , ^ 
chsperciò^ppcllo/fi ancoiqa miria'ndrì* 


co 




MlriacalfoladelmaTcRorso, ' , 

■^irìcontc città di Tioade dirinij^tto à 

Tenedo. , - 

Mirmccidefcultore d’iuorioeccelleDCilfi- 
mo il quale fece una carretta o’ avòrio ti- 
' rara daquattro cavalli Cosi noinuta j'.che 
unamofcala coptiva con Fall t etnia 
•aave alirefi cosi picciola j iCh^'^nreniva 

' . V * ♦ .%r 


f’ l 
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perti dall’ ali d’un Ape . 
midoni popoli di Tefsaglia , che ac- 
mpigoarono Achille alia guarra Tro- 
ia . Cofloto ìrifsero P origine dell’ . 
ilad’Egina, elegn-rando PJeoPro- 
[odaJIa patria piantarono la propria (e-. 
ndJiTdsjgìi». Perche gli' Bgirati' 
ono appellaci fniroiidoni -, e fi favo- v 
già, cheiiati nati dalle formichc.poi- 
r mìrmtx in fteco fi chiama la formica:: 
veramente preferoqueflo nome delP 
;re iadoiiriofi , come le formi* 

•• 

I i($o città nel P Afiaalle bocche dell* 
rfpontepQcodiftanteda Lampfàco - 
lindi Mirfio^ \ - 

le fiatuariofamofo , edifcepolo d’ À • 
ido . T r»lc cu I opere vien celebrar^ 
vacca di broozo/Cosa naturale, che è 
a .che ^ arrefiafsero i buoi à contem- 
la, , 

le Città di Licia , così detfa dal fiume 

■a,'*' • • ■ 

>e Ifola del feoo Arabico, Onde Mi- 
mifita .òMirononefeo ? 

^gìivola del Rè Ginaray la . quale 
fa dèir abbominevole amore del 
e , eoo 1* aiuto della fuab^dia , non' 
ido egli .^ch’ ella fofse Tua fìgltvola, 
fimercojo. Ma poiché il padre fcp* 
:h’ ella ^ra Tua figlia vo! 'c , u :c idcria 
oafpada i^uggeodo perciò: Mirra 
B 1 aj|v 
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.. ÌM feda di terra, tn procéUodi^teo^^ 

' crcl)bero iuì delie caQneUe,IequaIire» 
Éendo moiTc rendeuaao U voce , ehe ^ 
il barbiere attena fotterrara . Tutte qae* 

; fte cofé racconta Qvidio neiroRd«cima> 
delle tra^ormaaioni ■ 

J[4iiiit,%Mide« era cùed delTerrirorio a> 
^!e>uo,così chiamata da Midia d*A^ 

co»ef7eiido prima appellata: Perfepoli . 
MiiafaiCtttd famofa de! (cno Indico y ebe 
driiadi PromoniorioipOFgerrtil oure« 
che oggi A chiama Ofizaà • ' 

Bfilqade.CafétanofamLoìo degli Arenleiì» 
jlqtwleccm undici mila de’ Tuoi ruppe fet 
. cento mihPerftani ne*tampi’^di Mira<« 

^ tona . Dopo condethmo prigione a- 
ver rubatala Re^publicavi Ne fli 
permeffo »,che venifiiei^pi^ico prtmt che 
r Ino hsUvolp in piir 

g»®ne* •: •- 1 ' V 

I^ifcto città mecrDpqM.de^?oi^ àcl,riA- 
.Yia. Vn*ahraecefiidCrcti <^Ì^ e un* al* 
tra in Lesbo * 

MiìetopoU Afinminoro 

/: trà Ct«cn^ ^ fui fiame Rtndar 

co. ''•• '* 

Mile^iiichiamànoaficoraì popoli di Mu 
-■'h icto f i qualieflendo prima grandi e 
. potenti daófi ailediHzic ; perdettero la 
potenza, eie rochezze . /: 
^ilettcK^eet ^caétcUo &^Mxicà appreflò 
. Beo- 


C FOSTI co. 4i 

• Jvi--'-'*''' ■ ^ 

iTionte dell’ IiKiià » rii^ 

c crovarfi huotnini co’>iedi à KOìfjj^ 

I avendo otto dica in cia(cun 
chratnafi 1* ancica Melo aaadeUe 
di* Arcipelago. '■ 

co fd Aglio d,*A polline c d' Argea na* 

( Cleoco , il quale volendo Icacciirr 
lolle dal Rcgno di Candii Tpavènc^ 
a Giove fugginH in Sacno . edi|id^T 
lana , dove oè* coseni d^là ' 

:ò Milecto . Ovidio il ck^^ifigliiftW ' 
d’ Argea; tua di Peionìr . * ‘ 
lia é nome di fonte nel cetdeorio. ^dr 
ruta .- ^ '• 

^ MiIiadeère|loaedeÌrd^ 
onAnanceallaCariaV eaHaJUcia « 1 • 
popoli » che primat*appel4ydao^« 

, o Sol imefi furono dopo c^mjia 
I ii da Mflia moglie di Drago.' ' 
ia {à chiamaci amicameocé ^ E|d^ 
ro. , . , , 

ecictadìnoRomano » che ucci le' 
iio Ttibdofijfilla piclje aspirante tUfr 
icà , e Ih àìj^q 4a Ciceroiie. Rele« 

» idahqtteiMachtiaf^^ delle Gal* 
e casiicaccgl i itti* òf àxìd^ti^ mede- 
cnO'Cicer.oQeàfua direl^fiaf thigliódc 
nella . eh* avea recicaca . |e cost 
le orato Cicerone w ^ io llinfM|i»te« 

: Ttjglie a Macfilil : , ^ 

e.,fCrocof|itu celi cbianiaco^di^ 

Cii- 
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citta di Crotone , ,o§gi. Cotróé» 

^ huflrHofortiflìmo , il quale porc^tVà' 

** fra le /pai le un bue perlo fp 92 io d' utio 
' '•-f?adioeun*aIcrpfimiIe animale uccilc» 
'■con«n<pagno ne’ gittochi Olimpici 
.^jCcHur troppo confidato nella forrciza 
l^Vceriii, voluto fpaccàreùnfalbei'o 
• perró nd mezo , «ovato/? conte braccia ‘ 
‘feriate fenza poterle ììcuperare " tini 5 (c 
in preda a’ Lupi. ’ . ' - j ' 

Mtlonià fà Città de’ Sanniti V ‘ 
Jtlirnalle, 6 JMinialiia vitne Caljimacó 

. .^appellata rij oh di mito, altramsnta 
chL mata tue lo', eZefiria ‘ 

M;im3lloni,6 m,»mmalloni di fqtto chiarita ^ 
/téle Donne Baccanti : ìiccvi^i 

'* no i (agri^ii B ao^^K^ima’ monte 
dell' altri p^ VògUono^ , che 
' qlicliómontc . 

Minia, omimantefiaticllatracil"/ e 
peli* Alia , c vdco’locà appunto Ovidiòt' 
imantefù parimente nome d’ uno de- gj- 
'gahti Giove . 

Mimcfuaw^or de* elegie , cheVef hul& 

' Jicàte^ » e leggiadrìa dcfio-#àle*iSlÉlfia- 
';imatò/Ljgi3ftide ; Celofo- 

come , cheà^ tfijhiamino^ir-^ 
neo , c Aftifpalàé V cioè di Smiriut} 9 
^ diS'fampalia,."-'^" " • - 

MimncdocittSfddla LiSiV--' 
èdippei» ò mi n ei lon b'pt^lr ' del l’ ÀrabÀ ; 


P O^ET I Ci O. t 4# 


C«h{órve>/iirono.r;p'rirai,c|^ pe 



! edificata mancova , eind>rfircar 2 {i’ 

?5. Ipaefani il chiamano menzo. , 

’3 .'eroe pallade figlia di Giove , ^cl 
:ctYcJto,favoI.é^a^o , 

'ei- 4pllf j^pve^oM 3etìc , O 

1 gjUerr^.. . u^pope per 1 mgétóo 
a catur*,, ié r>?r a}rre"^òf< / f ti i:n«T ' ' 

% Pa Wade Aifyibraf d’eU’ 5 

;rvà dal. miuactìare,f$ cerne alérn^'^ ^ 
ab dairamn^b.nìir.*.C^ v_ 

obli àj?ary4’àttt^^.-‘ 


raicòmetJea,^.. ^ 

'alechiamavali Io uipcndio, , 
no i difc^ìppfi à* àaeftii" „ per oggi 
ìobcmcfaia. . v 
, ’o minu popoIfdfteìTagiia.ehè ia 


coivQi 

#vi 

^àcè 


'HO aljjl 



^ j^Icrameitti^ 


meno ^ ^ 

iumé ^Tofòi^pociq 

.Awjfgo {ra.,l« 
.*, ^5S» Alumur» . Miooa^ ; 

• » 
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4A ancora Hemporìodeil' Attrita' c1^ IH' 
^© 0 » chiamato MiITca. 

Jffihccèunadellc IfolcCiclatll, alcràmea-^ 
icchiatiiata Batto» " ; : 

m citni dì Creta Così noibriHira ài'^ 
Miho* 9 è Ré di quctl* lìqla ^ 
*qùaIfclùftinìato figlio di Giove , " c di-^ 
. 'Bufopa . quefii diede lé leggi a'caii* 
diotti : c avendo p«r moglie Pafift , che 
^Iftramòràtad’ un Toro getterò di lei Til 
)aìnotaiiro , fimifeà' petfeguicar peda« 
lò > "chea\'evafàbbricatoirbuedtjegirà 
'^d^irdllquafehdfilc^i s*m lOoglie 

, g^aeciotà coi Tòro* /fino Gioirà , do v© 
^'dàllc figlìuolcdej Ré cócalo/|S 
/^top^cfioacariepnivró ltlji 

, ^ dèpufatogiutó^^ l' io- 

inficine cón iicòl / • fc R a daraanto, 

. ^ Alcóni dicono •^ehé^ Ganimedè, 

^ VioJaffe V ofpifìoeliéfffiradf te azioàì^^^ 

q«artjfo#l«W tutte in- 

venzioni degli Ateniefi foci nemici' i>ect 

HSl^btauro figliodijPafifé* dèi 
^jfqòmezphuowò e»0'C3to'h^, »VcW* 
per comahdaéicfitb 'di Mìnòa ^ rinchiti» 

' & nej labirinto fi Pafeev^ di carne 
*' ud^nà V A^cclrthVthtìnó V cfeie n»ad»" 
' daflcroogniapnoglì Ateoìefijper pàfeo 
dì Mce-élii Mite id^le àtcvdno 
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tfoiliiglio Andro^eo («tee 4e’ loro 
li mafehi I e altrecraoVe femmine {>ec 
0 ordinario' • onde nel -cereo 
fidatovi àforre Teleo égliyolo^’Egéó ' 

roezo de] Hloe degli avv i^(ì datigli da 
ìatMarccife quello Minotauro »*e . ' 
gl con iffi SetTio coromeh rator. di 
gilio , raeconia, che Tauro foìTe 
fegrerariodi Mmoi,chefieHa{ua lod- . 
mea attendo uiato con Caifa di 

partoi hà lue te'mpodiic ’ ge- 
li 1* «ino de* quali femigliiuaMinos 
rro Tataro : onde fò- dato luogo ^alJa ; 

>la, che Pafife generafi^c del arofo il 
oratiro ^ 

relè , che uuolditvhgfmd^hthtoffò 
^'lata A^aimar di;'::cuì <tiidei. 

»,.■ ,'V'- 

rno cBrtA di €aih|tagfialèltcé ’ fiuiBlie ^ 
gfiano;' '• s,v. -V ■ ...•■• . • K 

cn cirri; di Tef/sglia , da caluo* 
io’ alcuni , che fuflero appellaci i - 
>> > che a^ompagnarono. Gtafqs» 
Coleo i còmedianzi^fidiceita • 
idtcòitQ è ^ 'che quello some fi 4ert« 
cfclv -15 . ;■ >- ■ rv- 
^ddiqiid paelè'.. Il quale ^eodW 
ilpiii riecoPrìucipc d^faoi cern- 
ii prìfiio che innetìt^ il Gazo 4 ^ 

3 pcf inccterviiu^ifyo gliori 

. *•' ■' ■■’S 

è ma fiqmc Ai 4p$da r^onc di " 
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Minia mentovato da Omertà , c PKiiro 
dice che foiTe dopo chiamato' Orcome- 
t\o , come pttc ora dicemmo ^ che fi 
^ohiamaffe ancora il monte Milinio . 
Mircbri^ citta di Spagna - , oggi Ciudad 
Rodrigo. ' ' ' < 

M.jagroS)iodeIIèMofch€^, che fà detto 
ancora Miode , £' Acor. E venne adorato 
; da gii £lei . Miagro fù ancora un hobjW 
' ^cakosearpredo Plinio , ^ > 

Micàle monte della Ionia trài-fiumi Me- 
andro »^e Caifiro’ ; pocolontan da^Efc-. 
Joidovcgli Innii iolevano 'fadunarfi à 
' cagione, de’fagtlficii i che ehianuvano 

^avjonii.i V 

Mtc^ieèancaravn’Kóla delle code del- 
yfy Ionia mentovata 
vme: ancotà dluna.4r^« apprefib Ovi- 

Micalefib4|tiotM«^ediceran^di Beom 
fui Quale c uòa c^càdeJ medefi^ó nomci 
fihèmieevéile^TtieÀononìe 
«dai%g^od^uo » òhe conduiic Cad. 

; . . *;v ; 

IhoRè d' Egitto abbomino in g»Ha 

le azioni di vCleòps Tuo padre ^ , che 
chiufefino i Templi da lui fabbricati'-,-^ 
j^e ririttife iltioi f oldati • ftanchi>e fulnatl ^ 
- dalla latita di i:^bricu le piràmidi alle 
.propriocafe . Oltre va ,che là Primipe 

giuÉQ^fAC^icgrtO. , ’ i. - . t ^ > 

Mtcooc fh vo dipintore cgtefto ttierilfe- 

’ fe-'.-S:-» A ^ r eli i ‘ 





PÒETÌCéM 

EHB« Scuotere pari meri rè 'Cimòfa 
1 conqiieU« Dome nell' Olimpiade, 
inrefimafetriitìa, ’ t 

qtfigli«'d* Arunnc , e carctticre di:, 
mene condétriere de’ PaMag<;ni 
fTè Omero , Kccifo d’Aniiloep figlia ' ; 
'^■'ilorc: ■ *• ' 

Mrc acini Iònia . O'fde Midia.' ' 

jniaP.ovinèja htd>ralc dì Macédo-. 

rièlTa'qii^l“'M>obefig:l t diTama- 
e moglie d* Anfif'ueV^à convertita 

iffo Pre'e ilnòrhe lèi Rè.M gdene. 

akraM'gdoniad regi''ne dell Alia < 

lore ih Qut lla parte cfrFrigia > che/é 
■>pra à ‘ '•' • ] 

nc éi fratcHd d* Ocre alrr^ dicono dii 
one dacUT i Traci Riamano tdo- ' 
ed* Ecuba nìbglie Phattìo-Ye Ac 
Acacia. ^ . 

»nide fu chiamato Cor ebo figlio di j 
Jone Rèdi Ttacia. - j 

A chiamata M’ rcr^a ' c MigW 
. da Migifia Città di, Caria . ’ 

Ucià di Sic'lia ; dive fi fai^oleggia' . - 
dafiero lUIlati i cavalli dd Sole . og- 
lilaazOi, 
gente, 

Z'a'protnòncorìo di candirò Quindi i 
Melanii , E qui vi fiori quel Mila,che 
prima invento rdclb mola , 
è cit|à d ’ Egitto j i eli i bitafiti 
IbnoMilopoliti. 

Pgrtg iJh . C Miifc 
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Mindotictà mari cima della Canaglie radici. 

dd mome i^ciùcc dirimpecTO ali’ Ifola cof 
Mindonipopoii della Libia. « 

Wirblcil Dio delle Mofchc,» che'fi chiama 
anche Miagro, e Acoro, acuì fagnhea- 
vano il Toro gliabitantid’ Olimpia. . 
Idioré luogo ,« Città de* Locrìin Epirp^ 

, Mionia Città di Focide,* ondenriaoc ,,e- 
•Mionep queir Abitante. ^ , •> 

Mionefo Città . e picciola regione fià Teol'' 
rccLcbcdbBc-'. 

Mione(o"è anche Kola dirimpetto à £fe> 
£b; \ , 

ipiei ò Nipleì popoli della T racìa , 

(ì diedeTO voloncariameote i Patio Ke.di 
Pcffia. • . :tr . - r/_ 

Mira una delle prmcipatU Citta di Licia , * 
'Miriamo Città di tracia al j Snlmo 

Mirgeti popoli della Scitìa- • - 

li iriancVo Ciità della Scria nel Seoo IfitCO , , 
che perciò’^ppcll^® ancoiiii miriahdrì* 

co . ' 

Miriaca Ifola del mare Koiso, / : 

MirìcoTKc Città di Tioade dirimpetto à 

Tenedo. . . ' ^ 

Mirmccidc fcultore d auortoecceUeDciffi- 
ino il quale fece una carretta d’ "avorio ri- 
’ rata daquattro cayallicosi mitiuta ,.che 
unamofea la copriva con Pali , «una 
nave altrefi cosi picciola ^ }Ch^.5teniva 
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perca dall’ alt d’ un Ape . 
uidonì popoli di Tefsaglia , che ac- 
npagoarono Achille alia guarra Tro. 
ia \ Coftoro crafsero P origine .dclP 
iJad’Egina, efegn tando PJeoPro- 
[oiiilìi patria piincarono la propria fe. 
nella Tt'lsjglia. Perche gli' Egi; ari 
000 appellati ffitrmidoni ^ e fi lavo-* 
già. cheiiaii nati dalle foxBiiche.poi* 

; mìmtH in greco fi chiama la formica:: 
verttnenee preferoquefio nome delf 
:re iadofiriofi , come le, formi* 

lif^o città nel P Alia alfe bocche dell* 
:fpootepocodifi^te4ia Lampfitco <. 
lindi Mirfio, . . 

le flatuariofamofo , e difcepolo d* A - 
ado. Troie CUI opere vieo cclcbrani 
1 vacca di bronco, cosi iiacurale » che è 
'a ,che ^ arreflafsero i buoi à contcìn* 
■la,. - , . . 

K Città di Licia , così della dal fiume 
ra.*^ . . .. ■ ^ 

le Ifola del feno ATabico. Onde Mi* 
aoifitt .òMirononefeo ’ 

^glivola del Rè Cinara ^ la . qvate 
■U dell* abbotninevole amore del 
re, eoo i’aitLco della. fuaU'lia . non 
ndoegli . eh* ella folsc Tua fìgltvola, 
£tncfcòìò. Ma poiché il padre fcp* 
eh’ ella «ra Tua figlia vo! , u “riderla 
mafpada fuggendo ptreiò. Mirra 
B 1 aQr 
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CHdoflTene nell Ara© fa , dovè^ffé^ofég-^' 
già , che partòriro Adoii^^ foffe trasforma* 
ra in im* arbij fceK o del fuo’ -nome .. * ‘ 
Minilo carrcticred* nomao Rè*. 

vadi fopra alla voce Hi pp«dàaiia . 

M ir too luarCv e parte' de ?l* A rcipeikgo cdsì 
cb»amaro da quefìo Mìrtilo . 

M‘fia Provincia deH*£j^efponrp' j ovèj9 
partedtdla Tracia veffoOricate '/ fcmc 
da’Triba’lìfindair Bufino - ,^'cbie «^gi 
fi chiama Bulgaria . , Alcuni Tcrivóno 
' Mefia , 'ma' ; <fi giudica ,-*tìhè fiiaHoegìì • 
Mifa Altri danno queflo titolo alla tàl-v 
:iachii, cfprfcgliuHi , e gli altri rib'n 

. lifcono pcrchela Bulgaria èlaM fiafUpe 

riore, la Valiacchia parte^ dclViBfértóiri . . 
Mirriva fiuixie'def la Troa^ ; ” '* ' ' 

Mivfilo figlio d« Mirfo ultimo Rè di Lìdià 
■ ‘della famiglia degli Eraclidi altramente 
«Gandaule ìlqualeprovedtrtodi bellil- 
fima moglie ^neconcentodcHafegret'cj;- 
,..r»a delle proprie gioie , volle farla Vcdèrc 
igrmdaà GigeunCortìgiano'ftif» fànro 
• ; ifitd' I>i f Ac fdegnai t la DiònamdufTe il 
siedcfirno.Gfge a uccider Candaale , 'e 
r gli diede le R<^ fiat eii'Regao dé* Lidi in 

predai ' . 

iMi» fino Città d’ Elide, dopo chiamata 

. ' Mitiozio. ' • ' 

ilirfó Rèdi Lìdia , c P adrc di Ca notule 
- dicuipur orafiwfi«»t»o > da cuichii- 

HioifiwffilQi--': i' -v , 

T, r a 
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tiacedoniloao popoli d^lla Miiia Ofil 
[ minore, che traggono 1’ origine di 
iccdon'a^ . • ■ 

?ogo chiamavano gli antichi quello, 
oggi S chiama facriOa., e iàgreltaae 
fcuilode deile colè facrt . 

citta de'Sanni ; eMuliauiifueìA- 
ori.'-vi:; ‘ -fc- ■ 
jrt^a Città j. t Metcfiffr»* 

I ilCittadmodi Mtteknaca • • - ’ 

iratone Citta- cfeli* Affrica vicina % 
tagioc B Micitlrazi* quell* abitaa* 


* V f 

(ielle dodici Citri della Ionia «J 

atad^.MiUft < 

[lo fbnciacor di Crotone Hiella 


ra Cfit^d li Sicilia . ‘ ~ - *' ' ' . ' •* * ^ 

0 protwontorio di Campagna fe'licc 
:)4orttano"da Cu^na cosi appclhr-Ò 
lifciicì rromx^tra vi’ feoej ivi fepo!- 
CO(Uiì fù pr-ma compagnodi Ettdrc, 
d’ 6 ica . l; qiwle ctìfendo vemiró»ia 

1 t4»Ì'Opsliiiq a foirarc Tfitone Dio 

ino é tromberà r maTrireae fier-' 
legnato r adogp iiohnare conie racì» 
j Vergilio ociicui*. Oggi iìehiàma 
eovijeuo. ' 

Cicta^ di macedonia .Onde mifstit 
popoli degl' Ibecr,.- ». > ’ , 

Cltràdiniedia ^mnie mifpilate. 

. ponte 4ivj. fuochi -appseffo mai* 
" C 5 


i 

1 


\ 
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< ziale. ' ‘ 

Mitra fochiamato il Sole da* Perfi' • € *• 

\ dorato da loro in fembianza di Leone ' 
' con la tiara in capo , e coti le corna di 
: bucfrà le.mam Mitca chiamò Apuleio 

il fommo Sacerdote mmillre delle cofe 
. ^ (aae . « - 

M:ti!ene città dell’ Ifola di Lesbo , da coi 
prende il nome | oggi metelino. F ù eòai 
. chiamata dal mitilene figlia di macaco ed 
; ■ é chiari flìma come patria di Pfittaco uno 
de’ lette favi , d* Alceo poeta , e d’ An- 
timentde fuo fratello > di Diofaneorato^ 
re » edi Teofane Iftorico fiinlitiaredi 
- Pompeo t dalqualefìlfàu# in campo 
cittadin Romano. . 
Mitifòttn’huomoappreflTó Ariltocele , It 
^ cut.ftacuauccilécaden'do colui « da cui 
era dato uceifo. 

MitterinlloUdilàdalla Gran Bertàgnafei 
« giornate di navigasione « nella qualO 
- < nalce il piombò bianco Pliniov 
Mirlna Regina delle Amazzoni, che conduL 
le à campo trenta milla ianti , e dUe mila 
Cavalli . ' ” 

Mirino cognome d* Apollo da mima CUtò 
. d’ Eotide dove era folcnnilfimamente ^ 
" dorato. Quindi i campi mirini. 

. Mirica città' di Biciniacosi chtanàaca da 
' ' mirlo Capitano de* Colofonii , ò come 
piace a4 altri » da mirica Amazzone • 
felfoi nomata Apamea da AmpamO 
V mor. 


V 



POETICO. Si 
,!iediPru{ìa Zela . Foidie Avendo 
iie.triodiiUutte mirica , eCiodonot 1 
Prufia. il quale rifabbricacele chiamò 
► del fuonontè Priifiaic , e mirica da. 
le della n^lic Apamea* ' 
acegrandidìmò Rèdi' Ponto ilquale 
:refi^òco*^Ron»ani felTafltalcUnnif t 
ioche eilendo datofpeiro viiitoda 
I. (empre i ribellò. £gli Ccacci» 
imcdc dalla Bitinta , c Ariobarzano 
'appadoon t ocoipò la Greeiaej^ 
e i* Itole di Levante , trattane Ro- 
ma poi (iiperatoda Siila da Lncul^ 
edaFompeoiadivcrfebacaglte • e 
pre ritorco a nuova&rcnna finaliaeÀ^ I 

(Tediato da Farnacofuo figlio ia una 
rrc dopo d’avere in vino beuuto phF ' ' 
e ilvencno 9 contro ff quale s’ era 
ificaco con ottimi medicamenti , | 

femcdeftmoFùtJn* ahro mitridace ! 

le’ Parti, e un'altro d’ Acmeniai. ! 

srtaro di'mare » die a tempo di Ppn* 
tra/i^iònuta^lcalia co* tuoi ladro^ | 

d ir • . . ^ ^ 

roB^ne madre delle mule « efignlficà ' 1 
iccnoria , conia quale s' acqiiifia ^9. ' 

orìferva il teforo delie tcienEc.'^^ 
cófù uno de’ filotofi: capidtiecta ip» I 
b Cicerone ‘ . ! 

13CO poeta comico , ^ ^ | 

ro Liberto d' Agrippina iMcfrO » 
Teio«f Coltui r .lice, fa dal figlio' x 

C •4., U I 
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janM^re ^ ammazzò Te tnedefiimo.; noti 
, Ce per paura di Ce ileffo , a pet amore 

Mncftep u.io delcompagnl d’ Enea . , cj:«^ 
' cracy/al ’ origine da. Ailaraco Cóiamad 
. ,ancbC'pcr ragioncdei rerfo Menetie^v 
Mnéyj-t. fi chiamava un bue coniacrato.ad 
,) APPlì>o«^be,fib Eliozpliti nutricavano 
in un luogo rinchiuio adoravano còma 
. ;• ,DÌO»^ , > , ' t ^ 

H ^biM'fbno alc^ni.><rabiicosi,chianati da 
. ^ Ivi figlio^ di Jpt. ■ f u <\ 

Mocarlo è uaa,picciola regio» della . Tra* 

I ..eia >- ■ *{7S' 'r> r. '• -.r 

Ciardi B;iinia. ; oadie Mooato- 

rrijo.^ ri ", 

M'icicde con&radadi Fril^aL * ^»nde Afonie* 

Ir! '-oj gli'AbitainM i’r _ i:'.- • ^ i v.> ^ 

• Meno ftunastanapfo. della iGrrnfiania , che 
* ;^inetre.nslR-uo'?vèl cetFito-^tó di'Francj^- 
f'jrce And cameni €' chianaofl'i.. aochc 

i'Fleni og3Ì. .• M m 7 /r ■^€^1 . ' . : - 

MÓI'.rcar tium^ dell’ Affrica , altramente 
appellato Millica : chelepara la Mauri-' 
prtoflia Cefaricolc dàlia reg'oa deVMaUet 
. Coli »■ s ^ ^ a, 

Moiorcofò in vecchio ptfiore della- felva 
-• J^ .mea-r ihiuale aven»lo corteiememe 
albergato ErecU* allora eht pafloà^ con- 
hatcof* col L’-one NcmCQ,nfìer » c he 
- jircok iniìnuUTe in (uo onore de’JagrifiGi, 

F c.i^XutOOOgppclUM ,• Pii' 

->*; ' 4. w 
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OHM ancora fù appellato ,Molórch6<» - ' 

oti e mede/ìmo luperaco da £rcolo^ I 
a Regione, e parre d'ipiro cosa i 
lata da MoloiTo fistio «li Pirro ed* 
omaca ^ e i fuoi abitanti lono anch’ 
i:ai»atf MjJoìIì* .E perche in ' 
eie nascevano cani genero^ molto 
ioappeUat»paàmeme.MQlo(ir » 
i • e altri cani ancora della naedcli* 
ualità*. ' V ' • 

oappretfó Omero fu padre di Met ; ! 

Ctetefe carrettiere d ’ Idomeaeo Ré . ' 

india, V ^ '• 

Una Citta de* Maftieoi, , , j 

ra Città d* £tolia non .Ipataaa dat ^ 
mneorìo Ancirho civsT.ucuiide' 

nò pcrciuedo Req Moiicrico .. ^ < 
ieaCicci della Licia . 

;ccà drLiuia ..£ Molici i iitot abUr 

fiGicràin £gitco , che diede il itov 

Ila ptcfect<jira Monaenfiiica . - 

ride Biopte d’ . , . - _ v, 

3 , nome propri* idi centauro ", - i| 

; oe] là guerra centro i Lapir 
ben per arme.' E.s' iucerprcta un* 
falde. > - . ' 

o Rocca , e porco Rhricra de 
iva , dove fù il tempio ^ Èrcole: ^ i * 
rMonaco. ‘ ^ .'cv. * 

’iKa deir^Ilefponfo t fe regiolRJ > 

J aii'-^Vnghsria , calla’ Macedonio ” 



i 
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% perche quandoé maggiore il cal«,i 
[ Sole , e(Ti Ctanno interra »■ rove. 

, e co:i Tombra de'picdi fi ricuopre. 1 
’linio, 

aco regione della tombaidia « an-< 
ente parte di Eiguri* , paefe pJr.* 
ggiotpane tnoiuuofo , aia fc&> 
eameoé.r cpietiodi Terre, cdi 
si. , ' . ‘ 

clb cbiamafi ^tàltto nome il moli* 
la di Sicilia. V ^ 

la moglie di Mictidaee, vedute le ^ 
del maritòà peflimo fiato , coha la , 

1 reale con clTaii cii\fe »! collo e : 
cofii ; maeflendofi rotta, elclamò 
detto diadema: oc pnreitt cosicri> 
fficio tm feì fiato bàono s e staratolo a < 
iiicalpefiò, fputandogli (opra . Poi 
ifi venire un’ Ztinuco dei T^é , da lui 
:e ammazzare,. 

afiaio Città delia Gal Ha NarboaCiC*v 
d McnpcUier ; 

: Regio Citta famofa della Prufia^^ 
Tjott un'huomo Corintro (et Ve .4* 
anchierr , i! qcale ardendo di defidc- 
iella filoloiia fintoli pazao inéomin* ^ 
ì gictar via i denari de! padrone , dal 
le perciò liberato diyemò feguace dì 


)genc, 

3 Città del TtrrtcoJo. Prhfgicaoelini 
lagiia, > . ‘v, 

V C 6 , 1 ^ 0 ^ \ 
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Iklòpfo C4tià libera di CdicU/ t fiuiliO i 
Piramo« 

IVIopTopiarcgione deli* Attica cefi appel- 
lata di Mopl*:» Ré . ' ì 

Mopf'Oun*iInd'>»T!|»o c he edificò ne’ coa- 
fiai delia Ramftlia la Città Faleiia . V^n* aN 
troMopfoL’apiM figlio d’Arapicprr, è 
di Clofidc.E un’ akro oe fò , *1 ua 

• contfcfe Calcante dalla perizia dcirjo^. 
d^^vióare | e fu creduto fignod’Apolii* ; 
ne . . . ■ ' _ j 

Moriico Città di Pifidia che fò poi derei | 
’Apòilonia. • . j 

Motgofianiedeli’ Alpi 9 , che fi fcariccLf 
ine] P6 . ■ V ‘ 

Morgina Città di Sicilia -onde -Morgiaeo, I 
Mori nei popolidell Lidia , ^he abitano cale 
d\ legno. ■ r ^ 

Menficiii poìp'di della Tracia , che abitano ' 
lungo ì lidi del Ponto ‘ ' 

Morfeo figli volo i-ò minifiro del Dii» del. 
Sonno , il quale induce à quelli , chtLf ' 
dormono varie , e apparizioni ^ imitali* 
S’do i volti i le parole.^' oi getti delie per-. 

- :fone,ch'e rapprelenea * v 

Monte è fiume , che fccndcndo dall* Apen* 

' sino fi (carica poco lontano da 'Ravenna 
nel mare Adriatico*- J;‘ * » ' • 

Mormo era un fanralma dipinto dagli antì- 
•*>chì comeeredevan omelie àpparriTé iniem^ \ 
''hunza. femminile ; il Morre|ionje poL.fi 
dLòiòg évà toH àfpctto vinlc , Conica 

che 
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le pure vengano confili irà di loro 
la . Mormo , , c il Mormio** 

« ' - • I •• I 

. • ■ - . . ^ ^ - 1 

mioni adunque, òMormoai , feco»- 
0 1 ’ opinion de’ gencili erano quei Ga- 
I , equei Denionicairiri > che andi- 
ino in volta per^mpauf ire , c offendere , 

lihaomini , ^veotyaiiiodA loro col*^ i 
acati (orto nn capo appelJato Gorgonct i 
» Oemogórgone. Di qudta Tupcrfiizio- j 
e li veggono pieni} libri 4e^gli àacicj|| 
>octi,e degl’ Inorici ancora .. . j 

I ta ima delle parche , le quali penfarono 
;li antichi Lacioi » chcfoàierotrc Nona, 
Decima.? Mo ta: volendo petavvencùra 
:oa queiUjtizione (ignifìcareacheitceiai- 
>0 Vero del partorir aelle Donne fìa il no* ' 
ao , e* 1 decimo mefe , e quelli che najl^ 
cono avanci » o oarconotnocci.i 9 , v;ivan 6 4 
poco. , ' ^ J 

p(cop<^ta Siracofano , e amico d’ Ati- 
llarco fà il primo , che dopo Teocrito 
fcriv'cfic verfibuccolici . 

)fcovia c pac (e graadi^o cosi eli iamato 
dalla città di molcuacòdene buona piirto ' 
degli fcifi,e dc’rufH e , « allarga col domi- 
nio di„que[PrIcipc dal Seno gradiiìco nc* ' bl 
mari Settentrionali hnoalmar Cajfpio , 
dove poflìede la città d’aftracano tolta a? ì\ 
Tartari-II paf le é quali tutto piano,* pie- r 
no difdvc^di pa!udi,edi fiumi, onde po* 
v’.,alligaa quafi peiluQ’.^lbcw.frutttfe- < 

' ro ,, 
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ro Qui fi trovai’ Alce ’ » chiamato la ( 
Gran belila , la cui unghia s* adopera con- 1 
r'tro diverfi mali , e vi fono altre fiere/ > , 

’e domeniche , leivaggie , nelle cui jpel-' 
li , cnellecereccnfifie quali il nervo 
'Ataggiore<^elIa rrercatanzia di quei pepo- 
li. ■ * 

I. MoicibcroM appellato ♦Vulcano D.o del . 
fuoco, pefchclaiua virtù rende molle il 

Mbìillù popoli di Macedonia vfrlo l*' 

■ occafopreflo gli AlJantefi-, vi Lince- 
f Iti. 

Orice (u cechom'edi Bsccoappreffo i Si- 
ciliaei^ i quali iolevanoa rempo della 
vend^nmia fregargli il volto dimofio | e 
di fichi frcfcht. 

M ofa fiume famofo della Góllia Belgica che 
1 efee dal monte VogtfoHe’confim dc’Lirt- 

soni ^ efcqrrenaofià gli tburoni , j 
4 Menapii ’» c ' S;c3hibri , finalmente aci 
^ coleo in (e fiefio un ramo del Reno fi Ica, 
rica neirOccano.' 

Mescci popoli dell’-Afiavctfo Seitentvio- 
\ i ocPlinio gli chiama Molimi , c , hanno u- 
^ faiìze , e cofiuDi'ifìravagantiffiinr* 

Mf filone é promcwfioriod'JStiopia con un* ^ 
r7taporu> del medefimo nome» 

, Morbo è una Contrada degli Arabi cosiap- 
i • pellaia^ireflervi fiato uccifo da Rabila ^ 
‘ Antigono Rèdi Macedonia, •* perche | 
Motho in lingua Arabica lignifica lu'>go I 
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lorte . 

icà fiume dì Mauritania i che (eparifv 
[jiTefuli dalia Mauricania Cefarifenle < 
confine de Regni di , Hocco t ^ | 

igurra. . • ' ’ / 

Ite citta di Cariaci cui Abitanti f? éhjj^ 
loMumaiiiti. . ? 

2 Città della Spagna Beticà 9 dove C9* 

: fece fatto d’atoieco'hgti di Pompeo* 
gl Monda. • " - 

dia chiamofiì un’elevato di Terra ìi^ 
mad* Arco, edi ChtrfóBcfo , chejl^ 
a per lofpazio di cinque migliuÉ'^ Pir 
ad Atcdeinlièmccon altri 


kv 

iW- 


:hia fà anche cognome di Dianj\ che 
liva adorata appréflo Pigella pocdl^n* . 

»ada£fcfo. ^ 

iich>e fi chiamavano ancfAKMiiiK^* 
di PaJJade ài qiieflo pc^|o'd ' Aléne' > 
come piace ad altri , da tfciuiiehio Rè« 

! quale rùroooinHituiteJ^ 
iaDeadelÌadapocagiBe,ed%lif!Cii^ . 
i, e intronaci.' . ‘ 1 S \ 

ia iù ancoraappellata Vènèr«orr^O 
lome da mirtea Tuo antico lAgi^me 
tio dal mirto à lei confacrato .. A]|bt4 
n fondono quella mu'zia Cfh biuri^it 
treia Dea degli dlio^^ dappochi^èn^ 
ino g^ran fallo , altro opn éfleDdo VeA 
3 che la Dea appuntò degli huomiòl| 


■ I 


* I 





' muTgitQ,az . Muxacra . . . 

iVlorcJa cifra deir v nghcria fupenore; * 

*; '' r. . > 

J&aaofùun’anricokédeiliacini jài 
^ui ru^i gli altri Latini / furooc d c u 

ti purrani «.come alerei i Rè Albani fu« 
tonò detti Silvii j egli EeiziiFareoni,e 
^j^.Tolomsiv _ / • ' ■• - 

Ì|^ia città deila Zoaia edificata da adriano 

di Spagn^^»ggi marcia capo^ii 
Regno, e famefa perla finezza delie ft?te 
.,cdei vafidicteta, nel fita! 

" ^itotìo» ^ . . 

l^ufe fono nove figlinole di Giove } e dt 

memoria , le 
quÌr(|m^B|fideo<i a^f^eci e alla mufica 
à lucc^BRone arci.t -perche mula io-» 
.^co «IRfica canto é Zaomi.delle mufe 
» EaterpCiTalia, oaelpo- 


j^ene^e r licore, Eraro ,;Polinnia,CaUio* 

^f e , OramawDi quelle vedi a* luoìluor 


ice;iche abitano nel monte d* £lt- 
nelJaBJozia.ondcfonodcite Elico- 
tfidi . . Sono anclw dette P leridi.Caftalvdi 
Ipp^renidiie cenfiojno altri oomi ancora , 
^^1n/rovanoa'pr^^ * ^ J 

l-n fco, .aò t'ichjfiiniq poeta ** c e.» 'à 

d^Q'/ea]; figl'iiolodi Àpolfinf > nv;r> 





POETICO. . 

)Oie altri difoao)'d £ur^lpp , £ per^ 

^ variano leieljEioni degli fcriccori in i 

no alla fua perfona , ve conviene 
re.cheoon uno , ma tre 
celebraci dagli antichi.cra’qua i i Tac- 
nodi Svida, fu celebranflSmo mufe^ 
lod iÈumolpoAreniefc checomprde 
erfo eroico gl' amori dj Leandro ,^ed*; | 

. Il pruno fitjri avanci la guerra Troia- 
, e fù ttUtì djgkjA.rgpn4uti j il(cc<^ 
i quel cej.npo , c^c regnava in lLoma 
o »T;a; zi 0 ..del terzo^uon li trovitcij>po - 
cif© della fua ita/ 
ocunlu.»go di macedonia incor o 
ignee Oiknpti^,^ confacrato àlleim»- | 

Antonio Medico l’Augvfto ceTt. ' ' 

ro da*^facti e dagl j dorici di 
icraver datoV vfi la yijaa quel ' ! 

ccon lan .vili de'fuoirmiedi, ' | 

lucuri d^iralianellaGailiafifalpina,' | 
Coloiiij^ de’Atomani. Òggi ^ niuda' | 

3 5 nobile . Romano degli anticlii | 
pi:.4-qualw tenendoli Rè Porfeti^- • j 
Rgatafolo . entrò nel catn- , j 

lei Rè per ncciderlo. Mi nonco- ' 
avendo occifo un’ altro ' I 
Conigiano volito di porpora 
ua vece fù prefo /• edefseii» 
li comandato; che do vede manifé-l 


K- ¥ f 
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itarei congiurati , tenne lungamente la 
• fna mano nej*faoeo fenza pac!are..mi>(lfa»- 
w ■ 4 ) di non potere effer vfmo da qual fi vo. 

gliapcna, Ordeil Rè marariffliato della 
/ fua virtù Itbcratoló licenziolTo «. Allora. 
V Muziotn concracamhio di quefiigraai >. à 
difse al Rè che fi facefle buona guardia » 

.* perche treeeneo Romani «’ erano congiia. 

rati per la medefima intraprefa d’ uccidcr- 
' lo . Onde il Rè fece pace co* Romani , 

« c fu poi Tempre loro amico ^ Fù ira’ altro 
Muzio farnoloDottordi leggi. ^ * 

* " ‘ —-4 • 


N Aarda clttàdì ^oria vlciia Eli&a^ 
te, OndeNardano. 

Nabata città, : 

Nabaiaa > regione Orientale po^ fià rAèi* 
^ |ia c r India.cosf detta daKabar f^gfivol» 
Ifmaclc . Quindi Nab«co . E perche il 
" fuo fico tende verfo V Oriente quindi à , 
che Nabatei fichiainmoi popoli Oriétali. 
Nabioé fiumedi Spagna , altramente chia- 

inatoNario. , 

Nabriirà , òN«hti(sa Citta della Spagna 
Bct ica. oggi Veneti» . - \ 

Nacolla.e nacola etica della frigia cosi detta 
- dalla ninb.n3Cole,ò da nacolo figlio di da' 
' limolo. Quindi N-colco queir abitanrej 
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!OBc città di Sicilia; OndcNic6ne^‘ * 
icria, uediNHcria. ' ^ ^ 
gif€ Nagido cicc3 crà la Cilicia e la Panie 
il ia fabbricata 'da Nagidc governatore • j 

Quindi Nigìdeoé 

gnjaCitiàde* Vilumbri ki Italia. '■ 
adì il chiamano le Nin fc de* fonti , e de* 
ami E E pronunzia quella voce. pe<^ 
e. Naiade , òperquàiro (iliabe , NaiÀ 
e • Niiadeéanche nome proprio di Niiw ^ 
1 appreso Virgilio , diNao che fignifìf 
ilcorrere; 

ti città di Galilea pocodiftanteda non* 
iTabor. ‘ / 

5 é liume,ché (picèatò dal monte Tauro 
ette capo nel Ponto Ea€oo. ' 
s fà anche some di n^ricrice &mofa'àp- 
edoSccfatio *. “ v ' 

cei popoli della Gallia Celtica fuiro^ 
ano . iltramcnce chiamati NannetlOg'i 
diBertagna . ' - 

nctOCitcàpriacipalédè*Nanneti ; og- 
Bertoat « e^a Città fi chiama Nantes, 
e forno N infedclle fclve \ perebS-à 
>^fignifica Selva. Si chiamano anche 
idi. - - ^ . 

i popoli di Lesbo detti cosi da Napa • 
indi napeo fà chiamato anche, Apoll- 


2 Citta d * Etiopia , e Reggia ancica.0* 

I cc della Regina Candace . 
popolrtài Scitia » coll detti da Nar 

Pl 
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»iUroGontia(te ; che a Ach? finite N^ì. 

War , eNarc èfiumcdcVSabinì , chenafcc 
_ dal monte Fifcello V *-^^^*'rrendo per li 
' città di Narni mette nel Tevere . 

>1 a re è pari mente éume dcÌrilUrk>. , che 
, ipieatp dal mote Adrìo mette nellvvdria- 
fico ^ocolontanoda Bpidauro [ oggi-^;i. 

k gufì ) akramcBtc chiamato Narone . . j 
araciillumaè là feconda bocca^dl» I(k« 
apprcffoPIinìo» * - . - ‘ 

J^baBcittàmaritimà di Spagn». 

. J^rbi j^citwdcirillirio. . • • i- 

: jiadxj inafiiò Colonia de‘ Romani , i eaii^ 
Kmude deh* Imperio contro ! B^r^riv 
Otacitcaforcj^ma oppoda da* Frahccfi 
4lle frontiere degli .^agnuóli ./Diede 
anticamence filetta città di Narbone it 
;aome a tuttala (aiHia ^^rbónele laquale, 
- jì cl^aI^;.anchc Sracaca;, c conteneva le 
yrovincic , ' che figgi fì chiamano. . JLin- 
guadocca Pravenza^r j^eli^aato.Savoia 
•C.àltre», ; .>■■ V ^ i. 

Harcafo città e contrada ‘di^^asU v « Onde 
. Narcafeo.-'.;.^ , ' < 

fHaricià.è N aricio.e Narice , €i tra di Lo- 
,cride in Grecia j fù anche citcà di Ca.« 
•labria,a!traiiiènte chiamata I^cri . . . Al- 
cuni icrivonó Narlciaeflcr un* llb!a“àlel 
mar e Ionio. ; ma pj « verameo^Gi é ^ chiarr; 
fiiàca Nericò j, cpme h.dlrà pi)i oltre Qa- 
. . dé.yiife ècogifom ^i^u^npa 
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I . » X» 

lia fiircd di PHìita' : Onde Narnià'» 

citta tP Italia nell* Vmbtla' coli ctódr ‘ 

] dal fiume Narc. • ' t ' ’ 
citta di Dalmazia altramente N#- 
I, Citta già grande , e potente in gui^ 
ic per lettanca anni conrraftò co* Ve** 
miilddminioti’el marci Adriatico' * ■ 
ofi appellata da] iìtime ararone i ' 
epur dianzi favellarne ; e ftcHisMÌI 
lecfllòoggiNaiema . ‘ ^ 

o figlivoló 'di Cififo fiume , e di 14- 
e Ninfa i il quale cfleiicìo gioveife 
(fimo' , ecact ia'iore fù ^òyplSf da 
re Ninfeìe particolarracnt^iPrNia* 
o ma Iprezzandolé'tuttc fapei> 
lente InnamoroAì delia fila piopri;l 
Ila . Petoochd avendo veduto I 
te in unionce etedendee^Of vi uiui. 
fa; Rc potendola avere alle fuc vò-. 
per troppo de fìderid.ìt Venne niènoi 
:angiac o in un fiore rofso . Ufuo ' icj 
o fi mofiraya nella Beozia.ed epadi’ 
danti veneiato in filcnisio . NatCHO-. 
ucififo è anche oòm^ di fiume^ > V 
«njLiborco di Claudio Cefare:-^,! 
governava 1* Impecio a iuo caieiu 

V ■ ■ • -i ^ -.f 

e Eunuco e Cameriero di G i'U^i> 
? : di ©oii<fi?iimé la-i 

'■ -s ' «t>ra 

* ^ 


- 


fp ELVCIpARIO 
braro; mapofciaper le Aie eeceUenti 
> vittìLfatco nobile Romano , e manda- 
. co in Italia io luogo di Bellìfario vinfo ^ 
‘ i Gochi al fiume Aiiicne , éjfece alerei, 
imprcfegloriofe y. Fu pio , ereligiolo» 
moko diche ancora fede due^ 

/.Chicle da lui fabbricate io Vene^« 
zia. 

Hartecula Mola del mar Carpazio > Pli- 
nio » ^ ' 

^alamoni pòpoli della Libia fieri , e crù • 

\ deli lungo le ^cche di Barbarla • ; . e che 
^ jperciò viuonò delle fpoglie de’ naufragan* 

\ ti ,On4eebbeÌdirdi loro Lucano > 

/ le ben fenza parti tengono i cagioa 
" commercio còn tutta il moa- 

.. do Quindi Nafamoniò ^ é n^amonia- 

* CO- ^ 

^afica Bl cognome d'nn certo Scipione no* 
/ bile Romano , che me cife .Gracco huomò I 
ifisdizrofo, . . 

]f LT^ |ànBg Dea prèfidenteal parto delfeBon- 
thc y - il cui Tempio , d racconto dici* 
Territorio <f Ardca • 
l^afio Città della G'allia Belgica, . • / 
di Tracia. . , 

fratello d^ Anfimaco , che aveva con 
-.Metto eguale Imperio foura i Cari , e furono 
ambedue à rrojà in favore di Priamo • 
.NaidonefiumCvdi yenezia . t . . r , 
-NaValia Citta di Germania , O^gifue/T 
^Yira pane y e i egton di Spagna Set* 

' A tcn- 
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,POETICO. 71 
;ìonaìe , iràUGu^coiu 9 TArugo- < 

aie ,'cNavrrJ2jiottàd*£giftofab* 
iiada’Mildii, che tenevano allora 
nirniouel mare* Naveratìtis’appel- 
loiluoi Abitanti ^ . 

citta di Liguria fa*pn(a già per le 
ri , cperilpono. Oggi> Noli 

0 citta de* Locri • £ parimente C>t« 
Traciapocolontana dal monte £mo. 
□loco fù paricneaie appellata ia 
nirnai eli’ Alia. 

to citta d’ Etolia poco Itinge da’ Lo- 
oiì detta dell^Arlenale degli Eradidi 

1 Lepanto.. 

aCittadsl Territorio d* Arqo cosi 
nata dall’ apprcdar dcìle navi oggi . 
>li Romania, 

opadre di Palamede , il quale per 
icare la morte del figlio uccifo atra- 
ntoda ylifTe con montare all’armata 
:a nel fuo ricornoda Troia del fuoco; 
onc<^ Cafaten cagionò»cheuna gran 
neandafifediflipata. Mapofeiain- 
, che V lifle c Diomede , ne foflerp 
I a Talvame^. , precipitò (e mejiir* 
^ifpeTatain«|gwlj^c. » 
no citta dtinifMcoli^fMw 
ul fiiinac Corcora . 

to fiume par mente. Idr ia«f ^ ' 
orré fra Emooià 9 ef Alpi 
daJl(|>B||e 4»go j.«h|c gl'.Àtfo- 
‘ ' oautt 




r 


7i- ELVCIDARId 
riùl t con le fpallcfin la porcara , poferò 
in quedo fiiirae. ^ . - 

Nawficafigliad’ Alcinoo Ré àé*Fc3€i c 
d’ Areca , che trovato V liile naufrago *, 
c ignudo (iiir Ifola , il provile di veRi- 
menei , e lo.condufle nella corte dii pa> 
>dre’.; " / • , ' ’ 

Naufrtoh figlid di Nettuno e di Peribea fi- 
glia’d* Eurimedoute , fìi Rèdc’Fcaci an- 
che efloc padre d* Alcinoo. 

(iiavio Accio Augure famòfo à tempo 'di 
, TarquinioOrilcodt cri! favoleggia Li- 
vi o nell’ Itoriai che lagliaff e eoo un-a 
rafoiounacorc. ' ‘ ‘ ‘ ' 

Naflo^ IfoU dell’ Arcipelago lina 
' CÌctSproducitfìced’ottiiiìO viàb . Fù 
* détta prima StfO^gile , pofda pia e 
hnalmente da Nafifo Capitano de’ Cari , 
che r occupò vene appellato Nairo.Ogg'i 

NefloCif di Tracia patria del Ré CoUan- 
tino , da cui fù parimente edificata» Rin- 
' di Nafarako V e Nefirano . ' 

Ncvia , nomedi Donna fimofa C imi appèt* 
laiada’fjei , che teneva fu fa faccia. 
Kev io poeta antichiltoo , dicuifi ved^ 
anVpit^Ufioapipfe(0^Àulo Gellio pieno 
di Canitàgna arroganzi. Scriffe.varwcò* 
medie f, olapfinaagBeffaCarragirktó, 
. nella quàjc militò anche effo ftipeti- 

Ri^^otnani.' ^ . 

§ tru^hiiofRÌli^A^fiiQifé ^ la-i 

■'■ ■■ : Li- "j 
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Ili moglie avendo trovai© i protJt^: figli 
idcblati fra di loro per l’atroce indi-^ 
lira del fatto ne perdette larocc , 
i.oggi Nia , Ifola deil’Arcipeiago sp^ 
•elfo Lenno, dove meri Filotetre mor- ^ 
catodauo’Idroferpenre aquatico. 

•ra Ninfa , che partorì al Sole due fi- 
le Ferula , cLampezia , la quale mo- 
òadVliflc , cfcepaffavaper laSiciiiat 
oi del padre, che in fieme j » a foi ella 

a pakeva ' • . i 

:ocun fiume -negriTltìmi cónfi'^i d’I- 
ia 'f poco dil’ànte dal' p cr:ripntoiiO. 
cinid , e dalla'citrà dT Grotone . . 

■/fitànomedi Dj^a fra gin amichi fli- 

ra madre delle parche . ' 
ce uomc d i pit-iort faniolo , di cui fo- 
10 celebrati una Venere , la battaglia 
ale degli £giz) . c l'erfìani , c ungali 
lo, che be’Veva StVl lido con tin Coco- 
Ilo , che Io infìdiava . ‘ . 

dro città di Troade, che fù poi^ chia- 
mi Perpenne • Altri. da chiamano 
mdria. ' 

)li città ce^ebèrritna ddj’ Itali» , 

1 Campana fclicefabricata da'Cal- 
, la quale edendo Hata fuiDataJda* 
7 ani , /ù per un'oracolo d'Apoliihe 
magnificamente rifiorata . Ghia- 

ancora Partenope dal non>e'* dì 
irena ivi infcpoha. r iggi fi ofii«na 
>li ,^-cd ècapodgj 1 .Cgno., chèda ' 
. D , ile 

- V .. 
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74- ^¥CIDARIO 
.'ki priNidé il nome di NapoIei^afV»» e:s* 
..appellava qiàdi SiciHaJi quàda.I F,iro', 
Ncapoli fii ancora Ci t(à dell’. 
altra QC /lineila Caria al Senqi.Ia!5o . Nca- 
po>/i fùaltrefì oominara la mapiVà Ii.tpci,di 
Tolomeo cirti vidna aU> piccio/a Siris , 
cheoggi valgartneiue chiamar .Tripoli 
- di Barbaria, ^ 

Nearco Zìi gìoviPC di maraviglioZa belCzjj 
. a pprcifo Orazio, y',. 

>Jcbi fiume della Spagna Tarraconen'fe /a]. 

. iramcntc-^hiamicoBeni. . 
l#ebrocJe cognome di Bacco emonia di 
Sicilia^ che pre/e qucfloAome dalla quan- 
tità delle Dame. ,x. , 

"Nebro huomochiariZTimon^iriróladiCoo 
della famìglia degli Afclepiadi>alrramcn- 
r te chiamati Nebridi • .tra’ quali fù anche 
^Ippncrate. • ' 

Ne ccpfo medico va loro fi fiìir.o . die, me- 
ritò per IccccIIenza dell'arte il titolo dì 
, divino- ‘ ' 

Necropoli caftcHo d’ Egicoloiitano da . A- 
jeflandria trenta ftadii , dove Cleopatra 
poftefi leyipere alle mapitnelle le UcXIa uc 
- Cile per non efierc menata nel trionfo d' 
Augurto , 

Necrocorintlvi, che. vuol dire morti di 
Corinto, chiamavano queivafi, che di 
Brutta quella Città . venivaflo tfact: 
. ‘fuora delle fepolturepcr T eccellenzu 
jorc oltrcnicdoliimaii 4airantichìt.\ 

/ . . ^ No- 


l 
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POETICO. • 75 

:ittà degli Vmbri ^ Onde Nccu- 

ictàd* Arcadia così chiamata dalla 
iNcdc. 

citta e luogo di E:conia , donde 
rva /ù appellata Nedaifìa . ‘ ^ 
glielo dì Nettuno e padre di Nefìo- 
1 quale Nelco fabbricò la cftra drPi- 
Laconia.egcnerò dodici hgìiob , j 
tutti da Ncllor# in fuòri Ercole ned 
intuire la citta." 

iCiione d’ Arcadia fra Clìcrf , 
Ofio ^ nella quale era la Selva dove 
•moria d’ ErColc, che vi uccife un 
le fi celebravano i'givochifacri che 
ò lì chiamarono N; me i . 

3>ea dello ■fJegno che fa vendet- 
coloro I che in i-UDcrb Icone ncll<^ 
>crità Chiame flì a oche Rasr.-ufia , 
le nella Città d« Kamnate nell’A- 
la ebbe un Tempio ccnun firrula» 
itro da Fidia. V ogiicnp ancora , 
ufle Dea rimuneratriced.*’ benefici], 
nne chianuta ancora col nonic^j 
)rtuna • a cui dedicò primiero Adra* 
è vn Tempio , Dt che prde il no- 
pcora d’ Adrafiia . I promani paii- 
c dedicarono à quella Dea vari tem- . 

t 

sbriga città della Spagna Taracongn- 

/ 

popoli dì Gernv.nia lungo qucf, 
D i ■' 
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tratto delle Gàllic, doveoraé Sf ira 
L' . Argenti r.a ^ eMagORZa. \ 

Ncaiinià c fonte del reVriròrio Reatino dal- 
Ucu\ varia credenza s’argomentava la-*. 

; oualitàddlcRicplre- _ ' 

! Ne fahe erano cèrti jàgriHci de’ Greci cosi 
! chiamati , perch? fi celcbr^^vanp lenza 

'vino . r, ’ f . I 

? ’cfafii erano giorni apprefib i Romani» tic ' 
quali non fi poteva render ragione , ' ' 

Negro è fiume grandi filmo dell’ Affri/ca 
il quale (correndò per diverfe partr, hà 
f tanti nomi, quanto fono le Provmcie , 
che bagna , Crefee /efeema alla gtti* 
fa del Nilo , eco* medefimi effetti. 

I. JPfoduce ancora i oiedefirni àhimali 
r , cade é 'fiata opinltMie'.d^ alcuni Cóf- 
mografi, che egli fiaiin ramodcl Nilo , 

^ chele bene abbia lafua fonte lontana dai ! 

‘ ^ Nilo , dicono , che nondimeno fia- 

1 ramo di lui, che icorrendo lungo tratto 

! ' {otterrà efee nuovamente del defirto di 

' ' • . ò di Scu , dove forma un lago irta- 

oienfo . 

]SJembrot gigante e’I primo Ré , che raceb- 
I gljefle inficmc ipopoli per fabbricar Citta 

E vogliono eh* ei fofler invemor della' i 
Torre* che dalla confofiòn delle lìngue 
, , fù appellata BabsIIe . • < ^ » 

^^'cobole figlivola di Zicimbè'”; la quale-» 

^ pcprnsffaad Archi loco poeta . .e poi 
mgatapcrmogl^j (degnato perciò Ar- 
' ct\ilQ. 
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POETCICO,. 77 
co,p8r(eguitò'co’ fuoi vcrfisì 5ec^* 
c-Licambe chejo laJulTe ad appic»*^ 

• fperaiione , ‘ . ' ' 

area citta di Cappadocia bagnar» dal 
! Lieo . ' " ; ■ , 

Fiiorofo Areniefe frate! d* Epica- 

"Z* t 

13 cltcàdella Gallia Lngdimenfè . 
città dì Fo’^de > òndc Ncomia i e 

ic<3. * I 

lemo figlivolod* Achille *Adi Dèi.-<r 
3, per altro nome detto' Firrò^Neot- 
10 s’ interpreti nuò vo Soldato . 

:ittà celebre della Spagna al 
ftide. “V ■ . ‘ • 

{liti popolo dèli* Eolide, la cu I Cittì 
lairafi eoa norlTe greco nuova miJra , 
diremmo Città nuova V. 

1 Città di T oficana , Oggi Nepi ne t 
inonio. ^ 

moglie d’ A tàrmnre , e madre di 
o , c d* £lle: onde file fu da Ovidio 
nataNcfeleia. , 

iO figlivoló di Saturno, e d' Of»è 

0 per Dio del ma c : perciòciie 
no ebbe t« figli v oli f 'jSiiove , Nec- 
, ePiihoneg i quali divifero le'rc- 
linquefiomodo , ' ckc Giovèif a- 

1 luoghi ruperiori . Fiutone gl’ 'in- 
:i - Nercuno i marini , overo leirà- 
)aJe finferó i Poeti G ove 'eflero'^, 
le’fupèri,Plurrtic‘dc§Pinferi,e ISTec- ‘ 

■ ■ D ‘ 3 ^ tuno 
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tutto delle‘ acque ebbe Nettuno 
fecondo le favole per nioglie Anfìtrice , ^ 
della qiialegU nacquero diverle Ninfe 
Macine . Pòrca il tridente in- luogo* , 
dlScctcroFabricòindemc con Apollinc 1 

le mura di Troia ; Yarronc dice, che Net- j 
cuno fù còli detto perche il mare intelo * 
^ per elio coprala terra àguifa di nuvola ' 
'DaNsctunofairiNcccatiid » cNcctttnU | 
no. : 

Kéitunàlla s’appellavano i fagrificì fatti M 
'onordiNett^adj.» ^ da iWo» 

- theyuoldireil nure. ‘ i 

NequinoCitcà dèli* Vmhria èia fleffa , che 
Natili così detta palla nequizia degli 
" , Abitanw Q^aind i Nequinarì d dice vano 
iNarnieli* , . , . . 

Nerabo ertcàdT Siria *.i»5d5Nerablo^. . 
Nercidi Ninfe dclhiarc figliòle, di ^cc,p ,'é 
di Doride,coq^/èE^f««^^aru>^ I cui 
nomi W la maggior patte a | 

'propri luogh?. . I 

Nireffo Citta deli* liola Zia. I 

^Ùrco Oio' del mare figli volo dcirOceano, 
edi T^eci,che da Doride fua forelb.e mo- 
glie trafle lamaggiòr parte dille >Ninfe 
macine « Fù ftimaco O.o antichiij[l.no, e 
fiprende perdo trùce ile iTo . ^ . 

Nerienc moglie di Marte fecondo ì- poeti . 

E vocabolo Sabino , che lignifica 
vìTtuc fowerzi . onde yièa riceiuuo 
, pec U forza / ‘po’telli'i e maeda' dj òiirt: 
' ' ' Ne- 
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città del l^elopoiiaéfa nel tcrriiorie* 
cn ac(> • ' ' * ■ , 

(iiof!r!?defr Ifola Tt ict , e K?^pYen- 
t r ] ’ I ro I j de (là N irìtos afpcra far ' . 
fljVirgtlitx Eatjche Nemo una' 
fo'i deiT Acarnania ‘ altramente 
llataTeucaca- Ffì grà fepara radagli 
antidal .Conti«ence , manùóva- 
c r kongiunca dal mare con la ipeikz. 
HiSib'bii,. ..... 
roi ntmt òr iodeRa <^agna rarraconc 
SS'vdlgaTmi^nte ‘ 

:iala Sabina / clic fignifica virtiV’ev 
ZZI diede il cognome alla famiglia dé 
d ii > che diopo un lungo gq^o di di* 
ì civili , e militari giónfeaUTmpcrio 
lano congiunta alla càia ' de’ G iulii 
adozione , che.d1 Tihenó Nerona 
Auguflo Celare. ' 
inperadorc teriodccimo dè* Roitta- 
ii quale non avendo figli proprii ad« 
'fllTraiah<|. ■ - ^ > 

oi^i della i^àl^fa’ Belgica al fiume. 

- f rorcitlìmi jfourat^cci t Galli Bcl- 
>g 5 inornaceàff dtil^c ta^d i Toc* 


ir/ popbli'di^-^^ i%6^ 

Citri di. Lucania ; biade Afeculi^ 
;!one i^àontuqfa prèlle al moncft^ 



Mie- 




poetico.. Si 

reo pittore egreg'ro diciii fi cdet>ra 
Venere fra gli A‘v»oriti , e un’Ércblc 
:to di pentimento doppo la pazzia p . 
l’afEifie'.' ^ ~ 

idroCnlófonio » Gramma'dcbptrét» • 
:drco cele^ratiflìnìo a’tempi d'Atca- 
.e deirAfia,Clccronc,eSiiid3. ' 
coFiìofo di Corinto (otto . Pe.riandror 
carco nel convivio' .■ « . . 

ere ©’Nicanore' fà- cógnòrrie dì Se- 
co poténtiifimo Kc deU^Afiar (èraprt 
cirore, ' “ ■ ■ ■ ". 

'ia, appreflTo NàflbJ- etri abi* * 

cì fi chiamano N icafii' , ■ 
ore Città di Sofia fabbricata da ‘Se*?. 
:o Nicat Offri Nicat oriti i iiibi abi- 


• » ' ^ 

a citwdfBinhia famòfirtlhrn 'fitto di 
antichi rempi *, è lie’piu mbdtrnV 
icipio della grandézza de* Tirchi» 
ndofa ricevuta io dono Solimano da 
Ichcfót Soldino potentìffiir.o della-»; 
fia / allora .che preoo d’anni , c di. 
corid tornofifi nel proprio' Regno, 
Gitridi qnefio nome 'fi trovano in va* 
parti. In Pfovenza-Y'“Oggi 'N'izza- 
la paglia. rnGfeciaappreiroi Lo cri 
iCdómidtVin Beozia appreffo i Leutrii, 
Tracia , Ndl’IIliribi Nèirifoladi 
■fica , ènellTndia • 



I 


l! 
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nàtiti con le Ipallcfìn la porcàca > pofero 

in quello fiume. v 

Natjficaggliad* Alcinoo Ré de* Félci e ' 
d’ Areca , che trovato V lififs naufrago ^ 
e ignudo full* Ifola > il previde di vefii- ; 
tnenei , elo.copdufienclIacorM dél pa- j 
^ dre"* . " ^ ‘ ' 

Naufitoh fi^io di Nettuno ? e di PeVibea I 
‘ glia'd* Euriraedoute , fii Rèdc’Fcaci an- - 
che elio e. padre d* Alcinoo. | 

' Navio Accio Augure famofo à tempo 'di ! 
Tarqumiopnlcod» cri: favoleggia Li- ' 
vioneiritoria, chctagliafifecoo un-» ’ 
rafoiounacotc. ‘ * ' ‘ - 
Hallo Ifala dell’ Arcipelago una dellt-» 

* città producitfìced’ ottiino viàd . FA 

• détta prima Stf D'agile , polcia pia e 
finalmente da NafioCapicano de’ Cari , 
che l ’ occupò vene appellat o NalFo.Oggi 

Nello Cirrà di T rada patria del Ré Coffan- 
tinò , da cui fù parimente edificata, Rin- . 
di NafaraBO , e Nefitano . I 

Nevia , nome di Donna famofà cosi appèl* | 
lata da* Nei , che teneva fu la ficcii. i 
Kévio poeta antichilKfco , dicuifi vedt.^ ! 
im’epitaffio'appreTO Àule Gcllio pieno ' 
di Caii^gna arroganzi. ScridTe.vatfècò- 
medie elaptimagBerraCarraginic|s, 

S ella quale militò anthe cìfo à’gfi ftJpeo- 
iROnoam. " . ^ 


IM 
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propM: figli 
l’atroce indi- 

gnira del fatto ntr perdette laroce 

ea, ^gjNia^ Ifoìa dejl’fyrcipeiago 30» 

pieno Lenno, dove meri Fjlotetfc mor- 
ficaro da uà Idro ferpenre aquarico . ‘ 
i^era N/nfa , che parrorìaj Sole due fi- 
c^amptzia , la quale mo- 

bnn- ^V‘^I * <*<? pacava per laS.ci'ai 
CUOI delpadre. che infieme co^ ? ia /o;tJ/a 
eha-pafceva. ' \ 

Lannid, e dalla citràdT Crotone ' 

ce/fit^nomeoi Dpa fra gli aotichi fli- 
naramadreddleparcfie . ' 

a/ce Domedi pitecre , di cui fil- 

ano cclcljfatt una Venere , la batM.na 

a,.;aiedegli£g,i.i 

■f/^1 ‘’f f ‘ con ttn Coca. 

diO , che lo mfidiava . 

udrò città di Ttoade, die fù poi=cbÌa- 

«addr™*'- 

>oJj cirtà ce-leberrmu dell' Italia 
a Campana /elice fabrieara da'Cal- 
ia .juaie eflendo //ara 

, /u pcrun oracolo d'ApoIlihe 
. magnificamente rifiorara .^Ch^a 

jrena IVI infepolta Oggi /; 

, ' a-edosapedsj i.cgno,, cheda '■ 

• ' D . ile 
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i'ieipr^deUnome diISapQkf,aJip, -, e|s‘ 

^ ..appeliava Jjiàdi Sicih'a Jiqiiàdal f'.tro , 
Mcapoll fu, ancora Citcà ciejl’. 
sìcran<: fìtnella Caria al Sen^Iano . Nca* 

• po>? i fùaltrefi no minala la magna Iftpu.di 
Tglqmeo circi vicina at/a picciola Sirte , 
cheoggi VaJgarmente ^ chia^tiar Tripoli 
di Barbaria-. / . , , 

Ncarco fìi giovipe di maraviglioiì btll/na 
' appr^effo Orazio,. / . ' ' / ’ 

l^cbi fiume della Spagna rarraconenfe , al- 
- tramcntechianucoBeni. - 
t^cbrocle ^gnome di Bacco V e montt di 
Siciii*, che prcle qocflo nome dalla quan- 
tità delle. Dame. r. , ‘ 

Hebro huomochiarijffimoii^iriroìadi Coo 
della famiglia degli Afc]epiadi>a{rramen- 
<- te chiamati Nebridi t tra* quali fd anche 
.'Ippocrate. 

Neccpfomeiico valore finTinTiO . clic. me- 
ritò per Iccccllenzadell'jirte il titolo di 
diviao- ' ' ’ • ■ 

Necropoli caftello d’ Eglcoloptano. da - A- 
Jcflandfia trenta fiadii , dove Cleopatra 
poftcfi le vipere alle mammelle fe Ucifa uc 
■ clic per non eflete menata nel trionfo d* 
Augurto , 

Necrocorintlvi, che, vuol dire morti di 
Corinto, chiamavano queivafi, che di- 
Brutta quella Città , venivano tfacti 
iPuora delle fepolrurepcr 1’ eccellenza-» 
^orc oltremodo liimati dairamicHìtA 

^ Ne- 


POETICO. • 7J 
NeCtii* cittì degli. Vmbti i Onde NccU- 
late . ‘i 

Ncdc Città d* Arcadia cosi Riamata dalla 
NinfaNcdc. "" 

'{«fedone città c iQogo di L:‘conia donde 

j : Minerva fii appellata Nednfia. ^ 
l^cleo figliolo di Nettuno e padre dì Nefìo- 
te ': fi quale Nelco fabbricò la città di Pi- 
, lo in Laconia.e generò dodic» tìglioh , j 

" quali tutti da Nelfor# infuòriErcdle ucd 
(ec difiruffe lacitta. 

■Nemca i«^ionc d’ Arcadia fra CUcnf , 

' ' eclitorio » nella quale era la Selva dove 

’jn memmia d’ EiCole, che vi uccije un 
^cone fi celebravano r givochi f^cri die 
perciò fi chiamarono N;mei • 

_ "ifitmefi Dea dello fdegno che h vendet- 
ta di coloro , jche in/-UDtrb (cono nclltu 
prolpcriràChramcflianthe Rannilia , 
perche nella Città d« Kamnu.ee nell’A- 
fia ella ebbe un Tempio ccnim fitvula» 
crofatro da Fidia. V ogijonp ancora , 
che fofle Dea rinuincratricea.*' btnt ficii, _ 
e Venne chiamata ancora col nomr_j 
,dj Fortuna » à cui dedicò primiero Adrà” 

■ fio Rè vn Tempio , Da che prde ilno- 
' me ancora d’Adraffia /I P.cTriani paii- 
mente dedicarono a quella Dea vari tem- 
pli. " ' ‘ 

I^emetcbriga città della Spagna Taraconen- 

■ . . 

^ Ncniciì popoli di Germ-.nia lungo 

j]> z irar^ 
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«atto delle Gallie, dove ora è ira fri , 
. Afgencina ,. eMagOR2a. n, _ 

Nemiaia è foncé eie] TeVrirorio Reatino dal- 
/acui v.iriacre(cc?nza s’argomentava la-#. 
9 ualtta delle Ricplré. 

Ne faì'ie erano certi jàgriHeji de’ Greci .cosi 
chiamati , perchp fi celebravano fenza' 
vino . , ' , 'j \ t 

; ’cfafti erano giorni apprefib i Romeni, ne. 

quali non fi poteva render ragione , ' 
Ne.gro èfiumegrandiffìrao dell’ Affri/ca , 
il quale (correndo per diverfe pam , hà 
r tanti nopii, quantofonole Provmcie , 
che bagna , Crefee / e feema alla * 
fa del Nilo , eco* medefimi effetti. 
Jfroduce ancora i me de fimi àhimali 
. onde dilata opini<Mie''.d^ alcuni Cof- 
mografij'che'cgli fia un ramo del Nilo , 
chele bene abbia lafua fonte lontana dal 
.Nilo , dicono f che nondimeno fia- 
ramo di lui , che (correndo jungo r ratto 
’ (otterrà efee nuovamente del defifeo di 

' ‘ Sen , ò di Sèu , dove fornu un lago irn« 
Qienfo. 

Nembrot gigante e’I primo Ré , che raceb- 
gliefle inficme ipopoli per fabbricar Città 
E vogl iono eh* ei fofle 1' invemor della 
Torre* che dalla confùfion delle Tingue 
fà appellata Babelle.* . 

‘cobole fìglivola di Zicàmbè"*;' la quale-» 

• ptorneffaad Archiloco poeta . .e poi 
^ mgatapcrcnoglifj (degnato perciò Ar- 

' ■ cibilo. 
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cUiloco perfeguitò co’ fuoi vcrfisì 5er^* 
‘mei;rc-Licàmbe chele inJuffe ad appk»^ 
r ' p'et difpc' azione , 

Neocefarea citta di Cappadocia bagnata dal 
/ùimeLico. ' / v 

Pjeocle Filofqfo Atenicfe fratei d’ Epica- 
ro . ; \ 

y Noodunc) cittadella Gallia Lngdunenfè . 
Neone città dì Focidc > pndcNeonaio 
' Nioneej. ' ' ' ' ./* 

IJcottolemo figlivolo d* Achille » c,di Dèi.-^ 
dani-ia, per aCfo nome detto Piiro-Neoc- 
^tolemo s’ wferpreca nuòvo Soldato .. 

Nepri Citta celebre della Spagna al ‘futile, 
Armaftide- 

KwticKitrpopoIo dell’ solide, la eui Cittì 
‘^ ’chi^ayafìcon nome greco naova mUra, 
e noi diremmo Città nuova ‘ ^ 

^Tepeta Città dì Tofeana , Oggi Wepì nel 
- picriinonìo/ /' ; " 

IS efclc moglie d’AVàmanre » e madre dì 
•' Friffo , ed* Èlle: onde llle fu da Ovidio 
chiamata Ncfcleia. , 

Nettuno figlivolo di Saturno, e , d' 0{)è 
“retiuto pér Dio del ma e : perciochc 
t * "'Saturno ebbcKC figlivoli: èiiovè , Nec- 
‘ - tono, c Plutone, i quali diviferoi le re- 
gioni in quello modo , , ckc Giové;‘a- 
velTci luoghi fupcriori . l^utone gl’ in; 
fériori . Nercu noi marini , ó vero le Ifa- - 
le- Onde finlerói Poeti O ove 'eirer«\ 
piode’fupèri,PlurtTic‘dcgriuferi,eNec' ^ 

■ ’ '* ' ■ ‘ ' D ‘ 3 tuno 

. J ' V ' ' 
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tutto dslle^ acque ebbe N^ttunb 
fecondo le favole per n^oglie Anfifrlte , ^ 
della quale gU nacquero diverfe Ninfe- 
Macine . Porca il tridente ia luogo* 
diSccrcroFabricòinllsmc con Apollinc 
le mura di Troia '; Varconc dice, che Net- 
tuno fu coli detto perche il mare incelo 
■ ^ per eflf) C0t#r3 la terra àgiitfa di nuvola •- 
' Di Nettuno faflTi Nettanid » e Nettuni- 
no." • 

Néttiinalii s' appellavano i fagrificì fatti ad 
onoc di Nettuno^ . I c^Salatia ^ da » 

- che.yuot dir e limare. ,/ 
NequinóCitcà dèli* Vnihria èia flcfTi t che 

' Narni così detta- palla nequizia de&U 
“ Abitantì . Qiindi l^equinaci Ci dice vwo 
ìNarnieli* . . , . . . , , . . . ' 

Neraboettcàdi Siria * Tonde Nerabio . . , , 
Nereidi Ninfe dclmàrc figliole di 
di Doride,coq/et?^j|ipflU&ùniano ^1 cui 
nomi d-er.óy^atio pw/a maggiprpacte a 

■propri luojjht. . - . . 

Nereffo Città deli* Ilola Zia. ; ^ 

Njwrco Dio' del mare figli volo dcirÒceand*, 
ediTeci,che da Doride Tua forelLi.e ino* 

" glie ttafle la maggior parte dille , Ninfe 
macine . Fii (limato D.o antichiffL.no, e 
(Iprande per. lo ’uwre de (To . ^ . 

Nerienc moglie di Kiirte fecondo ì- poeti . 

- E vocabolo Sabino • che fignifica 
virtù c fortezza, i.. onde viso ticeuaito 
perla forza •' 'potelìà‘,c màeda* di òiaTte 

' ' Ne- 
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Ncri'ls città del l’ebponaefo nel temiori®* 
^ mc'flVn ac(> ' ' . 

N:rito niortrc'dTlTioIa Ttica , e??5pfen- 

depcrl'IfohihlìÀ 

‘/^rdifTw Virglf!f> Eaìiche Neirito ima- 
" psnffo'a drii* A canunia ■ altramente 
appellata Leucata. Fò già feparara dagli 
‘ Abitanti dal Conii«ente , matiìiova- 
" mefite rkongiunta dal mare con la {pcfk z. 

. ZidelliSibbii. . 

io p«-oii\o4torio'deHa faglia TarraC^nc*- 
fe ; ògg i vu Igarme'nte Pwffierra . . , 

Nero parola Sabina die 'fenilica vimV^ 
^ fortezza diede il cognome alla famiglia dé 
Claudii , che dopo un lungo corto di di* 
giiirà civili, c militari giunleairi^mperio 
’ Koniano congiunta a Ila càia de* ' G iùlii 
^ per r adozione* ,, chertiTib^o Kercme, 
'^'fé.e AugulìoCefare. * ‘ ' .^ 7.. 

Nerica Lnperadorc teriodecimo'dè'Roftu- 
^ ni l' il^qiule nonVvéndo’ figli propri! ^d- 
*-dottófl'i Traiafto^ ' • ' 

Neryìipojwh della tràina Befgk^ al fiume. 

Scalde i fortiifimi foura iaitti i Galli Bcl- 
■ gi‘'“<>5gi TornàcenlidciU'€ictidl tocr 

If V ' 

rCvtialau^ Popbìrdd tóio' ptefib i ',R6- 


Ntfiila ,Citti di, -Lucania : oaJe^eCuIo- 
■ nenie. - 

N lar^tsiop^ Alontuofa Drèffo al monte). 

- tuia .• ' ' ■ ; j •• - • 

ni ^fie. 
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Ne(<a nirifiiiìvirina figlia di ,Ncr€o , C jd» 
Doride, gol ì detta dal nuota . 
Ncfeipopoii dcirindia coafiuanci all’occa » 

• UO . ìt- 

N èffiojie Ifo^a od Lido Campano tra Pafi- 
. Jippoi.srPo7'zuòlo,alcranictitedctta]Nc- 
fida , c Nifita . ■ 

Hcfpeto città d’Italia | onde Nefpcfino j 
Ne^o > cNc;^^(mc cicli di Te fraglia > Oti. 
de Neffonite*. , 

Cent; U;0 figlio d'^ t e della^ 

nuvola , il qua?c nel voler rapire Dcjani- 
. ra f fò accjfo da fcrcole di Taetta.^ 

Nenorè figlio di Neleo ,e'dì Cl oride^ R è dì 
-, Pilo, che pafsòcon cinquaata navi à Tro- 
fìa in compagnia de’ Greci , cflendo eià 
* vecchio più di ducentoahni. Pecche alro 
, iaviveaia.tqwa età degli nomini. , che 
' era facondo e di dolce favella . Guer* 

, rea» anche nella fda gioventù' viyea^^ 
\ il padre! con mòtta ebbe inlmògJic 

. ‘"Euridice figliadj ClitUent, da cui tralfC-» 

, fette figli inafchi, e una lamina- , 

'Rdlo è fiume di Tràcia ^ che fpìccafo 
^ dal monte J5mo bagna la Città d|A.b- 
déra . ' ' 

Nebride Ifola della Propontide in feccia di 
. Glizlco, altramente chiamata Elafonnc- 
fo^e Proconnefo. , - 

Netiri popolò iella Scithìa Europea al fiu^ 
me Boriitene. - , ‘ 

Nibi citrà d'Bsicto . onde Nibite- 

■r. '■ . 
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POETICO.. Si 
- Nicearcopittorccgreg^ro dicni fi cHeèra 
•• una Venere fra gli A mriti , e tin’Érco’e 
in atto di pentimento doppo 'la pazaià . 

’ chel’afEifie . - ' . * ^ . 

l^icandro Coio forno , G^rammirticÒ poeta* 

.e medrco cèle^ratiflìmo a’tenipi d’Atca- 
* . ?oR:edcirAfia,Ct<:cronè,cSuiiJa. ’ 
'TJicarcoFi(tì^odi\Corinco(otco,PerÌandror 
' "" Plutarco nel convivio"’.' ' ' ' • ••* 

* Nlcatcrc ©’Nicanore.fù cógnònie drSe'. 

’ " I?urd pòténciiUmo Rc ddPAfia' femprt 
^ v^ncirore^ ' ’ ‘ 

^NicaEa, Ifoletta appréflb NafToJ- euvàbi* '' 
*■' tanti fi chiamano N ìcafir ," ' ' 

J^icatorc C ittà di^oria fabbrica^ da *Se- 

' jeuco Nicaiore»! Nicatoritt i {lioi abi- 

*■ V' tàntr, ' ^ ” - ' ' - 

città drDitinia fàrnòfifllirrn 'fihò da 
•'* gli anticfii'tetnpi -é rie* piu moctferni 
principio della grandézza de* TÉrcbi. 

^ avendola ricevuta io dono Solimano da 
Balchcfót Soldino potentiflimo dcllaj; 
..Petfia y allora cBe preao d’anni , c di 
^ yitcorid tornofli nel proprio* Regno. 

' ireCitt^à di tjnefio nome'fi trovanè ih va» 
^rie parti. In Pfovenza.'. Oggi 'Nizza. ' 
- ^elia pàgh>. ìnOfecia apprcifo i L oàri 
Epifcdèmidf'i'In Beozia apprelfo i Leutrii, 
'in Tracià , NeiriIliriOi Nfiirifoiadi 
' ' corfica , è nell'India • 

' Niccforo cited fabbricata 'da AlefsanS^ 

■ V: • ^ ' - Dm X 
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. Magno nella Me Cppotamia poco .lungi 
dairfiufraxc. * j. ’ ì 
Nicete dà Stnirna So Ella favoriti»' d’A-lriano 
.. , Impecadore , e pcròdalui^collocato ni:l 
,» Mufeodi AlcfTandrja ► Corta iebbciim^ 
ingegno si vario , che tratti le caufe con 
nianiere de tratti fortrtici,. e crebbe ior^ 

• alla fitoforta con Tetoqueoza , e racutez.* 

■ za delle concioni torenfi ^ ; ^ ^ 

Nicia nicdicojtdl .Pirro - , ^ che vificanìo 
, Fabricio gli fi cfibi di uccider Pirro 
■' ^ di. veleno. , ,iiw,cgli abortendo cosi 
' fatta (celerità avvifollo di guardarli' da 
^ ^ lui. * ^ ; - ' , ' 

. Nicia ,fi\ ancora un Hoblle Ateniefe pai 
ragonato da Plutarco à Marco .CraG* 
y: fo - , r perche fece quafi ^un medefimo fi- 
ne coni*eÌto, Cra(lo tra Partili , cNicia 
^ fra SieiliànU. • , - . ; 

Nicia fu altresì un Dipintore Ateniefc » il 
qua’e rù cosi inceoto aH’opere , che (g- 
, <vc:nre fcpfdolfi di mangiare ^ 

" Nicocrconte Tiranuodi Cipro ^ .chc^fcce 
nicnre AnalTarcò cradtto da* chiodi », 

. c pr/l^oin uo niorta’o, . j. / 
r Nì^o fu IMO de* nobili di Taranto ,.che,cou* 

. , giuratono.concro Aniiiljalc , e prefo co n 
^Filehidrc fìlad effo condotta . 
kTcoIò Damarcene famigliare di ErcdC-f 
.-'‘Tetrarca de’ Giudei e d’ Augnrto Ce- 
lare , oiunra Libri d i rtorie uni» 

vcrfalL - , 

^ ^ • 

■ ^ Ni- 
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Ni cofhaco medico nobile , e padre di Art- - 
T Itocele. Anche un’altro Nicomaco figlio 
d’Ari^'ocele. ' ■ 

Re di feitih.ia^amico del popbU> *• 
Romano^ difecfe a tanta Viltà di tratta* 
menta , che ralo il capo pre(e il capello,, 
e chumoflì Liberto del popolo Romano. 

■ Fà ancora infamalo per Tamidùi di 

Celare . . , . ' “ 

'Niconùdia } città di Bitinìa^cosi appellata. 
daNlcoiv.c> luo fondatore. E celebre . 

■ '■jper làmonedi Ccltaxinaa Mag’no. 

.Kitonia Città dì. Pcn.to alle bocche dc 

duine Iftro ; l cui habiiasOtiUchiamana^ 
bìiconiati .. . 

Nicefane pittore ilIuRfcapprelTo Plinio ,cl . 

. ./.tiàiil incomparabile^ . • 

NicblUata .Regina d*A'rcad«a , è. madre di 
^tvandro $ che per eHere indovina fùap* 
pelXataCarfncnra .. ' . 

Nicodrato Macedone Oratole eccelIcnttL^ 
fecondo fra i dieci. Fu un’altro Nieo- • 
firaio poeta comico. E un'altra Citarida, 
chficontewdcndocGii Laodòco. , .dilTe, 
che-Laod oco era picciolaju un’arte-» 
grande , e fe grandein ua'àrtc picciola , 
cd ellere n c^lio non là iafà di ricchezze, 

! ' ma accrefcerc rarceconiolìudio ,'cco*a 


la dili.etn.za- . i 

j^Uiido Ggiiuolo filofofo Pittagorico i 

ri in'R/'ma a’ tempi di Ce fare di Ci* 

- cerone ^ e di Viuone. Egli IcriiTcmot^ 

. D ^ to- I 

- *** 1‘ AiOOgk’* 
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. to -i ma mentre per ingiuria de* tempii 
’ pervenuto ànolìra notila • 

Niliieo IVlì^Io è un l'ago della Mauritania in* ^ 
feriore , poco diitante djiJf Oceano t 
^ che gli an ticlii crèdeYaaò cifer fatto dalP 
acque del Nilo ft^gaanri in quei contorni 
Plinio.'^* I 

Nilo fiume d’Egitto- , cosidettoda! Ré Ni-- 
‘ lèo » ó pure dal l’apportare con le fue ac- 
que il nuovo fango alle c^ipagn* . Egli 
; é uno de* maggiori fiumi del mondo ) c 
fd anricamencechiamatò rneIo,altri Tap- 
, pellano Geone ,Corrc.in mare con fette 
^ bocche . Che fi chiamano Canopica,Bof- 
* - ‘Sitica ) Sebennitica , Parnkica,mendefi- 
ca ,,Taixitica , e Pclufiaca-* Nalce nella 
*. Màirritania inferiore » nòn guari Ipntairo 
.. dalrOceano , dove (lagnano Tacque di 
’ un lago chiamato Nìlìde . Quindi fi naf, 

- Condcfoc'csrrapcr alquante giornate di 
caluminole di nuovró fcafUTifcc in un’al* 

• rro lago della mauritanìa Cetarienfc . 'E 

p-ufenirovametite raccolto dalle aren<L-5 

■'k dèierce , feorre Rcr lo fpazìo di xo, gjpr- 
' “ nate a’ vicini -Etiopi , e di nuovo anco-», 
“ “ ra efee da un fonte appeliato;Ncg?:o v 
Quindi fcparaT Affrica dalT Etiopia , e 
fcorrcndo per lo feoo delTEtiopla ftcffi 
ferma diverfe Ifolc . dellé"quaU imte là 
piu grande.e più faraola è quella dìMcroq 
Gh Etiopi il chiamano Attapo , chevuc 

dite acqua tiafccntc da tcàebrt • Intornt 

. .• -, t t ^ ^ 
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à Meroe fà due braccia, il deliro appeliaco 
Aflulape.è’l liniftro|Allaborc, nè prima , 
che nuovamente s’nnifca acquHla ilnomoa 
. di Nilo.FiDaImcnce ( comeabbiaoi der* 

«o ) lì fca ricala mare con fette bocche* 

' con una delle quali , cheè la Pelu^\<^0 
ieparaP£giC€odell’A/ìa ,conl^alcra ,che 
claConopica dairAlfrìca . Per la qual 
cagione alcuni hanno me^o Tfgittoncl 
mimérpdelilfpledividendoii in manie- 
fa ii Nilo, che viene a formare un trian- 
golo , che alcuni allomìgltaoo af a Gre- 
co, che però chiamali il Delta . Incorno 
al foUlizio ehivale crefee óltre modo il 
Nilo , eallargandoé per tutto l’Egitto 
bagna , e feconda quelle tèrre inarridico 
: dal non vedere mai pioggia. Varie ragioni 
' adducono gli Scriccoridi quella crefeen- 
ti t che la breviti , che qui profeàìaroo 
non ci permette di annoverare j Ma de 
qualun que Cagione proccda«certo è che 
reffettonc Tiefcc DccclTario , non che fa'* 
Iu*are‘aIl*Egitto.Dal Nilofalfi raggiiiift 
' to Nilotico, e Niliacb . 

N imbo é un'Ifola poco'lontanad à Q"i 2 tp 
appcllaxa da Callima(;o Agatufa,. 

N /nei città d’*Enoiria Q^diterraDca . pnd^ 

■ Nineo i ò Ninceo. *■ .. 

Ninfe Deità degli anticfaidivjfe in Na ce, . 

Orcadi jDriadi , cAmadrii^i, Dello H 
‘ quali veggafi a' propri luoghi. Alcuni co- ’ 
ioudQnójeKìnfeconle l^ule ^ ^ p^ròl 
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,‘Nimve Città *grA(B,Jàr fehl,V'ri,rf . 

«s5 detea Va -A». 

ttasaaar^.^ 

nell Egitto N'copoj, fiori- 

•wmeRfM "•■ hebbc-iola- 

rA®tiafoÌT«r 

Nl-.be W.a ' 

done Ré dmbe. h «Iiia/e bavfndo 

... fo'iuoJi , Scaltretanteficlied? 

• Me«a.i„fuperbì.e fi ■ 

^Om, , altrainsote chiaiuato Sera. 

- '"• ‘ *• 


' . poetico/ 

enia . che è parte dei monte Tauro, co* 
deito.dalle^nevi 

una de Ile compagne di Diana, cofi chu* 
lata dal candor della neve anche ella . 

:a nome proprio di uomo^uccilò da" ca- 
alliàpprclio Virgiliow , • 

a città di Tracia , onde Niprei gli abita* 

ri* . ... ; / r 

o figlio diNarope, e 4’AgàIia e Re di 
iffobeUiflìmo fopM tntri i.Cxrec» , che 
iflàrono a Troia, come Tcrfire , .come fù, . 
più de l orme d"c gm altro. 

1 città di Sicilia .-E nem e ancora di fan- 
ulla apprelTo Virgilio ocUa farw^ceu- 
121 ^ *» 

fh anche Città d*JSgitto prdpinijua • 
l’^ra^ia^^ dove Bacco fu allevato. Vn' 
traoda fìi /abbicata dal medefimo Bac- 
3 nell^lndia . t* anche una contrada nel 
once Elicona . Quindi Bacco fi appella 
ileu., :• . - • < 

a città del (i^o megarico, doy’eara VAt* 
n^Jc dc'megatefi .. Nifca anche te» 
ione di P^i^ieoe»djj^i eri cap^^^^ 
ropppoli, citta fablx%j^d^ 
ove oafccyaiiO! cavalli egregi! appelfcti 

bi cirtàaArbeUtidc.règione confinati» 
ì alJaSoria ^^nehaguale Alellandro fu- 
erò Dario« Nifibi ha poi aggradita 3^ 
ntioco 9 c chiamata dal tuo noofteAnò^ 
pchia, », 
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fagrìfttj.chiaaìatiperciòNitcliK ' 
itt i mene uaa faneiufla , che fi giacque col 
padre , c ne fu, perciò trasformata in Ci- 
vetta , che va lolamcnce fvolazrando 
le tenebre . 

[ icteo figliuolo di Nettuno , c di Ccleeè 
figlia di Atlante;!! quale ebbe di Amalcea 
ninfaCretenle ^otippe , e Nittitncnc ‘ ^ 
la qual Nittimerie ionanióratafidelpadro: 
con l’opera della fua nudrice fi giacque..» 
ledo. Ma Nitteo accortofi dellcrrore^ 
voleva uccidere là figlia, la quale fug- 
gendo fò per compafiìone di Minerva;, 
cangiata in uccello del fiio medefima ' 
nome , che noi chiamiamo Nottola , 
Civetta* 

Nitrorice, òNitocrc Regina degli Alfirt 
.naagnanima) e prudente » della quale vo* 
gUono, che foàe invenzione, eopera il 
Ipente di Icicento paffi fovea l’£u frate, e’I * 
lago dove erano derivate Tacque delme- 
defimo fiume , . 

Ninfa Ifola vicina al mire Adriatico , dove 
dicono , che abitafse Calipfo ofpite dJL 
Vlfse. Quindi Ninfeo. ’ 

Ninfeo città dellaram ica fJfpco lontano dii 
' Bosforo Cimmerio vicino" a^Ceffa, coti* 
un ficuriffimo porro . ' 

Ninfeo,, è ancoxa'un luogo di Macc# 

, donia verlo il mare. Adriatico , , poca 
^ diftante da* confini degli Apolìonraù' 
^ dove fi uova pUuaa càie getta fiamme . 

* ^ ' folte 
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fotro la qiule è im fonte di acqua tepida 

c bituminola* 

Nifeo è pure un fiume d*lralia preffoa Veìt- 
trìjChcnor.ionrano da- Circei mette ìila 
■' mare ; ' - 

jtinfa'é un luogo d'Arcadia, i cui abìranti fi. 

' 'iìch-iamano Minfalii. . 
Nififodoromedicofamofo apprelTo Plinio. 
Noacittà di Egitto nella provincia d» Sie.- 
oc., . ' , 

fii'.iuedKTrf:iì t’che nafcenio dal 
“ m®nte £mórn^ftce caporieir'Ilho"., 

Noe città, et. Sicilia ; ónde Nociro .* '■ > 

' Nirra tfolfi tf ■! N, Io , dove hinmiui 
nemici dei Co'odiillo , e le bene di 
43Ìcciola ihitura pure afddcónoj d‘af- 
'froncarlo e rintano nel fidme, è Cavai. * 
J cano il medefittio Cocodrilto , ’e quartdo' 
egli fi rovtfcia per morderli , 'gli Caccia- 
Tio attraverfe nua mazza in bbeCa'/'é/ te- 
' hendola à giiifa'df hrigba il (taggorio'con 
eToinretra ., Dicofio aacora-.'ch^coa^ 
la Fola V)ce Ppa venta tip i Cpcr-ddlli , e 
"gii sforzano à vomitare i cdfpi'per fepcL-^ 
^ Itili . In quella iPoU adunque non nuo- 
* tauo iCocodvilIi \ '^an’zi ài io’o odore d£ 
’ «luegli uotuihi 'fi'mercond in'fiiga. Tli- 
nio»: . ; ^ : 

Nodinoera un Dió“ degli- anne hi;' cr edu- 
co p’éli-.lente a' nodi delle' (pj: lie del 
grano , come Prolerpiiu a! fcr;c c \ e 
crefcerede.Ié biàde , *e v^r^atiria■aìiefo* 
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gì 1 e, e ricoperte de granf.con afrre sì fìir • 
te fivoié riferite di mente di Varrone da 
S. A^oiiino nella Cittàdt '■ .. 

oli città di campagna felice , primaeltiaP 
mata Sedicina , e che fìl cariccIlaca^daT 
fuoi Poemi da Virgilio per avergli negaì^ 
co certa acqui, 

L >madi popoli deH’AfFrìcà fri la regtòuC>^ 
Zéiigic^na , èia Mauritania , che poi eoa 
lieve mutazione furono appellati'Numl» 
di . *'Di coUoro I fcrivc Sailuftio » che 
iràeflfero origine dilla Perda , caccom- 
pagna(lS;rq Ercòlè dndin' Ifpagna, il qua- 
le morto i trapaflCaflero in Affrica E 
.furono chiamaci Nomadi dii pakere de- 
gli armenti , c delle greggi , echcattcn.- 
deyàod ' . ' ’ ^ 

Nomadi fono ancórà popoli della Sct^ia » ) 
lovrala VUotide fragli^gatirlì,e i Eahli- 
•• dl.Oggi Urtarrtatt! / * 

Nomei popoli anch’c.'lìdclIaScithta,ò p‘% 
to(toiraedefiniiS.cithi , prima ap^clhti 
No usi. 

Nomba., Città di <3ìo dea .onde Nom* 

V boa . 

N oiusnto Ci ttd ^ Sabini d o ve n if ce- 

va buon vino .' Quindt prefè ilj no:nC_> 
la via Nome a , che conduceva 
di Roma òr Nousntò • Oggifichia^' 
im Laoiéntana , ed è poffedura dasPOt- 
fini. ‘ ■ • ’ ' . ‘ \ 

, Nomio i fiiappcllatò Apoiro'quIfi'Pafla* 

' ' ' ..te. 
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ic ; O perche efìg] lato dal .Cielo, fecqn* 

I do le fauole, pafcefse gli armenti d’- 
Admcto ; ò perche verame'ote il Sole 
• / palca , c nudrilca,.e tutte le cofe iflferio» 
ri con. la foraa dtf fu 9 calore, 
ilona vna delie Parche apprelTo i Latini* 
che fé chiàmauand Nona, Decima c 
,, Mo^ta. Vedt Mortai e. Pardie..'; 
'Nenacride, moiàté:, ò regione' niohtuofa 
X, d’ Arcadia con yn^Caftelto dèi .medeiff- 
ino noflftó . q’u. 4 na/cf da* f^fli vn’ actj,ua 
.i^rcddiflìnia , che non fi pu 9 ' corvlècuare 
■ invaio aIciinpd^GrOid’arg^aLP>dihcón- 
2o,.ò di ferro, e lo’anieare fi confetua 
neli^ vnghja del mulo 
Nonaccin*'» fu.chiinaara Atlanta, quafi.fi» 
glia d'i Nocridcj òi ero Arcade . , ^ 
ì;TommHa Città di Sicilia/ Ondq.NóhiiTu 

jneo f. ; , - »■ .* . . ' 

Norbà CefareaHC^itità\^ Oggi 

foric.o, regione della Germania àìcitt che 
dali'occidentehà il fiume Ero, dal Setten- 
t/ione li Danubio, dairp*^/®ote il monte 
.Cecio , edamezo diilmónte Curvanca. 
Secondo 'a qual deferizipne antica ella 
viene ad occupare tutto qiiel tratto di 
paefe.che fi fiende fra j’ V’ngfKria^ l’Ifiria , 
Venezia, c ti S^cvia.e'ì Danub;o,dove fo- 
.nole Provi Kie di B.iviera c Aullria fu« 
* 'p^riorì.Sal/.biirgò.StirrajCarmcia', eTiep- 
loi Alci! .^ipcrìij'rellringonQ quello nosnc 

. . '•.' 1 ' alla • 


•i 
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alla fòla'próvincìa^di Baviera - 
‘Normania,c Normandia provincia noMIe,' 
cgf-ande dtUaFrancia V thè s*appelfava 
- Neuftria, efì^cosi detta da’Norcmani 
popoli delia Cimbrica cherfonefo^ò come 
altri vogliono della Norvegia , chel!oc- 
cuparono .Ptiche NortrtumowììOÌ dirO 
' nómoSertenttionalc. * ' 

Norvegiapaefe V^fcgno Settentrionale , e 
par te deU’aritica Scandinavia, oggi lotto- 
porta ai Re di Danimarca, alc] naie perven- 
ne giìl perdete di Mar^erica Regina *,di 
• Norvegia. E* regno grande ma povero, 

' nOn craendofene altro, thè legne g e 
. pefee . . ^ . 

“Nofocopio città della Licia. • '' 

Nofota ìfola del mar Rofso : i cui^bltanfi ^ 

" s’appdIanoNoioreni. ^ ' - - : 

città di Iònia poco lon rana da Colo- 
. fone E’ anche città deli*llola die alid- 
noapprelsoPlinio . . .* 

Notio mare, chiamano i Greci quella parte ^ 

- dei-mare Med>rCftanco, che s’aliarga tra il 
mareLigurtico cM Siculo, e noi,,dalla 
^7’órcnaappeJliamoTofco.. ; ' : ^ 

ove OTura.e Albocartro città della Sarma- 
ziad* E uropa , og2i*volgàia»ewÉ..yiiif- 
• femburgo. ^ - .t ^ 

•N ovato lì imienei -Territorio pirinate oltre 
J’Apcnniiio, cheneifoirtizìo ertiVo ere- 
Icc oltre modo» c di Cecca ^ 

Plinto» ‘ 
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cartello, de* Sabini , celebrar'o per 
•irtì\digiurtizia , e di'piecà.il qualecon- 
’ertìil popolo Rò.nano ^ dalia ferocità 
lelleguetrea! culto degli Dti.perciòche 
glijntrodnnc yarie;fuperfìizioni.Edif»cò 
1 Tempio di Giano à ‘piè dc)l*Argiletb » 
nlliujì ilFjaminc Diale, Marziale, e Q.uì- 
inale,fa'crò le Vergini Vertali , dedicò|i 
aldi Marte, creò il Pontefice Martimo ; 
lichiajò i giorni falli , caefiili ', e divi- 
e l’anno in't'oieci mefi . E per acquirtat 
fedito '.maggiore alle' fue fu?er(ìizÌOai 
PprefTo il popolo finfe, e divulga , cI)C 
itrovarte di notte con laNinfa Egeria « 
lalla quale riceveva gliavvifi , egli am.' 
naertramenii dc’Def . \ 

mana città del Piceno fabbricata da 
iliani . 

manzia città di Spagna in Celtiberia , la 
,ualc artediata da’Roma'nj per qinttor- 
ici annuaven do iolaniente quattro mila 
er(one,non lojaménre follcnnc, mavin- 
s ancora quaranta mila Romani. Final* 
.lente dal Iccondo Scipione dopo un iyn 
;o e rtretrr> affedio fù dirtrutta. Perciò • 
hemorendofìdifame . nè avendo coni- 
»odit3 di poter venire a|^ullofattod’ar- 
ìì raccolte lUcte le cele lero in un luogo 
raccefovi il fuoco , ‘prima uccifero le 
egli , i figliuoli , e poi gitcarono.sè 
leocraii tra le fiamme. 

■nenio Prcf«t,o di Antioco nella ra- 
gione ■ < 
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gioBeMìfcna viufe in un giorno fole in 
terra» e in mare con doppia vie coria i Per- 
lranì»edert/Te due trofei à|iGiove , eda 
*. Nettuno.^ 

Kumenio .Filofofo Platonico celebrato da 
Origene , il quale folevadire , che Pla- 
. tene altro non fofle , che un novello Mo- 
4* sC)Che incerpreta/Te con Attica èIoqucn-‘ 
za i Divini milìeri . " 'r - 
Numeftraoi popoli dell’Italia nel tratto del. 
la Lucania ;confìnaotia[Vo]gentani ed 
'agli Vrlentinì , ^ ' "* ■ 

I<ri,mico,‘e Numìciofiume; del Lazio'^ref- 
fo Lavinio ,.,ncl quale fiì trovato il cada- 
vere d*£nea’, ed è fama, cheli annegano ‘ 
Anna lorella di Didone . Qjicfìo avc*ndo 
miruiie Tacque diveniirefonrc , ea poco 
apocodeltimolecccfC, onde_oggi non 
Cene trovavelìigioalcuno . 
j^iuuidia» parte dell’ Affrica trà la mauri* 

* rania Celaricnfè , c la Provincia Carta- 
ginefCi i cui popoli da' LarinrNiimidi, 
da’GreciNumkìifono appellati, ^ente 
barbara ^ c fiera , cbeufadicavaIcatC-> 
lenza fienose iella ; cudeVirgjlio'*hià- 
molh Numidi lenza freno. Que llo paefe * 
è quali tuitoUcrilc , c de’ più ignobili de j 
TAlfrica^, e pafsa'fotto ilnomedi Barba- 
rla. '■ ' 

Numitcre FigliC-oIo di Preca Pè degli 
^Albani fratello d’AmuJ o, (ScAvo ma- 
tg<no d-i Remo* , c Rcniclo . Coftui ] 

i-'bbs 
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beuna figlia chiamata Rea Silvia , U 
ule da Aniulio, cac£iato'Numii©rc‘, 
fatta vergine Vedale , acciochedi lei 
>n naficrse chi fa^cfse vendetta del l’ A- 
lo Fat to poi vecchio da 'Romolo 9 
lemoluol Nipoti ( iiccifo Amulio } 
nmeffo nel Regno . . - 
CfHttfofigliodi Scfoftrcilqualc fece fa- 
car Fobelifco , che oggi iì vede à Ro^ 
in Vaticano, i ' “ ' , ^ 

iiaaPea de* Romàni ^.co5i derià da» ^ 
nogiojnodc’ ftafccBfi, che fi chiama- ~ ' 
Lufìrco anc©ra,perchf in efso fi pu' i- 
jva ^>0 1 fanoiMl*e«i.E quefìo gicf» o ne* 
f*. hi era ilhono, e nelle fc mmine 1* ot * 

O. ■ " .1'.. . ' ^ ‘ \ 

ìa Citta d’ Egitto nel tratto di Siene al 
«eNilo. : . 

ìde Citta d*Aràbia(forlc vuo' dì*^c.dell*" 
frica) apprcfioi Numadi , Plmio- ' 
a antica citta de’Saoini famola molto,e 
»ile. i cui Abitanti fi chiamano Nurfini» 
gì f*Jorfia Kxjtfini gliahitatori»^' 







Afee (tome dell* IfoladJ can'dia , dec- 
fodaOafse figliuolo d’ÀppolIioe. 
ic OaRìa una citta del mede fimo 
;6, E Oalfia Mfolacutta di tacdia*\ 
No^nfa ,chcfiain un fiume de||a ^ 

Parte II. £ 

' ! 
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; Mcfopotamia crciofo,, p che lil qwpVveji 

io di Virgilio. • . . . 

^ - V T .. • . . H ■ V 

jPrfw S citiam\ rapìàum Creta venie- ^ 

^ mus.Oaxeni. ‘ 

* ■ • •* 

' ' w . . ' ' . 

;k • 

eréta valgia cieta , o argilla , tfaellà . 
i^finfprprf ragione v.ien riprovata da ttìt*- 
H gli arrrircrit^ori •; petciìc vcramciitè^ 

Oafle^ fiume di Cren ^ ^ ^ 

Oflfio è dunqùp Città di Candì» così appe^^’ 
^ lata da palio oipotc.di MinoepCr la figlia 
’ * : Acalide,òpiire dal fito del fuogo.*perclie 
J Greci chiamanoara;^/ la crepidini^ i?<H^ 

,• turède^ monti.. ;v ^ 
i ' 'Oa fide Città de* dciertidi Libia ,difianWLìf 
Ict té giornate dacché., che ' 

' Erodoto era dominata da ’Samii . ' - • 

^ O^no Città dlLidia; 

C>barcni popoli dVArmédiapocoloBtandàfl 
I , JìufneCiro ;: ••♦ 

O^jjfco di Rotn^ln campo Mario , <3ie 
' ■®biTfava 4 ottjiidua otnbra la lunghe 
dè’giorfri.cdelleootti. Gli obelifchi fu* 
reno dall* antichità lacnti al Sole perche 
!,. 'fi licevano a1omigliap^de’'raggì* ^ 
Ocaleacittà di B ozia appreflo Omero . 
pio cittg della Spa^a Igrracoeeof#^! 

] t'r:ì«<i,di.Ga!licìà.. ^ 

'Q'^acitt )d^j£ubaiaapptciro I’IÌPÌjb^ 

Ócp fii mei che fpkcato d a* av>.ntUeH* Io*» 
4Ìià [ corre per la Provincia de‘«Bamiam , ] 

, \ Ocrio’ 
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Ocriofcomontorio delia Berragnà oggi 
moqtedlSanMicliek • - 
Oceano è i) mare, «Ik circonda intra Tu 
terra , e prende il nome da’Ic terre, che 
bagna ; come dalla Brettagna li chiama^ 
BfirtanicO'jdaGade Gadirano, dair 
fndialodico, Etiopico da 11’ Etiopia, A- 
tlamico dalle Ifole Atlaritidi , . ò dii 
monte Atlante , Scitico dalla Scitia.Ger* ^ 
manico dalla Oermanla j eV altri nomi s* . 
ufurpadiqucftaguila ; 

)ceano d nome proprio ancora fecondo^ ^ 1 
ie favole del marito di Tetidc Dea maji* . 
fina y e ftimatoanch* elTo Dio del ma* ^ 
re. • ' \ ^ - ■*' ■' 

•cea no Id dagli anricki retuico , t predi» 
caropcr padre degli Dei , . e delle cdfe a* ^ 
fìitnate :♦ vwlro ri concetto 'da Onictó^ 
t eli’ iliado , e da Orfòo negli Inni » imi- 
rat i da Vi wlio y r poi dalTaifo, chc»f^ - 
Chiamòf Oceano il vecchio padre del- 
le cofe, che palco ifùio le fìellc del Cie- 
o- • ^ - 

no figliuolo di Tiberino Uè de’Tolcanì , ' 

? di Marte figlia di Tirella il quàleedilìcò 
viaotovj chiamandola' dal nome deHa 
dadre £d effe fil alcramente chiamato . 
lianore » Onde Mantova viene ancora 
cera Binoorea. 

.^.-^«coranomed'un certo fnifero 
>ndai3aato nelF. inferno a torcer eli 
fipe rtMmence delle funi con ùn' afina ‘ ' n 

By i ipprg[. ‘ 
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'apprtfjO j che tanto jnrt>'ef- 

fo lavora onde è nato •# provefVio* •; la^ 
/ui^e <llOcno'i&. chc.valrper diOora^c.le • 
iaisdli fatiche d^e gl buominiin oper-e‘ Va- 
ne, e.dì nefsun fjiievo . - * 

' Oi^^durp citta deila Spagna Tarrano- 
jìcnfc nc’ popoli V^ccé’.oggi appellata il 

*- ;?Vo^ I ' 

Ocrf«joiinode*’Fcada’ tempi di AfduooV’' 
pe tc una d el je A r pie cosi' chiama fa dal- ^ 

' la velocitadeir-alch -t» . . ' 

0 viroc Ninfa» iìglia di di itone >cenra uro*,’' 

Ninfa Car de, cosi Iderra dalla 
yejocirà dej.corfo ,> .< ;i ; » 

P.'cfso città tcHa Mifia inferiore , wàvi 
. ■ fiumi Adìace,, e Bori^cnc^#^c^ 

1 #óa,da| Btjfitio. r ; - 

p04te uao dV C.eniaufil figlio *4’ JfiTione » e 

dalla nu vola»ucci(oda Mofpo fiéllc nozze 
, ;,di Pjritoo. i. .y:- ^ ' 

Odio Capitano degli Hatiznni' uccifo da 
,A5«i^woniiòne nella guerra ,4 < T roia- 
na. ' 

. OdiifitpQpoli della Trac^ ‘/VJ €tii Regno 
'fideikndeva dal fa città' d* Adderà fino 
alfiume.IHrd. OndeO itiro {ìà'chiama- 
to Marco, ^c Odnfia li Tracia . 

Qea una d41e tre Città, che formarono v il 

Tripoli deir Affrica , ondc^fi inerivò la 

.'Pr<\¥ÌnciaT;ripQtitaiia ; filone» Ora ;• 
Tafaej eLcptìtragnà. - ” 

'Qeagro il padre d'^tfeo • ' 




f POETICO. 

■ «0-agrné. indie luogo di ‘Tracia onde 
. i iifk^ilìo 'diramò Otìgtio il fiume'' E- 
■ braJ ’>' ■■■ * ‘ ^ ‘ 

- OeànfcCitiàde’ Loctr. " ' 

Oebiro chiamo ffi lo aalltcre di parlo , per 
JaCuhndoliriaegliacrjuidÒM Regno di 

. perda: poicheu'^endoffadiioro dcre^ 

minatoifctteSatrapidcIlaPerfia eh quel- 
lo folTeaffuntoàlUcòroiiajlcavjIlodcl. 

' quale avelie prima a ninito oeb uo c6 lui ' 

le iì giornc: avanti del luogo dcilinato à . 

’ ciA ilOavallo'di Dario rnfieme con laCa- 
valla • Onde trovatili all’ hora appuntata 
rct medefimoluogo gH altri cavalli dc.Sa- 
trapi quello di Dario ricordaiòfi della ca- 
ivailadomirtciòil prmiòìànupite, e<»cffo 
ffidicfiiàiatò Rc- i 

Oeb'alia Pfovintia dcl Pcloponefo y alcra- 

r»ence Laconia . * ^ 

Oeb^ioeh*a.òò Virgilio .Taraneo per di; 
modrate , ch’ ei folTe gin fabDriCitd da- 
Lacom. chiamati OebriP. ^ ' 

Oehalidi fnroho chiamali G;ftore , c PoUu- 
• Cè'come nati relU Oebàlià ; ^ ' ^jena 

. Jbi^VovclIa per la me iefitni ca^ion^ ru 
anche cjifi^chtainara O^iàle - • ^ 

toift ^ide L^oiu'fipid di ^ Ar gofo - ; 
aal quale fù Lacoma appellata Oeba- 

)c^ba’o ancora; fù figlio di T clone Rd 
a i i.Càpf 1, c,j I della <N mfa Seb'et'tde t, 
iX: quaXe.iaiBqiii^« -btjoiu* pane 

, E S Czm- 


f 


- roETìcb. ibi 

, • tri còsidetca perche ili quefta Provincii 
^• itafcano ottimi vini ► 


. Oenhr idi iurono chiamate due KolettO 
dei Lido d' Italia incontrai Velia- Oggi 
- Ponzia, édirbhia» 

OcRufle foBo tre liole dirinpetco ì 
neCi'cri delPeloponnela « fi Óenu^aè 
un* Ifoletcì vicina i ffhio. 
“OéiìfneCitta’trài confini di Tracia», e di 
'f NCaeedoftìt * .a 
-Ocnifteriachianioffi una fetta degli Atehieff 

• " che facevano i Giovini » I quali incomin- 

' ciavano à metcet la barba avanti che rad cC , 

' ferólaprintatanugine • 6 tondetterola 
chioma « portatidoad fi^cole certa mi- 
{lira di vino. . . " * " > 

Otta monte fri là Tettagli'à ^ la Macedo* 
sieiamofo per la morte i t fepoltura 
Ercole , eperPabl^tidanaa dell’ cl|éb^n 

* xhfi vi natce. Da qucflo monte ( dice Ser- 
vio ) fi veggono tramontarle Stelle ■ fi 
come dall* Ida à nafcerc » 

Oeta fà Rèdi Colchide > c padre di Me* 

V dea. Alcuni j 1 chiamano Aera. 


Oteo gigante figlio d* Alòéo ^ c fratello d*’ 
Efifialtè. Vedi Aloèo . Da' cottui Furono 
. chiamati campi Oethii^’elpfaggie di C«e«; 

ta^nclla quale ei fece guerra à Giove^ - . 
OioacroBruJo , uno dc*feguaci dettila ^ 
difcefo in Ira Ita con potènte efercitO' 

9 S'TToniè'Vngheri , fenefe’c^^ 
*^»'tilatd©iniiiò'fer quattordici anni . > 

E 4 che 
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• clit; ne fiullora r>:od nico flè 
tiii cKiainatovi -iaZerw» 5C laipc'adotc »• 
piivaro mfierru eoa Isi vita à Raven-r 


«•a. 




Ogigè Re anti eli i^njiio di Reozia f ìLqua- 
le r edificò Tebe, i indi Ogigio vale Tò- 


tfinp V, £ Ogifii- s'appellano . gU-«lleffi 
^ Tcbam. ,,, > ^ • * ■ 

; P i de! nuv Fenicio cosi appella- 
ta da Ogige Rè di Tebe, che ivi- regnò . 

.(^iiì v^ 5 Uono^, chs Calipl^o NjM- 

fi ,, .che raccoUc^^ceniie. (ecotpet fette 
anai Tlilfe. Altri vO f-iioiio , che-^qtii 
Tcgni(T::Calip(oi-cO»do Argiyo ^dre 
d* Aniiarao, il qaale Anfiatao.c però det- 
to Oiclidè \ ' ?' * 

iPiclc figlio d* Antifece, ^^iodì McIaoM^ , 
e padre d* Anfiàrao indovino ArgiVO t 
del quale pur ora dù^amo , , - 
-Oìleo fù Rè de, L om , c paiw' d’ At^we ^ 
che.pèrò vienda'^eti chiamato Olleo. 


Olbia città di Panfilia al fiume X’araratta 
. Ol jia fi) ancora città di Bitinia nc’confi- 
,ni del Sèiip Afcaniojappcilata pofeia Ni- 
ceq^-v^'bia era parimente città; dclla^j 
• ■ Sl^azia Euiopea fui Borirtene , e però 
' IXinch’ erta chiamata Borirtene . . - - ' 
f^lbiapoH città della G al Ila Narbonèfe fé- 
Y ■co”d'‘'rolomeòy.che Strabone la chta- 
ma Olbia. ■ ‘ ! 

pi oboli chiàmp$,.qncora. quelb Cit. 
' là £ab|)ricaca fui BbhUeae della quale 
'■ .• - ■■ pur 
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fKitdii^zidicem clic fuwàppellitJ 
Òibiav-cpercheiù fabbiicata da’ Milefii - 
portò p^rimcute linomc^di Milctèpoli . 
>igachitc,proniontor«) d^lT: Affoca pro- 
pria n^lia liccio» e' ^.::ugrtao^ . ’ 

fi.ims.aaijeniflìino di Lombardia rti 
I coniini/ii ». e di Cremona^ Cn- 

tta^ ed eTefedAl lagod! Olco o» coiUne- . 
dcO^Tìbnome , mette capo nel Pò>«" * > 
)lenyo Ciuà d* Arcadia nella Morta '>/ do-» 
ve ivudrita la Càpr j Amaltéa j la qiiale 
nuA f Giove fanciullo. Quinci effa capra 
fatta legno celettcf/i cfaianaaOJcnia* Qo-_, / 
ds Ovvdio >> . r. : •’ 


N afdtur Okm*efif^mmpluvìalf -Z : 

, . Capdle ‘ . " (fi 
’ , . Vi* : . ' >ì: 

Oìcno fù aAch'città di B:or’a cosi dett^da 
O.eno figlio di Vincano * Oleno ffi aii - 
Che Citrà dell £ oiia * preffo ia qual^ 
fù il Cinghiale CalidoBtO' . > . 

OleroCitUdi Candia«drlìcatainun fico e- 
eminenfèoltre Hierapytna Dalla qùa- 
• - hMiùetyafùchiamata Oloria y t-OierLe 
lefellecc’cbrateiaiuo orF#fe 
Oliato urti delie Ifo!c caladi neltmareeg^ 
P' b.i Citta della Spagna , Tarracònefe. • ‘ \u 
QlÌWt.aCiCti della Bertagna' grande. > 
vOl;po/ìeciitàdirefiag|ja approdo Omero, 
r Oiiinracjaddtr'\‘*IlIirio . i cui atàtantr/vT"' 
tgnéjhiaraati Qlunpei / 

£ -5 Olm^ 


. u 


•V 


OigìTi.u-d by Googic 



io<r^ ELVCIDARia 
Olimpia fuogo nel Peloponnefo frà • Eftdc e 

■ Pifa Città i dovecrail Tempio di'Qio- 
. tt.e Oli mpio.Qitt’ Èrcole ìiriHttti i giuc>chi' 

Currttlji'Ve Gireoici , chciicelebt^wno 
ogni cinque Anni» e s'apellauano Olimpi j 
OiimpfadcpoiSchiatnodl lo fpacio di cinque 
-‘ anni frà va* Olimpia , cT altra > « coa| 

■ il computa iuno i tempi» 

Qliaipia àlcuni vogiiono , che’foflfe la flefTa ' 

che Fifa >Va^tri vna patte di lei ; e akrc 
' Città e luogo (éparato come duqju 
1 mnfirà Elide Pifa . ^ • / 

r Olimpicrgrvocht fWono isltituitt da EfCo» 
le $ altri dicono io inemonadi Pelope^aU 
tti«Ìopoch*egli purgata la (blbd’ A ugea 
ne*dam?» Oiimpici luftgó ie rive 4^1 fiu- 
me Alfco.ìn quelli gìvoclirU Gioventù 
' Greca » a* efer citava co’ ccftt .che erano 
. m»2c . ^ clan e con due palle atuccaiè, 

' ncUorio • alfalto | neldilco; calla 
' paiefitaC ilvincitore di quelli givochi , 
veniva coronalo d*C>lellto , e ritornato 

trionfale veniva 

ricelinco per le ru ine delle mura » 
f>fkiipioaice clùa^^ quello .vincile 
dcgivochrOlirapici» - ^ 

! ' . Olimpiade madre d’ Aleflandro Magno» i 
'% «Olintpieo^luogj^ neir Ilola di pelo , chc^ 

• •; ritabtóato ^agli Atcniefi i fjRicfe d A- ! 

!* d iano » il chiamarono nuova AteoO 


*^dciaAa* 
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t OKnipidoro , maefiro d;Epamihond;i net . 

fuonode’flatniv ' - . 

Ql^po mónte ale iSimodetfa. Otecia* tVli 
JaTefJiglia e la Macedonia > cheoitro 
, para fe nuvole » Ed é cosi detta da Olos ' 
che d lutto , c Lamp^s* che ./ignifica 
fplendenic: Gode fi prende per la Cic- 
io » Vb’ altra Olimpo è in Gallo grecia 
diittapoiiGal'tìa . Vn’. af«a in Valla* 
chia. Vn* altro in Etiopia > che orafi, 
c^amapaeCede^tSleri * appreflbit màt , 
Rolla . 

jfiwpiaMifcfiofùottàtordiffautì' , poe- 
ti melico ed£leogio | 5 ra(tó t fcolare d* 
MarfiaSatiro» ^ il <)ualé diede Iég^i> da 
hoona fa «etera- . F lori avanti la guèr- 
ra Traiafiac daeffo prefè il nome un mqa 
te.fii Frigi». . - 

iimpia Nciuetiahofcrifi^ della cacclsr^delH 
*tiCcei!aggione , edel navigare in verto» 
crofCrre con moltai lode . 

[jimCircddi Tracia , oggi Komaoià" ,1 
gì à<pol&dufa dagli Ateniefi: {ùtpccfi dii 
Filippo^èdi macedaiitacoàia forza del 
oro #■ epoidHIfUtta.. Akridtcono', 
fbficde(lTui^d^*medefimi Aienie^^^ " ' 
ira fiume delia Termopilii , efie fàvolèg» 

[ imor ^ che céncafie di efiingueie U roe(>> 
t’£ico4e> 

(Ttpfoac Citta\dì lHfitania’. OggiLiis-;'^ 
Qn^ùrà Reg^a di ortogallo e una! \ 
e iiig Oia ^yg iOfi d* Europa: « - 

ii € Qmc^ 


: to8 ELVCrDARlO 
Onerici popoli dell'indaco , ó confinanti' 
'“a’I Illirico ... ‘ , 


Omerico fi) chiamata una deifc Kole Fór- 
tunate. ^ ' ì' . j 

0:K hefld.fi ?lio di N er runa $ che fabbrJc 
la Città d’OfichcUoticJ promontorio mi 
'* cal^fso, € le die<le »I ia<^ nome\, . . f. 
OiKheflocidtàdi B-:oz'a,non' lontanadal 
' ‘lagoCaFaide dove fitadunaVa^ T aifem- 
biea degli A'ìfitrio'ii-. ' ‘.V- \ * 

OàeficritoFiiofofo Iftori<io.,*c óièdico 
d’Hgina , òcomepiaceadaltridìStam- 
palia , Militò con Ale/Taiidro Magno ' 9 
^ c fcrIlTe la Tua vita , alla gtìila che Seno- : 
fonte fcriflc quella di Ciro: - . - . 
Oncfi«o Cipriotco,* p come hrttf ice , ' 
Spanano fcnfle a’ cemm di rGofiantino 
molte Bell’ òpere di Retorica d’ V- 
manna 5,j c..'' 
OnfaleRó^in^^iEidia chc’di^e molti 
doni* i £rco1e.chè per eff# acciiieiircrpen 
t(? .j.(^he annidato al fiume Sagari iiccide- 
: C viab- S^nte di quel paele , Favoleggiano, 

. *;C^e,i:o!te' coflrignefle Èrcple , 'che la Icr- 
' ; vi va come Signora, à filar di lana tfi:abi-' 

- ' rodi femminile, me.ntpe ella veitiva lt->. ! 

. fpoglic^miliiari di cfloì .Aliti dicotio 
. '^chc gtf avete Èrcole uccnoificofi_^fiio- 
^'io cf E'irito R.è, roife per commiflidoe di 
Giòve venduto da \ttrcUrjo perifcbìftvo 1 
'T^ai OnfiU Regina de*L)di,e per qusflos* 
"*óriginalle la Bivola.che laCerY-ifle io /por- 
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Olobà Citfà della Spagna betica ftà li Sjicr<l 
promoncofiocIecpllooaed!.jE*cpÌc A\- 
tramenrechiamàca Onobalilturia^. Oggi 
^Gibratcon 

Onocencaoro éanimal mol!ruofo f % cioè 
mezohùotno .emezoaimo , come gl* 

• Ippocentauri erano mezi huomini ,'c me- 

- zi-cavaHi.’” '' 

On 0 cor ofiunae della iTjcffagira^i: uno di’ 

- góèHi » che’é fama éflere Uatf .aftm | 
dall dercito di' Serfe, ' 

.Onr^rione città dì Tefsaglia ^ l'cui abitati- ' 

- tis’appeHavànoOntirei . ' ; ' . , 

Gnufi Città faniofàdeJl'Ègitó^^ ' 

'■fii denominata la Prèfettùfa Ono^ticà* i 
O lite , huomo Tcb'mo.che (cgùijuto Enea 
'tv neH*Itahjfiiucciro.da‘Xarno ^ ' 

O'iofhórigillinouno de’FafoHlaJdi jj^e- 
rone efuo miniftto nelle rceleratczze . ^ 

: - talmente fùnccilo àSefsa città djCàtn*' , 
, pagnameiure fenza punto penUrvi ,B-tra« 

■ ' ftu! lava con lèconcubme. - 

'Oaro'fiofne di §ciri3.,nc* Tufsigetu ■ ' 
Ocladi popoli bàlt fiume Iberio . . ^ ' 

'Olmi;eid‘olmo città di Cl®cia*'ogèi Sei cucia 
•Gloio Città di Béozia . ‘ " ’ " ' ' . ' 

Olmoria contrada pur di Bsòzjà cosi detta 
* da Olmo figlio dì Sififo.Quinciolcnoiico»! 
Omenti popoli ddl*£tiopia. ' 

Omero. VcdiHonjerr»,. , * 

Omej:idi famiglia illt^lrc ili Cbio , chc^ 

. iraev» 

DT^itizcd by 


‘ I Xa El V G l D a R io 
traeva la Tua difcendcnza da OmetON. ^ 
Ooioretnooce di Tclfaglia Sedia de.'Ceni^ 

'' tauri ^ ^ - t ^ 

'OTOolioChtl di Magne/za . , ! 

O^ionipopolideir Oceana Occidentale 
a Itrameoce appellaci Qiu0ìni ». òt Cof- 

Enifc ' , ^ 

OerneIfoIedéli*OCenno Setcentrioiialè ».. i 
' i Oli abitanu vivoao de^^ova' et’ iicceili , er. 

d’avena .. - x; . ’ ' ^ 

Oe^péì Io Cittadella Ber ragna A Icr&QMnt^ 
Vxella ,, coggiCenriaicOxéftet- 
Ofóro ^unie diScitia , che oafee fie’ monti» 

' Cathdì emette neliìutnel^agèo’i ' f 
Cyelccfi^IivolodiLicurgot , c allievo 
“^fibhsucci&da unrapentt.yediJBjfiie,^ 
"Archt'róofo.. , ‘ ^ ' | 

Ctìr eio indo V Lio ài:' Me ifeoi ì » ileynalfi <k 
^ gni annò nel/uo d }i>arale agitato dal iof» 
re pr ed ‘Cc Va 1 c co^ fuf urc I 

Ofieggeni popoli dcÌÌ*BJÌcfgoiJtO f. cfyotcot i 
^ t^occode]^e mani toglievano il ,iieleno> 

" dcllc fcrite delle ferpi . OEdgeni- crana . 
aucòra popoli di Cipri i uno de* quali ap- 
peijatoliafrngnne andato Ambaiciatorc' 
à Roma , e melfo in prova dk’ Conloli io- | 

■ ùnaboiièdj lerpi , fb dk clTcr .leccato* i 
qoafi per àdulazioiie.noacheienjui dalb*^ 
Affette ft\ compagno di càdtoo « e ceadiv- 
^‘Vore nella edificazione dlTcbe;.,, ' 

. . €^bia»u«o perche iu credulo v chcoalflt ^ 
lèdadcntidelferpcme , 

' « - • 

>*■ ‘ V . ’ ( ■ 
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'Ofione fuaneora /iglK> dell’ Oceano , cfl^ I 

itifienaecQii Eurinoniefaa moglie rega« | 
' - •'•«Vioti Sai limo.. ’ ^ ‘ 

Ofiucofe gao ccleftc , die alcuni * giodicanó ' 
etoe€fColc;àItfi £lculapio,diiamato da 
pocci A.nguineo j ò Angujtcnenre , per 
die G dipinge à guiGi d’ un’huomo i' cilG 

ticoc'an (etpeatc alfa tnana^ ' * 

■ Oftufa Kola dot (iure Balearico , la hiùio re 
delle Piùude che la maggiore fi chiama • 
fbulaper Ucopiadedererpi difahicata : 
onde Viene ancora da* Lacioi appellaca. 

. Coiubraria ,'i 

OGula è ancora Ifola dcl mar Crecico E Ilo- 
di ancora per Tabbondanza de ‘(erpemi fii' 
chUmacaOliura. V ? •' . 

.Odi ci trà della Libia Mareotica vicina all’ v 

.EgUiov 

Òpii popoli abitato ridei fiiioie mdo. i . 

OpefiglivoIa diGelo , edi Velia Jordiaè' 

' Mogi tedi Saturno, che anche é chiama^ i' 

Rea. Quinci Opalie le Felle d * Opc.o Pp^ 

* igeaa fu det taXi iuoone f^liVola d Opé » ' i 

>Opi Ninfa, compagna di Diana . Virgilio, , 
; Velocem inter co^pi¥ìs in fedfbttì \ 

OpimCompeìUbat.^ 

Opi Giuà ò Contrada d i l^^èfópocamìa al 
fiume Eufrate I ed emporit) de'pa<rfi. 

- circoaviemì. i , ' 

Ópillocomi popoli di NegropontCyCOli.de(« 

tifiche avevano i capelli rivdd 
kfpaiic., 1 

'Qfi- 

' ^ 

, - .i-nyle 
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- O P i terg i c i 1 1 à dì V enf zia iddd itetarn^ , 

, Oggiv$iciit0. rf . . : : c . : . 

Op »te huomo Argino ucc ifo da Eiiore' nel' 
la guerra rroiana . , • / ' 

O Pj/ia» overo Optmia Vergine Veffa!e »' 
. che trovata in inedie : fu fepoJta v r 
- . . va.- .?'■'? .. >1* ■ J 

' Ò;amC!ifà'd«il'Af?FÌGa.neIh Tentone de’ 

. monti fui mare Mediccrànéo J' Ailcnni 
/. gliono> che fiaT antica Icofìo Colonia 
, ‘ • ù* Augeno ciificatigia de* compagni d’ 
Ercolcj , che da lui fi difgiufifcro in nu- 
mero di venti- ^ > 

Opunte citta di Loahie ; daHa^qcjtle i Lo- 
• -- cri tono chiamati Qpunrià 

Oppiàho Gramatico)^ cpòéra infigoefi- 

• gliod’Agefiladdi Zcrid.dora, iiarivo^'.ìd* 
Anabarze, odi Corico otta diKÌlich » 
ftrjfse ventimila vcrfidcila natura dc’pt' 

- . ’ le* » 1 quali avendo pfdentati- a Marjjp 

^ ’ Antonio figlio diSeuero Impera^<vv 

OplGftgofu'chiamato Apiciòi^ più: golo- 
(o vdi tutti ghhttomini in Roma . • • .> 

' aifiuracji 

*gn • , 

OrcamoRci^fgb Affirii r Vediteveotez^, 

' r che fùfua figlia , e da juifepolta viva per, 
averla trovata Bcgl* abbracciamenti d’ A- 

jpjbara fù .un i cerca Dei • £ke ebbe , un 
" ' altare ncT Tèmpio Lario di Roma . i 

Ot- 
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Monte d* T rafia confinante 
* > Mace.icnia , poco lunge dat promoato* 

' rìfoPangtìo '. da che la vicina greè’ionc^ ^ 
f “ fìi appellata Orbelia ‘ j 

/ Ofbilio Beneventano filGraaratjco ' 

: macelebranfiìmo, cmacllro d’Orizio'*, 

‘ per la fu i feventa cinamaro da ?ù' rJi.cde-»- 
- fimoeplagofó. Cofiuldimcnricatofì nella 
Vecchiezza d'-ogm cola fn chiamato 1 pcf y, 

'■ “ (opran oftic I* obi i v ì òfo : e laici ò, figl i O- - • 

crede anch’ clIoUellà PedanVéria 
Oreadi Uple dell’ Oceano Settentrionale 
di Indilla Bèrcagna,cda|la Ibemia 
vole, è incolte, al nutiiero dt trénta > 

delle quali fi raccoritano naoftè#ava]z|n«' 

• ■ zefavolofe.' ' 

Orcclo Cttta dèHa'Spàgny 

' dc»popol.Balseum. ' 

Orcoa Citta d.Bib, Ionia - 

c * rabià deserta - 

Orcomeno fiume dcifaTefsagIiatì||HM 
toNinico. ' ' V ^ ’ 

Orcomeno Citta di Beozia pocemilTmnlor ; 
to fteoc’c T iranno , che prima edificòua 
Tempio alle Grazie . Orcomeno fu an- 
cora citta d’ Arcadia poco dilla n te d'a Le- 
badia", e-«ti* altra di fimilbome fiori ifL^ 
buboia non lunge da Car ilio. QuiuTi Or- 
comeftio . 

Orco fùdagTantfchi ftimatò D io degl 
i • Inferi altramente appellato PItiton e ^ 

' Ditc^adrc.ilcuniimendcvaa* pere/sók , 

' ” - ' . > ' Tetta 
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'7«rra » dalU quale preadono Hlis^bt* 
mento tutte le cole . Altri il pretero per 
^ r inferno fteffio , Oaiero dice > eh’ ei - 

feun fiumcdcllaTc/ragliadcrivatodaSn- 

f c coni! acqiM sìfpcfìTe , che nuotino à 
uifeìróglio foura quelle del fiudiePe- 
'i neo.Sarebbé cofa lunga il tcflete racconta 
^ ifcllefai^oledel vulgo Giurala fantafma 
deir Orco ^ col nome del qu^c fc«l tono 1 
fino le madri de nudticiconfupetfTiaioTie 


derivatadaJIa gentilità fpa^emare i fancia 

! C^delTo filiale grandiflìrao della Scitia ' » 
che fcorrendodairOtientc mette capa 
" !neÌr^lro » . . r 

’^OrdovICl popoli della BèffiM^i^itaAri: 
, 5 fu le montagne prefeì^ti^Sw 
; óitànoRÒmàna^^vivaC2w Rdi. 
“ tcmandollo àRoma. 

X)ireadi' l^infe de*^^ moBt'^;jp^Ìft>^Oirpr 




ire 




>rjr, 

V 


edi di» 


1^» — gameno'ne w-.v>n- 

teimcftra^ ilquale uccide la madre, per*^ 
che^ellajper adulterare con Egido aveva 
! uccHo il padre'. Oppa uccife ànco- 
; \ id nafèofamentc Pirro figjivolo d’ A- 
tHilIe , il quale s.* aveapre^à moglie ErJ 
. inione alai pcomcfsà ^ e.ricbbeefsaEr* 
rtitone. Vfciio pokia di fenno -per. ca- 
Vfligo di qUvije fcci?fita . anàva er- 
‘ratìdo^quà e'Ià, , avtjitolo m-cwllodia 
' ^ Tilade amico fuo fedeliljjmp 

' YeUr'^'’' 
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venne nella regione Tauricà ; dove ri- 
trovò fuafoiella Ifigenia j conia qua!e 
icampaio di là venne in Italia •. Vedi Id* 
■gedia^ePiIade. 

OrelHde Poovincia di Macedonia . ,& 
Crede Citta > 

Orefitrofo uno dc’cani d* Atteonc.cou; 

dittò q uali allevato fleWooci . 

Oreti , popoli Indiani, di là dal fianrie Àt* 
Vi , ne* pòpoli Attii, Arriani • Altri fi 
dicono Oriti. - 

Orco iìà chiamato Bacco da* monti ^ nè 
quali gli fagrificavano gli antichi • 

Orgi2 fttcono appellati da* Greci i fagrifì- 
ci d ogni fortéona pei «tueftoQotne venna 
lolamenterifltecCQ a*Iagrificii- 4 i Bacco , 
pet che fi tace vailo dalle Baccanti infuria- 
. te i Q pucc^ perche come .dianzi djceV^« 
iBo venivano celebrati pet lo pi(ì le 
montagne . B per che fi ritrovano di tré ini 
creinni , quindi furono appellati Trie*- 
tcrici,cieè Ttiennali - . .. ,, ^ > 

pilhafia Sardìanó domèHicow^di Glulià* 
i ^ Cefate ^ da cui fuìacto Queltore, da 
cófhuumopofi fcrifFefqcrancadne libri di 
. >. medicina r del Regno detó Aflfciti 
Mandacopoicia in efiiib da’^ Sblari fuBe^ 
gaentifra harbaiivi fu riceuttto ^ ,e trac- 
tato in guiIadalòro>e per le (ìievirtOi , e 
per 1* cfpcrìcnza delia medicina . idic no 
tuafi ad0^atopctOio^ ' i 


1 !. - 
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TV5 rxvciDApc . ^ 
Orir-o Citta 'rspiro fjbbricaia.da’.Col- 
chi ne' con fini ideila Maccdon a , jlove 
' nafte ottinvo Terebinto.- che pèrdo 1 
venne da Virgilio appellato Ori- 

CIO. . 

O rigine,perlopranome Adamanzìo : fù 

ferirroreojlebratiffimonelle materie ,Ec- 
ciefàlliche,- fìlofqfiche, pofsederre cosi 
raro dono d" ingegno che teneva 
' ‘ gitìv»ani', e fette donzelle che non face va- 
no altro che feri vere quello ,icfi’eg!idet- 
^fava- Ma poi lafcletolì fèdurre , ò dall* 
M' ambizione, ó dalla filofofia Platonica 
fcrifsemolcecole riprovate dalla chiefa 
Cattolica, onde venne annoverato fra 
gli Erefiarchì r - 

Orfei popoli d* India , ’ apprefsò’i quali le Si - 
miefón tottebianehe ."' ^ 

Orfj poeta , 'e indovino famofiffìmo della 
Tracia , figiiod’ Apólfihe/edicàn^ 

'•I pC"; ifqnale da Mercurio ,*òcònie piace 

ad altrida 'Apolline ebbeiipr^i^da' li- 
ra^, nella quale 

' *'ftro, ’chéViJò col ifru- 

^ >mi , • gli Ebbc’in tnògjie 

>' ' £uridicj^,;^^i^ldamafaV^e peffe^guita- 
" :ta da'i^l^ per isfòrzarla , "fft morficar^ I 
' ' " da^iiò ferpcntc: iiccili Quift^fouta*' 

qitodo addolorato Ót f. préfa fa lira difee* 
-- jfeair InfAnÓ S ; dove con la’ -dolcezza 
casifto placati Protetpina , riebbi 
la moglie coiicoi \dir>«Adwhbn NtokatfiJ 
>n<SiarIainkaoachenonlblsc flato coiu; 

! elsa i 
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I ‘tfTa nel mondo de ?ivi / Camino , 

Buona pezza in cjuéftà forma ^ ma poi Ì 
■ •^ualfenefofTeia cagione , rivoUofi per 
"vagheggiarla, efiìgli rubiwmenteritol^ 
,ta É)opo che datofi a vùa celibe ,ò co^ 
^me piace ad amori indegni x fu ,d4llCJ 
' Baccanti per vendetca“dalle ripuife-^ , 

6. 'Tdittcloro'uc'ciTo , e sbra.;ato.Ma"le tra- 
' fe raccclleroi luoi fnpolbri (parli per . 

' ‘la campagna égli fejjéljìrono , llfuo 
'capoihtantò , eìdira giràtioel fiume- 
Bbro pacarono a LVsbo , dove if "capo 
' fù da quegl! abiranrilepellitó , e la lira 
venetrafportata al Cielo . -Per la Ve** 
'rirà Orfeo inftitui fagrificrdi Bacco $\ 

‘ *'rrà’ qual.» V enne dal It Ba ccaoci uccjfo ^ f'> 
'-Altri vogliono che mnrìne . fulminato 
i ‘ da u na'laetta Ncn.y i )uancano di <3u^?lli ^ 

, chedic'onó ,.che figlio. d*Oea% ' 

grò. .'e di Pqi’.nnia'.'C chtlè lù ch'amato 
' Ocagro } Regi dc'*irico'ni, che palTùde fe-. 
'Condo TCh-aiolp di Ch.rone lenza dj^Iui 
’ftonfaiebbe dato loro perni èfio d- le hi far 
! Ìè-Siieiie . Altriveglionbj c,hé due frdjero 
‘ jzlf Orfei 1* uno d i. Tra eja J?p.£ ta ,cT colo- 
gp eccellentiffimo'l’aljlfo^l^^^^^^ »,che 
- navigò con gl» Afgonaut/^ '^plco^fe 

' che effo cantore, e ^jonar<>re eccellerne .> 
Orfnép uno de’ camalli di f iutone che 


■f. 


irono quat tro.Uiluco , tenone , Nittéo 
AUiUje. -, 
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Or ione ^uaii.Vrione , fi!k (ictco fìstivo!o c{i ; 
<&ioye, di Nettuno, e di Mercurio ^ 

£ di colini (i raceotnà'no vari^ favole*' 
A tempi che Giove > Mercurio, e Ne^ 

I uno andavano errfradò louh là Tetra . 
louracolridallaNotte futronp ricetti 'aji 
aUoggratnento da un, certo Enopio , che 
altri chiamano. Irdo , ò Eritreo 
/jeavvedmofi che cotìoro follerò D?i, 
^uccilopteftatnenteunbuc , ne fece loro 
f acrilici o . Che gradito da Giove gli efibi 
chechiede0é qualunquè graziagli piap^- 
le , cheraverebbciitiantenente ottcnu- 
' ta. Dilfe allora ; cheairrotiondclidéra- 
‘ vapiù che d’ aver un figlio , ma non per- 
*ciò volerli ammogliare. Ilche intefo gli 
- Elei pretoJI cuoio del bue lorofagrìficaro 
orinarono dentro , comandandogli. 
\ dì coprirlo ferrerà per noVe meli , do- 
poi quali , 'difò^errarolo Iréo vi trovò | 
un laucrulfettò , che dall' Orina chian^o ; 
Orione. Fatropoigraqde , divenne cc- i 
‘^^’^'jIcllenrilTimo cacciatoi • ma glorialUa- 
JJdofi perciò» che non yi foflfe fiera , che 
^ pòfefleuldrcdallcluqtnaoi , fù dagli 
pd caligato di morte , facendolo , 
|»ena ‘ della fua arrogenza uccidere da 
**; ^ofcórpione. Ma Diana dolente del* 

' fa morte d’ un fuò divoro trarrtelo 
'ìn cieloappreflo il legno del Toro « < i 
Altri dicono <he Diana il là cefie ella i 
uceidexe daHf Scorpione ^ e <he fdfic I 
■ ^ *i\h ' 


V 
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4aU*-FÌetà Dei trafponato ifi3 
Cielo Alcii che Diana -flcfra T uccidedédi 
r iaettaperarcrle voluto ufar for^a , Ser*' 

YÌo racconta molto diveriamentc qaefla 
jfcuola, «dice» dieOrioriefiUrmiaro'^- 
j^liod'j^nopioneRédiS'Cilja » il quale 
unendo auuto comerdo con Candiopc_5 
( altri dicono Mcrope ) fua fare Ila fò 
^cciecatodal padre . <^uinci autrro dalf 
Or^oJo perconlfiglio , che fe aiieffe carni’ 
tninato per mare ue^lol* Ofiencc auereb-, . 
^tictiperatala uifta i Orione montato ' 
fouralefpalled’uncidopc ramminò in 
quella guifacriprele’laucdHta Vtlrodo 
xhiama'figliodiNctrunó , c Eurialé, 

•c che ottenefTeind . no da! padre di poter . - • 
camminare illefotoura ronde del mare. 

Altri ‘diconoche priuato degli occhi 
^1 padre paflaffe all- Ifola' di Lenno * 
-^dr»iie tolto" il cn tulio dì Vulcano ca- 
uaK-affevtrforOricote , così Tic»'* 

, peralTelauifta^ Tornato dopo in Sici* 

Ifa auerfi uoluto Mendicare d*£niopio3 
ma renato iialcoéio" da* faci citta- 
dini sfoggi così facto pericolo, , -e Orio- 
nè'^al&co • in cren fQ pef"la:ftiaarro- • 
‘l^anza iiccifo dallo j5còr pione \ ‘Per* 1» 
-tieniti Orione è wnftgno cedette altri^^^^ 
-niente da i Latini chiamato Iugula 
perle (plqwdore , che - fpargCjC di greci ‘ 
Orione' péri’ abbondiaza'dclji^ piof gie® ' % 

<. he porta nei fuo^nafehneoid 
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Ofit ia figliola d’ £rjtteo Red’ AtertCv^-e^ | 
fucccise Del Regno a Pandi^ne, 
quale Borea rauitalaportò in Tracia ^ ie 
, d) l i generò , e Calai, redando an. 1 
. ch’ella trasformata , come Borea. , in ' 
l^enro, lecondo le favole . In verità pè- • 
locfrendo dataOritiaprome/Ta, , e poi i 
negata in mogUt^ a Borea, egli rapitala 
(elacondufseittTfacia , ed, ebbedi lei 
Qalai , e Zeta , i quali idpn gli-Argon^p- 
lì navigarono a Coleo. . s, 

Oritiafùaacorauna Regina delle Amazoni, 
che fuccfcfsc nel ^gno a merpefiaiua ma 
fìngono i poeti, che fofle ' 
rapita if ^.vrca4?erche folcva lacritìcarc 
fuje montagne. ^ ^ 

Ormmionc ei|ri3. contrada >; fecondo. Or 
mero del Seno Pegaf'eo . 

Ornee, òvéroOmeafù una Contrada dt 
Corintia, dpve.fi celebrano 1 (agri fi cidi. , 
Priapo, 'perciò chiamato ipoétiornewe. - 
Oimithie folio yenti Setrentrionali i' che 
ogni annerili principio di primavera fpira 
riopèr quali trenta giorni continui, cosi 
chiamati, perche in queltempo le Rpp- 
dih, eleCicogne pafsauoilmarfi..>, yen- ' 
. gononel noftroclinia., 

Òroate fiumedi Cainania ne’ confini, della 
Perfia..- r i 

Orobate citta mcditeraiica di Betfe* j 

OrodeRè de* flirti , che^preffS è uccife I 
€ra#o iloi»aap:.,p(>teo;|i^ l 

«>o, 

* * 

' Digiiiicd by Coo^^l 
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Oroere huòmo Pcr(^no , e Govérnatore 
de i Sdrdiani , che prefe con inganno , c 
ucCl^ePoiicràtcTirra^noMe’Sin^^i , c 

fu poi cflTo per ordine di Dario ucciio da \ 
itnedefìmi Sardi ani. 

Ornnteè fiume , che divide la Siria da^ 
Antiochia. E’parimente óomc di lH-» 
monte era il quale > eil filimi Oronte è* 
tabUricata la mede^ma Antiochia ^ 
Quindi Oronteo Ogei jì chiama Tsx* , 
fato.. 

Oronte fù ancora Qn’huomo Troiano ,# 
chcleguitandoEneain Italia fece oau- 
Iragioccncfloneimarld Affrica. 

Orxea città dei tratto occidéiiélt della Bec-i 
ragna Oggi Ncv’caffel , 

Oropo cali* d’ Attica ne’ confini delia Beo- 
' '■ ’ . . r / ' • 

OffìlocofigHvoIod’ idomcneo Cotui 
fcguitando j 1 padreallagueirarroiana , Ti 
provò infitiO all’ultimo vna]profpera for- 
tuna • ma poi vojuro'pcr anpganza im*- ' 
pedirè che' non affegnaca ad Vhfft v. 

la pane à lui douutadclIa|>reda di Troia» 

Iti daeffo uccifo. ~ .t 

Olcoforia fu una fefla degli Atenì^ , • 

. nella quale fi face va ’ elezione ^ di fap;- 
c ulliÌDgemii , che . incominciavano à - 
. mettere la barba , percheportaflero ra< 
mi , e verghe d’ alberi co’ loro groppi \ 
nel Tempio di Minerva, Scitia-* 
Partell. F da 
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Orco torìbanti popoli Arcani , cMedi. . 
Ortofia Città della Scria in quella parte , 
che rifguardail monte Libano. 

Orti delle cfperidi fanioli per le /avole de^ 
.poeti furon o nell* A ffr ica fr à le due 'Sirti , 
dove per altro non nafee ^ che deirO- ' 

• Jeadro. ' 

Orcone città de* Peiigoi ..Oggi Ottona i 
mare . 

Ortigiàiina delle Ifolc Ciclici dell* Ard- ^ 
pelago ^ e loura tutte r altre Celebrar iiTt 
ma per Io T empio è oracolo d* a polline, ^ 
c fìi detta Octigia dali*c(Teirvifiprima,chc 
altrove feoperte le coturnici che dal r 

fuono della voce noi c^ijittii^nao q uaj;]ie. 

' 't i Greci chiamano 0,‘Cigie Altrrvo- 
" gliooo . che COSI fo!Te appellata dilla 
cit tà d’ Orcigia / Fà ancora chiamata^ 

' l>elo, pcrChcelfcn4df|>j^óàcqua A 
' iaipròvifo vì,api»rve (opra j 0<s^%t de/oò 
' grécamsntc (ignifica moftro Altri la chìa- 
; i * > ma no Pcrpile , dal fuoco , che vi fli tro- 
vato'; altri Civeto . Ortigia fù ancóra ' 
^partedellacittà diStracura y eadeffacon 
giunca con un ponte , dove era il fonte d’ \ 
Arc'ufa, ' I 

Olca Città della Spagna Taraconenfe nel I 
* paetc degli llcrgetaoi . -rT7/ .1 

Ofei popohd’ Italia del tratto màritimo' di « 
campagna , così appellati dalla deformi- , 
tè della becca • Onde le parole obfcene 

prò-. 
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prefero il tìomcapprcflo i Latini, quafi 
V Ofccne', come noi Je diciamo . ■’ 

Ofiri , c Ofiride , figlio di Giove di Niol>c 
figfiadi Foronco, che/ucceflc al padre 
nel regno ad* Argo . Quinci Jafeiatd 
il Regno al fiatello Egialcorraparsò per 
cuppidità di gloria in Egitto , il quale 
avendo foggi ogatoprefe in moglie Ifide 
^ figlia d*Inaco primo Red’ Argo , i quali 
ambuedue avendo infegnate le lettere à 
gli Egiziani ne meritarono titoli e onori 
divini. Finalmente «ccifo . OfirtdC-f 

. uafcofamcnte da Sirilbno Egizio , ò da 

Tifone ftto ftatcìlo , Ifidc lungamente 
cercatolo trovollo finalmente appreifo 
Fiala vicino a Siene , tutto lacerato , cl 
, fece fcpcllire ocH’ Ifola Abato formata^ 
dalia palude , eh' ella perciò appellò fti- 
• ge* cioèTriftezza ; proibendo l'acco- 
fiartifì ad ogn* uno fuor che a'Sacerdoti , 
qualche volta j evelliticon ernanienci 
Sacerdotali Maeffendoìvi apparfo uiL> 
bue » gli fgizìi credutolo Ofìridcl’ado 
rarono , chiamandolo Api , che in loro. 
: lingua vuol dir bi'C , e d^pò ancora 
detto Serapi. , ò Serapide*. ? Fornito poi 
ceno fpazio di tempo quello (ommergen« 
do,lndarono di mano cercando d?gl*alt ri 
buoi di fimilforma,e trovatolo con gran- 
de allegrezznefclamavano.c Tadoravano 
pariméte convivo pafcédolo rinchiafoip 

Fi luo- 
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lu<)golacro . Oide TiWnIo; ' ■ 

V,'- . 

Tecaftfty atque fmm puhes mìram:\ 
Ofyrint'. ’ ’ • i’ - 

'■ 'Mar bara , Mempbiitew piangete deBa - 
^ ^ ' bevem. ' ^ ; 

^Alcuni perOfiriiieìnten^iono il Sóle 
t per irdc 1 à Luna : Alrre favole -anco' 
ra •‘9 illorìcLvoìeg<*iafefi leggono di , 
' Ofrì.c lli'le c^e per bxV>tà P cralafciaiio 
OlIlfTìmiipijpcrjdella GalHs Cngcfuoeniie 
'"al fiume Lig cn , da Celare appellati Olfi- ' 


dimi. 




Ofquidatì popoli della Gallià'Aqóitaoica 
Olla monte ne* confini della Teffà^lii Sede 
de’ Centauri « che Seneca afferma effere 
gii’ftatòco^'gianroal mo^teOli'^po * ^ 


per 
Otiì 



aiiiCpcpVìntià^i #ggna ct^Hante 
^ ^aita’tìeticaT', ^ 

Q^ònea città di t ufitahìa poco lontana dal- 
la foce del fiume Ana. ' 

OOeòcle Ifolr di "icdia diverfo l* Affrica 
Ollu già città d'I Latio alle bocche- del 
,.^ p:uerc fabbricata da Anco Marrlo.Quin- 
. 4ì Oibenfi qu ei popoli . 
tOfirpehianufi propriamente quell’ lihìore, 
! thcfifprémed llarrurice , oconthiglia 
per tignefelc lane di porpora j che’cflro 
pèrciò ella ancora fi appella. 

Quoti 


j* 
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Orane huomo di Pérfìa , cKc in(ìeme coft 
Dario congiurò concr® i Magi , 
OrnadeLacedemonio , i] quale naca con-^ 
trover/ìa traili Argivi , egli Spartani 
del campo Tireate , eavendo (ràdi loro 
: (labili co , cht^ i crecenco foldari pct 
* « parte fofledecila » edeado egl^folo ri- 
malo VIVO degli Spartani t con due Argi* 

‘ vi,che fi mi Icroà fuggire, ottenuta la vi- 
i toria alla patria , per non tornar foto vtvo 
de' (noi compagni fe medefimo uccife • 
^Otri aionte di TeflFaglia , fede de’ Lapiti» 
onde Lucano. 

*v * ,#*^'* * f 

■ -Sj D/cfplla Qtrifiivùff il cap$ arderne, ^ 

Ótricofi città di Sabina pola foura un collo 

« di(i^c d4< Tevere utigiigtioJMttnicipio 

; . nobilififimo de* &ooianj^4ove 'ancora^. - 
'- /panreono le reliquie d acqtte4q«i,pòrtL 
’ r.^o Teatro , e Anfìr^eorro»:Concri($gAt 

. della fua antica mago j/ìcenzar r 

Octeo, e Mvdone fratelli d’Ediil^ > e figU 

: dicrifeo.c audi PoJjljnctìre, ippreffoO^ 

maro. ' 

Otp, ed £ffjalte figli d, nettuotì^o <P;Ifioiidea 
rn^Iie d Aloeo.,chc fecodd» fe favole 
' f ^?lj’ età di nove '.anni crebbero 

< all alteaza_di. nove iugernonde crei- 
^^.ccndo eoa gli anai àTmifuff u for- 
za ^ egr^dezza, inolierà guerra fino 
' 'Pp, ' faeecati da Apollo ''' 
l?a^2roiio con la morte il fio ddlii 

T j loro 
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loro temtrirà . - 

Oflb fiutile del Iago Oxìa- ^ 

Ofiìfinco città d^Egicto cosi detta dal pc- 
fceO(Tirinco , che veniva adorato 
‘ on Tempio .da quei popoli ; Perchò 
t i^tci gli Egìaii adoravano due pcfci pet 
' "lièt *cloèil Lepidoro ,.c rOl&rinco» 

* Anchcduenccelit , cioè lo Sparviere » 

' el’Ihii E tre animali tcrrcftri , cioè il 
‘ felle, il cane* e’I gatto .‘Alcuni ancora 
' adorarono il CrxodriHo.calttil’Ichucu- 
< mone , piccioloan^malc > che uccide 

Ueocbdrillo ^ 
paoli popoli di Locri , abitanti la rpiaggia 
d * Itoli al Seno Cricco * ie cui città erar 
no Meticria > Naupatto • Aatirrio , 
edEnamhia ^ . > '' - 

af ia fore uaid*Aff gotto ^ cfac^moglìe 

* >-df Marcantcnio j c da lui ripudiata Fù 
' uttValraa Ottavia tiglfa di Clatidi e Inipe* 

[tifali- 

- - córa eipÉÈÉità /e'd^%fian2e 

> dei riprefa , e ttaaimente uccifa . 
0. t av io padi# à* Augjjaflo , che perciò tiP 
' detto. _ 

Ottaviano ; c qualche volta ancora Otti- 
Vìo* Goftuì nacque eflendo conloll Ci- 
; cerone * t Marco A ntonìo •. ' alquale-^ 
'■ rn memoria de* tuoi AntetiìKi fi pofto 
Bomé Turino f pbTepofcia il cognome 
Gao Celare , perceftamento del Zio, 
c d* Augttlig .per cohfigfio di/ 
. - " ^ • ma- 


ì 
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inunatioVlànco. Altri Ottavi} fiorlron® 

• pÉ.T gloria d’artni nella gente Otray la de* 

. , quÀ’li vedi Syctonio nella vita di A uguft^ 
calervi antichi. 

Ovidio posta nobififlìmo , e ìnirnjtahilc 
nellafacilità ? e nella dolce zia del vctfo 
' nacque in SuI>nonjciitii de* Peligni 
fiorlinRoma nell’amifiria de* grandi 
^ non chedeVvirtuofi , e dello dello Augii- 
■fto v dal quale per certo fuo mancamén- 
to, ò folpecto relegato in Pontd.vi chiufo 
^ inaioltatnireria^ecridczui giorni furó 


P ACHIITcJ ptorròiJDìmo^^ 

(d il Pclopo nnefo , cOsi appelfàto d»il* 
'grofsezza deir aria- Oggi capoPatrelo-^ 
-Fa civo uno dc^nipoti del Ré tifino co- 
«nominato LucuHo,itquaIe Jafdato ^ 
Il litio fermoflK ad abitare^ in Italia, da. 
lui d eh Menarono i popoli pacinati » 
pacoro figlio d* Orode Réde'Farci , il quale 
' ; in|^annatoCra(rQ, ruccr(ci,^a qual mac- 
' chi a ventre poi ca’nccH a ra d^àencidio Baf- 
^ lo , che fegito di Marcantemo uctll^ pa- 
'' coro con tutto il fifóefcrcito trella S pria 
patta Unta delle. Cicladi famofa per U 
marmi bianchi altra chiamata Paro. 

: , , i^c,4 . par* -■ 


, c;<K5git 
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parrà éun mante de* termo, io a*Éfcro vcf» 

* (oM> calca. | 

pattolo fiume dr Lidia , che nafee daf mon- ^ 
teTna^o', e per le campagne di Sarda . 
mette Capo ncll*?rmn . Portava già pezo 
^ aerei d* oro s ond^fd^tecto ancora CrN 
*' focoa ' . I 

patti città di Traeuiiella prò ?omide. E. 

patrie Ifole della Licia appreflo Pii nio . 

" pacnécitràdiSi61ia. 
pacuuio da l^rantMzzi nobile fcrittor di Tra- 
gedie' ,' e h>p’ìtcd'Ean»o poeta > fiori 
con naórca gloria >■ Roma a’ tempi di Sci- 
' pione e di Lelia | de* quali fà dioico do« 
wcUici. 

^ padua.e paca via uà chiarttf ma della pro< 
Vincia Veneta., 

'^ ga delPÀ . o piò colto dall* augurio degù 
Htcetli prefo da Tuoi fondatori ngl fabbeV 
caria. FilidetUantóra Apeenorea « 
Antenoridi i labiiSca^w^ RondaC^rc 
V Antcnoro??fOi3«^» P^CÌa tàiamàiipa. 
dovàni' 

paio fiuffiiiiX^ddimmo d* Italia • chéna- 
■‘ fcO.àllc radici del monte Vefulo f cprii 
spìcciolo . mapoi^ccr^ièidfoda 
^trencafiUmi ^ con lette bócche estranei 

*, da-. ’Oggi.pòj.-"/^''' . .. ? 

padttfaètta fiome, che mette nel pè » e da , 
Lùfi denomina la Val di padula Pi- 
coao alcci ch9 una fofifa ciracà did 

T6 
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Pò fino à Ravenna chìaouca àkramencc 
Maflaniccio. 

peana / apeanrepadrediFilotce)* che. 4^ 
lui viene appellato Peanrio. _ ' . ^ 

péaaa Inn» in lode di ApoUinc $ c^me ,il 
Ditirambo era à oaor di Bacco } ' poiché 
arendo A polline uccilo il Ter penre Pico<* 
ne fu celebrato dalle canzoni de* poeti ^ 
cheappella^ronopeani . 'C^incv prndaea 
chiamò peanà .Quinci pinconipore in'lo^ 
de degli Dei, C hi amaii peana anche lar 
'kéHò ApoiTo ... 

pcdarcto nome. proprio- jd*huomQ , cos^ 
"dectodalla difCipliqaé dalla rìrtù . 

' peone medico eccellentìfllìmó , che medi* 
còPIueoiie feri coda E r coler , . Daini 
- dtóotninara la erba peonia ,-e,peoi^ios*^ 
actributfccà iìgoi£ca(o 'di cola medicina*- 
'fcf.. - ; . 

pcomaprcvinciadi Macedònia cosi dccti- 
4ipeone figlio d^ Éndimione , c frate!* 
"lo di Epeó'il'quale vinto nd corfoCfecoii- 
do avevano patteggi^tojda Epeo , lafcia**; 
togn il regno patcrno|^fi ridufie ad abitare" 
..'tiri fiume* AlTio vondèlaJ^ruMEÌa .« .c^ 
prima fi chiamava Eiòdétuiwdòpo apò^ 
lata peonia » e i fuoi popoli i^oniiìi quàtf 
riufeirono moUo famo^nell armi f Alca* 
ni ora chiamano peoni i popoli della Set* 
vìa , e deir Voghe ria. . ... * 

- pi^^farci , popoli del monte. Cancafo'.. . 
Pi ilo, citta , ò luogo di Lifcania(oggi prlqf 
‘ ' ■ F f Cip^ 
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crpato ) di felicilljinoaercdotrti i rofat 
fiorifconodue voTce aH’ arina* Sfve^d- 
DO ancora le reliquie delle fue mura di mr 
' fabite a1cezza.Z>icotio,elte folfefa^brica*^ ' 
tadi* Sibarkfye dapprima Appcllara po^- 
sottrai . ei fenb dove fu edi ncato fi chia- ^ 
;'^(Tc pòffidiniice. Da pedo faflì penano.^ 
^^dcOvidiov * 

V ^ ‘ . ' • • ' . • ■ ‘ , Ut 

f ' * ^ 

i^aìthaqMe pafianar vinca/ odores roCas 


Fagafii città di Teifagfi^ che fd poichià* 
mata Oemetria appreffo , la quale fiV 

^ isoave d’Argo, che perciò da 

Ovidio appellata pagafea ; e da Lucana 
'ancora che {JiflTc. 

Cò>»f d hgnó VagaffÒaIl0yC^._ andava Di ' 

Patebiblo cit là di Siria IbctOpolla al mome 
Libino 

Pafa ge R cdhll tOeòoftratofi 

Itì una tcóriéffi co* LibncniapprelTo, fu 
■ da efla sbranato. 

I^iflagoma regione dèli* Àfiaminore trerfo 
;il lido Settentrionale fopra la Gahzia , c 
'parte della lÌei(ra Galizia«cosl detta da pa* 
j|[agonc*fitìio<Ji Fi fuoiabiranti fq- 
^JÓnd ^li^ri paflagoni etra éffi abìtairo- 
’ negli éherl,chc perduto à Troia il prc- 
pno itè'pilemcnc.e fcaccia: * dalla patria 
ieguitarono A i tenore in 2ulu ,c furori 
'opélla?*! Vetreri , .Oggi qiit:fla provincia 
^ ^ ~ ' iichia. 
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, il chiami Amaf a con altre apprefio cesi 
detta dilla città capitale , dove rificdc un 
^ Beblierbei , ^ . 

Pafo figlio dr pigmalione figliròlo di Gilica 
ed burnea.pcrche eiTendo pa fiato pigma 
lionc inCipri , c vcduto,che le Donne 
CipfiotiefoflcrooIrfCrtTddo dedite alla 
libidine, dcrcrminofli di vi vere contineir- 
" ce»ma fatta una belliflima fiatua d* avorì a 
idi lei s*^acce(Tc ^ onde fupplico Venere^ 
'che gli concedeffe in mt^Ue eoa' Ètonn» 
(omigfiantc al la fua flatua ^ Alle cui pre- 
ghiere acconfenrendo Venere una mattì*^ 
na nel ritornare à cafa .trovò la Tua tlafua 
animata ih un lembtante di fatnofifiiina; 
-Vergine . dalia ejualécBbe i» fi^fìo pafo : 

. ri qua!e fuccendéndo al padri/ nel Regna 
'edificò una Città dal fuo nome Ì nélf* ' 
enbe Venere qn ionrnofifiìma 
‘T empio , c ne prefe ilnom'e di Pafia , r 
Pa bmcie figliolo di Nauplio RèdelJ'Ifo- 
la d’ Enbnia , oggi Negroponte , uccifo' 

" 'di’ Greci à Troia per fraud’e d*VI»fie ; 
•percioche fssndà cp'nvncaci i Greci' 
'cita guerra Troiana /Vlifle per rìinu- 
rerc à eafa fiiift* d* efsere ^ cdtt’ 

t d-'iverfr an»inalt arava ' 

pala mede per ifcoprirc la lua fiorìonc' 
'gli pole davanti àll^ aratro uó Tuo figli- 
volo ; raa egli declinando in.altra parte 
feoprifiì fav;a , fù c<^llrctto d* andare • 
^ ^ * - ; F- 6 att- \ 


/ 
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àDch cffo alla guerra,. Dopo troyandp/I 
' c(Itpre(foà Troia mandarono ,VJiffc ioj , 
Tracia, perche porta/I& delle vettova-/ 

’ gI[catt*Efefcitò ; ma niente recato' daV 
liir, vifpedirónopalamcdc , il quale , , 

' ne pórrò dal mèdelìmo lUogo copia grati- 

de. Veduto adunque VliiTe, che palamede 

glifofle molto contrario. ,, procu-ò, ^ e 
'fece nafeondere grati quantità d* òro nel 
fuo padiglione , il chéfarco accusò pa- , 
lamedein prefenza de'Capi Greci ripi-» 

- prò V arandolo, Ch’avéffe riccuato deiroro ! 

da’Troianj per tradire 1 Greci . Ma nc*~ : 
- ^gando ersa fd ricercato iUuppadiglióné» 

^ trovatov i T oro bencheinnocent^ fù la- 

pidato dai Campo Coltui dalJcigrti’cf^ : 

. Involano con maravigliófa qi^inànz^ im-' 

parò à ordinale gli eferciti alla battaglia: 
onde eljc fono appellati yccelli.di pala- 
...mcdeVIni^entò ancoraalCunelcttcro.d^tf - 
... /Ufabetto Greco ^ - ; 

palamede fu parimente un <5w*»matico E- 
leate , .cfcrilsel*'9*M>ll«<.H^^^ voci 
giche , c cooi|^he, c.del|a proprietà della 
lingua ( x 

paIantèocltt;^el monte palatino cosi . j 
;P8l lata dafBvartdt o vial nome d i» Pa) lanie 
-fuo.figiidjò viOiBc dice Virgiiioda pallan* 

:tc fuo proavo. 

palinz a cucà della Spagna Tarraconefe. \ 
GoJpi-’a ie' Vaccei, che furono perciò 
appellati palancini. Aitramentc Ìi dice 

.'C;o :%• (_.-o<>gIc 
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' palenzia . è ancora nome di fiume del 

nel tratto di Valenza. ■ . 

palatino monte nella città di Roma , fui 
quale edificò Evandro la città pallanièo. ' 
èpalanziocomefcnvonoalcum . Oggi" 
palagio maggiore . * 

palanzio cicca d' Arcadia e patria d’ Evandro 
il quale avendo a eafo e fenza (aperlo uc- 
Cile il proprio padre ' per cònfiglio délU 
madre fi condufsenel Lazio", do ve chia- 
mò col medefimo nóme di Palanzio 
-'quel momedoveprimà fermò Jafua ahi- ' 
cartone e fù poi detto palazzo e palatino « . 
palatino figh vólo d'^Atamante . e d’ Ina • - 
’ per altro nome chiamato Meliceria , il* - 
quale fuggendo inficme con la madre dal 
furore del padre gittoflTi in mare . furo- 
no ambedue fatti Dei marini , e Ino fò ap- 
" .. pellata Leucotea.evien creduta 1* Auroni 
peraltro nome ch'amata Mà utijC Meli- 
„certa prefe da*Greci il nóme di palemònc, 
c da* Latini dtporr uno» come quello 
che fù creduco piNffidentè a* porti. la ono- 
’ re peròdi palecnone*- furono iafiituit'i d# 

' Telcoigivochi 

navanèdi pilli ir vmeitòrr; "chè^da cóftui" 
t-preferoil nòmedipalcinonie. . 

Palemnoe fù ancori V tempi di Tiberio e-, 
• di Claudio Impgradore un* Gràmatico 
Vicentino» buorno di tanta arroganza» 

- che chiamava ■M^rco Vartone por- 
co i e fi vantava che eoa efifo fof; 

Ufo 
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luogo (acro . O.ide Tibìulo; ’ 


l-l- 


Tt canìt^ atqu€ funrn puhes tnìratur: 

I MArhàra , Mempbft m piangere dò&a 
'..bovem, ' -.'i.'; ' 


•<- y-' 


‘“i 

■9 


JAlcunì pcrOfiride iriten^ipnó iT Sóle , 

,t per Ifìde 1*^ Luna : Altre favole anco 
’ra *>9 illorìcLvolegiiiater» lèggono di 
"Ofri.c lii'le che per b'eV»ta lì tralafciaiio 
Ofljflìmiiptìpcri della Gallià tngdunenle 
lai filiale Ligcri , di Celare appellati dii- ‘ 

^ ^ \ 

d quidatì popr.li della Gallìa’ Atjniraoica 
Olla monte nc* confini dellaTéiSaliJlia Sede 
de’ Centauri » cW Seneca aff-tma effere 
già'ftatQcongionroal mojate Olimpo « e 





na ctlsmÉfente 




_ ón|a città di I ufeahìa poco lontana dal- 
la foce del fidai cAna. * 

pfteòcle Ifolt di '«oiia diverfo 1‘ Affricà 
ÒUia già dttà d^l Laiìo alle bocche del 
< i Teucre fabbricata da Anco Matrio.QiiH-! 
^ . ^Oiiienfi qu ei , 

Oltre) chiamali propria^menre quell* itmore, 
if;.’chefirpremed ilarrurice , ò conchiglia 
^crtignerelclant df porpora j che^eftro 
^^rc»ó ella ancora fi appella. 

. ‘ ‘ Qtatm 
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Orine huomo di Pérfia , cK; insieme., cos 
Dario congiurò contrai Magi, .. 

ÒrnadeLacedemonio , il quale naca con- 
trover/ìa tra g^li Argivi , egli Spartani 
del campo Tireate , e avendo H di loro 
: (iabìlico , che- i trecento f^^-ldari 
j « parte fofledecila » cflcBdoegl^rolori- 
mafo VIVO degli Spartani , condueArgi* 

‘ vi,che(imilecoà fuggire,ottenuta lavi- 
i toria alla patria , per non tornar foto vivo 
dc'laoicompagnvfemcdeGmo uccile • 
'*'0(^1 concedi teifigl.a , fede de’ Lapiti» 
^adc Lucano- ' 

j H cap% arderne 

Otricoff città di Sabina polji Toura an cotlft- 
di^^cdal Tevere lui giiglioJMunicipio 
; Aobildtimode’ Rpenani^ diove ancorg;àp.- 
parifcono lereliquie d acqnedo/ti^portK 
? ’ Teatro , e Anfiteorro^ comrelegiti 
. della fua antica maginikrcnza.*. , 
Qtreo,eMt4onefracelli d’Edtiba > e AgU 
: dicrifeo,cgiJ-<6:Pq|ii|Lcdt^^ appreffo 
mara. ‘ . - 

Oto, ed Malte 6giì di neccia d^IfiOiideB 

m^Iic.d* Aloéiyche .tóyole 

' n» ^fà.di novg cr ebbiem 

/r all alteaza .^d* nove iagerKonde cre{- 
-..ccndo eoa gli anni i fmifur-» W /or- 

za , e grandezza, mofletò guerra fino 
. s gl» . «c Ma f^rciitJ da Apollo 

con ia mòrte il fiò ’dclld V 

1 im 
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loro teraerirà . • - * ^ ' 

Oflb fiume del Iago Oxia. ^ < 

Ofifinneo città Egitto cosi detta dal pc* 
tee 0(Tirinco , che veniva adorato in-y 
on Tempio .da quei popoli ; Perche-^ 
i utii gli EgiJtii adoravano due pefei pet 
tì*éì cioèil I-epidoro jr*e l*Oiltrinco» 
Anche due uccelli , cioè Io Sparviere » 

* el*Ihli E tre animali tcrrcftrì , cioè il i 
‘ hac, il cane» e’I gatto . Alcuni ancora 
adorarono il Cocodrillo, caltti l’Ichucu- 
' < mone j picciolo animale » che uccido ' 
ilCocbdrillo ' 

Ozoli popoli di Locri , abitanti la fpiaggia 
/ d ’ £tolf al Seno Crìfifeo » le cui città era* 
noMoIicria» Naupatto > ARtirrio> ; 
ed Enar^thia . ^ 

^OiiaTFa lorc Ulna* Aogutto , cfré^à^oglic 
Marcahtenio i e da luì ripudiata Fù 
- un altraOttJvìa figlia di Claudio Xtiipe- 
r ^radofr*^iUQ|^te.m dà luian- 

coraftpttÉata 

'^4el popolo riprefa , e finalmente uccìfa . 

«Ò tavio padiod" Augufto, che perciò O 
'*• detto, ^ 

Ottaviano e qualche volta ancora Otta- 
> vio - Goftuì nacque efiendo confoii Ci> 3 
cerotic 4 e Idarco A ntonio » ^ alqualo ' 
in memoria de* fuo» Antenati fià pofto ! 
~ ; Bomè Turino ; po(epofcia il cognome 
di Geo Celare , per cefiamento dei Zio, 

^ ^ cinipi d* Augu(ÌQ^> p^ configlio dir 

' - . . HJJI. j 
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munatioplanco. Altr» Ottavi? fioriron® 

■ ptTgJorià d’armi ntlla gente Otravude* 

. quÀ’Ii vedi Svctonio nella vita di Auguro 
ealtfv’ai’itichr. • j 

Gnidio poeta noòififfim» , e inimitabile.'' 

. nella facilità «» e nella do Ice zia del vcrCo \ 

’ nacque in Sulmonj citta de* Peligni >® j 
fiorunRoma nell* amicizia de* grandi i 
^ non che de* virmofi , e dcTlo flcflo Augii- 
• fio »' dal quale per certo fuo mancamén- 
to»ò folpectorelegaco in Pontd.vi chiufo 
^ in molta mife ria , e crificzu i giorni fiixjà 


P A CtìtlNO pt^ìsonw!^ 

lo il Pelaponncfo,‘cOsiappellàtodallA 
- grofseaza deir aria -Oggi capo Parrelo. 
Pac ivo uno dc*^ nipoti del Ré Solfino co» 

fc non^inatoLucullo,if quale lafciato I* 
litio fermoffi ad abitare in Italia*- di. ; 
tui il eh Munarotio i popoli pacinati ► 
pacoro figlio d* Orode Réde Farti , il quale 
■ fn^anriatoCraiTo^ uccile^^ qual mac* 

^ ‘ ^chia venne poi cancella radarèencid^ dal^ 

^ lo , che legato dì MarcahtCBio occife p^ 
"coro con tutto l! (uoefercito nella S or il 
patta linfa delle. Cicladi famofa per li 
marnvi bianchi altra chiamata Paro. 

- r , . ^ A ... \ 

‘ V ^ 

'“t. . , 

: 
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parta éuii monte de* temto.io d*£fcfo ver» 

- (oM>caiea. 

pattòlo fiume dr Lidia > che nafee daf mon* 
rteTnn'^la', e per le caiBpa^ne di Sard> 
mette capo nell* Ermo . Portava già peau 
' letti d*oro ; onde fu detto ancora Crt« 

foroa ' ' 

patti città dì Traefa beltà propontide . E 
pactie Ifole della Licia appreflo Hi nio . 
pamécttràdiSiiilia. 
pacuuio da Gtanc^azi nobile fcrittor di Tra* 

'' gediè'V c hip ite d'Ennié poeta > fiori 
con mòrta gloria in Roma a’ tempi di Scr- 

" pione e di Lelia , de’aaaUffi dioico do« 
weUici. 

^ pidiua.e pacavi! gl uà chiirtflSiù 

' yincia Venata «oai Uvica dÉffi vicinili^ 

‘ ^'ia delPò . optàcofiodali* augurio degli 
' ^ Htceili préfo da Tuoi fondatori oal fabbcìh 
caria. Fili detta « 

■ Anténoridì 1 Pwwktòt 

^ Antenore Trò^^i Rótcia cbianiàti pa» 

^ dovani *:y#tàVini . ' 
paio fiunscg^àiidiffirtio , d* Italia , che na- i 
f^^Iè radici del monte Vefulp ^ epri: I 
e picciolo . ma poi àccrèfeiu^^ìi 
#' trenta fiumi , cotiiette bocche entra nei 
^ ‘ mare Adriatico /Cbiamóm ancor- Eri- , 
da- Oggi pò . ‘ 

. padufa è tin fidine, che mette nel pò ,cdd , 
luifi denomina la Vai di pàdula • Di-/ 

' cotto alcj;i che da una fofia tiraci dal 
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Pò fino à Rai/enna chiaoiata altramente ' 
Maflaniccio. .. . j 

peana òpeaate padre dipi lotcel;* che. 4^ i 

Itti viene appellato Peantio. _ . : ^ ■ 

péaaa Ian« in lode ài ApoUine » c^me if 
Ditirambo eraà onordi Bacco ; poiché 
arendo A polline uccKo il Ter penre Pic^ < 
ne fu celebrato dalle canzoni de* poetr V | 
che appellarono peani . jQttinci. prndaea 
chiatxiò peana .Quinci pincompofe in'lo^ 
de degli Dei» C hi amaii peana anche lai 
' fleiloApoiro . ; - 

p^aretoaome.proptlo' d*huomp 9 'cos^ 
dectadalUdifCiplihaé dalla virtù . 

' peone medicò eccellentìflìtno > che medi* 

Co Plutone feritoda ErcoJo ^ . Da Ju i 
. dfeOornìnata la erba peonia e peonios^ 
actribuKce à iìgaiiicato di cola medicina*»' 

'le ; - , . ' 

pcorrla provincia di Macedonia «osi detti- 
dipeone figlio d' Eridimione , c fratei*» 

'Io di E’peo'irquale vinto nd corfoCfccon- 
do avevano pattegg^o]da Epeo. lafcia--;^ 
togH il regno paternò fì ridufle ad ahicàrc 
,‘firi fiume' AIHovondela.^b?mc^ 
prima fi chiamava Eni^twra 
l^ta peonia y e t fùòi popoli peoniiìì quali 
riufeirono naolco famolTnell armi Alcó* 
ni ora chiamano peoni ! popoli della Set»' 
via , c dcir Vnghcria. . , ^ 

*-pi*^arci , ^popoli del monte Cattcafov "v 
piil-a città. , ò hmgo di' Lucania^ogjg i prr^ 

' F 5; 
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eipaco ) di relici^imoaeredofé i roUt 
fionfconoduevofceairatina. Sive^gd- 
DO ancora le reliquie delfe fue murafdi mr 
• ^abite alcezza-D^iCono^chefolTcfa^brlca* / 
tada’Sibarkfycdapprintaappellaca poffi* 
jonia . e*! Ceno dove f a edi ncato chia- . 
vinafiTc pòlfidjniace. Da pedo faffi pedano^ 
™dc Ovidio V" 

^ • ‘ 

iiefthaifue pajtanaf vincai odotes tofas 

-7. • ♦ : 

Eagafa città di Te^agfi^ che fd poichià^ 
mata Oemetria appreffo t la quale fò , 

^ c di fi Cita la nave d’Argo, che perciò ja ' 
Ovidio appellata pagafea ; e da Lucana . 
ancora che difle . 

d kpió VagaftÒklice^che aadofva Dì ' j 
" ^ Vafialloné\ ; ' , , ' 

PalcbiWo cit tà di Siria (btcopoffaal monte 
Xibahò poco lontana dal finn^ Ad^ne. * 

Pà(a ge R à d^ A mbraCia ,il quale 1ncó|^aton 
"inf una LeonclTa co’ Lioiicqnappiéillb, fu 
’ da efla sbranato. , 

^flagonia regione ^crte 

'il lido Sciten^^ìfopfa la Gala zia * e j 
"barre della da pa- 

4agortc*fi|||b|Ì'^in . I funi abitanti fq- 
apjwfe pafla^oni etra effi abitato- 
' ho gli ^ri,che rerduto à T roia i | pt c- 
Vio'ltèpìJemcnc, e fc^ dalla patria 
Icguitarono A l tenore ih lulu ,c furonp ». 
ap pellài i Veneti . Oggi qiii:fia provìncia 
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Amafa con alcreappfcflo cesi 
'detta dalla città capitale , doverinede un' 

, Bcrblierbei .. ^ ~ . 

Pafo figlio dipigmilione figlìTÒlodiCilicty 
cd burnea.Pcrche elTendepaffato pigma 
T)Onc i» Cipri , e Veduto, che le Òonhe 
Cipfiottefoffcroolrrcmtfdo dedite alla 
'•libidine, dcrcrminoflli di vi vere continerr- 
ce.ma fatta una bellilfima fiatua d' avori O' j 

lei s*^acce(Tc ; onde fupplicè Venere^ 

'che gli concedeflc in moglie cnà Bonn^’ ^ 
iomigliante al la fua Oatua , Alle cui pic- * 
ghiere acconfenrendo Venere una matrH 
. na nel ritornare à cafa , trovò la Tua ttatua ! 

■animata ih un fembiante di faiiìofifiìma; ’ 
Vergine , dalia qualeebbe ii» figlio pafo : 

. ri qua’e fuccendèmio a! padre nel Regntr 
'edificò una Città da] fuo nome > nClf*' ' 
‘òua^c cobe Venere un (onriioiifiìmO'. 

-T empm , c oe prefe ilnom'e di Pafia 
Pa^mede figliolodi Nauplio Rèdell'Ifo- 
U d‘ Etiboia , oggi Negroponte , uccifo 

'di’ C ree f^ilProia per fialide d^^VIifie z - j 

percioche- fsendèr ^p'n Vacaci i Greci' l 
* * tHa gtìerrA T rorana , ‘Vlifle per rima.j- 
nerc à cafa fiiiA' d* efserè cdtlr . 

t idivèrff animalt arava " maiì 

-pala mede per iCcoptirc la fua fTozionc 
'gli pofe davanti all*, aratro un fuo figh-^ 
volo ; ma egli declinando in, altra parte 
feopriffà favia , fù cnflrctto d* andare ? . 

, F- 6 ' an- ■'"' ‘ I 

; ; t,, r ‘ ' . ’ ■ ■ V ' 
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' aoch’ cffo alla guerra, . Dopo trovando/! 
erti predo à Troia mandarono ^VJiffc iru 
Tracia, perche portade delle vettova- 
' glie all* F.fercito ; ma niefi te recato' da/ 
fui*, yi /perirono pala mede , il.qiiale , . 
oe portò dal iflèdertmo luogo copia gran- 
de, Veduro adunque Vli/Te,chc palamedc 
gli forte molto contrario procurò, f e 

'fece nafeondere gran quantità d* òro nel 
Tuo padiglione , il che fatto accusò pa- , 

^ "lamedeiBprcfenzade’jOpi Greci rim- 
provetandolpjChJavcde ficeuutò deU’oro . 
da*Tròiani pe'rtradiré i Greci . Ma nc- " 
gando cfsa frt ricercato il /up padiglione, 

- ""c trovatovi r oro benchcipnpccnti? iù 

"pidato dai Campo., Col<uidane5ro che . 

. . volano con maravigliofa ordinanza irn- 
parò à ordinale gli clcrciti ^1^^ battaglia: 
onde elle fono appellati yccclli. di pala- 
imede.Inyentò 

palauiede fù pariméifte un (^ammatico E- 
leatc , c fcrifse K pnomaltico dede v oci 
,giche , c e della proprietà della 

•lingua I 

«lautèocfttadel monte pàlatmo ^si ar* | 
: pellata darEvandto vial nome di Fallarue 
TttO-fisbòjò .omcdice Virgilio da paliaa- j 
,?tcTuQ proavo. 

pilinz a città della Spagna Tarraconeie. ,» ; 

Golo '.’a de’ Vaocei, eh- furono perciò - 
4pp4llati pa!a«itkii. Altramente h dice | 

pa^ 
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palenzia . Ed è ancora nome di fiume del 
^ nel tratto di Valenza. , 

palatino monte nella cittì ‘di Róma fui 
quale edificò Evandro la città pallariièo, ' 

^ òpalanziocomefcnvono alcuni . Oggi' 
palagio maggiore. • 

palanzio cicca d' Arcadia e patria d’ Evandro 
il quale avendo a eafo e fcnza (apcr lo uc- 
tite il proprio padre .'per cònfigtio della 
madre fi conduisenel Lazio', dove chia* 
mó col medefimo nóme di ’Palanzio 
quel niomedovcprima fermò la l'uà ahi- ' 
catione e fù poi detto palazzo e palatino I 
' palatino figli vólo d'^'Ataniante, ed’ Ina,' 
f , peraltro nome chiamato” Mcliqerta, il* - 

quale fuggendo mficme con là madre dal 
furóre del padre gittoflR in mare . ,e furo»' 

' no ambedue fatti Dei msrini , e Ino fù ap- 
" i. pellàta Lcucorea.e viencredura l* Àurowi 
' per altro nome ch'amata Ma luijC Meli- 
. certa prefcda*Greci il nóme di palemònc, 
c da’ Lat ini dtport uno $ come quello . 
che fù creduro pfefidente a'porti. In ono<- 
' re peròdipalemone furofTO infiituiti dr» 

' Telcoigiyochi Iftmii 

i navanò di pini r vincitór^^^^chó^da coftui ' 
^ prefeto il nóme d/paicmonie. 
Paletnnoefù ancori y tempi di Tiberio e- 
di Claudio Inipgradore un' Gràmatico 
Vicentino ,• huomo di tanta arroganza j 
- che chiamava M^rco Vartone por- 
co i c fi vantava che cua fof- 
i ' Uto 
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(erodiate ^ t contfso dovevano _morIr • 
Je lettere, per alerò talmente dedito allft j 
libidine , che fi lavava pid voice af gior- J 

• no;onde è più famof o molto'^ per li (uoi 
vizi , che per le fu2 virtù, 

Palaniiade cifra di Caria « altram'enrè chia* 
riiara^^mdo » efùcosrdcttapcr diverfi» 
Hcarla daitn, airro Mindc . 
palcpafo Città di Cipri', doycera il farno^ 

-.'Io T empio di Ventre , c fù costchiama- 
■ la , quali vecchio pafo , per av^rc Aga- 
penore fabbricato poche miglia dilcofto 
una nuova città col OH dc/imo nome di ^ 
pafo. , 

palefcaniandro fiume dìTroaie, che primi 
formato drfe ttelso un Ugo , mette ner 
' potici degli Achei , ' 
palefiina duna provi ncia dell* A fia frà TArà- 
bia.laGindea , laSoriaeM mateMcdi- 
, terraneo » leruei»tfi pr^iìcij^''furoha 

‘ Gaza 4 

:póca^ QùtflMoitiepcrù d» palcftìws^ie- 
né àa at tribù ancora alla Gui- 

, dca.c alle provmciccirconvicine , che 

^^fofmarono giù il regno degli Ebrei .Coti 

* quanta ragior'c dii IcWcggano- , 

paleliimata Dcadc’patlori , le CUt fefic’ 

furono pdma appelfate PahHe , e poi -/ 
.Pariljc , e venivano celebrate da^ palio- ' 
ri alU campagna in quel giorno che f 
^^omol# edificò Roma . Alcuni ere- ' 
^ 'dcKcro , ebe^ quella folle' la^ medesima ' ■ | 
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Dea. che Veltaiiltci Cibcilé madre degli 
Dei.. . 

“ Pai iceno fonte non lonrano da Catania 
famofo per la forma de* giuramenti , che 
vi iicoUumaua. Chi giurava gictavi una 
; ravofettar chetenevaio mano nell’ ac- 
<]ua.e (e giurava ii vero, paleggiava foo- 
ra efsa , fé fallo and a va a fondo . 
palici, due figtlvoli di Giove, edella Nin- 
fa Taliajaquale fatta gravida di Giove , 

^ ècerbendol’iradi Giunone pregò,' che 
la T erra la inghiottifse . - Il che fù fattoi 
♦ mapoi venuto il tempo del j arcorire a» 

' pri^ nuovamente la Terra , ed ella par- 
torì due gemelli; , i quali &rono chiama- - 
ti Palici.e adorati nella Sicilia per Dei > 

. Mohrayano quegli abitati due laghi chia> 
mari Delfi fuoidc'quali credevano, che 
fofsero nati queiVi palici , e li tenevano in 
^ fomma venerazione per la forma del gin- 
ramemo , che yiiì celebrava | , come 
dicemmo pardianzi# nella voce 9 Pali- 
' ceno. ' , . 

Palinurapromontoriodi Lucan'a, e pop 
; co vicino all’antica Citta (jy. Velia y cò* 
sì dcuoda Palinurp gov^’atore 
' J* annata d* Enea i il quale cónduto 
col timone Jo m«(re e .capitalo aiìi- 
'do f fu da quegli abitanti uccifo 
e rigettato, io mare, . Ma pofcbl 
tràvagl.ati da una gravidima pefli- 
. len^a 1 c confjgliaxi dall’ Oracolo 

di 
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di placar V ombra di Palinuro ' gtì eoa- 
facrarono un bofeo , egli erferounfepok ,, 
ero un voto fu quel promontorio « che- 
' iù pofcìàappcllatò Pallinuro . ‘ ^ 

' palladc / aJcrameiKS Minerva. Dea della 

• Sapienza , c figlia di Giòve ^ riaw pqd> 
.'dal iuócerveUdfenr a opera di madre 

BH dice elTeré Vergine , cDeaanchcI^ ^ - 
' dèli’ armi, non che delle arti. Fil ìnvenJ 
trìcc delle Olive , e dcll‘ anelila lana, 

' oadpl* Oliva é dbiamata arboredi palla- ^ 

• de . Fu chìaiiiacaPalla'de dal gigaate 
iameda lei liccifo j edendò' prima chi^» 
mata ir ironia dalla paliideTritonide^" , 
dove prima appari’, ò pure dal vibrare dét 

’ afta : nel quafattofuòrefìere dipinta 1 
■' Palladio Simulacro antichidinso di Pài-' 
lade /che fu cieduto cffcrc caduto dat 
Cielo allpra,^ che nclIaKacaa Troiana edi- 
ficawairil Tehfjp^4|f?^ 

elettro iliuogof che 

..collutto , la qual cofa Olendo 'paruto i 
quei popoli un miracolo fiupendo , , 
•ebberodair Oracolo d’ Apolline , chc^ 
lantolàrebbedurataqHcIfiicittà.. quanto 
fohe quel fimulacro tenuto frà le fu^ j 
moia i Andati adunque i Greci Scam- 
pò (otto Troia . ne avendo altra fpcranM 

di (upcrafla‘,operatonojcheVfiffc ,c Dio 
* jnede ^ entrali di nafcoftó pèrle cleòl* ) 

'^•ch* nella città rapiffero quel fimulacto,dà ^ 
chiil?haudonàtadalpairo^ 

cino. '! 
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ciniodiPalIaiiccideinpotete de’mede^ 

. fimi Greci . » a . 

palladio fii (critpr famofo d* ARficolcura ,1 
' che indodicilibririncUiu(eroprcdc*do- 
deci iDcfidfeir anno. 

pallanzia palude deirAdrica poco fontana 
dall* altre de* F licni al fiume Tritone che 
perciò fù ancora appellata Tntonide - E 
fù q nel la do ve favoleggiano che prima ap 
pariffe Pallade in fembianza di Vergine • * 
pallante figlio d* Evandro, il quale andacò 
' in aiuto d’ Bnea centra Turno « fu cLlj 
cotuiuccifo. • 

. - pallcne città ne! confini di Macedonia 

vetfola Tracia.fiinata in nh picciolo Chef 
I fonefo . eeosidettada Paliene fìglivola 
diSirone, emogliediClìcO. DaPailene* 
• ^fain Fallendo ; come i trionfi ' Palienei 
i , apprefTo Stazio. Palicne era ancot a ana 
, tontfadadeli’.Atcicaneila Tribù AntiOr 
chide. Altri mecrono quelle Citta in Ar* 
i'Cadia» ^ : 

"palwira gran CittàJdcgli AlIJr ii ne’ confii 
ni degli Imperi! Romano . e Partico 
edificata già da Salomohe.p^ Palmifju» 
furono appellate palànrène folttu- 
diai ; che da cfla fi ftéridono fino alla 
Città di Petra metropoli dell' Arabia 
Penea , e toccano ì confini deli* At>l>>à( 
felice. ' 

Palma città di Maiorica, che già godeva 4 
Cictildinaoza Romana . 
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Pàlmaria Ifolàdel mar Tirreno poco fon - 
tana delle foci del Tevere « 

Parnijo fiume d*Arcadi, che nafee dal monte 
Srtmfalio , c mCttc^flel Seno Mefiieniaco 
' Cosidetto, quafi tutto odiofo per li 
danni t che porta alle campagne Tolo- 
»ico ii chiama pànito. Anche in Trac ia 
T eun fi urne di quello nome , nafee daU*^ 

' Bmo. ' ^ ^ 

Panfagi popoli dell’ Etiopia, paorago £ia 
ancora uno de’ cani Atteone . ' 

Panfilia regione deir Affami nore , ’ chchà 
dairOf icme la Cilicia , è pae/c della ca-^ 
padocia, dajroccidcnte la Licia dal 
. Settentrione bGalazi», dai mezo di if 



f mare Mediterraneo, chedalei s’ appella 
, Panfilio. Fù chiamata Panfilia dalla co» 
pia degli alberi , qnajG meta frondofò^- „ 
Pane finto da’ poeti Óiffde’ paftori , anzi 
r di tutta la Narw^^, perche Pia , greca- 

Dipihfcrp 

. TÒ fi fòttaroentc quclt > 

^ niente in lui delle “ 

.?-vadcfiderarc. 

naàfomiglienjiaJi^à^^^^^® *5 

. la Luna il r^refenta- 

va i 1 color deir aria Portava 


nel petto fritilia. Ncbcid-eàlomìglian- 
zadellcilieBe Ua pane inferiore del (ut> 
corpo ilpida , c dura rsffiguravagrì albe- 
ri ,4 virgulti , e It fiere ; ei pied^aptij 
gid dimoilri|^''ano laiolidita della -T erra. 
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£gli fù creduto figlio di Deróogorgone.e 
o che fabbricaflc U Sampogna con Ictrecaa 
neper!’ armonia de’ Cieli , c fu adorato 
dagli Or cad i come fi gnore della maceria 
Vniverfale. ■ 

pane latinamente fignìfìca Incubo » ' 
cubi fono fan tafmi notcurni « che fpa- 
ventano gli huomioi • Favoleggiano i 
poeti •‘chcPanc contraiiafie una volta 
con Cupido , dalqualc fuperatocadefifc 
nell* a mordi Siringa ; la quale cangiata a 
^eghiera delle N tnfc in canna) fui fiumCy 
' jLadonc 9 egli di loro ne componete la 
Sampogna. 

Paoezio da Redi , figliodi Nìcagòri 9 e n- 
' lofofo Stoico, famigliare di Diogene 
c raaefiro di Scipione Offtìcano, del 
. ” le C icffori e-eiiiiigfla d* ìmiwlo tìc libri 
; .. degli Oftd . Cofiui diceva V che Phuo- 
mo dee dar fempre apparecchiato à guifa . 
^ degli Atleti contro i cafi inofioari del 
-Mondo , c della fVrtc. ? 

Panetolio monte altìflSmo dell’ Etolià.jro* 

‘ - si detto , qaaficl^ occupi tutta T £to* 
Mia . Orafichiiiniairt>aefediLéparito , 
altramente Rauno degli Etoli 9 perche 
vi fi racogliey ano per deid^gare degli 
, .. fari pid>blici quegli AbitantTr 
' Pancaia regione dell’ Orabia tutta arenofa, 
cioéSabea , dovenafee Tincenfo dagli 
alberi nati àcafo da fe medefimi C^aindi 
^‘panchcQ- ” , 1 "" -v 


'v * 
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ipncbel popoli abìracori delia ^abe^ ; det^: 
ti ancora Ofìofagi > percliefiparcoi^di 
Cerpenti. 

atvchalelfola delle Ciclad» , altramente 

chiamata A morgo. ^ ' 

^andana pòrta di Rema così* appellàra - [ 
parche flava fempreapertaà ricevere 1^; 

' A'ettovagl-e , c le merci * che v’ cran^i 
portate. Fu prima appellata Saturnia, t 
fandarialÉoìecta del golfo di Cacca. Sre-^ 
faoo . ' 

^ndacarialiola del Seno di poz^zuolo. pH.. 

DÌO. -*'•• 

j^sdfone Ré Arene . cigliod’Eritteo /j 
i cui fucceffe nel regno . Bbbccofiui due 
figlie progne, e Filomena i delle quali 
■laritò progne * rcrco Rè di Tracia, ‘c^ il 
■ sluto del qualir fupcc%»il Kè ponco.vedi 
progne- Qiundi ^ndioniafùdétrarÀt* 
jtica» e pandióbiQ^^i* èbicaate «^cgla deli' 

j|«Bdoraunadonaabèìbf!tma , 

^ i^.alla qiiale tatti gli Dèi djyo ì prò* 
pri doni pallade la fapienza^T^Srnere li 
bdlczra , Apollmc la mii/Ica , M^rcu* 
’"ri® r Eloquenza , cade’ h'i chiacnara i 
‘ ‘ Pandora .quafì dorib'di tutti o donatàda 
.latri. dice Efiodo , ia 

J niandatà int^a da giove per inganoaté j 
g^h huòminrfuà 

* ' à\ Dducaliéuè , 'dalla quale la Teflaglia l 
fd appellata auch* ellà paadora . - v 

I 


r 
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•pandori fono popoli delle Valli deli' In-' 
dia , che vivonoducenroanni , e han- 
! no* io gioventù i capelli bianchi . e negli 
nella vecchiezza, plinìo. ' ‘ 

Pindolìa città, d' £piro néltó Regione de*' 
i j.Tcfpr6ti,:non lontana dal fiume Ache- 
I Tonte * pandonafùaiicfie città df Lu- 
.cania parimente bagnata da un* airro 
Acheronte , preflTo la quale Aléflàndro 
■Red’ Epiro fùtiucidato , perche aven- 
. do collm.intelo dall’ Oracolo Dodonco. ' 
‘chedovcffegusrdirfida’paHdòfia e d^, 

;t iiìun*.c Acheronte penfatofi di sfuggire - 

^ il pericolo mmaceiatogli pafsò in' Italia 5 
[j ^floii fape/.do , che nella, Lucania fof- 
g ,4e lalìellacittà , e fiumana. Ondeappc- 
li nafmontatodibarctifàdaunfòldatouc* 

[, ^Cifo. ; ' ' 

piaiieo fiume de! monteLibano , nel qàale 
tutte le cofi* . che figetrano fi ritrovano 
, neliagodi Fhila . . ‘ 

,3acg€0 proni cutorip dilla tràcia congiupro 
alla Macedonia , e <^nnHn3ntea’ljeilì,al- 
le CUI radici feorre il fiuii^e Nello . ' ' 
pa-monio luogo del pro'moncbrìQ MicalCLP 
• confacratodagli loma nett^d^HìVeò^ 

«io , e vi fi radunavano ogni anno i enc- 
defimi Ionia celebrare t fa'gnficii ^ j che 
perciò fi chiamavano panionii.^ 
laniièi peifelvaggi quafi piccioli pani 
comoda Satiro Satiri (ch:a., . , 
>ànooniifur 9 noappclia(iqucl po poli 

' chei 

'* * ~ Dlgiiizcilby Coogic 
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che i Gfcci chiamarono pconti ; Oggi 
, vulganticnicappllati Vngcri. MaU pan- 
noiììa pròuincìa di queftì popoli , dall* 

* Opcnce.hala Mi/?a. oggiSuc«ja,e Bul- 
garia 5 Dall' Occidcnteil Norico, oggi 
.* Biuicr^,, dal Settentrione la Germania 
ci* Danub’o- Fu già diuifa infupcrio- 
' re , c inFeriore . La lupcriore dall* 

. Occalo ha la Bauìerac dal Sertentfrone 
vicn terminata dalla Germania c dall 
' / Iftro^c dall* Oriente Hà la panonia in- 
! feriorc, dal mezo giorno Mllirio Oggi 
‘ ' quella prouincia chiamali Aurtria , Sti- 
lla . Ma la pannonia infcrinre dal Sec- 
* Y tcntrione hi la Germania, e il Dana- 
*■ bio , dall* Occafo la pannonia fUperio- 
' re ,> dal mezo giorno la Libiirno j o 
<Schìanooia e dall* Oriente gl» 

- Y Metanalli, oggjfi dicono Sepieme^ra 
“ F tutta quella panonia inferiore chiana a- 
' . fidiprcfence Vogharia, allargando però 
’ ^ i looi confini fiuo alla Tranfiluanìa , 
r e alla Morauià , e vicn diuifa io (upe- 
riorCjC inferiore dai Danubio* 

Fanomféo è cognome di Giove ( altri di' 
cono di pane ] c orne quell o , che deeef-^' 

fere riverito , c celebrato dalle yocù'e da-j 

' ' gUanhnidi tutti i vivcnti.Ovidio- I 

Ara panwnphèsovetus eft [aerata To‘ 

nantt. Y " 

P^nòrmg Città di Sicilia t cosi chiamaw 
’ ‘ . •' dalla 
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<JalUtno]tiai line <lellc navi , chz vi fi- " 
raccolgono Oggi palertno Quindi pance» 
'mita, e palermitano. 

Panopea Ninfa marina figlia di Nereo # f 
,d *L Doride , cosi detta dall* acutezza de]^ 
favilla. , V ^ 

Panopoli Citta d* f^gttco fommamence i o* , 
’jcliaata al culto di pane,*il cui 
ero aueua le parti vcrgognofed’cccemua 
' graudezza > e con la dcHra minacciaua . 

[ di sfcrair la Luna* Quindi panopolita. 

Ppntaceo fiume d* Italia vicino al mente 
Gargano, cosi appellato , pecche le fiie 
acque tengono prefentaneo rimedio alle 

* infermità delle pecore . ^ 

Paniagia fiume da Sicilia così appellato dana 
' (overchiafua rapidezza, Favolcggizno# 

^ che clTeudo quello fiume fircpiiofo pri-, 

tnadc! rapimcntodi proferpina, avendo- 

1 gh comandato Cerere, che tacefTe al lu* 
comando e liquietafle . La verità pero e 
* ■ che eflendo q ucllo fiume pieno di (affida 
quali nafeeva sifatrp llrcpifOjgli abitanti 

* coltrarli datralueo , iJridulTeroi 

■ dezza ; ' 

Fantèa moglie d* Abradale , 

donnafaml^fadtbelcà » edi pudicizia «! 
la quale prefa da Ciro in guerra , e n(K* 
t>il mence trattata, chiamò afe il mariti 
fupplicandolo di rendere al medefi- 

’ ' mo .Ciro qualche coatracambio «1^ 

- ; tan- " 
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farfti fua comfia . Da cbe mojirri' Ab'a- , 

" data pafsò con le (ue genti à mìliiarO i 
nel campo d» Giro dove comb'itcendo v a- 
- loiofamentevi nmafeclbnto.Quinci paa* ^ 

. tea ricercatolo trà i cadayeriTl conduflfe “ 
con una Iccrca al fiu ne Fattolo , e leva* 
ce le fue ferve , comnnre,qucI yebevo- 
• leva dopo la morte alla Tua nudrice p:e-' 

. . gàto il capo lui feno del morto maricd uc>e - i 
, Clic le medeiima . • ' | 

• piBteoncTempio in Roma cosi appellato, 
pctchefotiolcimagini di Murc.edrV e-, 
«ere collocato io fondo del Tempio ila- 
vano tffipjatc quel le di tutti gli altri Dei. 

* Ald i pt ni irto , che foiTecosìdenòmi- 
naio dalla rotondità per la cuale fatto fi* 

^ rmlc al cielo fofl*,' degna fiàfizs di tutti gl i 
■ Dei fà clcdicato da Marco Agrippa àgio- 
‘ ye vmdicatmc. ' .. 

pamoo ; c Panro nome proprio dì 0(tco 
“ fratello d’Ecuba Piteagora ili glorààV» | 
' d ‘ elTcre (laro nella gt^rr» Troiana £u fot- 
b o fi gl I o d i 

pantK-apfcftp^^^^gb Sciti , che fep^i 

: '■ Noftia^'daìGeorgii ; Qu ndi prefd il 

hc-càpéd città gran llditnaderBosforb ^ ] 
' ’ . Cinin crìolabbneata dùl figlio d* Opra i 
cui Agateo Rè degli Seni avea . donato 
quélto luogo. . _ 

éaìftoiuatrio^itlà maritima di Candla-j 
> ‘ ^ - • " Pari* 
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Pantiode fu appellato Pittagora, il'quale 
diceva d’ cffcrc fiato Euforbie Troia- 
no figliuolo di panco , 'come ora anda- 
vamo dicendo. • 

Papèo fò chiamato' Giove appreflb gli 
-Sciti . - - •' 

Papia Città nobile d* Infubria. e già capo 
vdel Regno dei Longobardi. Oggi Pauia. 
Papinio Stazio Napolitano, di Jangucj^ 
nobile , ché traeua la fua Origine dair E» 
piro . Laido la T ebaide poema eraico> . 
-i libri delle felve^ , e 1* AchvUeida appena 
-incominciata ; e tiene il primoluogo fra 
poeti Eroici Latini dopo Virgilio 
Paolo Emilio Confole , e collega di Mar- 
co Varrone morì conibattendo contro 
; Annibaie à Canne paolo Emilio, fe- 
'' condo trionfo de* Macedoni, e d'ifirulje 
fettanta Città degli Albanefi menando ' 
prigionia Roma più dì cento c cinquan- 
ta mila perfone. 

Papirio dalla velocità detto curfore ; il 
quale efleiido dittatore , avvedutoli d’ 

' aver.moffo guerra' a* Sanniti con infau-, 

, ili auguri / volle tornare à Roma a ri- 
4ibvdrli; lalciando intanto ordine à Fabio 
:Rutilianomaefirode’ Ganal^ri > cco- 
onandante in fua alfenza del Campo , di 
, non combatere . Ma cufiui lulìngato 
dall*. opportunità combattd , c vinfo» 

I onde tornato papirio il voleva deca-. 

• pintre f ^ . ' 

Farteli. <g ' pà. 


p 
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Fabio fuggiflì àRoma , ma non vàlcn-t 
\>iio ne meno i tribuni della plebe inter- 
cedere pcc.c(rp e Dando odinato papi- ! 
rio nt^ila (ua dee .^rm inazione j fìnaicnen- 
4 /te fu pregato dallelagr^imedel padre dì 
Fabio , « dalle preghiere del popolo à 
'|>crdonargh • Il che fet'to ri nunzio alla 
dittatura* Elido papirio curfor,e figlio 
-di culiuj.tiportò ^po^I padre Victoria 
' ^naggior de,S Santi iti , e’Fabbricò il tem . 

. . . 4>ÌG della Fortuna con lefpoglié odili. 

Fiarirono altri Papitji nella nobiltà Ro- 
mana , de’ quali vedi -Valerio MaDìmo, 
'«,Titò Liuio. None però da tralafciarfi 
Papirio preteftaco, il quale condotto 
'giouinttto, in Senato dal padre, perche 
V avezzalfe ai gouerno } e rrarandovnS 
' ^una volta alcune materie rilevanti,e per- 
ciò fegrete , la madre fua fece inlfanza 
' al giou ine cto di dirgliele Onde egli vc- 

< duco di non potercinalcra'gm'/a quietare i 
queda fcminitecunofiti di/Te, chèaueflfe 
Il Senato determinaro ,'chqogni marito 
y aveffe due mogij .Qaefta famafpat/a im- 
mantìnicntc fràje donne, corfero cpccc 
'Del (eguence mattino à palazzogridando, 
che più tqlio dafse ad una {ola donna due 
' mariti, che un fole marito àrdue donn& I 
Per la qual cola fpau.encati , come d* inu- 
litato prodigio! Senatori fi (lavanam co- | 
\ j^fione grandifiìma d* animojMa aven- 
' 4o papirio manifis^ta Jqro la fua no- 

Oigitizéd by Goo^It 
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velia ; efil lodata la taciturnità, e Taccor- 
tezza del Giovinetto , a ltiifolopernii- 
. fero ( cfclufi tutti gli altri ) di. poter an- 
dare in Senato tuttavia pr etèllato i 
{>areto Città fabbricata da Parevo cognato 
dìMinoe. - - 

parentonio città della Marmatica altramen- 
te chiamata A mmonjde^ con un por^to 
■gràndifTimb Quindi Pà'rètonio aggetti- j 
. vo ; onde Lucano,^ Siliochiamarono Pa* ~ , 

'ictonic Sitti. deir Af&ica . 
patamotanìia régidne ‘dell* Alia , vicina il* 
fiume Tigri , da cui prefe il nome , ^ 

paralo fù i l primo , che tró vafTe la nave lun* 

•ga,ò la galea. Paralo era ancora unaforce 
di naviglio ufato dagli Ateniefi per màn- 
dare in Delfo à fagnficare,e Parali fi chia- 
mavano ancora quel h, che andavano sù la 
oiedefimanave. . . 

paraninfo era chiamato da’ Greci quello»che 
,. .J Latini chiamavano Aufpicc nc* marita-, 
gi.e ferviva alPhudmo; come pronuba era i 

chiamatocO/eùcheaÉOeva alla Donna* | 

parche finfero gli an tichi , che foUero trC^i 
' perche tre fono i tèmpi , ne* quali fi rav- 
■ ^olgc il corlo di tutte lecofe. Furono 
appellate Parche in contiacio fignifica* 
to ; perche non. perdonano à nefluno. 
Tullio dice « che foflero figl c deirEye- 
bo, c della Notte , e credute lo fieffo, 
che i Fai». Vogliono, cheprefiedano^ 
alla vita degli huomini , e ia reggalo > 

’ . ‘ ~ ' . ' ■ ' G a filanr ' 

t ' — 

, % / 
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Pàlmaria Ifola del mar Tirreno poco lon - 
tana delle foci del Tevere * , 

Parnifo fiume d*Arcadi, chenafee dal monte 
Seimfalio, e metcC:aelSenoMe(&n!aco 
Cosi detto, quafi tutto odiofo per li 
danni , che porta alle campai^e Tolo- 
. . meo n chiama pànico . Anche in Trac ia 
, , nafee dali*^ 

Emo . ' ' ^ 

Panfagi popoli dell’ftiopia) paofago fu 
ancora uno de’ cani d*' Atteone . 

Panfilia regione dcir Affa minore , * chchi 
dairOf icnte la Cilicia , è paefe della ca- 
, padocia, dairoccìdcnte la Licia , dal 
Settentrione U^Galazia» dal mezo ài it 
mare Medicerraneo» chedalei s’appella 
Panfilio . Fù chiamata Panfilia dalla 
pia degii alberi , quali tutta frondolà'. -^ 
Pane finto da* poeti Dìff de’ paiior ì ~ » anzi 

t* »■ VT ___ 1 


niente >.SddÌÌfe tolc cfeace ft potè- 
% va ^'fidcrarc. .Perche egli aveva le cor-, 
ria ifottwglicnzadè*raggi del Sole c del- ' 
, la Luna il color della facciarajH^refènta- 
va il color vermiglio dcir aria Portava 
nel petto |a Stella . Ncbcide à fomigliao- 
zadellcfteile :^bparieioferiore dcKùo- 
fprpoifpida , edura rafiìgur a vagli albe* / 
ri ,i virgulti » e ie fiere ; ci piedicapriY 
gnìdìmoilràyauo liìolidiià della -Terri; 

. ......... - -Egi^ 
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> £gli fù creduto figlio di Demogorgone.e 
che fabbricale laSampogna con (ecrecao 
.. he peri’ armonia de’ Cieli , c fu adorato 
\ dagli Orcadi come fignoie della materia 
Vniverfale. 

1 ?ane latinamente iighifica Incubo , elu» 

. ' cubi lonofantafmi notturni « ebe fpa» 
Ventano gli huomioi . Favoleggiano i 
poeti •‘Che Pane contralialTe una volta 
r cori Cupido, dalquale Superato cadefTe 
nel i* amof di Siringa 5 la quale cangiata a 
^eghiera delle Ninfe in canna, fui fiume, 
' Ladonc ,, egli diloro ne componedela 
Saaipogoa. 

VanraiodaRcdj , figliodiNiMgora„ «fi- 
' lofofo Stoico, famigliare ^i Diogene i 
emaefiro di Scipione Offiicano, del quà- 
le tìc* libri 

-• degli Ofici . Coiìui diceva ^ che J’huo- 
fflo dee dar tempre appareccfiiacò à , 
* degli Atleti contro i cali inqpioit}^| 
^Moii(|o, c della forte. 

Fanetoliò monte altidìmo dell’ EtoJlà.-^à^ 
si detto , qaafiche occupi tutta T ito* 
lia . Ora fi chiama il paefi* di Lepanto , 

, altramente Rauno degli Ecoli , percjie 
VI fi rwoglie vano per deliberare degli aL 
, ^ tari pubblici qijc gli Abitanti . 
rancata regione tutta arenofa, 

cioè Sabea , dove hafee pinc^nfo dagli 
. alberi natia cafo da fe medefimi Quindi 
panchcQ. ' \ 


pani 
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ipncbei popoli abifaton della. ; der- j 

ti ancora Ofiofàgi > perche fi pafcoi^;CMl 
(erpenti . , J 

ao diale Ifoladdie Cicladi , altramente 

chiamata A morgo. ^ „ 

^andana porta di Roma cosi appellar* - / 
p:;rcheftavafcinpreaperca4 ricevere le 
-vettovaglie , c le merci* che v’ cràn«t , 
portate. Fù prima appellata Saturni^ ^ 
fandaria Inietta del golfo di Gaeta. Ste- | 
faoo . ' ^ 

^ndataria KoU del Scnodi poazuolo . pli<* 


fiiO. 


ìltfBdrone Ré d*, Atene . eigliod’Erìtteo 
àcuìTiKcelfe Bel regno. Ebbe cofltii due 
, figlie progne, e Filomena * della quali 
■laritò progne à re reo Rè di Tracia, c*" H 
‘ aiuto del qu»!* ^opcf « il Rè drponco.vedi 


progne. Q.umdi ^andionja^^ertarÀt* 
jica e paudiónio 1‘ àbi|3i^* dell* 


■■ Attica. '• 

il^iid ora u uà donna bèUii®»^ f 
' fima.alla quale diedero i prò* 

* pri doni pallade4^!^|^^^^ » ^ encre fa 
-Adlezra, A.pb]^B® mufi^ 

' ‘ ri* r Eloa^^^^; bnde fè 'chiamara 
" ' Pandora .qu^Pbhò di tutti o donatala 
t wti • coihc dice Efiodo , ^ 

' wHflaià i^è^a dà giova per inganoarc 
^ hubtn^lùàncora npmedella madre' 
'• di 0eucauióiié, ^alla quale laTeffaglia 
fu appellata'aach’ efià paadora . ^ > 
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-pandori fono popoli delle Valli dcl/In-' 

. dia , che vivono duccntoanni , e han- 
no io gioventù i capelli bianchi . e negli 
ncIlavcCchiezza, plJnio. 

Pandofia città d' fpiro néilà Regione de* 
iTcfproti ..nonjontana dal fiume Acht- • 

. fonte • pandofiafù anche città dì Lu- 
,<ania parimente bagnata da un* alrro 
♦ Acheronte , prefìToh quale Aleflfàndro 
Red’ Epiro fu ttucidato , perchè aven- 
do coUujintcIodair Oracolo Dodonco. ■ 
‘chedovcffeguardarfida pandófia e dal. 
tdun.e Acheronte , ' penfatofi di sfiiggirev 
jl pericolo nii-nacciatogliparsòin'^ Italia j 
; non fa per. do , che nella, Lucania foC 
#fc la fiefia città , e fiumana. Ondeappe- 
nafmonratodibiircafadaunfoldatouc- . 
cifc. ’ 

paneofiutnedclmonteLibano , nel quale 
tutte le coff! . che fi getta no fi ritrovano 
nellagodi Fwla . 

paogeo promontorio d illa tràcia conghjpro 
alla Macedonia, e (Confina nrea’Hedì, al- 
le cui radici feorre il fiume Nello . ' ^ 

pa^monio luogo del premontòrio .MrcaItLf 
confacratoda gli lonià nett^i^ Hlicé« 
oio » c vi fi radunavano ogni anno i mc- 
defimi Ionia celebrate Vfa'gnficìi j che 
perciò ii chiamavano pào ionie 
lanilci Deifclvaggi quali piccioli pani ,i , 
comoda Satiro Satirilchia^ /. ‘ 
)ài^nooiifur 9 noappcUaciqucit p« poli .^1 

"* V - ' V 

'^1 Dlgiti7fyi by Goog 
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chei Greci chiamarono peonti ; Oggi 
vulgarmcmeappllati Vngeri . Ma I« pan- • 

• nenia prduìncia di c)uen;i popoti , dalP 
^ Oricarc ha la^ Mi/7a\ oggi Sueuìa,e Bul- 
garia» Dall' Occidente il NpricOj oggi 
B^uier^r, dal SeccentrlORC là Germania 
cT Danubio- Fu già diuifa infuperio- 
rc , c inferiore . La fupcriore dall' 
Occalo hàla Bjuierae d^l Ssitentriono 
yìen tcrminajca dalla Germania c dall' 

' / Iftro dall* Orìcore hà la panohia in^ 

/ feriorc , dal mezo giorno l'illirio Oggi 
* quella proumeia chiamali Aurtria . StU 
rla . Ma la pannonia infcrinrc dal Set- 

- ' tcntrione hi la Germania, c.il Dana* 
j - bio , dall* Occafo la pannonia fuperio- 
' fé ,> dal mezo giorno la Liburn«a ; ò 

Schianonia t dall* Oriente gli laz.gi 

- ^ Metanaftf, oggi/i diccnaSeptmea/fra 
■' .“"E tutta quenapanonia.infe'noreGbiama-- 

Bdiprefence Vngharia> allargando però 
’ ^ i.laoi confini iìu 9 alla Tranfiluanla , 

; ' é alla Mprauià , e vien diuifa in fupe- 
fiore, e inferiore dal Danubio 
Panomféoè cognome di Giove ( altri di 
cono di pane ] c Pone quello , che dee-cf-^ 
J fere riverito, e Celebraiodalle voci, e da-| 
glianiraidi rutti i vivcnti.Ovidio - j 
. -, - /: . - - > ■/ I 

' Autpitnompb^vetus^ [aerata 7*9- 
- Manti. ‘.^^4 I 

Pauórmg Città di Sicilia ) cosi chiamaraj 
'/ ' ^ ' dalla V 
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JalU mole it« line <le!lc navi , che vi 1Ì- ' 
raccolgono Oggi palcrmo Quindi pnnoc- 
mira, e palermitano. 

Panopea Ninfa marina figlia di Nereo » e 
di Doride , cosi detta dall* acutezza del* 
■lavifla. . , 

Panopòli Citta à* ifgìtto fommamence i 
’jcliaata al culto di pane,*il cui fimoje- 

croauéua le partì vcrgognofed’cccemua 
graudezza ; e con fa delira m inacciaila . 
di sferzif la Luna. Quindi panopolita. 

Panraceo fiume d’ Italia vicino al mente ^ 
Gargano , cosi appellato , pecche le Tue 
*' acque tengono prelentaneo rimedio alle 
infermità delle pecore . 

Paniagia fiume d< Sicilia così appellato dalle 
(overchiafua rapidezza, Favolcg|iano* 

“ checfTeudo quello fiume fircpitofo pri- 
ma de! rapimento di profeepina, avendq- 

^ gli comandato Cerere, che tacelTc al Tuo 

^ comando e lìquietalTe . La veriti pero e 
che effendo quello fiume pieno di laffi»da 
quali nafe eva si f«r p ft rcp ito, gl i abitaati 
'col trarli dati* a] ueo , ijfidufferoa 

• dezza . ' . 

Fancèa moglie d* Abrada ce , Sufi! fi 
donna faml^a dìbelcà » e di pudicizia 
la quale prefada Ciro in guerra , e no* 
bilnience trattila , chiamò afe il marito 
Supplicandolo di rendere ài medeii- 

* mo Ciro qualche contracambio dt 
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tanftì fua corttfia . Da cbe tnóffo' Ab^ft- j 
' tUàtattafsb con le (ue genti à milìiarC-5 . 
nel campo di Ciro dove còmb'^ttendo va- J 
lorofamente VI rimafecOinto.Quinci paa« ; 
. ica ricercatolotrà i cadaveri lì condufle | 
con Una lefrca al fiu ne Patrolo , e le va- 
te le fue ferve , coiumifc,queI ^ che vo- I 
ievadopolanaorceallarua nudrice p:e- i 
gàto il cupo lui feao del morto manco uC^ - j 
^ i Clic (e medcltma i 
•* pinteonc Tempio in Roma cosi appellato, 
pecchelotioleimagim dì M"irre,e di V e-, 
«ere collocato iii fondo del Tempio (la- 
yandtifì^iatequeiledicuttigfialtri Dei* 

" Altri Ptnljrto , che fode così denomi- 
nato dalla rotondità per la quale fatto fi* 

' inde ài cielo foflv degna ftanz'a di tutti gl i 
‘ 'Dei fù' dedicato da Marco Agrippaagio- 
ye vindicatòre. 

pantoo ; cPanronomc prbpri^dì Ojteo 
fratello d'Ecuba .‘“ Plttagoraii gloriav» 
d ' elTcre aaro^'ella ^trtrrràTroiaoaBufor- 

bo figlio di q»fcdoPanib«. \ 

panticapfcfiumeMegìi Sciti , che fep^i 
^NóIWftd! dciiGeorgii , Qu ndiprcfc il 


nome., . ' . , • *' " , 

Panticapéq città grandillìmaiel Bosforo» 
Clni': crio fabbricata daffig'iod’ Opra à 
cui Agallo Re degli Setti avea donato 
I^Bftiogo. ^ ^ 

macrio^itta'mariclma di Candisu 

- ■ - ■ •' " ", Pali, 
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Pantiode fu appdlato Pittagora, i!-quale 
diceva d’ effcrc flato Euforbie Troia- 
no figliuolo di panco 9 come ora anda- 
vamo dicendo. 

Papèo fò chiamato' Giove appreflb gli 
-Sciti •• 

Papia Città nobile d* Infubria. e già capo 
-del Regno dei Longobardi. Oggi Pania. 
Papinio Stazio Napolitano, di ianguC-> ' 
nobile , chfe traeuàlafuaòrigiriedalPE- 
piro . Laido la T ebaide poema eraico> -, 
■i libri delle felve', e 1 * Achilleida appena 
-incominciata 5 e tiene 11 primo luogo frà 
poeti Eroici Latini dopo Virgilio 
Paolo Eroiliò Confole , e collega di Mar- 
co Varrone morì conibattendo contro 
'Annibaie à Canne paolo Enailìo. fe- 
condo trionfo de’Macedonì, e diflrufje 
fettanta Città degli A Ibanefi menando - 
prigionia Romapià di cento e cinquan« 

' ta mila perfone. ' • 

Papirio dalla velocità detto curfore ; il 
quale eflendo dittatore , avvedutofi d* 
ayer.moflb guerra a* Sanniti con infàu-^ 

, ili auguri volle tornare à Roma a ri- 
jibvarli: lafciando intanto ordine à Fabio 
tRutjiianomaeftrOde* GanalHfri , cco- 
onandantein fua affenza del Campo , di 
non combatcre , Ma ctiflui lufingato 
dall!.opportunifà combattè , c vinfO> 
onde tornato papirio il voleva deca-, 
pinrc • . - ^ . 

Parte IL <5 ‘ 
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Pdbio fuggiflì àRoma , ma non volcn- 
V<Jo ne meno i tribuni della plebe, mtet- 
•cedere per cffp e l)ando oitìnato papi- 
rio nt^llatua dec.^rminazione , fìnaicnen- 
’te fu pregato daUelag^ime del padre di 
Fabio , « dalle preghiere del popolo à 
-perdonargh • il che ht'to rinunziò alla 
filtratura* i-Mcio papirio curfor,e figlio 
-dircuhuJ,f^porcò dopo^I padre vittoria 
4 naggior de'»Sant)ici , e Fabbricò il Te«. 
4 >io della Fortuna con lefpogMe ofiili. 
Fiorirono altri Papirii nella nobiltà Ro- 
mana , de’ quali vedi > Valerio Madìmo. 
•e.Tito Liuio. None però da tralal'ciarfi 
Papirio pret.eftaco, il quale condotto 
'giouinetto ,in Senato dal padre, perche 
a* avezzaflc al gouerno y c rrarandovrfi 
*una volta alcune materie rilevanti, e per- 
ciò fegrete , la'madrc Tua fece inlianza 
al giou inetto di dirgliele ^Oiide egli ìtc- 
duto dì non potere in altraguila quietare 
è|Uefia fcmioile.ctji'iofiid dlffe , chèauelTe 
il Senato dc,«^rmmaro /cheogni marito 
aveffe due mogìi .Qaefta famafpat/aii»- 
inanciflientc frà Je donne, corfetp' wtee 
(i)cl Teguenre mattino à palazzo gridando, 

' che più tolfo dafse ad unaTòla donna due i 
mariti , che un Tolo mariep i due donn«r 
' Per la qual cola fpau.encati , come Ó* inu- 
fitato prodigio i Senatori fi ftavanom c6- 
fiifipne'grandiffinaa d* animptM-a aven- 1 
^0 papirio mznifedara loro la fua no- 
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velia ; efil lodata la taciturnità, e Taccbr- 
rezza del Giovinetto , à liiifolopernii- 
{eroCercIufituttiglialtriJidipotcran- 
dare in Senato tuttavia preteliato 
l>areto C i ttà fabbricata da Pàredo cognato 
I diMinoe. - - 

^ parentonio città della Marmacica akramen- 
,* te chiamata Ammonjde^ con un por^to 
' gràndiflimb QiiindiPa'reconio aggetti* j 
. vojondfr Lucano, ^SiliQ'chiamaronoPa-" --j 
JrctonicSirti.deU* Africa.. ^ ! 

patamotani^a regione dell* Alia , vicina. al* 

' fiume Tigri , da cui prefe il nome. .» 
paralo fil i I pr imo , che tró valTe là nave luti* 

■ga,ò lagalca. Paralo era ancora unaforce 
di naviglio ufato dagli Ateniefi per man- 
dare in Delfo à fagnficare,e Parali fi chia- 
mavano ancora quel h, che andavano sù la 
medefimanave._ ... 

paraninfo era chiamato da* Greci quello*che j 
,. , i Latini chiamavano Aufpice nc’mafiw-. 

- gi.e fervivi airhuomo> come pronuba era 
chiamato cOlei.che afiìfie va alla Donna * 
parche finfero gli antichi > chefoflero trC^i 
' perche tre fono i tempi , ne’ quali fi rav- 
volge il corfo di Éuttejecofe. Furono 
appellate Parche in canario lignifica- 
to } perche non .perdonano à nefluno. 
Tullio dice « che fodero figl cdeirEte- 
bo, c della Notte , e credute lo fieffo, 
che i Fati. Vogliono , che prefiedano.^ 

* alla vita degli buomini , e la reggano . 

’ . ^ \ ' ' ' G 2 filan- V 
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'filando , e altro veramente non fighifica- 
» 'no , ì teùipì della Vita Vmana* 
Perche quellovch'ègìà aggomitolato nel 
fufo fignlfica ii rcmpo pailato ; quello , 
‘•che ifi lìllà ii prefcnte : il non filiate Tav- 
venire . Lachefi prèTc il nome dalia Sor* 
“te , Atropo dàjl*iiiìmuta|?ilit3 ", e Colo- 
' ^to dai rivvólgimento , e Viluppo di tutte 
A lecofe; ^ 

‘Parentali etano conviti ,|èhe fi' facevano . 
dagli antichi ne* fiiub^tali de’ lofòparén- 

.^l y. ; . ^ . >• 

-il» • - V ^ • 

ParenzoCJitcàdeinfiria . Quindi parenti- 

h' -il' ' tf». 

no, - . 

' "paretaccm popoli della Media, ò confi- 
^ nanti della Media ?'ché àbitanolemon- 
“tagne , e vivonodilatrqcinì’i ediafiaflì- 
“naftienti, ~ -• 

■ pariede parte del Monte T auro, da che na- 
fceilfiunae Ablaro. ' 
parìénna città di Gérraamà apprefib Telo- 
] •mcò. ' ' '■" - ^ ' 

putide figliuolo di priampReqi T roia.edì 
' . Ecubalua moglie , altramente chiamato 
Alcfiandro , la quale mentre era gr|,\ii- 
, ‘ da , lognò , che partoriva una facella ^ che . 
abbmcciava Troia . Laonde impaurito 
‘31 Rè.comafìdò, che fùbìto nato il fanciul- 
I To folle uccifo* MaEdubamoflada ma-' ‘ 
' terna pietà , procurò che folTe riaTcofia- 
* ’ Y mente nudrito da’ paftori . Tra quali ere- 
^Iciuto amò Enone /e fù amata da lei, 

' traen^' * 

* ' • I . G(Uìgl 
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' traendo da* luoi abbracciamenti duefir 
• ' gli. ElTendo intanto fparfa la fama eh* 

■ ei ferie un giallidìmo Giudice ; nata-» 

. conirovcrfia tra Giunone Minerva 
Venere di bellezza per uoponaod'Oro 
gittate in tetra da Giove con queftainj- 
icfizipne : Sfa dato alla, pitcbdla \ vciji- 
nero-'da Giove À^:fro à.lui rimeffe Al 
cjuale, av.cn dò Giunone prpmeflb uiu» 

' - Regno; -Pàlladc laSapUnzà,'èyener« 
i piacéri fenfualì* conia pìùbelUTDoiina 
del mondo ; diede .Paride lafeftienMà 
favor di Venerfe . Dopo che riconofeiuto 
.. d^lpadre, eacquiflacalagrarulua, per 
‘ J auerfuperatQ Ettore ftcfloluo^^^^ 
certame' àgonàlé' ? venne* Riandato 
Gieda quafi Ambalòatorc per'ripéterc 
Elione ).dove raccolto da Meaelao Rè di 
.Spatta , itìèhrrè^qut-ri^ , venne occa^- 
- ^ fione à Menelao Idi navigare in Creiaìdal- 
" ; la quale aflenza pre(o ardirnento , rapì dì 
■ fuo confehlb filenafuà moglie, e trafpor- 
lolla in AHa , Al;ri dicpqOv.ch’ci 
gadè con venti navi' ih Sparta , mentre 
non y i era. Menelao ,, ^ e che 
r. bellezza di Ele'na,e(pugnaire la ckca,qra- 
pilTe la D’dnna^per forza iufiecnc.cdfi tut- 
to il regio reforo* Da che poi nacque la 
guerra de’ Greci co’Tfoiani . Nella quale 
' dopodivcrle fazieni, battaglie , e morti .• 
ayendò paride .nccifo Achille di faetta 
■' nel Tempio diApoiline ; fùeffoancou 
, ’ ' * ^ % - dopo . ' ' ! 
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■ dopo uccifo da Piro, ò come altri , 

* ' daFilòcette . Ed Eicnafii maritata à Dei» 1 

febofuofratel'o. 

'parifìi popoli deirifola di Frància , Capo de 
i'^qu'ali , e di tutto il Regno di Francia^ 
Lutezia de i parlfi,oggi parigi . 
pilrio città di T rdade fu la Pro^ntid&édi» 
Reati, da Milelìi> dagli Eritrei , e da' Pari i» 
àpprelTo la quale abitavano glipliogeni, 
thefanaVanoconlorpùió lemórlìcàture 
dc’ferpcnti. Fù celebrata ancora quefta 
' Città per un Cupido di mumo eguale^ 
alla Venere Gnìdfa* " 

'f^nia'fìume di Lombardia j i'ul qqàle (là 
' ' edificata la Città del medèfimq , nome 
'nòbile i c ri«ay efàgiàcótpniadisi*jRti» 
‘^''TnaiiiV '* ■■ ~ * ' 

■ i^rmeìdè feìcatà ' uditore, è amicò di Scno2 
' fané; dal' cui ntinic plàtone intitolò il 

diàlogo delle Idee». Égli facòfiuiilpri» 

' monche trovale cltee ìina medefima cofa 
‘'Lucifero , ed^ero. Scrive ancora della 
: Fifiòlògià n^fa.guifad’Empedoclc , «-» 

• : d'erìodò:»'" •'* ; 

'pàrnienione , uno de’ principali àmic| y e 
‘ capitano d’Aleffaiidro nelle guerre dell* 
Afo. Vedi Curzio . ‘ 
parnafo , ò Parnafìfo , monte di Focide , che 
ha due colli , uno de’ quali fi chiama 
Titorea , raltroHiampcó , Alcuni fal- 

■ famence (limarono , che uno di quelli 
colli s'appellaffe Ciccrouc , e raltro a- | 

- ^ . I . licoua; 
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fiCona.t quando fono due monti affacftì^^ 
diverff e lontani da parnafa't Eliconi 
quindici, c Cicerone trenta miglia • Eli- 
cona é ancora monte emolo di Parnafo #- 
come quello , dove nacquero , c furona 
aireuate le Mule, Cirra , cNila altrefi» 
che alcuni limarono efser monti dipat- 
nafso, lono due Città ; Cìrrafotto Cira 
rupe (li parnafo verlo il mare. ‘Nifadeli^ i 
Arabia felice, dove allevato Bacco , vi 
edificò a fiia menàpria un'altra si fatta nel- 
i'Iodia . E adunque parnafso un mdnte di 
Focide facto a Bacco, ed Apolfìne, e però 
C dice , che i poeti Io frequentino^, Icr 
' Mufe ancora il chiamano parnafidi , da 
Parnaflidc ► • > , - - 

f»arno fù un povero nocchiero , ìl q&ale 
^ avendo perduta una fua nivicellà» audava 
cdntraftando con quanci incontrava . On« 
Sroacque il proverbici Litigare dell^ 
nauicelladiparno, ^ ^ 

paro Ilola delle Cicladi nell* Arcipelago fa- 
' mola per li marmi bianchi, che fc ne trag- 
gono - ‘ ' 

parmiladi popoli dell’AlTa tra l’India, l’Ara- 
bia,erAracolia. ‘ ' 

parralTta regione , ecittà c^'peropponefor,. 
altramente chiamata Afcàdia, patria dì . 
Licaone . Indi pacrafio , cioè Arcadico, c I 
parrafltde fi chiama la Donna d'Arcadial 
patafio dipintore eccellente , che con- 
'trad6 con Zeufi dell* Eccellenza dell» 

..i- • . G 4- pittar a^ ' 


,xsi : ELVCIDARIO 

* ^ pìttUfà , di chevediàZedfi Goflui in-* 

ventò primiero la fimetria dèlia pittura , 
la grazia de" volti , la vaghezza ^e’ ca- 
pelli j e fimili qualità delie figure urna- 
.ne, , , . , ' 

. ipàrtenio monte d’Arcadia, nel quale le Ver- 

• gini fagfificavaiTO à Venere. Partenio è 
r ancora £ume de’paflagoni. Partenio fà 
‘ ancora un poeta; Nicèo prefo da Siila 

^ g nella guerra M itridaica i e per Peccei/en- 
.. za tóringegno da eflrriiberato. Partenio 
fù ancora appellato Virgilio per la fobrie* 

,, ràde* fu oi veri!-. -> ^ 

' parteriopèpadre^d’EneoRèd’EtoIià #' 
par^ioope una delle Sirene*, legnali per do- 
lore di non aver potuto fermare col loro 
ì jf C^nto Vlifle , (f precip^arono in mar#. 
Capitate dunque Paltreà.di ve rfìlidi.Par. 

^ tenope approdò alla fpiaggìa dì Napoli 
nella campagna felice , dove fepellica la- 
ici olle il proprio nome . Quindi Parte- 
nopeo aggettivo. ' 

^partenopép figliuolodi Meleagro ,adi At:^ 

‘ JantaKè degli Arcadi , il quale quafi fan • 

^ . cm!lq,andò ^alIaguerr;a.Tebanna , e vi fu 
' “ùccifo .. Partenopèo figlio di Marte e di i 
/ , Menalippe, che morì, nella guerra di ' 
^ 1 roia . ' ♦ 

partenopplì Città diTracia, fccondoPIi- 
'^.nio , e di Macedonia fecondo Stefano , 
r ^ Così appellata dalle figlie diGeralto fi» . , 
4Ìio diMis4one , lé quali efiendo ruvi- 
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^ poetico: ut 

^ ‘ de ♦ e alpeHri , Ceralt'o per ammollirle : 
e ingentrlirle edificò per effe quella Cii-r 
tà Fù arlche Partcnopoli Città dì Biti- 
' nia. • 

Parti , òparthi popolo fiero dèli* A Zìa Ma^, 

I giore intorno a’ PerCatii, già difccnden- 
' . te dagli Sciti , che fuggirono tra* Medi », 
e vi abitarono , dando à quella Prouin«* 
eia ìKproprio nome , perche Partili 
lìngua' Sci ripa fono chiamati gii Eiuli. 
Plinio afferma , che fodero drvifi in.» 
ventidwe. Regni , ò come altri legge di- 
‘ ciotto . La forò Provincia prOprianàentè 
^ chiamata Parthia ; dairOrienrc aveva gli 
""Arri , dal mezò’dì la Carmairia ^ dal- 
' l’Qccidentc la Media i' dal 
ne rircahia, ' ^ ■ ' ' “ ‘ 

parciph popoli della Macedonia . 
parifatidc figlia dì Ciro, c naàdre di Ara»- 
ferie. ' ’ 

pafifac, ò Fa fife figlia del Sole, e moglie di 
Minoe Re 4 i Candia*, che fecondo le fa^ 

* Yole prefa dall’amore d’un Turco , ó ttèn- 
: j ^ nè pel: mèzo di Dèdalò il fuo befiiale ìa- 
' . stento , avendo coflùl/abbriata'iha vàc- 
' ca* di légno /àellà c|uìàIe..5hiuU:P^ 

- usò col Toro , del ^uale gCìierovo mo- 
' tìto chiamato , Minotauro ; ; Serv io djcV, 

‘ ^che ella ufa^e con Tauro Segretario del 
^marito in cafa di, Dedalo 5 onde 
‘ nacque UJaY^la'flellaguif^, chè 
coma. " • 
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{$afìtea una delleTré Crrazie.pér altro nome 
' chiamata Eufrofìna Stazio. ^ j 

Kon quefta Pafièa delle forellc ^ \ 

Piacevoli la ptima . 

pafitelè fù fcuJtorc famofo , ed eccellcn^ [ 
liflìmo nelle figure di getto . 
pafìtoe Ninfa Marina figlia di Nereo » é di 
'laonde \ 

p»afitìgri chlamafi il tigri in quella parte 
dove concorrono due de'iuoi alyei in 
‘ uno , * '7 ^ ' 

pedalo. » e Achemone' fratelli Cercopii , e 
figli di Sennonldi Donna indovina* eOeif 
' do òicremodo infole nei in travagliarci 
altrùi 9 furono avvertiti dalla madre a 
guardarli da’ Mclampino T Avvenne, ' 

che paflandoErcole un giorno per quel- 
le partì 9 ed effeadofi addormentato a. | 
piè dWarbore , con le fue armi ap- 
. poggiate ad eflb $ coftoro vedutolo ìi j 
mifero à fchernirlo con It proprie fue 
" armi ; ma egli accortoli delle inlìdle * 
immantinente fUegliarofi , ptefe am^- 
due , e gli' attaccò alla claua à guui di 
lepri . ifiì allora ìnconimeiarono à di* 
Icorrcrc irà di loro fouraqucfta avven- 
• , tura 9 e le parole’ della madre -, avremo 
' in quella politura confiderate leeone, 

. e le gambe d’Èrcole ilplde^ eoniac, 
^ruon alla'guifa de* Lidi molli, cdeli^ 
cate . Ilche intefo Ercole > c compiac»* 
^.iutgfi fi quei cognome (fi Mélam* 

- ^ " ' . pigo, 
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pìgo, 'fi mife à ridfcre , e libeti affibe^ • 
•due ^ ^ ^ . 

padocori erano appellati i Sicerdorì d’Egr^ 
to' piu vcncrabiri i pcrcHe portavano 
manto di Venere. . 

pjttaTa Ifoja vicina aUa Caria; OndePa- 
talio. 

patata città di Licir /cos» détta da pataro* 
-eglio d’Apollitie , e di Lìdi .figlia di 
-Xamo ? O da uti'altro Fataro figliò dir 
Z^apeone . tnqueftacittàdaVa ApoUìne 
ri fpoft*e d jdroracolo i Tei meii del V erno.^ 
Quiodi Apollo patarèor' 
pltavio citta chiatiffimrdt Venezia # Vedt 
padov^r Vn’altrà città; di quello nome.» 
era nella Bitinia, che oggi fi chiama^ 
vulgarmente 

■àtellàrir erano dagli antiefri chiamati 
Dei di poco'prcgio Di cosi fatti Dii ri 
^itientione pianto* • Ed erano detti cosir' 
à patellis cìoc dz* vafi nc* quali veniva i 

lòrofagrificato, Alc^oi mettono qucftì ; 

•Dei nel nunàcro dc*'Mediofcimi ^ ^ 
pawoclide adulatof fimofo di Filipjió^^c ] 

' di Macedonia * 

patroclo figlio di Menezto /e di Stènélè^ j 
^XjOCrelc I ilquale avendb'ucctfo non s6 j 

i chi nella patria, fuggifliiiiTeflaglia da 

I <|>elco , alquale bcnignartenie riceyV- 
tblo come parente , allevo !b in- còmpa- 
' ghia d’Achille rloutì la difeipliòa di j 
ChifOnc ; ©nde cdnhfalfèró'infieme uiM 
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amicizia^ Andari pofcià j 
^ guerreggiar folto Troia, ne volendo A- 
jChiIIe fdegnatocon;A&Hnenone , che gM 
aveva tolta Brifeida.combatier co’Troia- 
' ni , patroclo vetìito delle fuearmi com- 
parve in canapone fu uccifo da Ettore 5 
che Achilleprovocaco tornò alla bacca- 
glia,euccife E^ore., 
pàtulcio fù ap|)eIlato Giano,percheJn tem- 
po di giierrra le porte del /no Tempio 

■ fta/Tero aperte.' , ' ' v 

pàttolo fiume di Lidia,à cui fi cpngiunge !*• 
EpìOi e ambedue /corrono in mare,tì famo- 
.10 per Toro che porta 5 «dachetraflero i .. 
poeti 1 occafiopedfi&voIeggjaresCheMi- ' 
dafre..quefiaquaIic4,dopo^4*eflcrvi/r ' 
- d’ordine di fiacco lanate |e. maBi-per de- 
porre la vhtò^che gli aveva conGeducadi . 

■ <iangiare tutte le cofésChe toccava in orp. ‘ 
P®ufania figliuolo di Cleombroco Capitan 

' Generale degli Spartani , liquame me- 
lile con Arifìide Aceniefe vinfeappref- 
fà ' Platea IVtandonio IVledo genero ,di 
Perha con ducento niillf fan- ^ 

. ti Kelti,e veliti niillàcaualli * Qopoche 

^ allargacooltremodo il Régno di Spatta^^ 
VoIcpfiì a’cólfuiOi dall’ Alia > ,ediuein\to 
altiero^ , e fuperbo, pronùfe,, al Rèdi per- 
■* fia Io ‘fiato de^Lac'edemoni,<:^llan»lo .^i 
aueffé data ’m moglie iHiaf uà figlia 
vChe ch^jimatò in giudiciq , fuggilfi^ 

8 ^-! . 
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'■ gttraco in' una profon<la voragine Pau- 
<ania :MaccciofiÌ€ó violato p<ir forza' da 

^ . Artalo/e ingiiTt^iacodi mala maniera ebbe 

^ riccorfo à Filippo Rèdi Macedonia, dal 
:^<juaiefk)ii alcolcaro ) uccife per difpecto 
ilmedefimo Rè . Paufania Icritcpr Greco 
r fiori OC- tempi d^Adriaflo V* è Antonino 
Imperadori . Vo’alrro paufania Gratnni^^ 

. trcoCcfarienle'Coecaneo d’ Anftidefcrir'si 
. -<;ledlvetfe coCé. ; e daPilodrato -v iett C ol- 
• locatojra’ Rettori cattivi. 1 '/’ f* " 
paufania dipintore Sicionio dìmolcàfami ' 
apprelTo^linào.' ’ 

patta, oggipatBafloCittdidel^eloppìotìtefo 
. .collocataiin ttfl»iunghiffiriap ptc^nrdtìo 
dirimpetto al paelc di Lepanto j douéS. 
{ApjdtiealùcrGcififlbì' * 

f>«mo picciola UolaxlcU’ Arci pelago i ùtìa 
delle Sporadi, dove S. Giouanni A'pofto- 
-lo confinatovi daDomiciano fcrifferA-^ 

' pocaliffi. - .*1 

panlUippo monte debRegno dHNapoir 
quale à guifa di promontorio dilcefide 
f , ne! mare , e ferrS’Iatttada fra Napoli 
Pozzuolo, cosi chiamato con nenie Gte- 
.. eo quali iesator di moieftieVe di fatÌGa,% 
per effervi fiata fabbricata unir Viacom* 
moda « e kega V ò pure per l’amenità del - 
rcielo,edellìco..' ' 

pegalo cauallo alato , c. figliuolo dìNec- 

^ cuno,c di Medufa ^ ò come altri dicònq> 
- Q^t9^ U quale vo:^ 

: ’ iaih 
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lan^Q. in h Ucoua , c ferenda la Terra cof 
" piede-, fece nafccre u» fonte con facraè> 
'alle Mufe , che fii (rhiamato Ippocrene 
Dopo che piegando^ il capoa priene fiu- 
toe dolce • Bel/orofonte vi fa li (opra 
^ .volato volarein Cielo al fine cadde t M» 
. «il pcgaló^p^ventìto al Cielo^fìtcoUùcata 

ftàlc^clle,. 

p^fidi. lono chiamate -le Mule* dal fonte dr 
.Blkooa Jorcoofacrato , ilqtialcfi dicc a- 
vcr fatto Pegafo col Tuo piede, 
p^lo d^io ballardo d *Antenore • 
pedalo figlio di Buco! ione, entpote di Lao^ 

^ tiWdpate,; I^BdaloèckwdelPclop^ one». 
< •„.E.;Pcdalo e bbc Rome ’uno' de* ca»^ 
vailidi Achille,.' . ‘ 

pedicli , ò pedicii fiirono popoli' di Cali<^ 
r br ia t G heoggiyeogonoannovafatì- ncllat 
• -PWSba «n.\. i;.- / * /' - 

pedone Albino vàoo poeta Elegickafi», che- 
fiori lotto Augnilo , e pervenne fino a* 

{ ^en^t di Nerone /jc /à grande a oi>cb4'-^ 
; Ovidio.- .- .-r''- »r.-. r-' 

pf gala Ciwi di Cariat • Rfu anche Città di 
,'TcflagIia.. . - 

pelagonia parte dì Macedonia confinante 
aTribalH. ' . > ; 

pelafgia fù anticamente nominata la noblIiC 
fima pendola della Morea èbe à guìfa'di 
- una loglia di platano 'fi ilcode irà i mire 
.vionio , èdE^co.'^ ? • • - ^ 

pelafgia fu ancora cfiiai^aiia la Tcffiglià ’,.e 
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pelafgi Tuoi popoli , prefo il nome da>e- 
. Jafgi , che vipaflaronod*irAccadia;po* ■ 
poli ancichiHiini.da' quali Argo ancora fìì . 
appellato pdalgico ; ePelalgidofddecca 
. l’Arcadia . - - . 

peletronio fj^n.TelTalo iavedcore del fsena,.. 

e della fella de’ caualli , " ■ 

pelecrònia Città di T eflaglia : dove fu pri. 
Qìic^auiente trovata Tarte . di domare i 
cayalU,. 

p eletroni furono detti i Lapkhi da un luogo * 
lotcopollo al monte Pelio . 
peleo figliuolo d’Eaco , ed'Egina $ diedi . 

T ecide generò Achille» il quale dal padre 
fòchiainacopelide» ' • . ** 

pelia figlia di Nectuno»edi Tiro figlia del Rà 
^^lomóneo fratello d’£fon,e Rè d i Tefla^ 

glia, ilquale infoipectito di Giafope figlio * j 
del fratello , niandolloalla fpediaiQoedi 
' Colchide, quali à certifiìmo rifehio , 
peligli popoli dTtalia coufinaotia’Marfi,’ 
metròpoli de* quali era Sulmona patria dt 
Ovidio , Ondepeli^o.*; / ^ • / I 

pelig>^A città di T efiaglia > cosi detta da per i 

Jingo figlio d’OichalicOi " . ' ^ i 

peiio. monte di FelTaglia nel§eno pelafgU I 


pelU città littorale di Macedonia illufirata 
4al nafcime'nto. di Filippo 1 e d'Alefsan- 
dro Rè di Macedonia'^ L quali perciò 
. fono chiamati pelici.* Onds Giuveoar 
■ Ic'fj ■ - ■ 


Oigiiii-cdbyCiiKiglc 


ELVCIDARIO 

i Non beifla ùnMo/idò al Gìovmi,\ 1^^- 
* ' ho. ^ ' 

pellana Citrà Idi Laconta verfo if teiricorio 
'■mcgalqpblitafìo. pliiiio periranno vera 
f' nelFArcadia . ^ 

falene cafiello deirAcaìafrbpria, e eoo* 

. trada ancora ni pellene, ed Ega,otco mi- 
glia diicofto dal golfo^dt Corinto, 
pellerèo tnontedell’Ifola di Scio i ' - 

felope figlio di Tantalo Rè di Frigia^, e di 
Taigcte , il cui padre: avendo ricerco 
i • ad‘al bergo gli Dei > pellegrinami fovra la 
' 'Terra , perire qualchcefperienzadel/a 
' lòrodivmirà , mifcloro in tavolai] pro- 
prio figlio, dèi quale elTendofrtntti gli aP^ 
tri aftenu ti, la fola Cerere ne mangjò'una 
jfpalla . Tlqualéavendo poi Giove ntufeì. 
.r'rato y gli- fece quella parte d’Auorìo . 

Crefciuto pofeia il fanciullo , trapàfsò ' 
- dalla patria in Elide dove regna va allora 
Enomaco, e aveva Una fola figlia chiaipa* 

: ta Ippodaniia, bellifilma ed ere Je.de 1 re* 

■ t gno ; ma avendo intefo’ Énoaia dall’Ora- 
colo , eh egli morire per opera 

' ^dél Genero*.: pVoi^w una cohJiàionè 
dutifilma à quelli, clic ambivano Ib nozze 
- ideila figli^ fù.chei pretenlori dòVefiero 
•-V gareggiar concilo nel corfo dèlie carrcc- 
1 ’ te,e reftand'o perd icori,viperdefieroinl?e- i 
vme Ja vira avvenuto à moltiipèlo- ’ 
< pe innarn'orato della failciùlla , s^refs ’ 
> cpn MirtiJIa caretcicre d^*^^tìoinao/e la 
—, , . ■ ■; ■ ,-ftì 
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feduffe con varie promefféà tradire il 
proprioSignorc /Siche ottenuta elio la 
virroria. e la Donzella, Enomao uccife» 
femedelìino , ' e Mirtillo , chechiedeva 1 
oflervanza delle tre promefle à peìopc » 
fiì da e (To gittate in mare , che da lui ap- 
pe Modi Mirteo, pelope adunque impa* 
dronito del regno, chiamò tutta la pro- 
vincia della Motcadal fuo nome pelopo- 
nefo,) e di lui, e d’Ippodamia nacquero 
Ateo.c Tiefte,che furono perciò apj^el- , 
dati pelopidt . 

elope figlia di Tiefte, fatta gravida dal pa- ' 
dre , partorì un fancìuletco bel li (fimo ; 
ma voluto nalcondere la brutte i.za della 
fua- colpà , il fecegittare alle fiere . Ma - 
perche itati avevano determinato altro 
di lui , raccolto da un paftore , che viag- 
giava per quella parte > ralleuò col latte 
di capra , onde prefeil nomed Egifto. 
Cortili pofeia crefeiuto, perimpulfod^ 
Triefte uccile AtrèofuoZio.j edeffendo 
pailàco Agamennone d Troia, corruppe 
Clitennertra fua moglie ; edoppo illuo 
ri tornò à cafa , 'uccile effa ancora . E fii 
?zli altresì uccifo fiualmente da Ore- 
le . • / V ’ 

opida Tebaho, Capita no ^hiarifllmo,' 
ci amico grandifiìmo d^Epaminonda . 
^cdi Plutarco. .. • 

>ponefo è la più nobile rehifoIa‘ di 
ucra-'Éwropa > ' congiunta con una 
• ■ ' ' " ’ rtrcc- 
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; ftretta lingua di -Terra alla Grecia, fri 
dut mari Ionia , ed Ego . Somiglia à u na 
foglia di platano per gfi angoloE riceflì , 
^ "che la circondano ; eformadue feni j T- 
Occidenrale tì chiama Crifsèo ,'.c Corin> 
liaco , c l’Orientale Saronico . Fu anti» 

• camènrechiamara Appia > ePeJafgìa , e 
pm da pelope» peloponnefo , Giraintor- 
uo a trecento 9 e feflSinta miglia ; benché 
, afeumie nedieno fino à cinquecentoima 
per la fua rotondità capace molto , c i 
^ - provedutadi ftrtiliflìmo terreno , fù già 
piena di regni , e di città grandi , epo- 
: tenti j intanto che fembra una maravi- 

* > come in cosi picciolo’paèfe fuccc- 

defifero tancegnerre » e fiorif 5 ero tante^ 

^ Republiche , c Principati ► E veranaente 
ciakuna dalle Tue. città principali .può 
dar materia ad una longa liloria ; del- 
le quali furono le più famofe Corinto , 
r " Argo, Micene, Sparta , e Fatra Mefstne ^ 
Corone, Elide, e Pila > Oggi con nome I 
^ ' Impoftolc dai Veneziani ù chiama la 

- More». 

pelerò 9 uno de' tre promontorii . di Sici- 
lia f che riguarda Tltalla dirimpetto à 
Sedia t cosi detto da po'oro Gouerni- ’ 
tore d* Annibale , ch’egli fitggendo nct- 
^ la Soria uccife nel medefimo luogo 
Altri pdrò fcrivono , che l'uccidef^ 

, fe n«Miio ..ritornò alla patria affalita | 

ds Scipione. Scfvia però ^.^LPohbip rif 

Dtgitized by Googlt . 
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(onolcooo psf »olco fiù antico quell* 
pelfa Città , di cui le vicine campasse fono 

chiamate Pclcanc. . 

»cIufioCittà.c porto d Egitto ne fuoivlti- 
mi confini verto la Siria , fiiì edificata da 
Peleo ^dre d* Achille.dopo che fù ricor- _ 
nato in fc fteflb ; perche egli fu agit«o 
dalle furie per aver uccifo Foco fuo,»»- 
cello . Peluuacoehiannafi ii mar vicino » e 
pelufio ancora . e Pelufiaca fi chiama la fo* 
ce del Nilo» che le à vicina . Oggi U Cic* 
tà fi chiatna Damiaca . Qu indi . 
tiufioti fi chiamano i popoli Bgiaiani con- 
finanti alfArabia - , > 

toaci erano.! Dii idomelUcl degli antichi 
quafi fiati apprefifo di noi ^ ò pure poco 
lontani da quefta vita * .(^10(11 fmono 
da* poeti ancora chiamati i^netrali • 
Altri dcriVand qucflo nome i p^nu . 
Altri perche per mezo d‘t^\ penitus 
fpirmusy ricevendo da effireflcre,* 

lavica» ■ ,v' 

Fieieo uno de* cinque Capitani di Beozia 
nella guerra Troiana apprclTo Omc* 
ro ^ • . . . - - ^ ^ 

neiope figlia -d’ Icaro , c moglie d'Vlil- 
fe , Oonna creduta di pudicizia mira- 
bile , come quella » che per venti anni 
:oncinui (limolata da' parenti» e folli- 
:icaca da' Parociàrimaricarfi » nonvol- 
c violag la fede data al marito con la 

fecondq 

« . * 
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'feconde no2ze . Paiveducad quafivio- 
• ^ len tata dalla inlolenz-a de’Procr,'chief€ 
loro per deliberare tan^edi fpazio quanto 
^ siv^éffc potuto finire una Tela , che lavo- 
rava . llche, ottennio , Taccorta donna 
disfaceva' la notte quanto lavorava di 
gioi'tio . Finalmente cornato Vliffe , e da 
lei ricevvto ad albergo in abito di mendi- 
♦ - co ,'liberolla da qitedo impaccio , aven- • 
' douGCili tiiiù miìemei Poeri ; Vogliono 
che foffe appellata Penelope’ dagli uCcel* 
li^anelopi , ò Meleagtidì;, chiamata 
/ . prxnaAtnèa , cioè ripudiata , e abietta ; 

** poiché eficndo fiata da Icaro i e da Pari- 
^ bea à fuoi genitori efpofla , fù nudrita da 

. _ COSI fatti anjm al i . ^ • . • '■ ’ ‘ 

peneo fiume dèlia Teffaglìa, chefSbrre trai 
' • ^ monti Olimpo •, ed òfla , c 'dicono'chc 
sboccando ’ nel fiunie Orco, non fi mefco-» 
la feco. Vedi Orco ì è" la famofa 
'T'eiBpc, paeredelìziofifiitno.come'che 
' non fia più lungo di cinque tniglia.e poco 
. meno largo V e tutto pieno di l>ofchr. . 
■pcnia Dea delia povertà , laqualè ingravi^^ 

^ : data da poró figliòolo del configlia, édèl- 
l'abboódanza partorì Amdfei , ' 
penteo Rè di T ebe , e figliuolo d’Echibne} ^ 
-<^<fdi Agave ,-iIquaIé fprerzaftdó ifagrifi- 
- - cj di Bacco , fù dalla madre -, e dalla lo- 
rella con molte femine Baccanti lacèra- 
' to. Dicono ^he Penteo fofii* aWlemio: 

- • c che però dal oon bereVino folle chia-' 

ì -mato I 

■ I 

ih. : :^lt 
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nato Nemico-di Bacco , e fi daffs luogo 
ì qucni Jivola- delia quale- tratta lun- 
gamence Oyidio. nelle Trasfonnaz^- 
oi . 


itapoli regione di Paieflina , operine' 
glio dire fra la Palefiina , e PArabia , così 
detta dalle cinque Città , che vi furono •• 
tra le quali Sodoma , c Gomorra.:- Qhia- ' 
mandofi Je altre Adame » Segor j e Se- 
bo ìm ♦ Qui ora è il mare Mono , altra» 
mente chiamato lago Asfaltide r. dové, 
chiaramente fi vede , che il juogo fia fiato ' 
incenerito dal Cielò,mentre i frutti fteflr 
degli alberijChe fcntibrano vaghiflìnii all*-' 
occhio , appena toccaci fi rifoTuono in fu- 
niq , e cenere, 

mtapoli chiamoflì ancora unategìonedi 
Affrica^ che fi dice parimente Citenai-^ 
ca‘, dove fonò pure cinque città Bereni» - 
ce , ArCnoe, ToJemaida j Apollonia , e 
Cirene* ' 


cntefilèaRegina delle Amazoni , chefuc* 
cefleneiRegnpad Oritia, epalsòin foc-' 
corfbde i Troiani contro i Greci , doye - 
Pf ove mirabili di valore. Fùcofiei 
'Chiamata fu riofa , perche « a racconto di 
ServJo,uccife una propria iorelk alla cacà, 
eia, fingendo di tifare à una Cerva. Morì' 
finalmente uccifa da Achille ncllamede- 
firn?. gueri a Troiana . 

’entilo tìglio di Dernonoo, unode’Ca^ 
pìiani diXerfe f chepkfsò coridòdcci na-* 
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vi da Pafo a! (uo fervigio. Le quali àuen* 
do perdute per Fortuna di mare , e fatto 
prigione da* Greci ,fnà(tìfeflò loro i con* 

' f?gU.eidifegnidc*peffiahi; ‘ 
peplo chiamarono gli antichi una Vefle» che 
.mettevano incorno à Minerva ; ed era 
fenza maniche tutta bianca con bolJcj 
d'oro, c veni va prefcntata ogni terzo an- 
no? dalle matrone . Peplo fi prendevajn- 
" cora per quel manto graridiflfìmo , che 
' priffenravano ogni cinque anni gli Ate- 
^niefi alla medefima Deà > Altri però di- 
'Cono , che folTc una velad» nave offerta 
con cerimonia folenne dagli Areniefi in 
" .certe lorQfcfie . Offerivafi d'ordinario 
-.queho peplo in tenipodinecefTità, edi 
- pericolo , come fi trac da Omero Peplo 
' chiam(>{fì ancora il manto, che portavano 
IcDonne; altri danno-qucllo titolo al 
Velo, che copriva , non faprei Con quanta 
ragione; ' / , . 

perca chiamoflì la Giudea Vltcrìore ; 
:chiula dàlia' Ci tenore -dal nume Gior- 
dano ; c confinante alPAiabia , « all - 
* Egitto 5 è tutta àlpra , « montuofa e 
^ fomigl laute appunto ali*-^tabii defer- 
ta.* . ^ ! 

percopc Città della Troade Tu la Proponiì- 
de, pofeia detta Percotc , che diede aiutc 
‘ a’ Ti ciani contro ìGreCi.'^ ^ \ j 

pvreofio indovino famofo ,‘i cui fìgliuplj 
Adrafto , c Anfio voluto contro i fuov 

^ avvi. 

■ ■' ■ 
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V ìd andare alla guerra Tsoiàni ,iri rimi* 
rouccìfi. ' . 

lica^ nipote di Dedalo, al t]Ui!e ìnfc* 
nando <(To à iavorare, trovò'il fan*, 
iullo per (ua propria induOr ia là Tega ,cl 
ompado-^ code ne fù Dedalo per imit- 
ila giccato già dalla Terreni Pallade, dal- 
a quale . (u per pietà trasformato neli*uc« 
:ello Pernice prima che arrhraffe in ter- 
ra . Ma Oedàlo impaurito da Giudici fug> 
gifiQ inOndia, À>vc faticict> ilXabiriar 
tó. . ' , 

rdica Macedone.tmo de Capitani, e Cor* 
pagai d'Alellandro Magno, ài quale anco» 
fa fuccefse in parte de l Regno huomo 

di tanta audacia, c forcezza.che traeva dal 
loro covile i Lionemi anche alla |»reieaza 
della madre . 

erga Città di'Panlilia, dalla quale Diana fà 
..chiamata pergea per io Tempio, cheV'- 
. era à lei confactato.. 

)etgama furono chiamate Te fortezze dì' 
Troia, da che derivodì queOo nome à 
tUtt’alcre. lìmiti fabbriche y «opere . Si 
prende talvolta ancora per la medeTìma 
Cictàdi Troia «<^uHidiPergaiiieo,Troia« , 
no. • 

pergamo città hdb^iflinna , e famofa del- 
i’Alia, poco lontana dal fiume Calcò , 
cosi detta per efsere fabbricata in luo* 
<0 emiaence . Quetia Citta à tempodi 
TUiauico uno de' ^KCtUsotì d *Alelsaa< 

dfO, 
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dro ) non era che un picciolo Caflelloì 
doue egli teneva i (uoi telori (otta 
cura di Filotèro Tuo Eunuco . llquale 
fapendo d’efìfere odiato da Arfnoemo- 
: glie del Réte da eda accufato al ma- 
,iito , ribclloòì daini ..Quindi nate di- 
. verjfc guerre nell’Afia', perle quali Li'fi- 
. niaco da Scleuco Nicatore , e Seleiico 
,da Tolomeo Ccraurio fu uccifo ; Fjlite- 
. ro lì trattenne in Pergamo , feguitando 
\ la fortuna dc’vincìcófi ,.clàlciòallafua 
morte ilCallelIo y eilteforoad Eumene 
. figlio di fuo fratello , ilqiiaÌeaccrefciu<o 
il fuo Dominio, vinfe Antioco figlio di 
. Selcuco ne’ Sardi. Quelli morendo, Ja- 
* fciò il Regno ad Artalo fuo cugino $ il- 
j quale fuperati i Galafi • >e fatta amicizia 
co* Romani, fé da loro appellato Rè di 
Pergamo. Ad Àctalo fùcceffe Eume- 
. ne, che milità .co* Romani conirÌAn- 
tioco Magno, e contro. ì Per/i; Perlo, 
.^he fu daloroinveflitq di tiictoJJ pae/e 
già dominato. da Antioco di qui dal 

monte Tauro. Coftui' allargate le mura 
\di Pergamo di picciolaCaftello , la riduf. 

, le i grandifiima Città i le, altreTortune 
4Ìi quei Ré infino àU’vIcimo Aitalo,, che 
taorendo.: lenza figli' ; Wció il regnò 
,al popolo Romano , che lo ridufio *in 
provincia , lì pofifono vedere appref- 
fo Strabene . Da Pergamo ufeirono i 
4iverfi huomiai illufixì , xfi q^^li fù 
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"Oalleno Medicn chiarini.Tio.Appollodór- 
’f o Rettore, e Maelho d* AUgullo, e p,o- ' . 
niilo Artico difcepolo. . ' 

pcriandro figlio di Cip'clo , uno de* fctìe j 
' Saui della Grecia , c Rè de’ Corlmhi : il 
flua’e interrogare . perche t/Tendofavio 
peileuerjfife nella Tira.inide, rifpofCjChe i 
' il cedètje fponraneamenre al regno fofiTè • ! 
£ofa oltremodo pericorcfa. Ebbe per mo- , 

^:g,lic Meliffa, che acculatagli dall; lue ' 

, '^'toncubine,bench;;'g'ràuida^con un ca’cio . . ; 
percofie ', cvccìfe -, mapoiconclciiUala 
. ìrmocente , ce abbrucciar„Viue le con- 
cubine . Alcuniyr gliono , che dueTclTe- 
' foì Periandn » l’uro Tiranno di Corin-.- 
to,e raliro il S.iviò, chenafeefle in Am- 
- bratta a qturorimrne lembra verifi- 
lìnle molcp ; perche l*aver>raro cortja 
'"inogJie morta , e con la mJMretiua , c$e I 
£ racconta d: P.ricndro Córiatio", Ipn I 
' co/e che non. folfe pazzo , nonchemert- , 
talTe ri titolo di fapieme fdìpiuilluRri | 

• del mondo. V , | 


pctibèa figliad’Euylrmedcnte gigante, darla ” 
qualeNettunò traile Naufiroopedrèd’- 
* Alcinoo. ^ ' • > - 

pericle Ateolefc huomo' chi^l^riio ", clrs • 

' per qoarànta anni gòuernò la Repub- 
blica , e lA celebre molto per eloquen- 
. za , e^rrof irà ,* onde venne da’ noeti co-- 
fUJCii^FelL?»o Olimpio cjualj tonante , 

Cfu!- -A 
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■e fulminatore EbSe p^ravvsr^^rioI1eI- 
.^ . l’atnminiiirazion del governo Tucidide 
^ Miltfio, hu»mo nobile., e potente , dal 
quale kccufaco al popolo , che aveìfe 
fpefo troppo denaro nelle opere publì- 
che,.; riipyfe, che ficontentava di pa* 
'gare del hio , pur che vd fofTeiourappo- 
Ilo il fiio'proprio nome ; Con che sfug- 
• ' ■ gijacalunnia deTuói hemici , avendo 
; giudicacoil pópolo.cheroperc pabliche 
dovertero effer fatte dalla publica numi» 

- " licenzi , non dalla priuira liberalici-. 

Trovandofi -anche un giorno Pende i 
' leder con Sofocle Poeta Tragico In giu- 
dicio , paffato per di la, un da-d'fli no 
■ fanciullo , che ne venne, P^rciò lodato 
' da Sofocle : Pejilche dille v^he faceva 
' moftiere , che i Giudici pòrtallero non 
; lolamenre. le mani > magli occhi ancona 
.'continenti.^ ^ f 
' PeJicIimeno figliuolo di eft acelld i 

diNeUore ,-il qu4e pctenneda Nertuao 
fuo Auolodi pdrerfi trasformare in qua- 
. le forma gli foilepiacduto. Guereggia^v- 
do adunque Ercole conNeleo , collui 
ttasformofii in Aquila , e con runghie,e 
“ noi roftro lacerò la faccia di luì j^rna ferito 
da Ercole di laètta,cadié a terra » enei 
"v cadere fida più profondamente jafaetia 
nel fuo corpo jfpìròd’aninKU' , • 
Teribate nome d’huomo apprdi^ylrgi* 

- dio •. V . " — - 'J 
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rPcrìIló fabbro Atenrcfe ingegnofiffitno 
i]qua!e fabbrìccò F.3llafide Tiranno A- 
grigentino un T óra di bròmo ,nelqua]3 
lì rinchrudeflero i Rei , e rifcaldatodi 
fotte dal fuoco^muginfero a guifadì To * 

- 'ro . Di che fperandò di confeguir dal Ti- 

tanno, cheappunto fi dilettava di cruc- 
ciar gir huominr con nuovi tormenti, 

" qualcherilevantfi mercede, rinchiufoef- 
'.;fo il primo nel me de Timo Tòro » diede 
' una d»^lora{a efperìcnzi deirarte Tua . • 
Terinto Città fa mo fa di Tracia ncHa pro- 
póne! dcjalrrarnente detta Eracleai Nel#* 
■' la quale fu un’Anfiteatro annoveràro fri 
*■ i fette rniraccii del mondo : per eròe hefù 
fatto d’un iTiirmo Colo . C^ùndiPcrm- 
’ . iio , e Perintia ebbe nome una commediai 
■' ai Mc-iandro, , ’ ■ ’ 

perifante padredfLapita V d^cuipref^toil 
nome i Lapi r hi . Terifante èancóraiftj-r 
* me d’uno de’ Compagni diPirronelU 
tfpugnazionedi Troiai • ' " ' 

périfane comi^ Greco' , ^dè nome) che fi-*i 
gnifica chiaro , eilluftre. V ' ■ ' 
j>etiforeto fù chiamato un tale Arfemoneì< 
cotanto effeminato > che mai metteN’a' 
piedi fuori di caia fua . Ukardre in fee- 
rica . . . 

periflera Ninfa amata da Venere | cdalct 
trasformata in Colomba . 
c 5 >ermefio fi urne diBeo 2 Ìa nafcènte dalP- 
Eliconafacro à Febo, ò alle Mufe , e ch&\ 

Wetee 
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; ftretra lingua di Terra alla Creda, firil 
du* mari Ionia , cd Ego . Somiglia a u na 
foglia di platano per gli angoloE ricefli , i 
'che la circondano ; é forma due feni i l*- ' 
Occidentale fi chiama Crilsèo , e Coritu 
eliaco , c J’Orientafe Saronico . Fu anti* 

' camentechiamarà Appia » ePelafgia , t 
poi da pelope» peloponnefo Gira i ntor- 
uoatrecenta » e felEmta miglia ; benché ' 
. afcunirenedieno fino àcinquecento,ma 1 

per la fua rorondirà capace molto , e 
^ provcdutadi ftrtililfiiTio terreno , fù’già 
piena di regni » e di città grandi , e po- 
tenti I intanto che fembra una maravi- 
> come in cosi picciolo'paéfe fucce» 
deflfero tante guerre , e fiorifiero tante^ 
^Kepubliche, cPrindpatu £ veramente 
ciafcuna dalle Tue. città principali .può 
dar materia ad una Ponga Kloria ; del- 
le quali furono le piu famofe Corinto , 
■Argo, Micene, Sparta , e Fatra Mefstne ^ 
Corone, Elide , e Pila - Oggi con nome 
■mpoflole dd Veneziani fi chiama la 
More». 

peloro , uno dc^ tre ^romontorii.di Sici- 
. lia , che riguarda Tltalla dirimpetto à 
Scilla , così detto da po'oroGouerna- 
tore d’Aonibale , ch’egli fuggendo nel- 
la Sofia uccife nel medefimo luogo ^ 
Altri però fcriv-ono , chcd'uccidef* 
fe nel' (no TÌeornd alla patria affalita J 
da Scipione. Servio pera ,^c Polibio | 


POETICO. 

cono(coRo per molto più antico quellé 
nome. . \ . 

pelea Città . da cui le vicine campagne Ipno 

chiamate Pclcane. . 

pclufioCittà.e porto d Egitto ne fuoi viti- 
mi confini verlo la Siria , fù edificata da 
Peleo ^dre d* Achilie,dopo che fd ritor-_ 
nato in Ce ftefib ; perche egli fù agitato 
dalle furie per aver uccifo poco fuQ>fra- 

tello • Pelunacoehiamali ilniar vicino .e 

pelufio ancora . e Pelufiaca fi chiama la fo* 
ce del Nilo, che le è vicina • pSgi |a Cic* 
tà fi chiama Damiaca . Qu indi . 

Miufioti fi chiamano i popoli Bgiaiani con- 
finanti alI’A tibia ^ , 

penati «raso i Dii ^ domefiici . degli antichi 
,, quafi^nati appreflb di noi ,, ò pure poco 
r iontaai da' quella vita • Quindi furono 
da* poeti àncora chiamiti penetrali . 

. ' Altri derivano quello^ nome i p^nu . 
Altri perche per mezo d'efli penitus 
fpirenms y ricevendo da effi Tefiere 1 1 
^ lavica. ^ ^ ' 

:peneleo unp de* cinqjne Capitani di Beozia 
" nella guerra Troiana apprefifo Ome- 

Penelope figlia ÙTcaro , c tiupglie d*Vli(- 
fe , Donna creduta di pudicizia mira- 
bile , come quella , che per venti anni 
continui ftimoUca da* parenti;' e folli» 
^ ' citaw da’ Parociàrimaritarfi , nopu^ol- 
Ic violai la fede data al marito con te 

fccondg 
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'feconde nózze . Poi vedutali quaflvjc?- 
♦ •' lentàta dalhinfólen^a de’PrÓci j'chiere 
loro per deliberare can^o di fpazio quinto 
^ àlVéffe potuto finire una Tela , chelavo- 
lava . llche;ottenmo , ^accorta donna 
‘ disfaceva' la notte quanto lavorava di 
giorno . Finalmente cornato Vliffe , e da 
lei riccvvco acl albergo in abito di mendi- 
* co ,diberoIla da qwedo impaccio , aveii- ^ 
' do uGCifi tùtciinuemei Poeti i Vogliono 
' chcfoffeappellataPènelope’ dagli uccel- 

li ^anelopi^ ,• ò Meleagridi; , chiamata 
* . prSnaAtnèa i-cioè ripudiata, e abietta ; 

, '• poiché cflftfndo fiata da Icaro » c di Piari- 

bèaà Tuoi genitori efpofla ,fùnudrica da 
cosi fatti animali. • 

peneo fiume dèlta Tenaglia, cliefForre trai 
monti Olimpo , e<f ò(!a , e dicono'che 
sboccando ' nel fiunie Orco.non fimefco-- 
. la feco . Vedi Orco . è' la famofa 
“T érope y paefé delizìo/ifiimo ^ comé^che 
I . ^ non fia più lungo di cinque miglia, e poco 

I meno largo V c tutto (>ieno di bofchr. . 

■pcnia Dea della povertà , laquale ingravidi 
1 ; data da però figlinolo del conlfelìò,édeI- 
i^bbondanj^apatcori Anfiórev' ‘ 
pente o Rè di T ebe , e figliuolo d’ÉchTone.^ 

’ -L c di Agave , -ilqualé fprerzandó i fagriii- 
. - w cj di BaCco-, lù dalla madre-, édailalo- 
rella con moire feniine Baccanti licèra- 
' to . D icono “he Penteo fofie a biftemio : 

^ • C che però dal non bere vino foflc chia- 

/?• ^ l ' . ^ 

a* ^ ' ' 

^ < 
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inatoNsmico'di Bacco , e fidafiTa luogo» 
a -qucfia JiVol4- deiia quaiC'traita lun- 
gamencc '^Ovidio. nelle Trasfoxma^- 

^entapoli regione di Palefilna , ò per mei 
gliodirefràlaPalellina.erArabia , così 
detta dalle cinque Città , che vi furono-* ^ 
tra le quali Sodoma , e Gomorra : ^hia** * 
raandoè Je altre Adame , Segor , éSc- . * 

boìtn ♦ Qui ora è il mare Morto , altra*» 
mence chiamato Jago Asfaliide r. dovè . 
chiaramente /ì vede , che illuogo fia Baco 
incenerito dal Cielo.mentre i frutti ftefli 
degli alberi,che fembrano vaghilTmii all*-' 
occhio ^ appena toccaci lì cifoTuono in fu- 
mo j e cenere. 

)ent:apo!i chiamqflì ancora unàregione'dì 
Affrica j che li dice parimente Circnai-^ 
ca , dove fonò pure cinque città Bereni- . 
ce , Arfinoe,Tolemaida j Apollonia j e \ ^ 
Cirene* ^ * 

’CntefìIèaRegloa delle Amazonì , chefuc* 
celle nel R^no ad Oritia , e palsò in foc- 
corfò de i Troiani contro i Greci , doye ' 
fece provemirabili di valore. Fu cortei 
, chiamata furiofa , perche . à riccontp di , V 
SerV40,uccife una propria lorella al la cac-. 
'cja,fingcndo di tifare à una Cerva . Mori’ 
finalmente uccifada Achille nella mede-» 
lima gueri a Troiana, 
entilo figlio di Dernonoo, unode’Ga^ 
pitanjdiXérfe , chepàfsòcoridòdccrha-' 

vi 

'' 
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vi daPafoaKuofervigio. Le quali àucn« 
do perdute per Fortuna di mare , e fatto 
prigione da’ Greci ;màtrifeflò loro i con* 
^ figU e I difegni de* pcrfiani. 
peplo chiamarono gli antichi una Velie, che 
* mettevano intorno' i Minerva; ed era 
fcnza maniche tutta bianca eoo bòiler 
- d*oro , c veniva prefentata ogni terzo an- 
‘ na dalle matrone . Peplo li prendevajn- 
^ cora per quel manto grand iffimo ; che 
' 'prefentavano ogni cinque anni gli Are- 
niefi alla medefimàDca > Altri però ^dì- 
’ 'Cono ,'che fofTé ima vela d» nave olFetta 
con cerimonia folconc dagli Atenidì in 
-.certe lorpfeftc . OflFcfìvafi d’ordinario 
-^quedo peplo in tcmpodirteccflìtà, edi 
pericolo , come fi cric da Ornerò Peplo 
^ ’ chiamoffi ancora il n>«*iro, che portavano 
le Donne j altri danno' quello titolo al 
Vclo,chc copriva , non faprci Con quanta 
V' ragione. ' ' « i 

perca chiamoflì la Giudea Vltcrìore , 
•chiula dalla Citeriore*dal n,ump Gior- 
dano ; c confinarne alPAiabia , c all - 
' ‘ Egitto 5 è tutta àlpra , e montuofa' e 
fomigliante appunto all’ Arabia defer* 

“ ■ /’ ta.’ ' ■ - 

f ercopc Città della Troade Tu la Propontì- 
^ de, pofeia detta Percocc , che diede aiuto 
' ^ a* Ti ciani contro i Greci . c . * 

p*rcofio indovino Famofo , ì cui ngliuolL 
■ Adrafto • c Anfio voluto contro i fuoi^ 

' avTù' ' 
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andare alla guerra Troiana rima* 

' fero uccifi . 

pcrci>ca> nipote di Dedalo, al i]ua1e infe* 
-gnando <flb à lavorare, trvvò ' il fan* . 
vciullo per (ua propria induOria là Tega ,el 
•compalTo^ oode ne fù Dedalo perinui* 

. dia gitcaco giu dalla Torre ai Pallade. dal* 
la quale Jù per pietà trasformato nelPuc^ 
/«elio Pernice prima che arrhrafle in ter- 
ra . Ma Dedalo impaurita da Giudici fu^ 
giffi inCandm, ^vcfabricò il Labiria- - 

' s * 

to. 

tpcrdica Macedone.Unode* Gapitani,c Com- 
, pagai d'Aleflandro Magno.al quale anco- 
ra fucccfse in parte de l Regno » huomo 
di rancaaudacia. e fortezza.che traeva dal 
. loro covile i Lioncini anche alla prefenza 

della madre. - •' 

perga Città diPanUlia» dalla quale Diana Fìà 
.i-chiamatta pergea perdo T empio , «heV'. 
,,«raà lei confacfUto^ v , 

pefR^ma furono chiamate le fortezze dii 
' Trota-, da che derivoflì queOoootne 
(tUtr’alcre/fìmili fabbriche y «opere . Si 
prende talvolta ancora per la^medefìma 
. Cittàdi Troia .Quindi Pcrganrco, Troia- ... 
• no. ‘ ^ ■ 

pergamo* città ndbiltl&aàa , e^famòfa dtl- 
: rAlìa, poco lontana dal fìitme Odcn , 
cosi detta per efsere fabbricata in luo- 
. sp eminente . Quella (. icta à tempo di 
Ti/fouico uno de* foccdfaorì d’Alelsan- 

dto, ‘ 
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dro, non erà che unptccìoloCafleUo^ 
doue-cgli teneva i fuoi lelori lotta li 
cura di Fìlotèro fuò Eunuco . llquale 
fapendo d’effere odiato da Ar^noc mo- 
: glie del Re , e da ella accufato al ma- 
,iito , ribclloài da lui .• Quindi nate 
. verlc guerre nell’ Alia , perle quali Li^- 
. niaco da Sclcuco Nicatore , e Seleuco 
. da Tolomeo Cerauno fù uccifo : Fjlite- 
ro li trattenne in Pergamo , feguitando 
la fortuna de’ vincìc^i ,»clalciòallafua 
morte ilCaftelIo , eilteforoad Eumene 
.figlio di fuofràrello , iIqiiaieaccrefciu<o 
il fuo Dominio, vinfe Antioco figlio di 
, SeIcuco ne’Sardi. Quelli morendo, la- 
Iciò ilRegnfo ad Artalo fuo cugino, il- 
, quale fupcfati i Calali , fC fatta amicizia 
co’ Romani , fò da loro appellato Rè di 
Pergamo . Ad Àtcalo fùcceffe Eume- 
,ne, che militò‘ co* Romani comra An- 
tioco Magno, e contro j Perii r Perfo- 
che fù daloroinveflito di tucrOjJ paefe 
già dominato da Antioco di quà dal 
monte Tauro. Coftui' allargate le'muRt 
>di.Pergamodi picciolOrCafiello, lariduf* 

, ie à grandilTimaCittii le. altreibrtune 
' 4di quei Ré infino àU’vItimo Attalo, che 
Inorendo ..'lenza fièli’ ,' Wció il. regnò 
.al popolo Romano, che lo ridufle'in 
provincia , fi pofiTono vedere appref- 
fo Strabene . Da Pergamo ufcirono | 
djvcrfi buomini illullrì , qt«Ii fu i 

Ga- 
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"Gallcno Medico chiariflì<Tio,Appo!lod<ir- - i 
\o Rettore, e MaelUo d'Aùgul’o, e Éf^o- \ i 
niiìo Attico difcepo!o . 
periandfo. figlio diCipfelo , uno de* (ette 
^ Saui della Grecu , c Rè de’ Corimbi : it 
flua’e interrogarò . perche t/Tendofavio' 

• peifeuerafife nella Tirannide, rirpolc,che 
'il cedrte fponeaneacnentealregno foiTe 

fofaoirrenìodo pericorcfa. Ebbe per mo- 
’^-glic Metififa, che accufalaglì dall; lue ‘ 

. '' concubine, bsnchi'gràuida con un ca’cio 
pefeofie , ,c venTé •, ma poicondciurala 
, inhocenre , fece cibbracciar^viue le con- 

• cubine. Alcunt^vrgfiono, che due fc0c;-. 

- toì Peri3ridri . ruro Tiranno di Corin»^ 
to, e l’altro il Savio, che naif^cefTc in A m- . 

- bracia^Ta quiropinirn® fembra verifi- 
nule molto ; perche l^ave^■vfato conia 

"mogi 

^enlorta , econlamaklreViua,chè ! 
il raccoiìta d: P.ri:ndro Cdrìatio , fèti'., 

' ècle che non foffe pazzo , non chemer'r-‘ ^ 
ta0e rf titolo di fapience tóipiù illuflri 

• del mondo . v 

pctibèa figlia d’Eòra-medoilfé gigante, dalia ” - 
qualjé Nettuno traffe Naufiroo'padlrecf- 
' ' Alcinoo. ^ ~ 

pcride Atenléfe huomo^ dhilS^mo VHs - 
' per quaranta anni góuernò la Repub- 
blica , c ili celebre molto per ciò quen- 
,,za , eAtJffnfirn ,* onde venne da’ poeti co-: 

' Olimpio^ quali tonante / 

iWeJI. EI e fili-' 
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•e fuliiiinatore EbSe per avvsrfiri!>rtel- 

ramrniniftrazion del governo Tucidide 
Miltfio, hu«Tionobile,e pocence ^ dal 
quale acculato al popolo , che avefl’e 
fpsfo troppo denaro nelle opere pàbli- 
che ; rilpofe/chc ficoncentava dipa* 
'gare del |iio , pur che vi foiTs ioiiràppó- 
ilo il ftio’proprio^nome j Con che sfug- 
• glJa calunnia deTuoi nemici, , avendo 
giudicato il pópolo.chc l’opere pab liche 
dovefiferp efifer fatte dalla pubUca numi- 
licenzi , non dalla prluira liberalici.. 
Trovandofi anche’ un giorno Pericle 1 
'leder con Sofocle Poeta Tragico «n giu- 
dicio , padato per di la, un 'bellifllno 
■■.fanciullo , che ne venne, perciò ! ódaco 
‘ da Sofocle : Pejilche difìc^^he faceva 
' moftiere , che i Giudici portadero non 
' loiamence le,mani , mj gli occhi ancora 
-"continenti.^ , r ^ 
PértclinaendlJgliuoIpdi^ efrarello 
diNellofè , il qu4^pctenne da Nercuao 
fuò Auolo di poterli trasformare in qua- 
le forma gli folle piacciuto . Guereggiaiv- 
do adunque Ercole conNeleo , codui ' 
tcasformodi in Aquila , e con runghie,e 
' noi roftro lacerò la faccia diluì ma ferito 
da Ercole di laécta , cadié a cerca f e nel' 

' cadere fida più profondami^teraractta 
nel Tuo corpo jjpitò Pani ma, ^ 

Peribace nome d‘huomo apprcfl^Vlrgi- ^ 
. Aio, V 


•• \ 
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.'Perii ló fabbro Atenìofe ingegnofi/tìmo 
ilquale fabbriccò FjIlaride Tiranno A- 
grigentino un T ofo di bromo .neiquale 
fi rinchrodeflero i Ilei ; e rifcaldaco di:/ 

’ fotte dal fu oco^ mogi flfero a guifa di Tò ^ 1 

■ 'ro . DichcfperandodiconfcguirdalTi• 

'' tanno / cheappunto fi dilettava di cruc- 
ciar gir jjuominr con nuovi tormenti, 

' qualcherilcvante mercede . rinchiufo ef- 
.;fo il primo nel medeGmo Toro » diede' 1 

runa d»=' 1 orò{a elperìenzi dell *arte fua . 

Terinto Città famofa dirracia nella prò- j 

‘ ;póncidc;a!rramente detta Eraclea : Neli- ■ .. 

■ la quale fu iin'Anficeatro annoverare fri 
‘ i fette m ira coli del mondo : per cròthéfd 

fatto d’un marmo Colo . C^ùndi Pèrm- 
viio , e Perintia ebbe nome una commediai < ^ 

;di Mc-iandro, ' / ' ' ' / * 

perifjnte padredfLapita >-dacutpreietóil 
nome i Lapifht-. Perrtance è ancora db*» - 
' ine d’uno de* Compagni di Pirro nelU . ^ * 

efpugnazionediTroÌ 3,4 ' " / 

périfanecomi^Greco , edènoihe,càefi^: .• 
gnifica chiaro , eHIuftre. * ' ■ 
petiforeto fù chiamato untale Artemone^ 
cotanto effeminare , che mai a 

piedi fuori di cala fua . ifcordK inhit.- 
tica. . / • 

périflera Ninfa amata da Venere « cdalct 
trasformata in Colomba . 

^rm e (fi) fi urne di Beozia nafeènte dalP- I 

Elicona fucro à Febo . ò al le M ufe , e ^ 

H , 1' "mette 

*1 
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IT' e* te capo oel Iago Coprile., vicitfVad ' 
Aliano. Quindi Perraefluii Jc Mufe , e 
. PermedìJarondadel fiu ne. 
peto ò peroni figlia diì^eleo , ediC’o-ldé 
figlia d’Anfione ,cforclia di Ndiore , e 
,di Pcrklitijene , Donna di maravigli ofa 
■bellezza ', e però defiderara damolri „ E 
r perche |sJé)eo era allora nemico acerUjf- 
_^.fifno d’Èrcole } o.uindi avvenne "eh Vgìi 
^ detcrmirfaffe dinondarja ad alcuno , Te 
prima non gli avefTe eondoiri ibuoi 
Ercole da tffo f ir ohi. V<d: Omero. h 

pe4*prfi popoli dèÙ^ Maurira ni ò p- ù rnflo 

'deir&tionia i che ( fecondod^hnio^^.w'- 
no errando àguifa di bruti , efi p^heono 
delle loro vifcere . ' . . - 

p8ff ebii popoli della Telfagha 9 i npn 
potuto reflì fiere alla potenza de i Lapni, 
^fu^gitpnoRcJle nwatibgtìe drEcoUavici^ 
,oe al ntonte-pind# / la «>aÌ'régionH^ 
perciò appeila 5 ra! Pwf<fbb»a dX ^ fiiflo 
Vin.io aCquifiòìInoniediperrehio. - 

pwfeide-Niflftajarina figlia deU’Oceano, e 
.di leci. . ■’ . - ^ ’ 

P9flefone è chiamata da iGcccì Proferplna. 

< fishjadi Girere che i poeti faùoleggia- 
xfo elsere fiaw rapita dall Orco .oda Pl.u- 
tcne io Sicilia, > 

perlcfoli Regia ^dcllà Perda fabricara da 
perleo , la quale Alefsandro ebriacco 
• comodò , Che forsed4firU tra , di■'c^do^ 
cii’ei ^tDdicifsclc ingiurie.^ ìGren, 
-- per 
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peravere qtìei popoli (iiiIhutrì^fctiO‘^*'6 

tuoco i loro Tèmpii. 1 

pcri«,ò perla Rè di Macedonia, il quale fip^ 
r perato in baftaglia, e-i’rdo '^a Paolo Emi- 
' Jio fòcondoeto a Roma in Trionfo , in- J 
riemec<in ifìgli, e poHiiofiflli pfigion^iU 
travagliodianimo, ócomcpiàceadahri , 
per troppo vegliare. Fu im^Itro perle fi- * 
gliodel Soli ,c di perla Nftr/à, e padredi 2 

Ecatc Rè della Regione Taarìca crude- 
lifliaiO"? Perle lù ancora figlio dì Perfeo» • 
e di Andromeda figlia di Cefed, da i quali 
rrafsero origine t Per fiairi, cfù ri primo, 
che trovarsele facete* , - ‘ . 

perfeo figliuolo,diGiove,C di Dajttaefigfioi? 

la d*Acrifio Ré de’Grecr, da Giove com- i 
\ ^cmelsa crasforinaTo in pio^iad^oro 

Perche Acrilló avertito (fall wacólo, che: 

'•* un pk>mo correva rifchrìod’clseruccila 
' da un proprio nipote rinchiufe la figlia Jti , 
una Torre fortifilma. Quinci Giove inm- . 
ghiro di Danae,nó potendo iu altraguTa 
. penetrar ladericro>«a$fbrmatofi in'piog-r. 

§ia d’oro, fccfe per Io tett^o nella Torre . e 

• Il goderle la fàciuHa.Da che nacque per- ' ^ 

• <eo,chepalciadenza(apeflovcciletAuo. 

Cofiuj liberò AniromcdaifpotVoalbbe- ' ' 
Uh mariiia.e la prefe per moglie , e pofeia 

' a^vvro da Vulcano una IpadaAiamanii-’ 
na , che chiamano Arpe , uccife cobi efsa 
Mediifa uria delle Gorgoni , che cangia- ^ ■ 

ua in falli sf* hu:minicolfoloalpetco, \ 

H 3 ‘ per- ' " ■ 
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perfia regione oricaraledeirAnadaPcrfe I 

ò Pctfeo cosi appellata ; la quale dall*- 
rgrienre è terminacà dalle due Carn^ie» 
dailVccidente da Suliana , dal Setten- 
' trione.dal ia Media , dai mezd di da parte 
. deUeao Per/Icó* In quella Provincia > e 
, nella città dLDìolpoli vogliono , che 

- avelie principio l’arte magica . Acodoro 
^ pafsò Nembrotte doppola difperliondeU 
/ le genti y e inlegnà loro d’adorare il 
. fuoco • Il primo Rè lorofù Ciro ; e qui 

nacque la prfma delle Sibilèr che profetò 
^ diCrifto . Oggi la Perlia, Regno amplif- 
(itno , e abbracciala Perlìa , la Media y la 
' x Baccriana . la Carmania « l’Ircahia > e 
parte dell*Àrm€pia > di Mefopotamia | c 
d’altre', . . • _ - 

pcrlia Città di Tofeànà^oggi Perugia 
^edìnunteemptorìodi Frigia^^ dou’erauw 
grandidìnio Tempio ^eaicatò a Cibèlle 
madre de gli Der^che chiamavano Andi« 
gilla . Fà, queftòi luogo magnificamente ' 
fabricato da’ Regi Attalici , con portici^ 
c*l Tempio di marmo bianca, evenne re- 
: fo celéfere da* Romani > con naandàrne a 
,leiiaré il Simulacro della madre degli 
Dei , che da quello luogo fà appellata 
Peflinunzia , 

pctalo,un di coloro, che nella Regìa di Gc- 

- feo vollero ufar violenza a Perseo, 
petilià Città della Magna Grecia poco 

lontana dal promontorio laconico fab' 

bri» 
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^ br’ cafra da Fdotettc ; 8cct>(i appellata’ 

‘ dalTaugurio degli udcelli ,ch’e iprcfe nel ' 
•''fabbricarla , , ' . 

perciìro Matematico ìllunre àppreffoPlinio.- 
pectaCiirà (iel]''Arabia ne’popoli Nabatei, 
circondata da monti, e da deferti i fi che 
non vi fi- pii 6 andare, edaefifaprende il 
nome l’Arabia petrea f c . 

para ci tra di Sicilia, i cui abitanti fi.chiama- 
^rnopetrinr;perradèTfeSiré^c,òpromon- 
toriò di Lucania, oggi Sutrento, fecondo 
'‘alcant ,ma altri iVimafip, ch’ei fia di ver*' 
’^ fo ;é cheif promontorio vicino d Surreti» 
tos’appellaHediMinerua , 
pett èa una parte d’Arabia cosi 
città drpictra.. • ' ’ " - 
perrèa e Home ancora di f5ìnfa marina figlia: 
dell’Oceano , c di T elide . ' / ' 

petrió Càpìtanof del partito di pòmpeo fii^ 
pèrato da Ccfate, infieme con Atrariio 
nella Spagna. • - ^ 1 

FeireòArtìna primipilo nella guerra Ci 
brica lotto O^uinto CatuIo, iIquale vedii*^* 
tala Tua legiorte circondata da* nemici, e- 
feparara dal corpo dejrefiercito non po- 
t^utoconle-hicefortazioniindurreilTrl- 
' buno , che la reggevara trlpaffàre per ItT 
vailo nemico 5 l’uccife di pròpria mano, 
faicofene capo la ridulTe e^li a fàlvamen- 
to ; e meritò per quefto [a corona- di 
« gramigna. 

peironia moglie di Micelio Ce fare » 

. H 4 tro^ 
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tronU fiume , ctie.meae nel Teveri^ 
coli detto dalltf pietre , che hànellijo 
feno', dove i Magidrati Romani prcn» 

' devano, gli auguri quando volevano iac 
f qualche cofa nel campo . JB chianiofla 
petronia , perche gli antichi prono ii- 
^ ziav^ano .con maniera feminiiui npoa^id^* 

\ filimi ^ 

pèuce cuna picdoIalToIa liriinpectoa uni 
focedcirillro , chedaersa.viea chiama» 
tapeuce, , ' " ' 

p,euceria fìi ckiamàta atitlcameote la Gà- 
.lakrU , calccamente ancora 4ecta Minisi* 

^ j ' ■ : 

ipcctocorii pojpoli della Gallia A<iuicàiùca, 
cONfinan ci àf Santoni, ' . ‘ 

pialja ciccd di X elsag. toiicaXI mo^cc * 

tio.- ■ ^ 

piacenza città nobile di Lombardia Coi 
Ionia d«*^lXomani , coli delta ^àfla piàCO- 
' volewa^el fao fFco, dKcIrido b^naca4*I ‘ 
Pò^ j ,e daUa Trebbi»' ► ,, ’ 

piatiefijrsra una feiU prefsogllAteniefi con^ 
facraca "ad Appolline. Gli alici Greci 
' chiamauano quelle fede Piatiofie^e ficc^ 

. ?■ lebrauano ij mele d’Octobre . 
picene regione d’lralia-*fra il monte A- 
■ pennino e’I mare A Iriatico , tri i fiumi 
'fifone Leàdro.Oggi fi (knde dalla Togt'a 
al Tronto. Le Tue principali G^ttà fon'> 
Macerata . Fermo, Ancona, Vtbmo. 
Pwfaro , Fua 0 , Afcoli » Ganùiino , e al- 
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tre j e fi chiama Marca ai Aijcoaa. , • 
picehci ,.c, piceni. f]a?pe hu4ft,gli abitatori 
del piceno divcrfi dai pUccatim popolo";' 
dalniarTireflO.,# . * ' , 

picemini adurique fono. popoli confinanti , 

alIaLucania^ rtà ilpromOufonoSurrcn^ | 

tino , e’I ftume SiJaro y e traggono Tori- - | 

gine dai piceni. Ma kcittilor capicali | 

^ furono Picentìa , e Surrentq. ^ 
plotoni» ò piiVoni' popoli della Gallia Àqui^ 

_ tanica , oggi del poli Lk. , . ' i 

pico‘ figliuolo di' Saturno prirfio Rè de i ' 
Laureaci . Ma Circe pr efa dei firn amore, . 

da lui fpfeezata.fi mutò co! Itioi incanti - 
in un’vccello ( Come^awlcggiando) 'del 
fuo nome « Vogliono che que{la.£avola lì 
derivafie daH’auef elio ulato il primo fimi- ^ 
Ì«ttCC,€llo megli auguri.* . 

Piemonte regione d Italia à piè dell* Alpi, 

• V da che hà prelo quello nome, e fichiain^' 
vano anticamente Taurini , Salaifi ,»e Hi*- . 
-guri quegli abitanti . 

Pieridi fi chiamano le Mufe,ò da Piero mon^ 

. te di TeffagUa nel quale nacquero ove- 
> ro libile nudve figliuole di Picroy le quali 
, cantando vinfero . \ , - ■* * 

pieria Regione di Macedonia tr», l fiu nr 
, Afiìo , e Aliacmone , occupata con l a • 
fcacciata de gli abitanti dai Macedoni.' 

- Quindi furono appeliatì piendi 
. Mule nate quivi di G ove, e di Mem-^ i 
ofiue ,, Pieri3 thìamofii ancora^'. 

- una 
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Una città nobiliflìma della Sor iaÀntid-' 
chsna ; artramence detta Seleireia- - ■ ^ 
parli popoli confinanti a Macedoni , da** 
quali fcacciaci , occuparono eflì il /oro 
‘ pacfe . . ' ^ , 

^eromronte di Tcffaglia, che pafiFafino nel 
ddlretto di' Macedonia, dove voglionov.i. 
che nafeelTero le Mule . 
pierò fu ancora vn’ huomo nobile ,' crtcco- 
di MaCedonìaì il quale d’Evippeìua mò- 
glie ebbe nove figlie, le quali avendo pro- 
vocaife le Mufe acaotare , furono da eflif • 
fuperare,e cangiate in Gazo ; prendendo 
^ , 'perciò il noffiedi Piridi percontrafegnO 
"di vittoria . AirrV però vogliono, che' 
fofiero COSI àppcllate CcoinediCcmmo) 

« da Pierie , ò dal monte Piero 
j'ìgnlaliGne figlio di, Belo Rè di Tiro , e Fra-^’ 

, tei di DÌdone' I cofiui aoelandp alle rie < 

' chezze' di Sichèo ftW cognato occulta"*- 
' 'tnente ruccife ^-di Cheav vilata in fogno 
dal nvatito D; Jone , tolti feco iluoi telo- 
ri Tugifti^c^l’^AfTrica dove^dificò Cartai- 
,jgine . d-igmalione^fiì ancora uno ftacuà- 
:-.fio figlio'diCilico,ilqualecfa una lualti- 
. tua d’Auorio trasformata da Venere in 
'• Donna ebbe un figlio appellato' Pafo fon»; 
datore della ÒÌÉtà di Paio in Cipri .-Vedi 
pjfo . .. 

pigro e nomi* di fiume apprelTò Suda . ‘ 

pigcUa acca delia Ionia , così detta > perche 
alcuni feUdCi d’Ag»Oj^none:.vrfifef. 

• . •' - ■ ' mal- 
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' inàfferaa caufa d’infermità. 
pigmei àbiratori dell*lnclia di piccbfa flatiu 
- ra le femìnc de’ quali partorifconò. di 
cinque anni / e d’otto invecchiano , Pli- 
nio afferma, che nella Tracia ancora fofTe-"’' 
ro i Pigmei fabbricatorf della; Città di; 
"Gcratia.- * ' ' \ ^ 

Pilade figliole di^tfofioFocere amico/e'-' 

' delilltnTo tPOrefte , il quale benché dine-' 

^ .nuto pazzo ,4Ti ai Tabbandonò, ma feguita* 

^toló ^inaila regione Taurica, volle rrto- 
rir "per lui ; perciechein quella regione 
' fo levano fagrificare a Diana i fordtierì , 
pilemone Duce dè’ Paflasroni' il quale pàf- 
” fato in foccoriò dei Tròiàm fù uiccìlo dr 
Menelaty/; , ‘ , 

pilarte huomó Troiana ucdfo df Àia*' . 

pifene città di EtÒlia apprefic Omero. . . ♦ 

pilo citrà del Territorio Meffenio nel 
caSetrentrionalcdelPelopponefo , dove 
_ regnò NeHore.che fà perciò chiamatàl^ 
Pilio . Due altre città'di quello nome fio-- 
rirono nel PelopÓDiiefo ; di che vedi 
Strabene . ' ' V .. 

pimpra monre di Tracia èonfacraro sillé 
Mufé , che percìb fono détte Pìmpke, 
Altri vogliono', che quello mo.ntc"'fia 
' nella Beoeia, c chevi abicallero 'i Tia- 
cr- ' 

pimpleidij e pimplee le Mule dal monta 
pimpla occupato da’ Macedoni a* Tra* . 

* H 6 ci* 

~ ' ' 1 ùabyGoogl( 


• - I 

^8o ELVCIDA|LI0 

ci , alk CUI radici! é un nume], e .im’antr^ 
dtl medcfiftio notile . dal quale vogliono 
ancora che fieno fé Mu/e appellate pìm- , 
^ plce • ^ ^ , ' r - ' 

opinata città di Licia mediterranea al monte , 
. ,_Crago, . f . , ' . \ 

pi ha ra I fola dirimpetto al I*£t olia uoa delle ' 
Fchinadi, 4 ~ ' 

pìnario, e potiziò 4u®, Verchi Arcadi a' i 
' quali coTianiò Ercole Urico de’ fuoi fa- 
grificii della maifina^.e della fe|a , maef- 
fendo pinario, conipac/o da plà tardo 

^dj p<>tizio , fdfegnato Èrcole , comandò % i 
> che la famiglia de i Pinarii doiieflefervire 
a’ potizii facrificànti , e ne^cenviti . Da 
" che furono detti "pinarii , cioè alamari , 
perche pinario avena altro nome lup prò» j 
P?io. . . ^ 

pindaro p^ta Tebano >ÌPr!ncJp.e de x i^oeti | 
: girici Gred ^ di chi baEa il /olp no|^ 

j’ perhQtÌ 2 iadelIef«|eqwaIità . 

ypìndar<> ciionte 'deirAfìa.dovc nafce il fiu» 
ine CétiOjche bagna Pergamo . 

^hdo monte de* peciebii tra rAcarcaoia, e 
- ' laTeUiglià . > 

piodomonte di Teilaglla.cfedia de 1 Lapv 
ihijfacroadApoJline,eallcMufe. Eoo- 1 
' me ancora di Città # e di fiume delhTef* 

, faglìadetivatoLoroda quedo mo^nre.^ 

pina cìttà de i Velini nella quarta regione 

,_d’IcUià . ' - ... 

olntia Città di Galli^ ttella SpagnaTar- 
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^ rscctHìS , oggi Val/e d'Oleto, 

.pinthia cicca di Sicilia , onie i pMuhie<} 

fi . ' 

— * - 

pànico celebre grammàtico in Rocnà' V 
/, pi di Nerone . 

piluno figliolo di Giove , epadrediDau- ^ 
HO, e fratello di picoimo. QuelUfracel- 
li furono tenuti per Dei > percfiepilun- 
Do jnveutò la macinadclgrano , epifita 
no VingrafTamcnco det campi col leta- 
me, Onde fu detto Sccr4oiUaio. Tra»», 

, Tportata adun<}ucDime àcafo nella Pu- 
glia con'^ Per (co , e raccoltavi , da un pa- 
fiore , fu dapiJunio fpofa'ta , c gli pactorì 
Danno . , 

piramo Vngiou jaetto di Babilonia quale 

amava Tisbe fanciulla , e da lei età cgual- 
mence amato , fenza cbe i lorp padri d 
fapcfiero, Onde feenche fiaffero da pa-' 
renti beniflìmo cufioditi , deliberarono I 
; nondimeno di partire uni notte, edi tro-, ! 
/ varfi infiemc a un luogo determinato, j 
lottò ùn certo arbore* Ma Tisbe venuta ! 
prima à quel luogo , vedp<6 un Leone^ ’ I 
fuggì in'una felvajafciando ivi la verta • ,j 
La qual .velia. vedeod^^iràmo 
’ giuniedoppo , tìracciatJd'aflJcOnÒ^^i*' 

" credendoli, che Tisbe folle fiata diJBfata • j 
dalla bdiia ♦ lì diede con le proprie mani ! 
' la morte . Ilche veduto da Tisbe cofa ri** ! 
ròrnata , sè^ancora CQn jàifikedefimarpi^ 
dàira(?rt?i ' ’ 

* • , \ Uh - IbyCoogIc 
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pìramo fiume dell’ Afij , chs-agufjra del Nì-- 
1g porta del fango- a ingrafiar le caaipa-’ 
gne j e daliwgran part'e tidlaCilicia vefW 1 
neajccrefciuta^ •* ■ ' >• 

piraetnone uno de* Ciclopi mìnifiri di Val- 
' canó j COSI detto , perche non'mai parte* 

' ^'daI^afucina, e dall’incudine.' _<■ 

pire parte della Teflagria, cosidetta da Pir- 
'ra moglie di Deucalione , della quale,, 

^ Vedi à Dcucalionev • 

pTre^aman^ed’Acroco^intocon^acrato'aI- 
JeMiffe E ancora mon'retii Spagna. Ed 
■ è aRresifiurae'd'Elicohaptir dedicatoci- 
’ lelMule . ~ 

pìrene figlia di Bebricio opprelTa da Ercole' 

'i * nel monte di Pireiié , e lacerata' iui da' le 
' 'fière -,'efepel fica. ^ - ' v 

- pireneo Rè di- Fòcide , il quale raccolfe ad 
•' albergo lè Mufe , che panaVano dà Elibo- 

^ nà in4?i^nafo.-evoldtofai‘Iorò^forzr,éJle-'' 

" tii)f^0Ì2]w e fttggirond ; ondcpircrteo 

V Voluto fe^uirarle fuori della finefira cad- 
“ * '^'aVerra' , cji rup pe i le oliò . 
pirgo chiamollt la ^dfice de* figliuoFì di 
priamo : 

^irgòtele'^fìì uno {cultore in gemme nohi- ‘ 
Ijttmo , dal quale (ono Volle Aldlanldre 
' Sfere (col plto 

pìrgà fu anticamente àppeirataCiirifà Vec- 
cbia,(ituata fra Anzro,e Grauilòi , ambè^ , 
, Vdue,citfà~LittoVali della Tolcar.a . 
pii c^de figlio di Cilice ilptlmo V che tra- 
^ ‘ cflft 
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cflìe 11 fuoco dalle Selci : come prometeo 

lo nafcofe nella bacchetta . 
pìrpile.ò perdile f u chiamata Deio Ifola no» 
bililfimo fra le Ciicladì- 
pìrronefilofofo Edèo , e prima che fììofofo 
pitrore , da cui traflTe ìInomede*'picro-, 
nii , cioè contemplanti, f ^ 

^irro figlio d’Achille , c di Deidamla figliS 
-di Ltcome Rè di Sciro, cosi detto' dal co- 
lor de’ capcHi.Fci ancora appellato Neot- ^ 
tolemo , perchè pafsò àrteòra fanciullo 
-alla guerra TrGÌa«^a .* effendo ne’fatti J 

■ che lenza di lui non poteffero i Greci 
prendere quella città ; Efpugnata adun- 

' que T roia, egli uccife prima polite figlio^ 
di Priamo, e pofcialoitelio Priamo. $a- 

■ griheò polilTena al fepolcro dici padre 5 

■ préfe Andromaca rhoglie d’Ettore iti 
- luogo di moglie? ma pofeia Voluto fpo* 

farcErmone figlia d*Elena, e di Menelao » 
la conceflfe^ad Eleno fuo cognato. Quinci 
Orefte,à cui era fiata Ermione promeffa^e 
e s amavano infìeme , ucci fé eflo a tradi- 
mento , e fi ptefe la fanciulla . 
pirro Rè de gli Epiroti , ,per padre dP 
~ fccndcva da^rcoìe , e per Madre da-a 
Achille y chiamato daDarentini in Ita- . 
lia guerreggiò co^ Romani , ma poi tofÀ 
nato in Grecia , fiì uccìio d'una fallata 
" mentre dava la batteria alia città d\ 
Argo. ^ 

Pic^o porco d’ Atene coDgiuocoalU città c6 \ 

' «•* 


,/iS4 , elvcidario . , 

^ uli muro .di due migiia (altri cUconoai 
■ 'cinque ) e capace di quaìwoceuto navi 
piritoo figliuolo Rè de’Lapiti*- 

e non cornei Centaiiridelialiuvola , ma’ 
.delUfu : propriamoglis. C^ilui rtrerc<»(i • 
inamic.ziagrandidìniai^n icieo ,• vialV 
‘ cbl Tuo amro'i Centauri I cKe volevano 
piivailod ’lppodaiiie } giiicarQnoinlìemQ 
di non fpolare donna alcuna , che non\ 
fofie nata di Giove . Avendo perciò E^. 
feo rapita flena tàglia di Gioite e di Le- 
" da , nelapendofijChevifo/Ieàlfra femi- 

* na fomigUante chiProlerpina nooglie di 
' Plutone , dilcefetocongiuntamenteàll’- 
' 'inferno per rapirla. . Ma piritoo vìrim^fe 

* di primo incontro uccifo da Cerbero a 

* cui volendo recare foccorfo Tefeo, coife 
anch’egli pericolo della viti c fatto pri-- 
gione , fu tenuto legato da Dite iniìaó à 

‘ che fù liheraro da Ercole ^ 

Pronia arti di Teutrania regione del J’A'lIa ' 
(ul 'fiume Caico , che era patte già d-lU. 

‘ Mifia /c ì h;oi abitanti fen chiamati Pio- 

‘ nifi . ^ . ,, • ^ . 

pirn fàglio d'I nbrafo , e principe de Traci,. | 
^fùu cello nella guerra Troiana da T^oaurc i 
' Rè degli Etpìi . 

pjfa citta d'Elide nella regione del Pelo- 
'ponnelolul fiume Aifèo , attorno dqua*» 

. k fi celebravano cgnicinqueanni i giuo- 
chi Ulìropici dedicati à Giove ^ ^ 



POETICO. iff . :| 
ctttlMi l ofcana ful fiume Arno , cin» 
iie miglitt lontana dal mare , edificata . I 
agliKlciabiraco^dipHanelpeiopone?-. 
o,i quali paflaci con Ndtore à Troia, nel < 
icorno travagliati da borafca di marCJ . ; , 
>arre di joro fitiraifein pirglia * e parte - • 
lellaiTofcana , doveìn memoria della pa- > ■ / | 

ria^abb;andonata edificarono pifa.^ 

indfo CanriréojdiCanfiiro città 4t Rodi, . 
fi poeta pìÀ antico d’Bfiodo. PilTandro 
Lkàoniaranch“€ffo vètfificatOre fiorì iot^i 
co A leflandro Marnèa . Pifatklró ffi arfe'- 
:ora figliodi Nefiore*.^ " 
auro dell’ Vmbri*'» ,e del piceno p ^ 

la che cbbeilft^me. la vicina citcàdi pi- 
lauro ; altramente Ifaaro fi chiamiil àa-' 
me^epefaroUCiEtl* " s ' I 

lefoce Ceptau* figlia dllfione ^ e dèlja.^ 
nu^òla. ^ 

davhuomo Tircnid , che fu Creduto hi-* ’ ' 
veotor della Tromba. ‘ I 

idia regione deU’Afiacri Licàcwiiàj 
ria , e panfili!, e pifidi i. fuoi popoli , che 
prima fi chiamavano Sqlinair- , ' - 

idrato figlio dTupocrato Tirauóo de-^ ^ 
gir Ateniefi , huomo chiarifiìmO , 
cqsi eloquente , che gli Ateni*d -a4; 
dolcici dalla, faa Eloquenza lì {"poglia-:. ' 
rono voloncaVìameote della propria-f 
libertà. Fomentò le arti liberali , edi- 
ficò una biblioteca , e fece ndurreOme- - i 
ro «ella forma , che di pcclence fi vc-^; . . 

de 

t • • 
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<ìeVEeg! ò nc:ntaa';ni con molta*. gloriar' 
riilllrató LariiTeb illgrico nu-ntovatoda 
, Su i da pTiii ra £o j . fìg li q d i > p tì’- 

Euridice , che andò con ^ 

'Viccrvard’Vii/^edaM^jnclao. 'V. ^ 
pìOotia^ Citra Mediffif wnea.. della r Xo* 
(càna^ fra .Krcuzg ^ e Lucca ; i.oggi pi* 
jiÓìà ».. 

Pidride nome di naue :apprc^o\yirgi-- 

^ lip<« , ^ J... - ■/ < ^ 

'pitaiie , ò' pUana Citta d’FoUde iti Alia 
. ^ n o n 1 0 n ta na . d adi a fot e ‘ eli .. C a ì co’ J J 

^^uale ebbe duq parti‘v^Qiiifidi piranèo , 
/d'e pitanita . Pimne è ancora città dì La* 
- conia >.ic«i habUaufi-fi.ckiaimno pi-i- 
lanati . ^ ^ ^ 

piemia Ifola della coda di CampagnàXelice^ 
^daOrnerojchjàmata' Itìarime ; e da’ Là- 
'^tini Enàrisr é-' ■ ' ■■■ • ^ ^ ^ "A. 

Pi^op unpde\èàuàllidclsol^'> die 

^^p 0ca deila perfiiafìone. altramente detta 
Suada ♦ e Suadela‘, e li prende per ì^ fot^ 
za'deU’EloquenzaV . — 

.pmodegioloctatoreegregio’. ‘ 

^lodicoj Argentario famofo' , àpprefla 
plinb,., ' ■ '* : 

pìiono é vn luogo dell’ Alia dove fi radtma- 
Bo le cicogne , e quella , cheultitiii v» fi 
conduce vien lacerata dall altre , e poi fi; 


' partono . 
pìtico Fiiofofo 


MitìieDco uno de fcree 

fàul. 


POETICO. __ 

(m\ della Grecia , che' fcaricò da Le^ 
sbo ir Tiranna Me lanca , enella^ncrra 
^:ongIt Ateniefi creato Capitana di Mi- 
tilenèi uGcife a corpo acorpoFrinbne 
. General de" nemici Pittaco minore fi 
legislatore . Vn’altra pitraca fcrì(U irt 
lode della mola. Ma il primo pi età co fi 
Tinventor della ruota > ò della Icoladel^' 
la fortuna- ‘ - c- - 

pithéa auolo màcerno di Telco , che re- 
gno in Trecena - Quindi pitceid , pa« 
ironìmico femminino , e pìtteio ag- 
gettiuo : Vithiìa regna , difls'Oui4, 
dio. ’ • ; 

jìtiufe duellole del mare di Maiorica , lai 
maggior delle quali fi chiama £bufa , laf 
minore OflFufa’,doè Colubraria / che noi 
diremmo Serpentina. Piciufa fù ancóra 
nominatarilola di Scio - 
Iragora Samio Principe della Italica' fi* 
jofo/ìa, il quale per imparare andò lunJ 
gamente errando m varie parti del mon-*^ 
do > ToriuJto al/a patria * c trouata- 
la occupata dal Tiranno Policraretra- 
pafsò in Italia , è fermoflì nella nfagna 
Grecia ,doue lungamente infegnò. "^Co- 
Puì e/Tendo dottiflimd nella Iciénzade 
gli antichi, chiedo come (ìchiamalfe; 
ri/pofe d’eflere filofofo . Percioche à 
quet tempo gli huoniini dotti fiehiama-* 
nano Sofì , cioè lapicnci , ilqual nome 
giudicando Piugoia c.Terc' foJamen- 

' te 


« 


i8s ELVCTDARTO 
'ic<:onvencvole a Dio , volle' eflfìrre chra- 
* ' maio filofofo j cioè amante della Sapienr 
*7a« Collu^però confmru la Ina doircnna i 
diede in opinioni. lira vagane iflìnie > CJ^ 

-• (ciocche y tenendo , che j’anime do^po 
rnsorte paffalTero da uri corpo al /'altro', 
die quelle'deglihtroinini abitadero ad e 
f. fìere.e negli animali domedici. Vietava 
paò il mangiar delle carni , es’a(iene\a 
'r ancor^dalle fave, fecondo lacomunc_^'i 
’ - benchc> v i da chi feriva di tutto à rouer- 
(-,fcio< Quindi ipittagorìcì, e pittagorei, i 
- .v;..»fcgnacidi p.ttagprair 

/' ^pit^èa Rettore contemporàneo di Demo- 
t lleacolcremodoairogaate. Cotìui fatto 
' prigione perd J3Ì£Ì , rotto.il carcere fug« 

'*/ • giflì in Mjcedcmia . Riprendendo una. 
volpa Deraortenc, quali che le faeorazio- 
ni patidero dil/ucerna,sò,ri(pole Demo- 
'• •gliene j'cb^iftOdlquelRchctengono^laj, 

' , lucerna di notte . ' 

’puermocapodeirAmbafciati , che manth.- * 
rpno^lHonii Spartani per ottener da Io- 
. ro foccorfo contro i Perfi . 
pìthii giuochi AppoJlinari, chefuronoin- 
^dituitiin onore d*ÀpoIlme dopoch*egl-i 
ebbe uccifo il ferpentepithone ^ che altri 
dicono folle vn’huonio pelìilemiill* 

pithioivce fi chiamavatl vincitore de’ginO' 
.chipithii* ' 

pitliio chiamoffi Apolline di ferpentti^ 


•1 
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)ìthof?éi uccido da effoapcofi fanciullo,’ 
f\!tri vogliono, che /ìa così chiamata dal- 
a conrulfpzione, onde le lue laccrdotei*- 
'e , e indouine furono chiamate pithic.^ « 
\Irritifano.cjucdo epltrero deila putrefa- 
:ione , che nt’olì fà feoza la viva forza dcl^ 
ilo calore Pìthii erano chiamati ancort 
:)uelli , che venivano mandati in Delfi § 
:on(ii!taT roracolopublicanicotc j e avefc 
MCb il -loro^affegnamcmo infieme co^ 
legi , e mangiavano con eflS • ^ 

odoro ‘ fcultorc famefo apprelTo pii* 
iio\ , ' ‘ \ 

ione , o prlone y ò Pitone ferpente^ 
uol dire putredine perche nacque 
>0 il diluuio di Dcucalione ddla putre 
ledella.rerra ; fi fingono i poeti V<^h 
ofieucciloda Apollmedrfaetta , perche 
ì putredine è confumaca dal calote'del 
>o!e, . . ' ^ 

ioni fi chiamano ancora gli fpiriti in- 
iovini , i quali entrando‘nc* corpi de- 
,!i huòmini ^ danno per mezo loro 
li O. acoli , ,E pìfhom gli hiiomini 
i opprelTi dagli fpiriti e pirhom'iffe 
einmine . Si chiamano anche piiho: \'- 

li . •* 

ione. oratore B zantino apprelTo Filip- 
>0 Rè di Macedonia. ‘ o ' 

lopoli ciitd deh*A/ia minore nella'pro- 
incia di MifiaA pichopoli è ancora»»^ 
icca della Caria ^ jC.osi dee ni da quel''' 

. nith.*. 
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, ' pithe^, che accolfc alla luamenfàSerfe,' 

; , c d Iftribui fci monete d*oro i tutti i f uoi 

j .foldati» a .t ' 

i ^ pìdunte citta di Lucàma da^ Latini chia- 

maraBdflènto-^~'-\ - ' 

^tóaccnzia > vedi piacenza', 

^ piaci a” ci rt^ dfMifia , chetietie dietro il 
^ S Monte Olimpe cognominato Milò. * 

' wanaria Kola del Mar Ligudico , Cosi deista 
^ dalla fuapiànicie-» perche quaiicguale al 

■ f' mare inganna ì oavi^antr. ^ 

plaaafìa Kola del mar T ireno poco-lontana' 
'i.. daH’Elba , ' -, 

' ' ìpjlramode città delpeloponnéfò nel tratto 
' ^^Occidentale Jotitanà cento’ iladìi dal 

J ^laranìflo proniontoWo" del peloponnelo 
pecolontano da Lepri© . ' • ^ - 
^ platea citra idi Beoila lotto il monte Citer- 
none poco lùnge da rcbe , cad detta dal- 
la larghezza de* remi ,'p'ej^èi piarceli 
« acquillarono il vitto ccn li naviga^ìo. 
• ne, 

-' Piatone ìilolofo, ‘così appellato dalla lar- 
3ghezza delle fpallè .* elìendo peraltro no- 
me chiamato dall’Avolo fudArillocìe. 
Nacque il medelimo giorno in Arene, che 
' Apollo in Dèlo , -e fu di bella libi«ria di 
j corpo . Sorti cosi felice av/entura-io 
^ tutte le difcipliné , che s’àcquitlò i! lo- 
pranotne diuino . Kella Tua vita fi vegga, 
no Laerzio . e MarlìIioFicino.^ • 

- ' • ■ ' ~plau- 

^ t) . 
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pIuit^poetacomico Lanno, foura ogrii al- 
' irò feueVoje , frizzante , e di purgatilTimi ' 
elociiz one. Onde fi diceva , che (c 
-Mnfe àvefìcro voluto favellare ia'tins^ { • 

niente » non auerebbero iifato altra lin^ ' 

‘ gìii , eh e <1 nella di Plauto , 
pleiadi fono fette Stelle davanti le ginoc^ \ ^ 

chiadel Toro ;ch'e nafeendo raoflrano il 
4empo della prima navigazióne .1 Lati- 
ni lechiamavanò Verg' dal tempo di pri- 
' mauera.nel quale nafeono . Favoleggiano ‘ 

che fofieroletie figlie d’Ailame , c dellk 
Timfj pleiene, conle qualigiacque Gio- 
. ve,e fi chiamano pleiadi quafi molte ..Al ‘ 
tri dicono , che scappellino COSI ,' perch a 
apparifeonotutte inffeme* fuor che Me^ 

. rrop la quale appena fi vede. - ‘ 

pieione Ninfa figlia dell’Oceano , c diT^ 

‘ ti , e moglied'Atlante , chedileiel^e 
Tettefigliechiamatepleiadijchefuroncf; 

'Bietta, Alcione, Celeno, Maia. Afierbper 
T aigetèr e Merope, delle quali Merope' ' 
dicono ,Vche appanna fi veda , perche ella ' ' 

iola fi màritaffe'iSififo h uomo terreno , 
dove tutte Taltre fimaritaronp in Dii i ’ 
plemnirio fiume di Sicil^.i^^ ap^^'- 
to dalla lua abbondanza , ò dalla 
dazione delle càmpagae .’ Altri però' 
dicono*^ che non un fiume ,^ma uri ' 
camèllo di Sicilia fofie appellato plein* 
nirto . 

pie Jrone città d’Bc 9 lié t epacrià di Medei 
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grò ./ ^ 

plcxaural^mfa rnarioa fìjjIU cJcU CXea^o >c 
dìTeti. '• .< ' ' 

^ìiihrchia Città di alfram^ic .chia^ 

mata Eraclea. j " .. 

fiUIienc figlio di Pelope ^ edi p|»<>:^arriia^ il 
: <|uale morèndo giovine raccomando i 
w proprjiigli Agamennone , e Menelao ad 
Atreoluo fratello^ ilcjuale rict;vvt:gli^e. 
allevatigli in luogo di figlia quindi na- 
cque-, che folTiro chiamati Ai ridi .. ' 
piote furono delle due Kole: della corta 
> ‘Occidentale' del pefoponnefo , .e perche 
Retilo'; e Calai perfeghitando le Arpie , 

' giunfero quivi ^ furono appcHace Scto- 
fadii • 

plotina moglie di Trajan» Calare celcbra- 
cirtìma per virtù donnelche , cpet amof 
/ maritale , avendo feguitat5^,in aoitovt- 
^ Tile djparito , -- ■ ' 

platino accademicoinligne Egnrio d<i nalci« 
!•* ta , di patria X.icój)dlitano , difcepolod’- 
Ammoniò, emaeflrodi pòrfirio, che fiori 
à’ tempi di Galienoi, tacito, e probo Im- 
peradori , e cen ledoti deiraoima ebbo 
^ . cóngiunt c di gravi indilpofigtoni nel cor- 
. . po 

' pjétio Galjo di jCione Rettore faojofo inj 
' T 'Roma àtetnpódiCifcrone jjCfuoniae» 
"ftro; . ^ ^ 

■plL!f3''<'o CherO’'èo fiod' fotro Adriano, 

, Traiano Cefari ^ da’ qjiali P ’e- 
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ìenie flimato? intanto che Traiano il 
landò conpodeftà cowfolate ncll’Ilirico, . 
ì huomo di mirabile eiudizionc^e fecon- 
jtàdilingua I edi fiile. 

:onefìgl!uoIo di Saturno, e d*Gpe « efra- 
cllodiGioue » c di Nettuno, i quali ve- 
rni alladivifione del regno paterno , i 
durone , che era il minor di rutti > toccò 
a parte Qccidentale vei lo il mare ìnfeno^ 
e ; à Nettuno caddero in forte le Ifolej 
na G iovc ottenne la parte Oricotalede- 
5IÌ ftati paterni* Onde fù dato luogo alla 
avola, che Giove regnafle nel Cielo, Net- 
uno fra Tacque, e Plutone neHTnfernó,fu 
:hiamato Plutone ( che altramente fi no^ 
■ninava Agefiiào ) dalle ricchcrzc , per- 
:he fi traggono dalle vifeere della tetta; e 
jet quella medefimacag one fù da’ Lati- 
li chiamato anche Dite. Fù chiamato 
dtrcsìOi'C0,quafi Urccs ab urgendo, àSiWo 
•forzare. tu'ti i viventi à morire ; A lui 
;raconfacrata la terra. £bbe ancora altri 
lomi . che fi pofiono vedere appreflo^il 
Kodigiho , c altri Scrittori . Gli danno i 
poeti per moglie proferpina figba di Gio^ 
/c,c di Cerere , del cui rapimento fcrillc^ 
lungamente Claudijno; ' . / 

:to è da Greci fìnto Dio delle ricchez- 
tc , c vogliono , che nel venire fia zop- 
>0 ^ e nel pirtire alato, perche le ricchez- 
ze tardi vengono eprdlo fi dileguano . 
Li fanno ancora cieco > efenzagiudicio» 
Parte II, ; pcc^ ■ 
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/iperche d’ordinario arrichi(ci.gl'ÌQ4e5fii, 
e i malvagi , recando i buoni', e ifauj in 
perpetue necellìtà Dicono che egli àbit i 
ne’ luoghi foueranei di Spagna , perche 
ella fopravanza turi gli altri paelì nella fe- 
.condirà de* mettali. 

pjieneà'lfola delNilo^ ì cui abitanti fi chia* 

. manoPjin,ei. 

podalirìo fi-jJio di Efculapio medico famo- 
io.ilquale con Macaone Tuo fratello 
' .chiamato da‘ Greci infetti di pefle , pa(sò 
di Candia à Troia per medicarli . 
pò fiume . Vedi Pa do . 
podagre caualla ve'ociflìma , della quale fi 
. favoleggia , cheZefiro traeffe Xanto ^ e 
Brillo caiialli d’Achiile . Altri dicono, 

- che fi) ficuha Arpia. / 
podargi.popoli della Tracia. . . , 

poetante , che noi diremmo peante pa- 
dre di Filqtecte appellata perciò pean* 
zio. ^ 

peni I Cartaginef? , quafl Peni , come difeen • 
denti della Fenicia. , 
p^la Cicfi dell’ ^dria fabbricata da* Cól- 
. ;, chi f ? ppifiia appellata da Giulio Cefi^re, 
.,jchc yi una colonia , pietà Giu- 
lia. ; ' 

ppletiìor\e filofofo platonico dìfcepolo , 
« lucceflor di Senocraje , fò . nella (ua 
>gioUc'’mi4 ebro , elu/Turiofo , niacornet* 
,to .da Senperate , caqgiò vita , ecolìu- 
.ini . Poièraooe fu dorico po- 

' bi« 
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ilìffitnOf eguale d’ A rìrtofane-Gramma- i 
iCO,cdilcepolo di panezio . Fìi un’altro' 
olemonc di Laodicèa di Caria à tempo ' 
i Adriano Cefare , da elio tnolco onora* > 

r • ^ > 

3 . ^ 

:monio Città di Temifcira regione di 
*onto. 

tefigliodipriacnouccifoda Pirrro. , 
a Argeruaria mogli^di Lucano , e poe-' 
e 0 aillu(lre. ^ , 

[e ozia Dea della potenza adorata dà’ Ro*' 
nani. 

Ileo Sofifta Sardiano i tempo dì Celare 
)ictacore. ' ^ ^ ^ 

ibio da Megalopoli Città d’Arcadia Tflo- 
co inligne,€ macftro di Scipione Affrica- 
0. " 

Cleto (cultore ecc-cllcntifllmo dìSicio- 
ia.e diTcepoIo d* Agelada ,.ècelebratifli- 
IO degli antichi (crittori per la fingola* 
tàde’ fuoi lavori.. 

crate un Tiranno de’ Samiì fortuna tiili* 
i<^il quale, accioche pareflc.chepure a- 
enc avyto. qualche difgrazj^ ,^gittò]irt 
lare un’anello preziofifnnio che nondi- 
icno tioyaco dal /uo cuoco in. un pefccj 
1 venne in bre ve fpacio d’l]o:a rchituita, 
malmente cHiufe così, fortunati giorni . ,j 
ifj una mort c infaoie, elTeiido itaco pre* *. ^ ' | 

, ecrocififloloura un’a.^to monteda O* ' 
nte luogotenente del Rè parlo . ‘ 
lamante^ figlio d'Antenore , cdìXf»? - i 

l i nò 
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no forella d*£cuba , eraaricodiLicaffe 
figlia di Priamo . E* fama che cortili »m- 
fìeme col padre ed Enea , dalle Troia a* 
Greci . Polidamante Pancratiarte , cioè 
vitcoriofo di dnquecertami , ilquale ve- 
nuto Con un Leone difarmaco alle prefe, 
l*uccife Prendendo un T oro ne’piedi il 
. teneva fermo . Fermava lina carretta nel 
' cotfo con afferrarla. Chiamato dal Rè 
Dario , e tré volte provocato à duello, ne 
Ilici con vittoria Finalmente dando una 
fera doppo cena in una caverna lotto un 
^ gran falTo , che minacciava di cadere , c 
fuggendo gli altri convitati , egli confi» 
dato nelle lue forze , volle fermarli , e_> 
"" non che il ritentile i ne rimale oppreC 

polidette Rè deirifola di Serifo ^ che alleno 
perfeo figli o di G io ve ,e di Danae. Còftiii 
divenuto limorofo di lua perfona# mandò 
perleo alPimprefa delle Gorgoni , dalla 
■ quale tornato virtoriolo , perche elio il 
difprczzava , c- dileg?>ava , perleo con 
" mofira^gH il capodiMedufa convertìllo 
'"in pietra» 

,j)olido figliuolo di Priamo., e d’Ecuba , per 
ifchifar la guerra, e fotirarlo'à pericolo, fii 
' da elfi mandato con molto orò àPoIrne- 
lIoreRèdi Tracia : ilquale.caduto Troia, 
. vinto dalla cupidigia dellWo , 'trovato 
polidoro lui lido del mare, Puccile , evel 
fepdii i IlchcintefodaEcuba , tirato ij 

, ■ Rè I 
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Re con promeflTa d’una ma(Ta d*oro ili 
luogo (egreto glicavò gli occhj con le 
ptopricmanr, 

^linellore Rè di Tracia» del <3uale abblamò 
pur’ora favellato. 

olidora Ifola della Propontidc ..Polido- 
ra Ninfa marina figlia dell’Oceano > edt 
Teli. 

)Olifemo , quàft di molta fama > fùfigliuo* 
lo di Nettuno.e de* Ciclopi.cioè gigante 
de un’occhio folo , c^e poetava in fronte . 
Codili (ì cibava di carni umane ; onde.^ 
mangiati alquanti compagni d’Vli/Te da 
lui rinchiufo con elli nella fua (pel caca/. 
Vlifte gli diede i bere d’unvingenerofo, 
e ubbriacatolo > inficme co' fnoi compa* 
gni , acciecolIocOn leàde * Coduì aveva 
.prima amato Galacea Ninfa (danna , ma 
iprezzaco da lei per amore d'Aci.uccifé il 
fanciullo con un fafTo ; che fù poi à prifrv 
go di Galacèa trasformato in Fiume j è 
fatto Dìo. 

pollenzia Città di Liguria. E anche Cit- 
ta di Maiorica . Altri Icrivono polcn- 
zia. 

poiignoto pittore egregio della ^ìttì dì 
Ta(Tio,quaIe fiori neirOIimpiadè novan- . 
tejìma . Fù il primo, che dipingefle fem- 
mine con vcfti trafparemi , e con lumi . 
Dipinfe un Tempio in Delfo, e in Arene il 
porticoappellatop'ecile ,fenza voIernO 
- ' mercede alcuna. " ' 

I $ 
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^olinaìa, una delle Mufe , c s’mterprcta di 
' molta memoria,© di molto canto . 
polinice ed Eteocle figliuoli d’Edippo Rè di 
^ Tebe , i quali venuti per ambizione del 
r»gno fri di loro in guerra » e trovatili 
nelìa'ibattaglia combattendola corpo à 
corpo,ambedue vi rimafero uccifi . 
jpoliflena figliuola di Priamo , e d*£lenaj » 
' iii quale Pirro figlio d’Achille fece (can- 
nare fu lalepolturade] padre } il qualO 
era flato ammazzato' per lei , perciochc 
' Achille veduta Pblliffena bcllifiima > di 
maniéri^ s*accéfe nelPamor di lei , che^ 
hi chiéfc per moglie a Pria no , c gli pro- 
‘ mile la padc . A che avendo acconfenti- 
' tó Priamo , Addille pafsò nel Tempio d- 
^ 'Apollittc à tròvar la i>qnzeHa , doue fà 
“•' da parìde uedfo di faetta é iradimca-; 

poHuce figlio dlGiove , e di Led*> cfiratel- 
' lo di Caflor e . Favolegg iano i poeti , che 
coftui folte irnmortale < cheaccomunafle 
con CtUforc' la lui immortalità . Vedi 
'Caflore : Polluce fu ancora un Gramma- 
tico infigne à i^cqjpo di Comodo Impera- 
'dofer-'- -•> : ' , - 

polipète figlio di Pirttfob , i;-d*Ippoda« 
mia. , . . - 

‘ polilTone Sàcerdotefla d’ApoIIiae » là qua- 
le fu capo t c incicatrice della fcelcrag- 
ginc delle donne di Lennò » perciochc 
avendo quelle femine fprczzata Venere, 
' ^ ella 
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ilia 'lé p^rcoffe conlapia^a de! fetore^ 
caprignò , che* vèrtute in odioàg^i hu«- 
miiii , fi prtìctiratort*) delle ttiogli ift_» 
Tracia* Quinci polìgone faitafi capo^ 
della' congiura rpinfeléfeinniineairuc- 
cifione di tutti gli huomini di quelP- 
Kola. ' 

3I0 i due fonor'i VoIi* intorno à quali il 
Cielb fecondo- la noftraimagi nazione, s*- 
agS'ta » l’uno fi chiama Artico , ^Set- 
tentriònalé : faltro Antarticò Meri# 
dionale . Tutto quello fpazio adunque di 
Terra , c d’acqua , che è dal Polo Boreale 
fino* al circolo'Equinoziale il dice eflec 
vcrlo Settentrione ; E qucHo che è di 
n(contr#i quello , cioè dall* Auhrale fi- 
no aU'JEquinoziale ,|fi dicecflferc verlo 1*- 
Attfiró i" Il polo Arflco è quello , che noi 
vediamo , e fifeuopre gliabitatOridcir** 
Èuropa,deirA|ìa, e di gran parte dell* Af- 
frica, che è quafilameti /e fii quella par- 
'té del mondo della quale ebbero notizU 
> iCòlntogirafi antichi, e Tolomeo, con 
qualche, picciola cognizione dellTtiopia 
'interiore di là dairEqumozialè Vedo !• 
Aulirò , ma ora verfo il medefimo po- 
lo Auflrale fi è difcopertà una gran par- 
te deirAffrfca > tutta ^America , elfolt 
• infinite dèi mare Oceano. Onde ficoì 
-me noi fempre veggiamo il polo Arti- 
co , e non mai 1 * Antartico , cosi gli abfi 
latori di "là dal Mezo giorno veggono^ 
' 1 4 lem: 


y 


? 
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piche , che accolfe alla iuamenfk Sèrie,' 
e diftribui lei tnonece d*-oro i turti ì fuoi 
^ foldati, 

pHlunte citta di Lucania da Latini chtà-' 
maraBùflfento- 
^ fJaccnzia * vedi piacenza’, 
piada" città di Mifla , che tiene dìctrO'il 
4 Monte Olimp© cognominato Milo, 
«anaria Ifola del M^r Ligudico , Cosi detta 
dalla fua planicie-» perche quafi eguale al 
tnare ingannai navicanti, 
planafia Ifola del mar Tireno poco lontana’ 
daH’Elba - >'• 

«mode città del peloponnefo' nel tratto 
ccidencale lontana cento iladii dai 
promontorio Carifailo*’^ ' < 

atanìflo promontorio-" del peloponnefo, 
pecoIontanodaLeprio . 
platea citrà di^Beozia (otto il monte Citer- 
none poco lùnge da rcbe j» cosi detta dal- 
la larghezza de* remi ,peire!ìe i platee fi 
• Vacquiftarono il vitto ccn la navisarìo- 
ne^ 



A 

. A 




f Platone ììlofofo, ‘CoH appellato dalla lar- 
ghezza delle fpalle .* eficndo per al ero no- 
me chiamato dall’A volo fuoAriflocIe, 
Nacque i! medefimo giorno in Arene, che 
Apollo in Deio , e fù di bella fimetrìa di 
corpo . Sorti cosi felice av/entura in 
tutte le difcipline, che s’àcquifiò il fo- 
pranome diuino . Nvella fui vita fi vegga, 
no Laerzio . cMarfilio picino. 

plau- 
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pluito poeta comico Ladino, foura ogrii al- 
rro fenevole , frizzante , e di purgatiflìtni ' 
elocuzo:ie. Ónde fi diceva, chele le., 
'Mule avefiero voluto favellare latina*^ { 
niente * non auerebbero iifato altra lin- 
‘ gui , che quella di Plauto , V 

pleiadi fono fetteStelIe davanti le ginoc^ 
chiadél Toro , che nafcendoraofirano il 
4empo della prima navigazióne . I Lat i- 
ni le chiamavano Verg* dal tempo di pri - 
^ màuera.nel quale nafcono . Favoleggiano 
che fofierofette figlie d*AtIante , e dellji 
Ninfi pleiene, con le quali giacque Gio- 
. ve,e fi chiamano pleiadi quafi mólte .AL " 
tri dicono, che s’appellino COSI perche 
apparifcono tutte inffemc, fuor che Me ^ 

= rop la quale appena fi vede . 
pleione Ninfa figlia dell’Oceano , c di T>e^ 
ti » e moglie d’Atlante , chedileielje 
fette figlie chiamate pleiadi' , chefuronóf 
? ’ Eletta, Alcione, Celeno.Maia.Afieroper 
Targete, e Merope, delle quali Merope" ' ^ 
dicono ,'vche appanna fi veda , perche ella ' 
dola fi màiitaffedSififo huomo terreno, 
dove tutte l’altre fi maritarono in Dii i 
j>!emnirio fiume di Sicilia ^gsr app^- 
. to dalla lua abbondanza , òdallaS^^ 
dazione delle campagne Altri pero' 
dicono V che non un fiume ,’ma uii ' 
cafièllo di Sicilia fofie appellato pletn« 
uirio. 

pie Jrone Città d’Ec9lié t c patria diMcdei • 
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grò». 

plexaura Ninfa marina fiijiia dell’Oceano , e ! 

diTeti. ■ ^ ' 

plilhrchia Città di Caria al tramate chia- 
mata Eracjea. < y ' 

plillcne figlio di Pelope ^ e d'Ippodamja, il 
. quale morèndo giovine raccomandò i 
propr;figIi Agamennone , e Menelao ad 
Atreo luo fratdJò, ilcjualeficcvvtigli^ie 
allevatigli in luogo di figlia qmndina- 
cque » che fo(T;;ro chiamati Arridi . ' 
piote furono delle due. Itole della cofla 
*‘‘Ocddeiitalé'clel pefòponnefo ♦jCpcrct.e 
^ethQ~i e Calai perregiiicando le Arpie , 

' giunfero quivi ^ furono appellate Scto- 
fadii . 


plotina moglie di Trajan» Celare celebra- 
tiflìma per virtù donnelche , c pét amor 
• maritale , avendo feguitacp- in aoitoW- 
^ Tile il patito tioll’efiglio.v 
platino accademicolnfigne EgiwIo'd4:na(ci- 
/ 'ta , di patria JUìcópoiicano . discepolo d’- ! 

Ammonio, e macero di pòrfirio* che fiori ' 
^ 'a’ tempidìGalieno, tacjto.e probo Jm- 
- peradóri , e con Je doti deiranimo cbbc-> 
^òngiumc di^^ravi indilpofiztoni nel cor- 

' plotio Gallo di Lione Rettore faoaofoinj 
, T Roma à tempo dì Cifcrone j^ofuoniae* 

plata-ro Chero’'èo fioa' fotro Adriano, 
Traiano Ctfjri , da’ quali Pigraole- 
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inente (limato 3 intanto che Traiano’ il 
mandò conpodeftà eonlolate nelVUirico, . 
fu huomo di mitabìle eiudizioncje fecon*' 
dirà di lingua , e di itile . 
piqtonefighuolo di Saturno, e d’ope , e fra- 
tello di Gioue f e di Nettuno, i quali ve- 
lluti alladivifione del regno paterno , i 
plutone , che era il minor di tutti , toccò 
la pàrte Occidentale vetfo il mare inferiq^ 
re ; à Nettuno caddero in forte le Ifolèj ^ 
ma Giove ottenne la parte Oricotalede* * 
gli (lati paterni • Onde fù dato luogo alla 
&vola,cheGioveregna(rencÌ Cielo, Net- 
tuno fra Tacque, e Plutone neITlnfernó,fu 
chiamato Plutone ( che altramente fi no^ 
minava Agefiiào ) dalle ricchezze , per- 
che Ci traggono dalle vifeere della tetra; e 
per quelh medefima cag one fù da’ Lati- 
ni chiamato anche Dite . Fù eh amato 
altresì Orco, quali ITrcc^ ab urgendo, qaWo • 
sforzare-tuui i viventi à morire ; A lui 
era confacrata la terra . £bbe ancora altri 
pomi y che Q pofiono vedere apprcflojil 
Kodigìbo , c altri Scrittori . Gli danno i 
poeti per moglie proferpina figlia di Gio- 
vc,c di Cerere . del cui rapimento fcrilfe-» 
lungamente Claudiano. - , 
uro è da Greci finto Dio delle ricchez- 
ze , e Vogliono ; che nel venire fia zop- 
po « e nel partire alato, perche le ricchez- 
ze tardi vengono , eprcUo fi dileguano. 

Il fanno ancora cieco p efenza giudicio, 
Parte II, ^ ; pcc:; ‘ - 
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;;perche d’ordinario arrichi{ca,gI'lQ4fcgni, 1 
e i malvagi. , retta ndo i buoni', e ì fan j in \ 
perpetue necettltà Dicono che egli abiti 1 
ne’ luoghi fotteranei di Spagna , perche 
ella fopravanza turi gli altri paefi nella fe- 
condità de* mettali. 

pjienealfola del Nilo ^ i cui abitanti fi chia* 
manoPjjn,ei. 

podalirio fi.jJio diEfcuIapio médico.famo- 
; ^ Mo.ilquale con Macaone fuo fratello 
^ ' . chiamato da’ Greci infetti di pefte, paisà 
di Candia à Troia per medicarli . 
pò fi li me - VeiiPado . 
podagre caualla ve’ociflìma , della quale li 
. favoleggia , che Zefiro trae fife Xanto ^ c 
Billio caualli d’Achiile . Altri dicono, 
che f^flc una Arpia. ' ' 

podargi.popoli della Tracia. . , . / ' 
poetante . che noi diremmo peante pa- 
dre di Filotette appellata perciò pean» 
zia, - 

peni i Catta ginefi , quali Peni , come difcòn 
denti della Fenicia. 

p^la Città deirittwa fabbricata da* Col- 
,.cbi » e ppfcia appellata da Giulio Celare, 

una colonia > pietà Giu- 


lia. 


Hotemonie filolofo platonico d'fcepolo', 
« lucceflor di Senpcraje , fù nella (ua 
♦ gÌGUJ-mCicbro , e lu/Turiofo , macorret- 
^to.dàSenpcrate , caqgiò vita , ecoùu- 
, Polemooc '£iiidi<ep fu fioricoéo- 
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f biliflìrtiOj eguale d’Arìllofane.Gramma- 
'* ’ tico.cdUcepolo di panezio . Fù un’altro' 
^ polemonc di Laodicéa di Caria à tempo ’ 
di Adriano Celare , da eHb oiolco onora* 

to. ^ . . j. 

paiemonio Città di Temifcira regione ai 
^ ponto, 

polite figlio di Priamo uccifo da Pirrro . ^ 
f polla ArgeiuarlamogUedi Lucano , epóe-' 

: reflaillullre. 

^ pollenzia Deadella potenza adorata da’ Ro*' 
mani. 

poliaeoSofifiaSardiano à tempo dì Celare 
“ Dittatore. 

^ polibio da Megalppoli Città d’Arcadìa Ilio* 

I rico infigne.e maefiro di Scipione Affrica» 
no. " 

policIetQ Icultore eccellenti (fimo diSicio- 
nia.e difcepolo d‘ Agelada ,,écelebratl^R- 
nlo degli antichi Icrittori perla (ingoia* 
rìtàde’ luci favori . 

1 poIicrateunTjrannode’Samii fortunatiffi* 

, nio, il quale, accioche pareflc.che pure a- 
Vellc avyto. qualche dilgraz]^ 
mare ùti’ane Ilo preziofiifmio chenondi- 
,, meno trovato dal luo cuoco in un pefee, 
gji venne in breve fpatio d’bora rèUituitc^, 
^ Finalmente chiufe co^ì fortunaci giorni 
I con una more c mfame, elTendo flato pre- 
io , e crocififio loura uo*a!to rnonted^ 
ronte luogotenente del Rè D^Vio . ‘ 

polidamante figlio d'Antenore", cdi xfa- 

1 2 ‘ ho . 
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no forella d*£cuba , emaricodiLicafte 
figlia di Priamo . E* fama che coHui ,in- j 
fieme col padre ed Enea, dalle Troia a* 
Greci . Polidamante PancratiaHc , cioè 
vi ttoriofo di cinque cerrami , ilqiiale ve- 
nuto con un Leone difarmato alle prefe , 
]*uccife Prendendo un T oro ne’piedi il 
teneva fermo . Fermava una carretta nel 
* cotfo con afferrarla. Chiamato dal Hè 
Dario , etrèvolieprovocaioà duello, ne 
Ilici con vittoria^ Finalmente dando una 
■ fera doppo cena in uua caverna lotto un 
" gran falTo , che minacciava di cadere , c 
fuggendo gli altri convitati , egli confi- 
dato nelle lue forze , volle fermarfi , c-» 

" non che il ritentile nc rimale oppreC. 
lo. 


polidette Rè deirifola di Scrifo ; che a^lleuo 
perfeo figlio di Giove, e di Dana^. Coftui 

divenuto rimorofo di lua perfon^^ mandò 
pcrleo all’imprcfa delle Gorgoni , dalla 
' quale tornato vittorìolo , perche elio il 
" difprezzava % e dilegg»ava , perlco con 
' moilra^gH il capodìMedufa converiillo 
in pietra i 

,j)olidò figliuolo di Priamo., e d’Ecuba , per 
ifehifar la guerra, e fotirarlo'à pericolo, fii 
‘ da ellì mandato con molto òro àpoline- 
HoreRèdi Tracia : il quale. caduco Troia, 
vinro dalla cupidigia dellWo , 'trovato 
polidoro lui lido del mared’uccile , evei 
fepdli i IIchcintcfodaEcwba , tirato ff 
- Rè i 
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Ré con promelTa d’una mafl» d’oto m 
' luogo Cegreto glicavò gliocchjcon le 

; polineaoreRèdiTracia. dd quale abbiamo 
; . pur’ora favellato* . 

polidora Ifola della Proponnde ..Polioo- 
I ra Ninfa macina figlia dell'Oceano , edt 
j Teti. ", , V 

; polifcmo , quàifi di molta fama , fufigbuo* 

I Io di Nettuno.e de* Ciclopi.cioè gigante 
[ de un’occhiofolo, che poetava in fronte. 

♦ Coflui fi cibava di carni un\ane ; onde-> 
mangiati alquanti compagni d'Vliffe da 
lui rinchiufo con cflì nella Tua (pel onca/- 
Vlilfe gli diede à bere d'uuvìngcncrofo, 
e ubbriacacolo > inficme co^ fnoi compa- 
gni , acciecollocon le afte • Collui aveva 
prima amato Galatea Ninfa Marina , ma 
Iprezzato’da lei per amore d'AcìjUccife il 
fanciullo con un faflb ; che fù poi à pritj 
go di Galatèa trasformato in Fiume , c 
.* .-fatto Dio. 

. pollenzia Città di Liguria. E anche Cit- 
tà di Maiorica • Altri Ictivono polcit- 
zìa., • . 

poiignoto pittore egregio della Città dì 
^ Tafiio, quale fiori neU'OIimpiade no van- 

tefima . Fù il primo, che dipingefle fem- 
mine con vedi trafparemt ,econlumi. 
Dipinfe un Tempio in Dclfo ,e in Ateneil 
pòrtico appellato pccile , fenza volerlo 
M ' mercede alcuna 

f ^ 
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polinnia, Una delle Mufe , c s*mterprcta di 
molta menioria.ò di molfo canto . 
polinice ed Eteocle figliuoli d’Edippo Re di 
" Tebe, i quali venuti per ambizione del 
r»gao frà di loro in guerra , ecrovacifi 
nella [battaglia combattendo a corpo à 
corpo,ambedue v i rimafero uccifi . 
poliflena figliuola di Priamo , c d*Elena^ , 
li quale Pirro figlio d’Achille fece Iran» 
rare (u la lepoltiiradel padre , il qualc3 
era flato ammazzàto per lei , perciochc 
Achille veduta Polliflena bclliflìma > di 
maniera $*accé/e nelPamor di lei , chCJ 
■ làchiéfe per moglie a Pria no , e gli pro- 
‘ mife la pace . A che avendo acconfenti- 
' to Priamo , Achille pafsò nelTempiod'- 
^ A. poi line à trovarla Donzella , doue fù 
‘ ‘ da paridc ttcdlo di faceta é tradimcn* 

^ to» , 

polluce fello di Giove , e di Ledà> cfratel- 
' lo di Caflofe . Favoleggiano i poeti , che . 
coflui fofìfe immortale ; cheaccocnunalTe 
con Ofloré'la fua immortalità . Vedi 
Caflorc ; Polluce fu ancora un Gramma- 
tico ipfigne à «rapo di Comodo Impera- 
dofe ' ■ 

polipète figlio di tirtreoo , c d^ìppoda» 
mia. 

‘poliflbne Sacerdotclfad’ApolIioe , ìaquà- 
' le fu capo » c incicacrice, della fcelerag- 
" ginc delle donne di Lenno . perciochc 
avendo quefte femine’ (prezzata Venere, 

ella 
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i ' ella le percoffs conia piaga del fetorC-f 
• caprigiio , che venute in odioàgh hu»- 

i Idilli , fi procural'ono delle mogli in_» 

!{ì ' Tracia- Quinci poli/Tone fattali capo. 

ii i della* congiura fpinfeJé femmine all*uc- 
j cifione di tutti gli huomini di quelP- 

Ilola. 

, poin > due fononi "poli intorno quali «1 
• Cielo recondo la noftraimagi nazione s*- 
I aggira , Tuno fi chiama. Artico , òSet- 
tentriònalé : Taltro Ancanicó rò Meri» 
i dionale . Tutto qudlo fpazio adunque di 
' T erra , e d'acq ua , che è dal Polo Boreale 
■ fino- al cìrcolo Equinoziale fi dice eflee 
' ' vcrlo Settentrione ; E quello che è di 
*' rilcontr*à quello , cioè dall* Aufirale fi- 
no all' Jgquinoziale ,|fi dicecfferc verlol- 
' ■ Aufiro ril polo Arllco è quello , che noi 
, vediamo , e fifeuopre gliabitattìrldcir-* 

' Éuropa,deirArfa,edigranpartedell*Af- 
■ frica,cheè quali la metà , e fù quella par- 
te del mondo della quale ebbero notizia 
‘ rCòlmografi antichi, e Tolomeo, con 
qualche. picciola cognizione dell'Etiopia 
: 'interiore di là dairEquinozialc Vedo 1- 
^ • Aulirò , ma Ora verfo- il medefimo po- 
. lo Aufirale fi è difcopertàuna graiipar* 
tcdeirAffrica , tutta l’America , elfolt 

- infinite del mare Oceano . Onde ficoì 
me noi Tempre veggiamo il polo Arti- 

^ co , e non mai l’Antartico , cosi gli ahi- 

- latori di là dal Mezo giorno veggono*’ 

l 4 lem* 

4 ' ^ ^ 
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femprc iJpolo Meridionale , ire mai il Bo- 
' reale . E certamente coftoro vengono ad 
. cflere A nt ipodi alla maggior parte de* po- 
V poli d’ Alia, cioè che quefti.c quelli ven- 
gono à (lare con le piante de* piedi volte 
l’uno vèrfo l’altro . 

pomonaDea de’ pomi , amata da Vcrtùnno 
^ /econdo Le favole , i5 fu adorata da’ Ro- 
mani;. Vi fu anche l^Dea Mellonà del 
Mele. . ' 

pouipsio cadello di campagna felice.,, a 
coinè altri vogliono dell’Abruzzo . Oggi 
à parer d'alcuni è un luogo chiamato 
la Torre di Ottauiano , e fecondo altri 
la Nunziata ; ò Caftello à Mare . Indi 
> pompeiano , cioè podere incorno à pom- 
. peio. • \ ' 

pompeìopoli cittì «di Cilrcl^ > àltrinaentc 
chiamata SoJoc , . 

pompco Magno Nobile Romàno » il quale 
fece molte guerre » c fu gloriofifllmo in 
pace, e in guerra , efoufano DirettocC»^ 

, della Republica Romana Finalmente , 
r ò per ambizione, òperneceflìtà venuto à 
difeordia con Celate , e da lui fu^eraro ; , 
andato jn Egitto per rifare rEfcrcito ^ fu I 
Arnccitoàtradiménco. / : 

pompelone città della Spagna Tarraconefe ; 
oggi Pamplona , Capo del Regno di Na- 


varra. - ^ 

pomponia madre di Scipione Affricano , J 
della quale iavoleggiano , che còncepi. 

' - fee 


I 
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fce<JiGiovc.in forma di Serpente, perché 
una sì Fatta bcRia fù trovata nelle Tue (lan • ■ 
ze mentre era gravida- 
pomponio Attico nobile cavallier Romano , 
amico di Cicerone, e dotato dì qualità 
fìngoIariHime d'animo , e di forctina • 
poneropoli CittS di Tracia alle radici del 
Rodope , detta ancora Fi! ipof^oli dal 
- Tuo fondatore , e Trimonzìo dal Tuo 
fico, ^ ^ 

ponzia, una delle Ifole Ocnotridi nella coda 
. dlNapoli dirimpetto à Velia . Oggi Pon- 

pontina palude, vulgarmente/i Marmi , po» 
co dillante daTerracina nel pàefc dc^ 
j Volfci, Quefla palude fò feccata da 
Cornelio CethegoConloIc , c nondime- 
no quel tratto di pefe . è d'aria cacti- 

va r 

' ponto parte di Mare vicinai Codantinopcr- 
Ji., per altro nome Mare Enfino ; Cioè 
dal Bosforo Tracio alla palude Meonti- 
de. 

ponto d ancora una larga regione delP-' 
^ Aria , pofia predo quel Mare « che ab- 
''braccia Colchide,* Cappadocìa., Arme- 
nia , è altre Provincie, Alcuni pcr^ di- 
cono .che ella avfde quelli con finì : DaiP- 
■ Occidente il fiame Hali , dairOricniC-t 
Coleo , d|il mezo dì rArmenia minore, 
dal Settentrione il mare Bufino . Eb-^ 
bc quc&Q nome, dal Rè Ponto » 

I $ «• 
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famofa quefU regione appreso i pdefi 
prt le crudeltà di Medea , c per l'abbott- 
danza dellerbe malefiche , chevinafeo- 
; no . 

pbpilio chiamiro Marco Sacerdote diCar- 
nienra riquale faijriiìcando, Inrefo.cheìà 
plebe (ihfVs follevata, contro j Magi/j^ra. 
ti , ufci con Tabito Sacerdotale uella^ 

' tinghiera , c placolla . Popilio mandato 
' Anibalciatore de iRoraahi ad Antioco 
‘RèdeirAfia > é per ritrarlo dalla guerra , ^ 
rhefacev^a i Tolomeo Ré d’Egitto j vc^ 
dutq> che il R« tàrdaffe à rifolver lì » fece 
' tia cerchio neli*arena|protdhndogli, che 
i Romani gli averebbonp intimaci ll^ 

■ guerra , fc prima d’ufcire da quel cerchio 
non arèffe riffolutala pace Con Tolomeoj 
e ottenne quello'chevòflIeVPopilio^fu ah^ 
Cora un’huom o ingratifllmo.| il quale fal- 
cato da Cicerone in giudiciò capitale : i 
lui tolfe per barbara ricompenfa la^ 

■ vita. 

poppea Sibina , Donna famofa per bel- 
lezza , e nobiltà di fangue , elolìeme 
■''per ìmpudicìria ,e fuperbia . Fà prima 
• moglie di Ruffo Cifpò , c adiiiterataji 
' da Ottone , vedine pofeia ancóra da lui 
fpofata . Finalmente invaghitoli dì \d\ 

! . Nerone , glie la^roUc , c rhiodato Otto- 

* ne al governo della Lufitania ,^Xe la pi e- 
. fc elio per-mo^He , eàvendoj^a 'percorra 
" uag’.ornó scalcio , mcìiirc eragravi-* 
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• 3ii , fe ne mori ; c Je fec:e ertine ce fc* 
brare così fontuofe'efequie , che la copia 

- deirincenfo.chevifùabbruggiato tù an- 
noverata tra k coCè pià maravjgliole del 
rhotìdo, * . ^ . 

pòpuronia Città del’ I^idd Xofeano ai» 
rimpcttd all'lfola d’filfasii ,'o^grPiomte- 

i 

ptJrtÌtìV)tTe Ifóla détta Ftoptmtidfe io Éitcià a 
Ciaìco.. - , ' . ' ■ 

poVfira Itola de! mar taconìctìF , cintemi-' 
glia dlfcotta dal Capo Manlio , die fà poi 

■ detta Citerà dal Tèmpio di Vertere cfw 

“ ivi èra. OggiCerigo. ' ' • ■ ^ * 

jiórfirite Città deir^abia cotifinartteattV 
' • Egitto ; ' : . ' . . 

poro , cioè Meri<lcs figlio del cot^gjrd |- ’ 
’ deFabboftdanza , ette daFenia Dea detl# ■ 

■ povertà ebbe AnibiC Vedi Pialottip nel 

convivio. ' !/ ; ■ - , ’ 

lioroRè deirindU faperato , CTimeffo rtel 
' Regno da ATedaockò Msgoó:Fù'da* ftfOt 
finalmente ticcifo. . ^ , 

^rtuiino Dio Marino prefidente' ii* por^ r 
' altramente (ehiamaro 'Pàlemoóc^.' Vi^d* 

* Palemóne. ' ’ 

fhifì Jei città di Macecfonia al fittfrte‘^ri'* 
■'mone", Fò ahcliè Città di Sofia al moHte 
Libano ..£ poffideoJiVC’ttà e prowon- 
tDtìo della To rifa i ene poidall*Or,acòl ad t 
A polline I^dimeo.prereil nóme/ ‘ " ' ^ 

polV.<donia Città irtaVirimà ài tutàrttiu»» 

. 16 , dw 
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cbefàpoicia appellata peilo ^ Poin<loola 
.111 anche chiamata Trecene, 
por(ena, ò potfenna Rè della Tofcana nella 
Citta di ChiU^ I chs è nelle maremme di 
Siena,è poc6meno,chedilirucca . Colini • 
alTed «ò Roma « tcBwndo di rimeccervi/ il 
Rè. T arq\|inio fcaccìaco dalla congiura di 
Braco ; nia liupico , econfurp del/a vìr* . 
- ¥ù de^ RomantjEaua pace con c0ì>torno(Q. ' 
àcafa, ' ; 

poftumia Vergine Veftalc , la quale per la^ ' 
ina (oyerchia pulitezza , e sfogglamenca 
nel veftirc , caduuin lofpetco , c acenfa- j 
t a a’ Pontefici d*incefto , e trovata , inno- ! 
ccrue t le venne dal Pontefice Mafiìmo 
comandato d’alìénérfi 4a cosi fatto Inf- 
^ lo • t ■ * 

porzia figliola di Catone Vticenfc , c mogne 
> ‘ di Bruto 9 laquale elTcndo con/apevpie 
j ' della 'congiura' ordita dal maritò con éro 
Celare , benché da elio celatale , voluto 
dargli à vedere la (ua coftanza . ferifiì con 
un raloio malamente; dicherlprefa dai 
inaù<o , rivelatole il mifictio della ferita >. 

■ ne ottènne quello, che volle, Intélapo- 
"fèia dòppola giornata di Fatlalia lamor- 
te delmarito, non potuto in altra maniera, 
uccidere fé mcdefima.fi fofifjcò co* catbo- 


ni ardenti. " - M 

poftuortti Deade’Ronvtni , che prevedeva ' 
ic coleavvcnirc. ' 

Potawq città deU’Aui^f^ . . 

J ‘ ■ ‘ " c.P<>-:goo> 
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potenzi città del Piceno . Oggi è città ue( 
Regno di Napoli. 

potidèa Città di Macedonia / poi detta Caf, 

. (andria , 

potidania città d'Etolia . 
poiina Dea appreflfo i Romani , che ere»' 
devano prendente al bere de’ fanciulli^ 
come Edufa prendeva al loro àiangiV 

potina fonte di Beozia apprcflo Tebe . B 
'* anche di Magne na, dove gli Anni paCciti- 
ti s’infiammano di rabbia, 
potoria Città di Magnefia , do ve fi dice » che 
. Glau co figlio di Sififo.e di Miro pepa Tee va 
le cavalle di carne umana , perche pjiifie- 
re^ndàUero alla batta glia. . 
pfegutii popoli d’Italia Ori enrali a’Mar/i,' 
Oggi fono tutti chiamati Abruzzefi , 
prenefie Città del Lacio » fituaca in mon-\ 
cagna ; così chiamata da Preriefio dt 
Latino 9 e nipote d^Vlifie , e diCirce • ò 
come piace ad ahri dal proprio fico emf« 
nente aUcaltre colline . Virgilio ne atiri;^ 

,, buifee la fondazione àCecuIo figlio di 
Vulcano. Fù in quefia Città il Tempio 
della Fortuna molto famofo , Oggi 6 
chiama Peledrina , e daldominiode*Co« 
ionnefi è pafiato in quello de* Barba» 

. ri 4 

perpe'nifio Città Mediterranea' della 
maggiore. 

pjepcfinto ttnadcll^ IfoleCidadi, ’ 
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pretella era una Velli che p<„„rtano gli «ì. 

• . «o fmoairad- 

-M *n ''"’n ■ ' Vtbani , 1 

Maeftri de CoUegij quando cekbravano 

prafltdicc tihs Déa , rfeila toaJe hón>tlsdf 

CiVanoRlianriChi’, chè'SfX A- 

• ™«gl.e wfK for^: 

ia della Concordia, eMadrfe deIJi »ir. 

• 4o«S^5ch; 

''?«^G',i<lf3e fama , thè s"imia. 

^ nòtte cehfpo 

' n^Clltene’lididelhrMa. 

■ ep<r lo merito della (ila iittà 

‘ tai7 alfa cittadinariza di Ro- 

■ ^gJ^k Sì-^ i perche Dardanta^fS ' 

Enàol dTe ■'* ■'■Sòale ébbe ^ 
de iRotrtóE-«alì;"af‘*"®Troe, chetile- 

-oae alla Provmcia tìi Wtfe'i c 

‘ • ■■ .^elh 
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e fò {)adre d* \flaarco,e d’ilo, che chiainè 
Troia dal fiio nome Ilio . Quello Ilio FA 

padre di Laomedonte padre di priamo , il ‘ i i 
■ quale uccJFo Laomédonteda Èrcole , cd 
effo 'tifeoflb con buona lomnia d oro , 4 

( onde acquidò il nome di priaino ) ri* 
ftorò Ilio , crefccndo inflcme à ranfa po- . " 11 

lenza Ì1 iuore$no,chene diuenne Signore l 

‘di quafl ttitra l*Àfia minore. Preiemo- 
Iftogttc ECiiVi hgliuola dì Ciflco Rè cU 
T racia.^d ebbe cinquanta Egliuoli, dìcìa- 

• fette -de* quali furono delia nioglie ; glf 
altri di concubine . pe’ «luali Paride an* 

dato in Grecia'per riavvere lalorclla Elio- | 

tia,fpl(e^Menelaola moglie Elcna: don- « j 
dé ebbe origine lafangumofa guerra de* 

* Greci, c de’ rroìant . Emalmenc^ prefa k / ' 

Città , ffl effo ancora uccifo da pitV^^ 
'iliuolod‘AChil!e3ppte(IoUltarediGffc ■ 

veErceo. Priamofuo nipote, engiiodi' 1 

Pòlite.pafsòinltal>3 conEnea. " ^ 

pfiapoonefoKoladelfcnoCeramico. ^ ^ ! 

priapo tenuto dagl'ancichi DiódegPorn , è 
’ figlio di Bacco, è di Venere, bruteiffimo' 
frà gli Dei i pcrcioche negli orti'fi pone- 
' * va una fiacua cotì iin grande membro viri* ' 

Jc .. Era pià che altrove adorato il Lam- 
plafceno nell ElIefpoBto : onde fà dettoi^ ! 
Lanipfacenò,edEllefponciaco,©gt’Ìttnn 
^lavano l’alno. ' •' 

priapo fù città nclVElIefponto, edificata*^ 

’ da Priapt) figlio li Bacco i c dì V«nctc , 1 

. " i? ‘ ^ CO* 
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" òcorae vogliano alcuni dai Mileiii fotta 1 
nomedi Priapò- * v [ 

ptiapeia fono veriì ofceni atctibuiti dà alcu« f 
.ni à Virgilio , da ajcri ad Ovidio , ma ' 
fi crede , che fia fattura di diverfi iuge- 
gni. - ^ ^ 

peienìa città maritiim della lonià'pacria di 
Biante, la quale dal Home Meandro , che j 
feorre fra , e Mjlcto fùiàtta Medi- ^ 
> - terranea f.. Quindi prienco ^ c Prjené- 


fe. ^ / 1. 

priverno città.de^VoIfci neULa^io » Qnd^ 
. . Prìvernate- 


proana città di Teflaglià.: 
probalinio città dcirArtifa- ^ ^ 

proca Rè degli. Albani padre d’AtnuIio»< à 
« di Nutnicoré ^ e auolo di Romolo , e 


,^mo* 

prochita Ilola del feno dlPojtzùoIo. Oggi 
Frocida. Dicono , che fo(Te già inlCchia 
monte^che fpezzarodal rerremotó for- 
mane quelVlloìa . Altri dicono^ehe pren- 
delic il nomedalla nudricedi Enea, cosa 
'' nominata ► Certo c,ch’ella fia del niudero 
4 delle Bple chiamate ^olie. . . 

proclo htofofb Acadendeo a Che prefiderte 
* allo Audio d* Atene, 
procione, Stella, che latìnàmence (Tcljia* 
;jM|gu^cul3 > £ ^'interpreta avanti il ca- 
wTPirche,na(cc poco auant^ à luì infie^ V 
r mecplLeone. • . ; * 

f r^QCullc , un Ladrone crn^eie^ dcIl'Anici; 
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''OCcìfo^aTefeo. 

procri figliuola i’Eritreo Kè d’ Atene ^ e mo.' 
gilè di Cefalo , il quale ella leguitò men- 
tre egli andava alla caccia nafcondendofi 
; frà certi vepri « c facendogli lafpia , per* 
cicche aveva intefo , che ivi folefle avere 
- una innamorata . Onde^Ccfalo veduto ^ 
muoverli quei vepri, credendo che ni • 

• fofTe una fiera, ammazzò non rapendo la 

• moglie . Altri raccontano più diffula- 

• meace quella favolofa illori a, e dìconojche 

. per impuilo dell'Aurora, thè non poteva • . 
a ver. da lui quel che defiderava à precelso 
di non mancar di fede alila propria mo- 
glie, fi eangiafic Cefalo in forma di mct, 
catantC) e tentafie con offerta, di gran* 

' f dilfimi doni la pudicizia della moglica , 
la quale lùperata 5 e feopertofi Cefalo 
I. quello ch’egli era. Proccì, e per vergoj.* . 
gna. e per difdcgno fuggifiì dalle fue cafe. 
Finalmente riconciliati infieme , avendo 
Pro fri intefo , che Cefalo folle innamo * 
rato dell* Aurora . e che fi trovafle con ef- 
fa incertafelva , voluto crovare il mari* 
to in quella colpa, andalTc ànafeonder- 
.vifi.egriDiervenilIe quello, che abbiamo 
' . già raccontato. Di quefia favola fervillì 

, ectcllcmemante TAriOilo nel Furiq.- 
lo. 

proculcio fù un, cavallier Romano amico 
il Augnilo,' iiquale auendo i luci fra- 
telli Scipione , e Murena perdute. le prò- ^ 

pne 
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prie facoltà nella guerra , divife iof6la 
parte che glieneera toccata dapprima» 
' Procurò ancora diiener in vita Cleopa- 
’ tra , ma invano ^ chele bene le toglieffe 
di mano la fpada , ella ieppe ucciderli di 
veleno. 

spreto Rè degli Arglui figlio d’A’batireJc cui 
figliuole infiiperbendofi , evantandolìd’ 
' elTere più belle di Giubone , ella mife ló- 
ro intellasìGtra pazsHa , che fictedeva- 
no d*eflere diventate Vacche , Ovidio 
però dice , che per avere fpreiz ttoVene- 
re/oflero da lei convertire in Vacche > e 
polciain pietre Onde Virgilio; ’ 

D/ fallaci muggiti empire i campi 
Le Pretini. 


perche pfetidi li chiamano quelle figliuole 
di Preto - - 
'pTOgne figliuola di Pandione Rèd*Arw, c 
■ moglie di Tcreò'R‘èdvTraci» , faq^ale 
avendo già partorito oif figlio nominato 
Iti ; ardendo di deliderio di veder fu a fo- 
fella Filomena , pregò il marito , che d* 
A tene glie là conducelTe . Ikhe facendo 
.Teteo, lei che era Vergine per cammino 
^ violò , eaccioche hoódicene ad alcuno 
’ quella fua ribilderià.le tagliò la lingua, e 
* ' rmchiuftla in certo luogo' , dando ad in- 
tendere a Vrofi^ne , che fofife morta pct 
viaggio'. Ma Filomena tutto quello lue- 
, ceffo ricamò in una lopravélia, ò rocchet- 
to J cóme altri vógiionoi^ c mandolla per 
^ " una 
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una ferva à Progne . Progne adunque fin- < 
tali di celebrare lefeftedi Bacco. trafTe di 
' carcere la forella, e condottala al palazzo 
" Reale , uccife Iti fuo figlio , e il diede à 
mangiare à Terreo. Il che avendo e(To 
conokiuto nella tefia , che gli portò sùlz 
' fine del convitto Filomena ; voluto uc- 
cider la moglie ) chefimifeinfuga, efifo 
venne dagli Dei cangiato in Vpupa uccel* 

' lo crefiaco , che và tuttavia lagnandofi • 

• quafiche chiami 11 figlio ; prògne fò cr^.-. 
«formata in Rondine , Filomena in Roflì- 
^ gnuolo,e Iti in Fagiano , ilqualcvccello 
ha le orecchie, a le penne piumofe, e fé ne 
trovano affai apprefib il fiume Fafi di 

• Colchide , ondeacquifiarORO ilnomedi 

• Fagiani'. : , 

pfotnoteo figlìodilapeto > epadrediPeu^ 

celione , ilquale fi faiioleggla , che fàb- 
' l^ficaSc rhuomo di fango . eglidaflel’- 
' jiaiirìSi con fuoco rubbato dal Cielo . Ser* 

' yìo racconta quella favola in quella 
forma . Avendo Promecteo fabbricati 
gli buominbafeefe con Taiii to di Minerua 
biciclo,, e rubbato con una fiaccola il 
fuoco a’ Raggi delSoIe , manifcllollo à 

• gli huomini. Di che fdegnati gli Dfu 

ncrcofC^^o la terra con due flagelli , la 
febbre » c le piaghe» e comandarono à 
Mercurio , chelegito prometeo al mon- 
te Cau^afo , gli forte da un'Avvoltoio 
lacera co continuamente il cùorc • Tuttè 
i. quelle 
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quelle cofe peròfàvolofamente ten^oncr 
qualche ragione Klorica » perche Pro- 
meteo fù chiamato cedui dalla provHen- 
^ 2a > e fu eccelIcntiflSrao Adrologo , aven-' 
do con" Tabitazione del Monte Caucafo 
icoperti i /egretì delle Stelle « E* quello 
. monte delPAdìria , altidlmofoura tutti i 
monti ^ incanto ) che pare appunto, che 
tocchi il Cielo ; si che da quella partC^ | 
' iìveggonobeniflìmo il naicimenco , ér« 
occalo degli AOri . A pprefe ancora laro* 

^ gione* » e la natura de'fulmint , e addico!- 
la à'gli huomini ; da che nacquero le fa-' 
vole , che di lui fi raccontano. Altri di- 
cono , che prometeo folfeil primo , che 
^ faceffe (laiuc di cera , e però favoleggia- 
no , ch'ci facejfTe gli huomini. Certo è 
che coflui fodfclmomofludiofo , e con- 
templativo 4 e perche Io dudio delle cofe 
divine porca feco un continuo affanno » 
è travaglio d’animo , pe'rò'ltdice , chC-> 
un’avvoltoio gli roda iaCéfsaacemence il 
cuore. 

pronafii, popoli antichi di Beozia • 
,.proponcide è quella parte del mare > che li 
fìende fra ilPonto,e rEllefponco , cioè , 
"" dalla bocca dcli’Elelponco fino à Bosforo. H 
. di Tracia . ‘ i 

pronuba chiamavano gli antichi quella.» 
^-donna, che nella celebrazione de' ma- I 
ritagi era dalla parte della Ipofa , comc.^ I 
Aufprce queU’huomo y che èra da quel- ^ 

la I 
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' la dello fpofo. Onde rArlollo; 

Il maritaggio : chi Au fpìce ebbe A i ^ore . 

' E, pronuba la moglie del Pajìore . 

Pronuba fu ancora chiamata Giu none, come 
prefidentc alle no^ze . Pronuba hwo.^ 
Virgilio- 

pfoperziapoeta Elegiaco nativo di Menania 
città dcirvmbria, ilquale perduto il pa- 
’4re, e la maggior parte del patrimonio in 
' -età ancora tcncra.irasfcrifTià Roma, dove 
' fiori trà i primi poeti delfuo fecolo . 
profopone Ifola dirimpetto à Cartagine, i 
cuiabitanti fi chiamino profopii . 
profopopici Ilolanel Delta de] Nilo, dove 
.era la città Araberchia , dalla quale fj fpìcr 
cavano amicamente le navi,che andavano 
-taccogliendopermitorEgiho le elsa de* 
buoi ,e delle pecore, che gli Egizii religio- 
fa mente iepdlivano come animali da ein 
venerati é 

proferp^njHìgliuoIa «dì Giotre , e di Ce- 
rere, la quale plutone rapi d*Bma ,-'efe 
Ja prefe per moglie * Ma Cerere la cer- 
cò da per tutto ilticTiofamente , e alla 
fine avvtonc contezza, le nedolfecon 
Giove, ilquale fentenztò.Che fe Prolérpi- 
na non avelse fino àqueirhora gufiato 
diente deirinfcrno. fofse refa alla ma- 
dre ; ma perche manifeftacola era, che 
’ Proferpiua per indicio jd'Afcalafo avef^ 
guliaró alcuni grani di pomo grana* 

- ^o ( onde ne fù perc^<cla Cerere cau* 

- - \ giato 
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giaco in Civettone uccello no^cùrno 9 c 
di pelTipio augurio ) onde non poteva 
aver luogo quefia fenreoza , eCererele 
• ne affliggeva olcremodo lenza prendere 
conforto alcuno. Giove in quella guifa 
la placò , che Prolcrpina mezoil tempo 
deiranno ftefle di (opralaTerra conia 
madre , e raltra metà fotteria col marito - 
, Jlche li fìnge , perche la Luna intefaper 
^ prolerpina Beate la metà del tempo 
li vede , c laltra metà ftalfi come nafeo- 
«a.. 

Protagora Elofofo Abderire > figlio dì Me- 
nandrOjhuomo così d o viziofo fra* T raci , 
che raccoffe ndla fua cafa, e convitò Ser- 
fe Rèdi Perfia nella fpedizipne di Grecia; 
Da. che moflì i Maghi , che laccÒmpa- 
.. ^navano. 9 chiefero in grazia'di potere atn- 
• , maeftrareilfuo figlio nella loro difciplina» 
laquale non fi poteva infegnare ad alcuno 
' fenza^ermifiìoiie del Rd^comequeila^che 
annullava; là Religione 9 mentre metteua 
Sn dubbiò fe fidaffero gli Dei . Avendo 
però prougora imhevvto. di quella opi ■ 
^nionè fcrltco un libro con quello. titolò: 
Se fi daflerogli Dei/; Chiamato in gindi- 
] Ciò io Atene 9 come empio facri lego, ne 
fò bandito , e ifuoiferìtti furono pubbli- 
camente abbrucciati. Di liiì (criffe pia- 
tone il Dialogo , .dove narra là fua vita_j • 
c i (òpi mollumi. Dicono alcuni , ch*- 
ci i^orw^ugogo navicando in Si^ 

" cilia; * 
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.eWj ; altri che pec 1^ lìaoche^a dji I vi|ig« 
gio, elsendo ot mai pervenuto taii’ecà di 
novanta anni . - ■ • . • 

prote unadelle IfoleSrecadi dirimpetto all*- 
Etolia. 

protefiiao figlio d’ificlo da Filacio Città di 
Tefsaglia , uno de* Capitani Greci , che 
pafsarono alla fpedizione di T roia; ilqua- 
le le bene avefse predetto l’Oracolo, che 
colui che folsc prima Imonrato dalle navi 
in tèrra , farebbe perito^ Egli nondimeno 
tutto magna nimo, c generofo, fmontato il 
primo in terra fu da Ettore uccifo. Quinci 
I aodomia figlia d’ Acafio , efua moglie , 
che ramava in efiremo , .defiderando di 
vedere almeno Tombralua .ottenuta eh# 
ne ebbe lagrazia», lp}rò,l'aaiau reco ab« ‘ 
bracciata, 

Proteo figliuolo dell’Oceano, ediTeti, e 
Dio Marmo, e paftorc delle foche , e 
de’ bupi marini^ .e Indovino: Il quale 
però non dava nlpofie i«or che pre- . 
io per forza e legato. .Dicono ancora ,' 
•che. fi, triCifotmalae. ia^ jvarie forme i 
/ùa vpgba^f^< dragoni ora^Ieone, prpe- 
fcp., .)[,€ quali còle^furonoiavole^iate, 
perche.yerainpAic Pimoo dù_Ua>Rèd - 
Egitto à cempp di Priamo Rèdi Troia; 
ilquale còme era collume di quel pae- 
fe Ilici va per raaefià , e grandigia à 
villa dcF popolo con yaxj ornamcniiilur 
capv , .cfe wprejfencavaap la' téfia di 

Ico- 
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leone , di drago f di toro , é talvolta 
apparenza di fiamma odorola • V«d 
. Erodoto , che' diffulamentc racconta la 
♦ Iftoria 4i P«ide , d’Elena , e di Mene- 
lao ,:afifcrmando che Paride giunto in_3 
Egitto con la rapiu Donna , ne foffe 
efigliaco da procco , ilquale la reftitui 
infiemc con tutto il fuo tcforo à Mcne- 
-lao. 

protenorc vno de* cinque Capitani di Beo 2 ia 
apprefld Omero. 

itfotoo Capitano de’Magoefii j che anda- 
reno à Troia. • ' 

protogene" pictot nobile di Cauno Città di 
Caria. Fù celebrato (opra tutte le fuCL> 
pitiuté il ' laido confacratP in Roma 
: * nel tempio della pace , ilquale egli veli ì 
' di tre colori uno fopra Taltro, perche non 
fofse confomàto dal lem po . Vi era dipìn • 
IO un cane per ifeherzo dej calo , non me- 
-•no che per artificio dell arte l>clhfiStno; 
- poiché avendolo foriDatC|^/ftistacendo 
• a lui ilelso nella la (puma 

dalla bocca agdÌjR g‘t^ 
la 

nctt,w^^lla teda , venne appanto à tor- 
«^^'caloquello , che non aveva j^tur 
bconla induttria dell'arte > edciringe 

pioto fù un ptrfonaggio Focefe , ilqua)d 
benignamente raccolto da’ Galli, edi-^ 
fico Marfilia poco loiitano diUc Foc 
V V .del 


r 
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dclRodiano. ' \ . 

prcxenupoli cittì di’ Bgi^tb -/.fi f^entipoii 
Un queir abitanti ^ >' " 

prB/a Città di Bitinìa confìnanté a* Frigi è a' 
Mf(ii , cdificatadap£ufiaR^Talk ^ra- 
'f^id'dci monte Olimpo . Piufièancor?^ 
citta (otto il monr^ Ippo V che Tolonieò 
* cHania fiume : jt può cffcre.r uno, t 
I trb- Pfinio yùol<? % cbc Tuffe I* antica fiio 
'e daeflafi deriv;^^^ ■ v -r’ 

prùfVaRédì Attinia » apprefifoìl quale 11 ri'* 
povero ‘Annibale", e chic^ à luì da’^.o- 
'^maiii ì s’uruifedi veleno- 
piìmno >. ò Prinmo Ninfa marini figlia.^ 

. dell* Oceano ^ c di Teti Efiodo w;s 

pri^di{èo^^unw]^nó 1 >^ , c/au»ofixnct 
camello d* Atene, dove fi radunavano J 
nngilltati à configlio , e venivano rrat- 
le^kitri perfonagi betiemeriri della Rep« 
publica, , lliinato onore fingo larilHmo 
frigli Aceniefi ^ 
pfiimace fonte di Beotia 'apprefTo Tebe .1 
PfàmateiìgHa di GrOtopo Re df gli A rgi- " 
vìòiì(,tada Apbli^ne panori Lino, 
éhe nifeofio ^ii virgulti fò divorato di* 
W .*••• ^ 

>fam miti città pre^ 

montorio di T c^ato": Quindi pfanamatit- 

210 . e Pfammartjniio. ' ' 

ranimciico Rè d’Egitto cosa crudele. 
ebepér forrarfTalla fai tirannide”; - 
gir'ofiò da»' Egitto più ’di' 

PAtteìl. -■ K ■* 
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huominlnell* Etiopia , c 3biran(|<> nel li 
regióne che ch'taméiTrFrencdijVeBncro etti 
. appeUatiSebiti. 

' ^ pfofide Cittì d* Arcadia còsi detta da pio fi 
de figlio di licaone ; ò come altri 'voglio 
no da Plofidc figlia d* Bricc Siciliana.^,^ ^ 
l^ii popoli della Libia di là dj* Garamaii* 
fi,i quali avevano una forza naturale con- 
troi ferpent iyperci oche nei pfil li potè yop 
no edere offefi da' (erpentì e luccìàva ho 
daglialcri le piaghe fatte da loro ^ e 
' traevano vefenó j Dicono ancora , che 
gli medicavanp col canto • ,r * X - 
pfillioCirtàdi Bitinia 
pijr^ lióla dell Bgep apprelTo, Scio* Pisì 

ptclea circi dell? y fe chiariflliha., c metro- 
poli della Ionia. Oggi Foglia, c per al- 
^^troBomcEfcfo., . /. ^ ' 

pteieone citta pure deiia Ipaia ^JFA anche 
città Utcq|ate^Ia Beè^. v ^ ^ 
p^ena (jij^^^ì^àppadocia» predo Erodoto / 
'pccrqfiwÓ%Ì|^^^ della Scicia appre^ i 
. wr nióntì Rifei/così detta dallaperpqtua pe* 
X^vciche la copre. Ivi fi crede, chVficnp|| 
camini d<rl mon io , e > c gli uliimi i,gi4 
d^^IleSrcfle.Pliuio. ^ 

.ptofomèo , c Prolemaide . .VedtTolomeo 
c roicmaide. X . \ 

punirò fTttà ÌVleditcrfaitÀ •'«’ . j 

punico Cartagmefe / B^puedcco col or, di 


▼ioJafi. 
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fKppia^ poeta Tragico cosi 'eccellente 
che sforzava a pùngere gli a k w. 'J' 

^ pupolo Città dd ilio mer idi o iale di Sardi* 

1 " giw • ^ , ' . * ‘ ^ 

I pure oli Città tnaririnia di Campagna . ^ 

1 cosi detto dalla moitirudine de* pozzi d* 

' acque calde . Fu fibbricatoda’Samii p<v 
co lontano dal Lago' A verno a tempo 

'^dégli ult mi Rddi^Ron a* OggiP^zzuo* 

lo< ^ ‘ . 

"f ercoli fuogo pubblico in Homa oltreT 
-E(qu«lie.cosi detto rcr r CU*e la Irpoftui 0 
delia mifera plebe. rcrcheegli.fu anti- 
chi (fi, no<o4lu me , chefatti de; pozzi V 
vi lì iepelltfsero i cidaveri.perche rvian-' 
^ zad’abbrucciarli fà introdotto dà Lucio 
'• t S’ ila ^ ' ‘ V .. • ^ 

P'*blio , .e Laberio porti cpm ki famUIiarb 

- di Giulio Celare Din^tore,. ma pià alsai 
Publto.che Laberio : la cui lingua nrale 
dica di Ipiapeva grandemente e jCefare . ^ 

• 1 Fu Publio di naronSiro , edicondizidn 
* ^icrvilc, jna per lavcrudidcl Tuo volto 

- ■ per la grazia dei le fue maniere, e perii 
. il eccellcnuadeii' ingegno meritò d* eiTef 

. fatto libero da Doriw^ Pàùf Roma à 
‘ ^ ' tempo dc’givochi drvjiuiioCcrare/C* 

^ recitò iluoiMiu^i eoo grande applai fo 

dtlpooolo. * f ' , 

Apuglia 1 Proviueù negli eterni ror.finr d* 
15 . Itarliaf 4! mire Adriatico, e Ionio, é fu 
gic tOiU LfMgia^-C.Mrlliqj'a ^ epo 

? ' Ir i « 
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^:;Magna Grecia $ y Calabria • fi'di* 
vide in tre pfovincic Terra d* OcrùKO' , 
'ii'Terradi Baci.» cCapitaiiata* - - - »- 

P^elle fetittoriamofó » cficlalciò iih’r>j>e« 

. ra del modo,e ordine del Vitto • PfeUp 
,lf!é:tcmaticolctitfe“n libro, di Nt^so- 
atiaazia • i ^ ‘ ' ’ ' * * ■ 
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V ADI,Marcomanì liironoanticifctr 

^ mente chiamati ipopòli della. Boc 
iuia*, c della Moravia. v ^ 
Quari popolrdcllaGaUiaNarboncre trà 
Salii a el Vocont’fi." * - ^ ^ ‘ ^ ^ 

Querquètttlana fà appcllaia'tìoip**t^"«.o 
ma , da un bofehetto di querele dentro 
■'■"■le muta. ^ j 
Querquctulanc furono dette le^^infedCJ 
Querceti. ‘ é ^ " 

QU i nquacrji-éhiàmaroftode dedicate a 
palladó?|«®^chc da^^^ giornrne! 

j«ifiiófflé*<iiaali fi facevano ì (agrificii, »c* 
i ^léguéti fidavano igladiatoii.nel^ui- 
fi luftrava[per dirlo con la voce antica; 

^ Ja città ; l>ér trame il vero numero" de* 
: Cittadini Romani. Altr'f dicono , che 

fiChVamalTcro QHrinqu^jSperchc Hoeie- 

bravano il quinto giorno di ciafeuttoìefe 
QuìocioCÌRCinnaco huotno chìàtiiTvmo Érd 
gli antichi Romaor per la (tja fwteaza , e 
vnò^xajiou'i^* aitino | il qualoclùa^O 
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^ f}aii*jritro alla Dicratura ; avendo in p6* 
* chi giorni faperati gli Equi • <ìl (edode* 
cimo giorno rinunziò à quella dignità , i 
' etornoflìa*Aioi vilJcrcccìcfcrcizi . 
Quirino fii chiamato Romolo dall* ufo dell’ 
, che in lingua Sabina ii' chiamava 
^ JSuìcù. Altri però vogliono j che jof- 
^ ic appellato Qpiriiio dall* aver riceùuci 
j nella Cicrà i Sabini , la Città dc^qtiaii & 
chiamava-Cur^ mane ancóra li dice Q)|u- 
lino . "E quiriho denomina CO OctaviS^ 

, . no Augnilo.' . ^ 

jiìuirinale fu chiamato un colle di Roma 
,j- ò perche vi folle edificato il Tempio di 
' Quirino ; b perche pallaHerp ad *abìtarvt 
>. 4 Sabini di Cure ^craméce chiamata Qaìrc:: 
ix Oggi da diie cavalli di marmo di Fid ia ,v 
[é diPrallìceleiia prefo qùcftb mqntè il 
medi Moncecavallo v, . 

Quirinale fù anche detta una porta di Ro« 
ma t ò da un vicino Tempietto di Qui* 
tino ; ò perche s’^Qda/Te.per citi al moti* 

“ te Quirinale. . " : * 

Qu trinale fi chiamavano ancora le felle ee«' 

' lebràte à onor di QÙirino . ' •' i-' • ' 
Qpirici furono appellaci iRonàfii da 
fino prilnó Re , e fbnda^p^^'RòniaT^ 
pure da’ Sabini pafsatii abitare in Roma 
da Quire Cicca metropoli della Proviti^ 
eia; ' ' •’ ‘ / ^ ‘ • - • . ' A.' 

Quamaroc utf di mare fel P ‘ Iftria 

K $ i clt 

^ . 1 • HI-- 
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eh L ibucm^ .che gU ancichi chimaraiio 

Seno Fanatico. ^ : 

' * f . * t • 

- < fc ' >• . 14 4 ■ ^ * j. >. r • • ♦ * . 
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Ammo* 

daroIÒBi^ó Fiiadèifo , <he fog- 
f r Arabia, chiamata Filadelfia. 

JRabilo Ré degli Afabi ,, che uccife Ami- 
. goQo Rè de’ Macedoni , nella con tradsu» 
chefùpcrcJÒ^ppcllataJVIntho,** 

Rabico cavaIlierRo?nanodifelo da Cìccra* 
^ ne , RabirioPoilumocffo ancora dife- 
da Cicerone. Rabìrio poeta lodato da 
’ Ovidio, - ~ . i , 

Racilio T 1 ibiino della plebe , che oro coti* 
tro le fcelcrigìn^ di Colidip nel Senato . 
Radagaffo Rè de’GoihUche fiori a* tempi di 
. Arcadib , c4:.OijVipInipcca4b/fc^^^^ 

^ V duae a 

kadamlTiitbl& » c d’Ru- 

« cirateijodi MinPc , i quali am« 
^^‘trdàéìonó detti effer Giudici dili*lnf« 

' no.' .. ^ .••- 
Ra fiume della S^màaia d’Europa (oufail 
Ponto , it^lBósforoCimmctio- Oggi la 
X Volga .e da’ Tartari . 

Kaba Città della Ionia ; onde Rebeo# 
Hatnthoaua^dif^c^i» 

^ a.” t ' **- - 
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Itabbatamenà Cicca deU* Arabia maBCÙOr 

, (a. . - 

Radaca Città 4e* Sìenici nell* Etiopia. 

Raflìa Città di Palefttna polla dopo Gaza vtf 

lorEgicto. ' ^ ' -V 

Ragulio Città nobile di Dalmazia edificati 
^aglilipiflauri. OggiRaguli. 
RaiinufiaDca ,, laquale ià vendétta foura 
quelli, che •nrupe'‘bifco no per àliro 
nomcNetneli^' ches* interpreta Idcgno', 
Kannuiia veramente é detta darasno Cilr , 
‘ là dell Attita. Ovidio. • / ^ 






à patir h meritate: pene . ^ 

è- v^'-; ^ ' "^téujiaultrice^." 

RLàveofia Città d’Italia ne ! tàr ahmàgftà fui 
mare Adriatico . già Cor6dìa|e ’ Sibi iit 
V febbricata da* T cÌTal!> F ù j^a^ctq gl* 

e ImpersdorìGrccrcapo dclV d’ 

. : Italia • " ‘ 

Itaunaci popoli della Gallia fieglìca 
i quali li vede ancora qualcht-velligio de1k ; 
Ctttàmerrepoli chiamata Augulla di* | 
xauraci f poco luogo da Balilea. ' ^ ! 

Reale Città de* sabini » e vmbii|d* Italia / . | 
Ogg* Rieti. , . ^ ' * I 

Regilio lago RcH’ent^làdétlàfélvi < Algi^ 
da / dove Aulo", ' PoHutnio Dìccatorp 
vinre.Tarqofaio fapeibo fcacciatg <& 
Roma. \ ^ 

Reinó dgl fpolo di bCarté^ e d* I(ia/d qua* 

- leRémulo foo firai^loBecifO'' perche 

'R 4 • péti 

^ / * ■ Dlgitized by CoogU 






Ji4 : JELVCIDAB.I0< 

per difprezso aveva paf&ari t faoi.ouirt 
della nova cictàdt ^ orna 9 ò purc per^ 

. che anelaudo ciafcuflo di loro a regnarci 
n Romolo uccifeRemov < 

« cgacictà dì Mèdia fabbricata da M icano- 
^ re , , tda tSo appellata Europo 9 e da* 

. Ar/acia . . . - \ 

, ò R omatil arano chiamarti i oa- 
vallici Romaoi ^ fe non più toùo una 
' . delle TribaR ornane # 
Ràmneteii&*i^ov|no ;,cRè> ehefegài 
candoià parte cH ^l'orap ócdfb da Ni- 

Ramno , è Ranno cìttd dell* AtrìealiinMJi^ 
iàper lo Tempo d’ Anéarao ,.49iM iCra 
; ' la ftatua di Neme^lavoratad^ Fidiàr 
Rèa figli vola di Celo , e ctì Vcftavlòtellaiè 
' inogliedi Saturno ^ per altro Snoiaejr 
epe ; Rea fi chiamaaiicora ^jbdte taa> 
<^.dre degli Dsi Itea chì^éoi^ ancora 

h madre dìRontdJo ,~cRemò , Opi» 

- tòftQR.el^tvia , . alerai chiama u 

nella foce del BOsfor» 

^ dió. ' . 

. Redbni popoli delJa/GMH* »foclducatodi 
. Bettagea j vulgarmeote di?Reo»e/ . ^ - 
Regio città di Cabhria oc’ confini d! Italia 
OndclRcfini. ^ 

Reggio vèf «4 di Oairió ItaTio reifica. 

■ cajla^épidoRoiiiinQ^f^.ande i Reg- 


J 



,, fOEtICp;/ 

! Regolo Àctiiò Cictadio Romano , il quale 
^ mandato c^ontro i Carcagineifì , , efleiido 
' attendato ptefso il fiume Bagra(fó y Ce- 
cile un ferpente di mara^igliofa grande^ 
Ve • Fu il primo de* Capitani Romani^ 
che pafiafife in Affrica con armata mar iti* 
ma > prefe ducente terre ) educento» 

^ mila huomìni Pirefoeflb fìiialn^ente J^ec 
arudiSanrippoLaiccdcpQpnio X, c fiuto 
' . pngtoné da* Cartagiiiefi , %da ^si mVn* 
dato à Roma Ambafciatòrep^loféem^y 
brode* prigioni ma avendo efibpbiuà 
" fo il Senato à contrario del defiderio de^ 
cartaginesi fò da loro nel fuo ritorno fac* 

^ to crudeliraìmaniencè in^irc in una Jbitc* 

* te puntellata di chiodi. ‘ 

Renia è un" Ifoletta cosi vicina àDclp ’^tt 
che Policratc rifanno de* Samii le éòn- 
giunie una volta infieme con le calc^ 

‘■'ne.' ' “ y •' 

Reno fiume grandissimo di Germania" ,1 
che fpiccandofi dall' Alpi Rettche » è at» 
traversando diverSe Provincie 9 c dell’ 
^ lAlcmagna' * edella Fiandra inette neir 
, Oceano Settentrionale con tré bochc^ 
• Èra* già confine della Ctótlia-'?^ W 
' della Gennania , oggi di urto di Gcr? 

manìa. " - 

Reno ancora é un fiume picciolo y dia 
‘ precipiterò, in Italia , c fc orrendo vi- 
cino à Bologiémette capo nelle valli del 

^Fctiaraft- , « 

- , It 5 K5? 
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ELyCIDARiP, 

RefoRcdiTracu il cjuaTc venuto coti 
* cavalli bianchi in iùc^cilo ét* Troiani 
contro iGrèei"", fóaa 'Diomede^', O 
’’Vli(fenei (uocanii^"àmmazzato . E an> 
che Reto un fiume della Troadc V “ " 
Rechi 4 ''è Rczi popoli di Tolcana > quali 
" fcjièeiiUi dille proprie fèdi da * G all i oc- 
r^^Ui^coho r Alpi I che da loro Jfùrono ap< 
ìieilare Retiche è pureda Retolor con 
- !'<locTicrc.Quinarceun’occimo vino chia- 
mato Reticò. ‘ ‘ 

^cci^ , ò Rezìa PiroyÌnctajd*£uropa , che 
« fecondo rinefea dercrièione dall’ Òccalo 
gliene il mòiìte Adula.e i fonti del Regno, 

^ dall’ Otco in fiume Lieo « che mette nel 
- X>anóbi<i^oreparalarezia{dana Viddellcia • 
da Mezodì vieti rerminaiadali* Alpi i ^ 
dal Settentrione dei Danubio. Oggi fi dW 
vide in (upctiore c Jnfcr^orè . La fa • 

pe ri ore > é quel tratlòr» che co ri fina^con 
f gli Svizzeri ,^,eco^lJ Ionibar<^ia finò'al i 
lagodiròmo , e vulgàrm::ncc fi chiama 
'5::^ ^cfc'de'* G fifoni ; r inferiore fi flende dal 
. fiunnè^ Lieo infido all’ Eno : e chiama la 
/ &yìcràfuperiófcV. ' 

(Rcfcnitc figlio di Naufireo V « fràtello d' 
^ .Alcinoo Rè e* Feaci , de padre d?Aretc 
-- ucciib dì racttadiÀpoìriné,_ . 
ìFjifci monti Sjsrrentrionali della Scitia/cosi 
chiamaci da*vc:nn fieri fircHi Boìtcali che vi 

rfi . ^ . •. 


PPETICO, Mj 

Xifco imade’Ccm^ri figlio e 

della nu Tota . Rìfeo m ancora limonio 
^ ' Troiano giudi liìiBO . \ 

Ricinna Città Settentrionale del Ifola dtl 
Caadia oggi Reteimo. ^ 

Rio promontorio dell’ Ac^a propria nelli^!. 
. .boccadelfenoCorinthio. £ parimente 
■'pronioa torio d' Etoliaappèilato.per Co* 
pranomie Molicrio dalla Cicrà* di <)uedè 


r , • > • * io. • 4 «>. ' 


Reco gigante » cl|e Si uCcifo ^Bacco tris* 

. formo io Leone . . - 

Rimo dume.di MiOa , che Scorrendo vicU 
' floadiU^iai^tte capo nel EUmc Riii* 

- >> daco . - ^ \ . i ■ V' / -i' 

Riniiiicipopolidella ^itia cosi chiàmact 
dal fì urne Rtinno • V - w' 

^ 4 ceni popoli della , Gallia Aqùiranico‘:> ' 

conlfinanti alla C^allia Nari>oncie 
’ ganzare diRéfÙTu ^ 

R indaco fiume della Mifia i cltena^ nel 
monte renno ; efifcaricanella proponi 
^ cidf^ ctonia il quale n«icono ferpeii|i di 
,7 coiì (fnjiur^a graodea^ ^ che follevan- 
^4pE|fi aria ìnghiottilconogLi uccelli va- 
lancia ^ - -*4- ■ 

Rioni<«lce ftt^un^ huomó di Tracia^ 9 . ^ 
imitatone Cefare dir foleva i cte^ama* 
va Lcradinieati / e odiava.! tràdìtorr. '^ 

Rintooc CiuriTMtorc Tarcncino V il qilfilt 
. oel recitar lefavole difceleà grandif, 
£aK haiTczic . ; onde ... cosi ^ fatte . aaio'* 

K 6 ni • 
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ni vilirsime furono apptllacè R intbài- 

■ che. ^ *• ••.•*■ > 

<àttà àotìchifsioiadi Romagna 
Vedi /^nmino. r ..; ' ' 

Rodino fiamè dèlia gàllia '» che natolielP 
.-^ife^ra gli Allobregi che fono il 

^ l>èlfiiiato e la Savoia V da’ t?èt eù /'òg gi 
fFrancefili mercoIanVitago teiSajwr '^ 

. "oggidiGineora , ò di Lofanà. equìndi. 
ttfctto palla à Lione V dove r^c^colcoir 
, Arari » oggi la Sona j eocraoon txèbpcr 
che fir la Frb venaaih^idare . ')■ ^ - >' 

Rodila Nin& mar inafig Ita del i* Oceano e di • 
reti COSI appellata dal rofeo color delle 
; Tguancie . E parìmefite nomè^d* ima VIié 
crafpor tata da Rodi in Iralìat ' ^ 
J^ods^une fu ona filili di Darió v laquale 
^ uccife la iua oudricé chele pi^uadèVa 
di pafiare ydopoUmort&dolmarltoa^ 

■ 'lec^de ftoiap# ^ 

Rodépe làiiinainefecrke^&^ néllt 

Trac»*'^ già conferva d* Efopo autor 
delie fapole,c poi ri fcoffa da CaralTpifa- 

• »L > if 


* 


di Saffo à grandi fsimo preuoé Co* 
ilei (e però non foffeun’altra da cedei ac- 
liuillò eoa lUite/na tante ficcheaze che 
f . potè far £al4irìoaf una piramide . . 

Rodo , e ròdi liola nobildsima nel mar 
V , polla dtritnpccto alla Li eia 

^ eaU’ Egitto,^ Fupttma xhiamata Ofiu- 
^ fa, AÌ.tcria,!cd£irèa, efioalii^a^ 









/.POETICO... 

di dallafua Cicca capitale di qitéftò nomi 
'' impoftole'6 da Ródia fancmita a^tad# 

‘ Apolline»ò dalfe rofe iui trovare ne!i*édU 
ficarla ^ Ella.crebbe^queftaCiccàacaà^ 
*taricche 2 za , magnificenza e bellezza,' 
tòe ncfiuo* altra poteva negli antichi fec«« 
ii agguagliarfele Fù potente in^ terra e in ' 
mare , e regolata da aobile forma di go« 

'‘ Vèrfto^^^nde pdr la Tua, mirabile fecoà^ ' 

7 dilà i eperlà fu à glòria l^iuiìo diflb ,1 
- cheìn lei foffe piouuto 1* oro ; In ella fi 
unCoIoiroalto reiTanta cubiti con altri. 

' cento Colófsi minori i pudc prcle Rodi 
' ' glhomedi Colofsi . ei Rooiani faròho 
^ appellati Colofieii ; Da Rodi fafst 
dio , Rodicnfc ,, cRodiaco. ^ 
Riiidot^ è sioate dì Tracia . ‘ Onde :lRc^ 
^dbpèo;» '■ 

Rebo ebbe nome il eatallo dì Méienziò. 
J^eto mónte di Troia, in cui fù fepolcé 
Aiace Talàmpnip.*ladi RegjiociQÓTrQf* 
5^-iaho.-' ' ' : ' “ ' , ■■ 

Reto fò Rè de’^Marubn in Italia t cpadré 
’ di Aachemolo , il quale avendo '^viOla<i’ 
ca ianfui màtrigni , pautoTo del 
•“goni rtató^dal padre t fug|l^à turné 
RoIToImi popoH della Scitia Seecencriónate - 
OggiRufsi f cMofcoviti negli edbcniii 
confini d* Europa 

Rofana figlia d’Olsiarté , è moglie d’^Alef* 

landre Magno I die dòpo U (i»inóècc4 
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^ POETICO, 

Romani > che m(Ieró <)ttattrocemo^{c» 

( It^rtiì 'di fatolcà . v »•■ 

I RofciolUrìoné, ò comico francefe , che 
per la iua eccellenza lafciò il nomea cù<* 
ti i comici £ perche egli pativa indil^po* 

■- ^fizionc negli occhi fu il pruno » -.che io- 
' trodulle fu le feeoe le Perfone mafehepa- 
' -te. ' . 

Rofcìo Amériuo acculato faH^meme dtll* 

'' ^òmkidioiticceduto nella pecfona>^ftt9 
padre V cdilcfodaciceroite. > .- V 
Roftri X empio in Roma nel Foro . dav^ti 
alla Curia' > cofi detto # percheV' er)mo 
attaccati i roftri delle navi tolte fU «t di 
Anziari . Altri dicoìiò che RòlUtiera 
" una ringhiera , e un lùogo ^ornaiNàdi 
Rottri 9 cìoèlproni di navi tòlti jjf ni- " ’ 
mici , da] quale parlavano i maflÀriti.al 
popolo - ■ 

^Roiea una ca thpagna del territorio reatino 
^ ' dove lempre lì leminanoi campi (parodi . 

” '^ruggiada . ^ 

' Rpiomago Citii delU Gallia Lagdun^nfc 
t fui fi lime Sequana ^ oggi Senna vuliarr 
;V liìcnte Roano , òRòvaooedìé'capogel* 

■ h Normandia. * f 

" Rortico Città di Còfìica; R<»g4la 
RubricatOliumfedella Spagna TafaccnénlCi 
. . che diyide gl’ lndigcti,e i Laletani dagl’ 

"■ /Xcrgeii. • 

R off 0 tuare parte dèH’ Oceano’ , elle ba- 
Arabia dal Melodi » ad è Krmina- 
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' ELVCj[èARia 

t3r Occiiileotc dal T 

<iall’ Oriept^ dai$eno Pcr/ico . Fù chìa* 
fnaco maf KoÌTo j ed £ritrèo^à , imita* 
zionéde* Greci / che ^Irdiedero <)uefto 
fiom$;, òj>er(pieéfede(!èro « cheavefTe 
,l*=^re«w ro6a Cdché è o pa^ 

co(£o da* raggi de/ Sole, e dai riverbero 
della Terra tetnbrino le fue acque roiTe:^ 
pure da Ecicra Rè ", e figlio di Perfeo^e d» 
Andromeda , che regnò nè’ luoghi vicU* 
cinià quello. maré. , . 

Rudia;Càctddi Pugliapatriad* Bhnìo poeti» 
Rufià cittì di campagna felice . 

Rufino confulare condannato da Fàbritia 
cenfore per avergli trovato in^cala 
libre dla^cnto R ufi n o ubo de’ tré C a- 
pitani e Governatori deirimpério la (fiati 
da Teodofio ad Arcafio , e Onorio fuot 
£gli^pli<u Rufino in Or ipnte ^ ^ilicone. 
in Oci^dence » e Gliddiittld Adfnca , I 
eguali rutti per ambizione di regnare pcri«. 
rono di mali moi^Mi^ ^ ^ 

Rupi ina fù detCjy^rDea prefidente allo 
ìtM dèlie Donne, c allattarè^ de* 
(Incivili . Alctamente^iù dette Rumina, 
Runcìna fù ella ancora una Dea prefidente 
. al tagliar delie biade^t allo sbarbicar del* 

le erbe . . , ì ' 

Rubicone fiume nell’Itala , che fdpata~ la 
Galiiadailn flaraminii. LuLc^o^, 

" * ? ' -5f -.V 4J-. /;•. .-.i-ife, Ti" 


> 


' PÒETlCéi ili 

— * ' . • . * r 

t - • • 

X ? refe 'kuhicon quandi è plkacCefa Vefta 
V ,T 'tcfsfvida. ' • 'V. < . > »ii. ‘ 

, ' . ^ /tv' . ^ ‘i. ■ V^'.v 

Stforre frà Riminì e Ravenna ♦‘C fu detto 
Riibiconc della roflcxia deiracque* • 

Rjtì4cinoneCittà'negli ultimi confin* «ella 
galÌ!a.ogglrofiglÀOHe>«d é una contea ao« 

•. -T 4-:., 'v /v;- • ^ 

Ru(tìaa<!^tttà deli’ Affrica pYO{ifia' poed 
^ rlungc d a Admuietito v " ’ ì>* .w** 

R utepi popoli della Caìlia Aquitania Con 
fidanti allaGallià Lìonefe^eà Cadurai 
di 'Ruteni fono] sneorapo^ 
-^oli della Sarmazia B)uopéa»Óggi 
Lituani , c Livelli. ‘ C 
Rutiiba fìumedella Liguria > aafecnte daUl 
' Apennino ;■-/ S ' ’’ • V'" r 

Ru c ulì popóki ant ì chi (T.dél Lazicr. Coào^ 

^ ro<coinandaiid^7umo guerreggiar còli 

i^nca. 

Kutupià porto della Gran Bertagna , Oggi 
■ iÀR&c^^e y h f^nd^wich. Quindi . ' 
Rtftupinofò apMlato ri promontorio 
jCìiIo a qoéfio portoV Onde Lucano . 

Aut vagacum TbetpyRutupìnavf Ut* 

«, torafervens.f, '^ ' ^ . 

i t ^Vndai eakdonios fitlUt tUfbat4 


' - ‘f ' J ' », .1 "5 .-.ì ■>•. j -til r~" .< . 

' ■ . -1. 

^ # r.. . : 

• / ^ 
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X ^ - t 

> AbJ I Cit& met ropoli in Arabia felice 
' polla ia monte ^ onde la regine fi chiama 
^ liama' Sabca ' , nell* quii iola oafcc 1’ 
» lièenló^> c Sabci fichiamrno i fiiot popo • 
lift. Virgilio . r — 

;i\ ^ JS fffffoìiSétbii vergf i\ Jncefifr . . 
Altri vogliono , chebaba fia la Regio* 
MIC . e Saboti la città , 

Shbaco Rè d* Etiopia i si q^e fuperato 
',t. Arnafi Rè di Egitto teoa ^ cinquiota 
annììlfuo Regno* ‘ - 
Jabatiacittsdi Liguria . Oggi Savona • ' 
Sabatra città delia Sabearul lidodel maf 
Rodo. i 

ÌMbatarii furono appellati rQlodei per 1* 
iervanza dal Sabato . MmOle. : ' 

Iffjuma SahhatAfìonsm . ^ J ' 
mbafi cognome di Bacco » .dtìed iaUtSo 
apeefTogli AfiacicUhcMCChcggiarc • e 
ftreilBaccaocc^^ : 

belili popil^atlda’Sabini , òglificlfiSa* 
' binLqualill^taao I monti , che(<Mió‘«Fà 
i Marfii Onde Sabeilio . e SabeU 

ftlJO -.-t, 

Sabidiohuomo Romano ctulgolofo , che 
iqgoiaodopiAdi qutUo*Clic poicfi^coit- 
cuotereoeUofioaiaco •appefiava fempee 
la geneeoot fiato. 

SabiPiodcgli Aiabi t !al quale pagavano 

' - • .. le 
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le decime à mifura-, e noni pelo. ^ 

Sabina Poppèa figlia di Tito Oli o , C nipo-* | 
tedi Poppeo r Sabino che fblra al ~ 

^ marito otrene (posò Nerone, époìTuc* i 
t crfe.' Vediloppèa. ' " " - ^ " 

Sabini popolo'antichifTimo dclITtalia ,‘frà 
i Latini, egli Vmbri di coftunnleVeri 
■'Furono COSI appellati da Ila regione e dal 
. culto degli DeiVquaftSebini . L^fìglic l; 

* di coftoto furono rapite da’ primi Roma- 1 
7""Tii , che non avevano Mogli -j ’lperch e f 
Sabini fecero molte '^ùerVè cV Roniani , • 1' 

' Finalmente fu pe rati f fatialà ^ace , an- 
darono molti di loro ad abitare in Roma, 

" O gl d pacfeabiraco da collora fi ch'Umi 
.^ USabinar - - ^ ^ 

Sibino Decjamarorc a tempo di Sineèa * 
.^.Sabinofrareilodi Vélbafiaho'^accifb d4 
Vìtelid'per avere dopo la morte dV Otto- . 
re occupato il Campidoglio ^ ' Sibino 'V| 
% MifuiTo fcs ì. le le Tltoric memorabili , cT i 
i- falli. S iBinoSiro fù bnomo fortiifimoi . 

^ nell* cflcrcitò di rito Celare , e i! primo ! 
che (càlalTe le mura'd i Gcm fa lemme/S a- 
bino tiro fcrìirc''alcuni libri f ura gli òrti . 

Sabi fiume di Carmania , che fi (carica nel' 

(cnoPcrfico: * . / '■ - ? . 

Sabna Cifri d^AfàbtiPeliccviltramen&S ^ . | 

Saba,come dianzi fi dilTc. • - • 

Bèftagra , che fiv [ 

‘ icàtica" nelPOcceano Occi dcnulc 7 
$aci popolo delli Sdcià Afiacica vicini 

•> •• . al -• 
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si.^umelaxarco, efeparacMsì 
;t ' • ®ontidcLC^eài . {^od hàn* 

• r- *• r®* necittà|Bcca/e, ma vivóha rfà !«' 

f spelonche, eibofchi:. I Permani per» 

^ chiamasóSacirattiglìSciti^Jla vicina 

f:J ‘ regione i S aci* . . .>. 

r l^cciaza città deU*AiFfica propria poco df- 
f P ' .. ilaoeo dalia Sirtegrande/ 
i^r ^ronionte tre migiia dUcoAo * 

» ; t? ; . <>Itr’c r Aniene >- nei quale fi ritirò la 

; V ^ . j be allora , dus dopolafcacciatade i Rd 

r . ^ denota io dìfeordia con la nobirtà. ìep^ 

'■ vroffi da quella. Clivi furono creali i Tri- 

^ l)B hi della plebe. E^còiam a facromòn* 
^c,perche fù dedicata à Giove ' ; 

./ ^CraviacbiamQffiinRomaqoellttogo >' 

' pr "dove RonjiplQ e Tito:Taaio fecero pace . 

‘ ^ ^ .Sacro promonéorio chiamàfono gli A»- 

, tichi r ultimo promontorio di Luficania. 
Oggi «podi $an V iacchio. ' ■ 

'i Sacrani popoli d^kal«vi«ini a Konra i’ 
V cosia.ppe&w> perche 'dfreende vano dà 
! ■ 

' 'cofiumede*qUali Coribant|cra 

.^4; àiiagri . 

> - fa , che foflTero gli elle gli Aj^ 

' ! i tini » Cosi appel|ar.a.^9a facca Pri tna- 

^ " vera ; Pèrche, trovandofi 

' . coftoro in falche anguria faceva 
' aodrfàgriiicareàgUÓeicucrf gl*, ^i* 
mill/chcM^onati lora^d^^ 

. I 


Noetico, «lì. 

Saiib e Saffoae poete£f«i famofiitìma y ' àll^ , | 

cui Invcnzioiic $* artribuifcc ' i!' vetfb 
u> chiamato Saffico Dicono alcuni» che due 
JofTero le Saffo » la ptina d* Erefìa a tem* 
po d* Aiceo ,.di?itcaco, e di Terlaco .' 

/ regnaodoioRoma Tarquinio Priico * 

. Inventò ilplectro.pcr toccar la lira , c , 
r Ieri flemolcecofe Uriche; ed elegiache» 

-gii lMd>i e 1 e Morad i Lesbia di 

Mitilene, della quale fi vede* ancora uoi^ ' 
qpera egregia all’amico Paone , Per amor ' 
del quale finamente é fama» ches’aooe 
, 'gaffe'.* ' 
Sagonco città di Spiga i dtrlà dal * fiume f « 

'bcro, quaffun miglio lontaiia dal ma* 
re , fabbriccata già da Zantiptt41a quale ^ 
fà didruuadt, Annibaie ^ pecche <U^si ■[ I 
.favore a’ Roniani . Vedendo . adunqiic^ \ , i 
^iCitudini, chela cicca dava per peri , ' 
-.dcrfi^|'p|imagicrarolK>ta^un gran filo* I 
. -CoPoto>r argento, eie (upelletili, a ■= i 

cicche non foSero góduee da’ nemici , ef 
poi n* abbr.ucciarono ancora molti de ; 
ietnedefimi» effendouna buopa pàrte / ; 
di l^o fiataiiecifa 4 e trucidati da* ae-^ 
micL . : 

5 agarofiiimedéll*Afiachefiarceda Didi.V 
mo monte di Galaaia Icórrendo per la ‘ ; 
Frigia , epexUBiiinàa^ fi lcaiica nei ^ r 
Ponto Enfino vi -' " 

Sagra fiume 4«Ua;Màgaa Crcc« ?oco 

'• ' litri* 


l 






Ìj8 ELVGIDARIÒ 
lungedaCr(»tone, dòreiOotóniarilu- 
^ tonofupcMtida’Locrefi. 'v-.y " ; 
'^gro fiume d* Italia i chedwide i Pefigai 
da’FcrcBtani , « tra AmImno,rOnbio 
T mette ntrl mare Adriatico. - ; • ' v, 

■ $idUa cirri d* Egitto'. - Oade S idatire . • j 
• rSaduceiunafettad-tbret. che negava. la 
' rifwrczìonc’, gIì*A«geliregh nei- 

. cosi'dctra di^SadUcèo fuo Capo i: 

Siis citta d* Egitto * Quindi-. * V 

' Saitica fi chiami! va \xn\ delie bocche nel N - 
lo a lei vicina ; ^Siitlfi ^dscevano que« 
%■; gii^abitanti-^^r' ' • i- -a'. - '-V • r \ vV ‘;s : 

^ S Jrcia Dea dcli'arque mo|lic di Ntruoo ^ 
; ^"Alcutii la chiamano Salica ^ \ - - " ~ 

fiume di GermaBia". £ ancóra Sala cit 
■'i itàdiM-mritania-.» V 
. jljìambriacciciàdiCappadocVi. ■’ 
Cjl^ùna città di Cipri oggì appcnaca CnfiiJ 

za . Salandni. dane€>ra'aa’llólètra de 

Seno Saronic»^<hftpéttaàd Aicitf , o 


' ^la quaic'àttóa città dèi medefirnó nr'iàJi 
^ doVe teìÉo® padre d* Atacc^ 


dvTèiicro.Ilquilc fd egnaro ìdn-Tcacroj 


' |>crche non avefic vertd’icaia u moitc à 
AiafC •" Icacri^'llodopo il tuo fifdto< 
^ - da.Troia * da Sulamina,. ondcc<r^navi‘ 

; r gandóTn cipriVi ciifi*q la nubvalSalarii 
V na ,^ ' di ctti diccmitTo, che ora s*ap peli 
’ Cofiarrz‘1*. ^ V 

Sài-^pw cit» à di Puglia re W.mTldfa dal 
^ rcirkidJ»fe^r«'d^atiolbaie/ che iviruf 

» PC 


Dl.- 


1 


r 


’’?OETICp. ; 
,f>eiIcor(p^elle(ij€vicxoFiièv . . 
^J/ariaVia, che da Roma còaductva'W. 
Sabini per lo pooréd* Anione, coifdcit» 
porche da ella veni va condono iHalcncI* 
la città. . ' - „ ; . ^ 

popoli di Ligurta • Ora Marcheratò 
^ diSaluazo. , V-.# 

>a]cntini popolo degli ^ eflremi cp^.ni df ‘ 
Italia » che abita uaa fpo^ifola Ta* 
fanto« e la foce del mare Adriac^co ita« 
torno a Brindili e, Rudàa*rl^tti^Oiio cosft 

. ~ • 

alentino promontorio della meie/ima pc« 

nilola . Qg8é:^,cJua9ia w.o d’Oirag* 

t jO . " ; 

JÌ e /lagno delia ^eprìlt,» in jQuel .luog#/ 
dove Sipilo xnghioteito dalla Terrg 
4ertmcitcàde*Piceii(ÌRÌialca4a^ . . *v 
liii popoli del.Hi Getmaoia , aìtraraènte^'' 
chiamati Franci , c*l paefe loro Franco* 
p|a alcuni iiimano, che foflcto cosi chia# 
maci dal fiume Sala. : . . . 

lii Stf erebri di Maran • l^all nel portait 
re per lacUtà gli Aoci li andavano falcan- 
f urono inlUtuifi da Numa Pom* 
pillo riFavoUsgiaodo che lo Icude Anci* 
e • .A evi romiglianEa 
oade/ledarcielo., > . " ■ ' 

ina eie cn di Sicilia abbondai^ 4i paC^ 
ne». 'i 

fiiafitica città di S pagnanel tratip 

«tal^diMufitania . Oggi Salma^av. ' 

. ■ Sa ■ 


ELVCIDARIQ , i 
Sa/mace fonte di Caria . 'FavplefgliR4o 
, che eofiei fo{Te waaN iirfi • làqtra re 
' j ybraccrandoErinafirodi^iigli^^^ 

* Jfcrt edi Mèrcuriò , ''ritròiàio 
< • - '• igóado in nnr fonte , " pregò gli bèi 

^ cheiiceflerodivmafedi, duceorpi un 
■’ x vji^YXì^élhcéeflÒ!^, FA 

„ iprite acgue benuteaveflero vkli é* ef- 
r , " ^a^naregtt huomìm ' . ^ * V ^ 

f \ guitto , «Rè d'Eìì- 

' . > il’qualc per «Rete, tenuto X)Vo fàt- 

A' itòfi ùn ponte di bronzo * ’, « cotrerid o 
/ Sòuraéfso fingeva di taoflàte i é di^K 
■j: ^^atónarc iiìiitandò Giove, f "Pnde fù tfalld 
^ ^ ^fieffo fttiiaiiiaco ; c ca<:ciicofie}i*Infer'- 
•'V^ no. *' . ,• 

; |éJmonidcfiglii<USaImonéo^r 

.• " •ea-4. , . 

-1 ^|C«efiutnède*^Cekibetì|ipco funge 

l: Bibile famoio per la octinìa tenpra <kì 

, I V Salona Refgoné di Bìjj^^keper !d f>a> 

' i - colo de* buoi ^ 

u ^fàfonaèittàjjdw ftfperaca é prefi 
J da , che chiamò ^pèrctò 

/‘ iuo figlio. - 

/ palude appteffoii C^nà di Sal^ 

/ _ ò Salapia^ della quale dianzi g diflc 

Salfuia fonte dT acqujl^faifa ne' confinMdia 
' ^Calila Harbohi^ » prefTo k cìÌM^ / e 

fortcjiia.di^rffa. 

Salili popoli ^icirj al Ponto Bitf n« i eh# j 
V- •. ma-^- ! 
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. POETICO. ,41. 
mali ancora Fcerofagi da Greci per lapar- 
cità del vitto. , 

Salacene un certo penero luperbojda I quale 
rutti i poveri cosifarci fono deai Salacor* 
ni. * 

Salmaria una città di Sorìà,overo della Gitìn 
deaCapo , e metropoli delle dodeci Vri* 
bù d'ifraelc . Le quali quindi lev ace -dai 
Rè dì AfiTirià , vi furono mandac; miuo- ^ 
go loro de* Gentili , i quali fuiouopari* * 
mente chiamati Samar icaoi . Erode poi 
chiamò Samaria Sebade , oltre la quale 
erano ancora Napoli (,prima detta Ma- 
mona ) c Gamala 5 Quindi Samarìta ,.e 
Samaritano . 

Samarobini popoli della Gallia fielgka. dal-' 
la città samarobrina preflo al fiume (ama- 
ra . Alcuni Vogliooo , che quella Città fi 
chiaini oggi Cambray ; altri che SanL» 
Quintino ; perche veramente preffo i 
San quintino (corre il fiume samara . 

lambico un famofo ladrone? e facrilego,^ 
j] qualedoppo d’auer più voice rubbaco ak. 
Tempio di Diana , fìnalroapte colto oek 
furto , per un’anno intiero tenuto fra* 
tormenti i/ pagò con uni lunga morte Je 
pene del Tuo facriiegio . Onde nacque il 
proverbio : Patire piu gravi pene dì Sam- ^ 

DICO. ■ 

ame Ifola del feno Abbraccio , altramente 
dcBttGcfa Ionia . 

amo IfMa delI’Rgeo 
''Tartelb 


-i 

dirimpcttm^ad 
I- ' lo,' 


ELVCIDARIO 
Sa/mice fonte di Carii . Favplegj^iSRdò ^ 
che coflci foflc nnà N infa , f aquàle Ife- 
' , ' tracciando Grmafrodhafigli volò di Ve- ^ 

’ * Mere e di Mercurio ^ ' ritrovato da é 0 a 
< . igóudoin unrfonce , pregi gli Del 

\ che^facefferodivrotaredi duedorpi un 
- creduro; che 

~ jiRlcftc ac<^^ beuuteaveiTero vM à* ef- 
r . -t'fef^t^nareigrrhuominì . ' ' ,i- A • ^ ^ 

r " fi ólò , « Riè d * Sii- 


^ > il’qualcpercfiérc .'tenuto Dio far- 

/" Éio/i fin ponte di bronzo^ c correndo 

ì / Stura èfso finger di raoftìàre i c di fuK 

.7 fj^naré iuiitàndò Giove; i ^o« de fù tlall ò 
» 7^ ' fieflb fulminato c caéciacoiidl'Ini^ 

7'/ no.- V'- ■ - , • . ^ ^ 

I {g^impnide figlia di Salmondo j^ 

’ >' .- -e jfO'-* • • . '7 .r . ..^7 • '•[ ^ --t- - ' ~ 

" ' Sajone fijftóodc^Cekateti ^pco funge d|* 

7. Bibile jfanolo per la occioìa tempra dd 
fr ■ ferro, .-V- -V 

, l^lona Regione di Biciid^ 

.■}■ colo de* buo.u^g - ■ ' ■ ^ 

‘ L ^Iftlenatitràdp^ ftfperacà é prefà 
« \ - " da Afii^Yonionc , che chUmò ^pérct6 
r 7 SaljwMoo ilio figlio. • r *, *■- 

jj. S^^a'pakde appresola Cirtà di Salpi» 

7 , 7 ^*b Salapia deMà quale dianzi fi diflc 
• SalfuU fonte d'acquafalfa ne’ confinfdellg^ 
ìGalliaNarbo'nefe, prefTo la ciicà $ t 
foTcc:g^,di Salfa. 

Salfii popoli micini al Ponto ^itfno, cbil^ 

txa^. 


* • ■ C tC- ;I( 
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W i niati ancora Fterofagi da Greci per la par- 
*'cità del vitto: , • • • ' - 

Jj fealacone un certo pouero fuperbojdal quale 
• tutti ipoveri così fatti fono detti Salaco? 
?'^;-.ni. - . '••• .... 

F'^SaJtOaria una città di Sorìa,overo della 
'Aj/. dea Capo , e metropoli delle dodeci Vri* 
r - - bùd’Ifraele . Le quali quindi levate dai 
:jj. Rè di Aflìria ^ vi furono mandat: m luo- 
•jt. de* Gentili , i quali furono pari- *. ' 

-mente chiamati Saaiaticani . Erode poi 
. 1 chiamò Samaria Ssbaiie , ..oltre la quale - 
,|j erano ancora Napoli ( prima detta Ma- 
i/y, ™ona ) e Gamala ; Quindi Samarira ,.c 
Samaritano, 

’y* Samarobini popoli delia Gallia belgica, dal- ' ' 
la città samarobrina preflo al fimi, e (ama- 
c Ma» AlcuniVoglio»*o , ebe quella Città fi 
^chiami oggi Cambray ; altri che San.* 
Quintino ; perche veramente preflo 4 • 

< 5an quintino {corre il fiume samara , 

'Siàmbico un famofo ladrone, e facrilegor 
, il qualedoppQ d’auer più vol te rubbato at . 

Tempio di Diana , fìnalro^nre coito nel ‘ 
furto 5 per un’anno imi4:rQ tenuto fja* 
to ralenti pagò con una lunga morte le A 
pene del Tuo facrilegio r Onde nacque ii 

- proverbio : Patire più gravi pene dì Sam- ,. 

DICO. ' .7 : : 

Sanie Ifola del feno Abbraccio , alcramencé 

- iric^aCcfalonia . ‘ / 

lapio ifWa dejppgeo dirimpéctoi ad Bfe^s 

'^Tarreif. . ^ L lo,- 

. ' ■ ‘ ! -tJtyGooglc 
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lo , <ledicaca a Giunone . che ivi nàcque, | 
.fu nudrica , e maritata à Giove . Fiian'i 
ticamente chiamata Partenia^ , evi fò uOr 
Tempio FamoliiIjniQ facrato à Giunone i 
la cui Ibtua era in portamento di noz-j 
^ , e ad mede/imo rito. - celebravano 

-- Ogni anno te fitcfelìe. Qui nacque Pica i 
■ gora , c una dellejibilie j che fu perciòS 
appellata Gamia . Qui ancora furono fab- 
bricati eccelIenriiTimivafi di terra ; onde 
•^nacque il proverbio .-.Portar vali 4 Sa- 
mo. ' 

Samonio promontorio ddrjfda di Candia 
invcrlo Rodi*. , : , 

'f' • — ^ 

Sauiofaca Cicià di Comagena sù l’Eufface, 
patria di Uidanofoffida i nel q'ualc e4fno 
flagho col fango così fatto, che con 1*. 

, acqua s*accende'^ e con la Terra s’am- 
morza. 

Samotracia Kola del Mare Egeo confinante 
alla Tracia là dove rebròmettenel ma- 
re . Oggi Samandrachi , e fà dèttoan- 
‘ cora bardania- Quindi Samoirace , 
Samqitacio huomo ^ ò cafa diSamotra- 

cià. . T 

Satiatl furono chiamaci ipopoli abitanti dì 
' quà,e di là da Roma , i quali avendo rìbcl.- 
JatadaTRomanì > tòrnaro in breveaU’an- 
tica obbedienza, e amicizia. ■ 

fanao Città delUFri^ia » metropoli d’Apob 

lon{i\ • t 

«anco ìq* Romàni altramento 

V,.. , , 
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POETICO, 245 
chiamato Diofidio da* Latini , e da’ G , r c 
Èrcole . ^ • 

Sandaliota fd chiamata Sardegna daiJa-a 
forma della (noia delle fcarpc-", altri la 
« chiamarono Iciìufa dalla forma della icac- 

' pa . * 

Sanca Città deH’Incfia Onde Saneo . 

Sanga fiume de' Cancabri ncllaSpagna Cite- 


riore 


Sangario fiume deIl?Afia . Vedi SagariO; 


■ Oggi 

Sa imiti popolo d Italia fra la Marca d’- 
Ancona . Terra di Lavoro , e la Puglia, 
derivato da* Sabini ?e così appellato dal* 
Monte Sannio Qiiefii -Sanniti fecero 
molte guerre co' Romani ^da’ j^uàli piu 
Volte ribellati , furon%finalmente do- 
/ mari , e ^uafi 'difirutti da Stila Dit- 
tatore . ^ Òggi h chiamano iAbbruc- 
cefi. 

Santoni popoli della Gallia Aquidnica non 
i. -lunge da* confini dd’Tolofani ; Quindi 
porto de’ Santoni Città , cheoppji fichia- 
• malaRoccera . DeSanttìni falììragget^ 
tivo Santonico. 

Salmofifidejjò Zafmoflidc.un Dio,ó Demonio 
- de Traci - 

Sapi fiume d’Italia nella Romagna prefifol^ 
Città di Cefena. 

Sardanspalo ultimo Rè de gli AflTirii Iii(- 
foriofillìmo » e più corrotto d’iina mal 

L- 2 va- 
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' ^ vagia-femina . Contro di cui congiurò | 

Arbatco Prefetto de’ Medi per averlo ve- 
’ • duco foggioroar frale Donile in abito di 

- DwDa.'aViucoaduDqucingucrra Sarda* 

' napalo , fTritirò nel Paiaggio , e con effo 
abbriigfiò^ 

I Sardemifio promoatorio nel monte T auro , 
•'che tra Ja Licia >' e la Panfilia fporge fui 
- nofiromare. . _ 

^ Sardinia Ifol.i fertiIifliiTia,m3dic<irtiuò aere 
/ fra il naar Tofeano , e rAffrica» lontana 
; - dalla Corfica undeci miglia . OggiSar. 

. degnai vedi foprasandalioca. .. ' 

- Sardi popoli di Sardegna » e SardienH'i fore- 
ffberi nego 2 .ianti in Sardegna. &S^rddò 
» cofa appartenente alla Sardegna . i£ jòa-3 
: ~ *.'Sardoa , tnàr%fardoo,&c^ ' . 

Sardo,e Sardo j Città grande , enietrojwli 
•• della Lidia , e già Tedia regale dì Cielo , 

; ; fabbricata alk radici del monte T molo- 

Sardontci monti di Libimi ia. 

Sarde figliuolo d’Èrcole > che tolto ancora j 
* fanciulletto allo fdegnp di quelli , cliC-J i 
• E. ;avevàE^cole'VivendooIÌ:^!ciaI^o]ao>t^a-. 

^ ’ - pafsò con alcuni fuoi fratelli in Sardegna, ! 

i r la quale prima appellata Sàdaliote,clcnn- 
j • nufa * da lui fu chiamata C come è fama ) 

) " Sardinia. ... 

j.,. Sarepta città nel difìrettodì Si- | 

f . done; quindi SarepranojC Vini Sàreptani 
j .. aflaì famofi.’ ' | 

Jari£a. Città di Cappa^ocià ; .Onde Sari» 

chs' 
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cheno.ò Sarichèo. 

SartTiaCi , popolo Icirìco , frà Tldro > el» 
Tana , eJa paluctcMeoride .chefichia- 

• inano ancora Siuromati. Furono décti 
Sauromati dagli occhi delle Lucertole. 
Tenevano anticamente i Sarmati diver- 
fi titoli , e nomi : Oggi communemen- 

• te li chiamano Polacchi Lituani 
vobì I Ruffi , Prudi , Mofcoviii > ^ 

' .Tartari. 

Sarmazla paefe de* Sarmati; Seno àuc le 
Sarmazie , una in Euro|^^f~raftra oelf- 
" A Ila . Quella dal setteottioHe hé TOcèa- 
no ; dairOccafo la Germania $védame^ 

, zodì gli laxigì Mctanafti. Qnefta dal 
Settentrione ha la Terra incognita , e 
dall’Occafo la ^rmazia. d’fiuropa ». e il 
...fiume Tana, 

Sarno fiume di campagna felice »che na(ceu. 
da nn monte del medefìmo nome : e trà 
Pompeiano , e saJerno mette capo nel . 

, mare: Oggi sfacato. 

Saronfeo leno^che bagna l’ifiihò di Corinto 
dall’oriente , .perche lalcro^che lo bagna 
' dall Occidente fi chiama Crifieo . Dico*» 
no , che folle cosi intitolato da Sarone 
r>io marino ; perche Sarohe fi\ un Re , 
che lìgnoreggio una Provincia mariiima 
di queileparti. • ■ - 

Sarra città di Fenicii, per altro nome Tiro, ^ 
da che la porpora fu chiamata Sarrana,*^ 
Virgilio, 

. 1 ' 3 "' VÒ!r-\, 

* ^ ^ 
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Dorma ne! Saranno Ofiro J < ' 

Sarpecione figliuolo di Giove*, e diLao!a- 
. mia figlia di Uellorofonte * Q!ierti elten- 
’ do Rè di Licia > e forcifiìmo , pafsò à 
Troia in ajuto di Priàmo contro i Greci : 
dove fatte moire opere egreggie, fù ucci* 
fo Analmente da Patroclo ; ma il fuo ca« 
d avere fu per comandamenco di Giove y 
tolto di mezo a* combattenti , ehvato 
nel fiume , earperfo tutto d*ambrofia 'da 
Apblline pei effei-c regiamente (epclli- 

àairra'ca é Cteti della Media , e àncora delP- 
' Arabia felice . Quindi. 

Sarracei popoli dell’Arabia , febene alcuni 
vogliono , che abbiano derivacp il nome 
^ loro da Sara mogUed’Abraamo , elTeodo 
per altro difeendenti da Agar fervadella 
^ medefima Saira , ebe partorì Ifmaelc?ad 
Abraamo yià 'cui ella la diede per mo- 
glie. " ’ ■ : . - 

Sarrafiì popoli di Campagna vicini aj fiume 
' < ' Safmo , dal quale fi crede, che prendefle- 
' To il nome.- ^ 

^Sarfina antica Città della Romagna , dove 
nacquePlauco poeta comico, che perciò^ 
fù chiamato Sarfina . Alcuni però ferivo- ' 
no F,arfina , non Sarfina i E Silio Italico di* 
cc^ch’ella abbonda di latte , 

Saro,òSàfone Ifola frà Brindifi .e rAlbania; 
ancora nome di fiume apprelTo Silio , che ^ 
mette nel mare Adriatiio. 

f ’ ■ ' Sa* 
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Safàgucì popoli della Scitica Afiaticà* 

Sa;archi popoli della Selcia Europea vicina 
alla palude Meotide , i quali ancicamence 
Con Tufo deirargento bandirono da ogni 
otnbra d’avarizia . Ora non attendono ad 

- altro , che alla milizia, e à vivere dì ladro* . 
necci alla campagna. 

Satarpe perliano figlio di Teofpe per aver 
' violata una figha di Zopito, fu dal Rè 
- Xetle condannato à morire io croco i 

- ma chiello in grazia dalla madre forella 

- di Dario y il bandì , icondizione , che, 

“ dovefle peregrinare per tutta rAffri- 
■* ca f ma' eflendo ’toraato in. Perda prima 
■ d’aTer’efequito Pordine Regio ^ e feu- 
-i'fandofene con ragioni , che parvero al 

- Rè vane , e fciòcche comandò , che 

^ lòde! efequita la featenza della il» coni 
-' dannazione, fc, /■ . ^ 

Saticoli popolo di, .compagni di coflami 

al'pri,e.ieveri. Virgilio ; - 

- . ' 'V abitatore, di Volturno^ ^ , 

Saticolo.. 

Satri popòlo Grcco abitante sòia cofia mari* , 

" tima della Tracia . 

(Saturione parafito apprefifo'PIauto . 

Satura , di Satura fù chiamata la palude 
Pontina , che era appreffo i Circci nel ; 

’ Lazio. ' " ■ i ^ 

Saturio, o Saturcio Città di Calabria poco 
‘ lunge da Taranto ; e Saturio fù anche' 
dc.tto il paele aU’intorno . 

L 4 'Sa- 

' s 
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lungc da Crotone , do re i Ootomaii fur 
^^ tonofupcMti da' Locrcfi. v ;' ;; 

^gro fiume d'Italia ,' ehedivide i Petigai ' 
da’ Ferencani , e tra Amiterno, «Ortbio 
mette ori mare Adriatico. ^ ^ f *•< v ^ 
fidala cittì d* £grtt&: Onde Sidalire. i ' 
:^aduceì Una fetta d'tbfci. che ncgavii.Ia 
> riteewonc, gli Angeli:, egli Sptid. ^ 

y cosi'dctta d^S adùcèo fuo Capo ■ Vi". V 
Siis citta d* Egitto * Quindi?. . | 

Sai cica il ehiam;i vti una delle bocche nel Ìi‘r 
lo alci vicine , ^ S**^^^‘dicerano que* 

Silàda Dea dell' acque moglie diNtt:Bao- 
; ^Alcutii lacMatìfwno Salica r v ^ 
SilafiumediGerinanta; fanc^àSaiadc. 

j^ijlambria èciciàdiCappadocVi . ;> . 

Salatiìina città di apri oggi appellata Coft irt 
" za •\Sà!a^ni^ è au^rMMO* llolètta de'- 
'=’■ ScqdSafdni^ 

U .qùàlc'è una città del tnedefinio netn - , 
^ dbv^ regnò Telamone padre d* Aiace e 
P di^^eiicro.Ilquilc fdcgriaio conT^oCro, 
'5' perche non aveffeVerfdicaea ù motte d’ 
Aia^'C Icacdollodopo i] <uo ' ràwitoo 
. da Troia', da S^lainina, ondecfronavi-l 
',■2 gando'i'n cipri vi eli fi *ò la nuòva ;Sala»ii 
V * ha di ctii diceniiito, che oras'appcll^ 


' ' Cofianz>‘- 
Suli 
KCttldd 


■ V 


pu citi à di Puglia refl^finiofadaV 
addo>fc^ffrd^AtiflH>aic.‘ che ivìrup 


•'POETICO. 

_ rPC 1] cotfp à elle lue vicioriè . 

OijàriaVia, che da Roma cpoduceva «e* 

. Sabini perle ponce d*Aniene.coilJcctj| * 

^ ^rebe da eda veni va coadoti .0 ìHilt nel* 

^ 'la città. ... „ ;■ 

oaUdìi popoli dì Ligurca. OraMarcHéTaté 
diSaluzao. ‘ 

Salenti ni popolo degli , eflreml cp^ni df ‘ . 
Italia-^ . che abita upa lpe^ifola Ha, T ' 
,fant<a* e la foce del mare Adriatico !ci« ' 
< lociM^.à grindiiì e Rudàa* Furono cos% 

. ^d^r elida ; ^ 

^IwtifiQ j^omoncotio della medelima pc* 
^>n|(ola. Pggied c^9 d’ Otr^* 

.10 , ^ 

S^e «agno <ielJa,Mcon^^^^ 

dove Si pilo fa irighiotticod^lll^ Tetri 
Si^ernocixcideVNceiitiiii in Ifà^ 

$ajii popoli delti Germania, al^oi|^à^ . 

, chiama ri Franci , c’I paefe loro Praò^ 
pia alcuni liimaao» che foiTccoc chi»?: ;. ' 

ìniti dal fiume Sala . ' . - ^ 

Salii Sacerdoti diMa;^tft«. lattali nel portai 5 i* 
' ; re per ia già Aocili andavano fa Jtaa- ' ' 

’ m A r..- I_ìrii - - • • I ^ • 


\ 

»' I 


. do ; èfurono infUtuitidaNuBia Pom« 

pili© ftavoUf^gUndo che lo (cude Anci^^^ 
le • A c V 1 foni iglianza <|ùalR!HlrQa<l>^fatd . 

..oadefiedalCielo. ^ 

Salina città di Sicida abbond^o di pa{^ 

Stiliùanrlca città di S pagnaftehraerp pr9* 
c&tdedi ^^fifallia . Oggi^Salmam . * 

! tbyGoogIc 
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Salmace fonte di Cari|. FavofegglliidòT^ 

. che eoflcifoffeOTiNifffa • ìaqtrale aW 
/ , ’ brìàcciando Grmàfroditaligtiyolò di Ve- 

‘ " Mere e di Mercurio , ’ ritróvàto dheiTà 

' • agóudoin nnrfonte " ptcgò gli PéU » 

\ chefaoeflero diventare^, due Corpi' uti> 
'« V 0èio , Ftl creduèoTché ' 

,, «i 9 ^e(ie acque benuteaveflero v iirlù a cf- - 
/ j ■ , • • i^n9inaregtì%uomìrn . ’ ' . ^ ^ 

^ figlitiòld^* Éóìò , « Rd d*tìi» 


_ 7 «c > il'quate per efierc. tenuto Dio fat- 

r. 7 ' ponte di’bronzQf^ e correndo 

7 / Sòuraefso finge?! di toostìare 7c di?oH 

/ ftìinarciinùandó Giove/ r^oude^ 

' - fieflb fulminato^, 'Ccacchtoflffiflnfc^^ 

. ' / , no. •. - . - . ^ . ‘ 

1 ' jgJtìtqnide figlia di Salmon^^^ 

^7 5g|«»nc fiumè dc^Cekibetì Ippco hwge da' 
I «• Bibite famoCo per la occiina " tenpra 'dsl 
jr ■ ferro, . 

\ y Saiona Rei^iiè d>Bjri(dafek^^^ 

;i 1 “ eolpde’puQi- ■ . • ^ 

^'Salo^atittàdilE^àliiiazià ftfperatà.é'prefà 
j. / r ^ Allibo Pollione, che chiamo ^perciò 
^'.Saloniao fuo figlio. '• r -- 
7 ; Salpina palude appreflolà Città di Salpift 
y ^ ò SaUpìa'^ dehà quale dianzi fi diflc / 
SalfuU fonte dTacquaialfa ne' confini dé2l4 
- ^ G alila Narbobmó» prcflo la citti , e 
^ ‘ . foTcezza^diSalfà. 

Salili popoli Vicini al Pohto i^no , chiJP 




:'^n ., 1 u (. ioo>^k 
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- mali ancora Fcerofa gì da Greci per la par- 
•cità del vitto. , 

Sa^lacone un certo pouero fuperbojda I qùaié 
rutti ipoveri così farci fono detti Salaco 
ni. * 


Salmarìa una citta dì Sorià,overo della Gitìi’ 
dea Capo , e metropoli delle dodeci Vri* 
" bùdlfraele . Le quali quindi lev ace dai 
Rè di Affiria ♦ vi furono mandat: m luo- 
go loro de* Gentili , i quali fiirouo pari- 
vrnentc^ chiamati Sannaritani • Erode poi 
chiamò Samaiìa Sebaile oltre h quale 
erano ancora Napoli ( prima detta Ma- 
mona ) e Gamala j Quindi Samarita ,.e 
' Samaritano . 

Samarobini popoli della Gallia Belgici, dal- 
la città samarobrìna predo al fiume (ama- 
ra . Alcuni Voglioiw) , die quella Città fi 
, '‘chiami oggi Camhray ; altri che San_> 
Quintino ; perche veramente preffo 4 
5311 quintino (corre il fiume samara . 
"ÌSàmbico un famofo ladrone, e facrilego* 
il qualedoppo d’auer più voice ruhbato ai 
Tempio di Diana , finalmente coito ne! 
fulto , per un’anno imiero tenuto- fra* 

, tormenti ,ypagò con una lunga morte le ^ 
pene dclfuofacriiegio r Onde nacque il - 
proverbio : Patire più gravi pene di Sam- 
bico. . . r ■ 


Same £fo(a delièBo Abbraccio , altramente 
8amo deJI'Rgeo dirimpéttcfetad Bfc-. 


• I-* 


,.elvcidari6 . . J 

lo > «edicaca a Giunone , che ivi Dicc[ue/j 
.fu nudrica , emaritataà Giove . Fùan-i 
eticamente chiamata Parrenia , evifùuO 
Tempio -famofiflìmQ facraco à Giunone i 
la cui fta^ua era in portamento di noz- 
j *e , e del medefìmo rito - celebravano 
- ogni anno fé fiicfc/le. Quinacqt>e Pita- 
• gora , e una delle Sibille j che fu perciò 
appellata Gamia - Qiiì ancora furono fab- 
bricati eccelIenrilTimivafi di terra ; onde 
- nacque il proverbio .-.Portar vali à.^Sa- 
mo . 

Samonio promontorio dciniola di Candii 
inverfoRcdu , : , ■ 

Samofaca Città diCv^magena su rEufrace, 
patria dì bucianofdffiila , ncl q'uals.èifno 
(lagno col fango così fatto , che con 1’- 
, acqua s’accende / e con ìa Terra s’ain- 
tnorza. 

Samotracia Kola del Mare Egeo confinante 
alla Tracia là dove l'Ebr ométte rrel ma- 
re . Oggi Samandrachl , e fu dòtto anJ 
f‘. cora bardania . Quindi Samotrace 
SamQuacio huomo , ò cafa di Samotra- 
Cia . ' _ . ; 

Sanati furono chiamaci i popoli abitanti di 
quà,e di là da Roma , i quali avendorìbeb 
.lato, da’ Romani , tòrnaro in breve all’an- 
tica obbedienza, e amicizia, 

Sanàò Città dellar Frigia , metropoli d’Apol 
Ionì;^-. - - ^ . 

Sanco wm Pio ‘4e* Romàni t aframente 

A . ' " chia- 
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chiamato Diofidio da’ Latini , e da' G . r e 

Erede. . »i • 

Sandaliota fù chiamata Sardegna dalla-i 
forma della (ùola delle fcarpc > altri la 
' chiamarono Icnufa dalla forma della fcat- 


Sar.ca Città deirincfìa .‘Onde Sanco». • 

Sanp huoie de' Cantabri nella Spagna Gite- 
riore. / , , 

Sangario fiume deli’ Alia . Vedi SagariO-; 
Oggi Zagari. 

Sa nnjti popolo d’Italia fra la Marca d’- 
Ancona . Terra di Lavoro , e la Puglia, 
derivato da’Sabmi .re così appellato dal' 
Monte' Sannio . ' Qiiefti-Sànniii fecero 
molte guerre co* Romani , da* quali piu 
volte ribellati i hiron^nral mente do- 
rnati , c quali difiructi -da Stila Dit- 
- , latore . <• Oggi fi chiamano iAbbruc- 
cefi* 

Santoni popoli della Gallia Aquidnica non 
. : ìunge da* confini dd’Tolofani ; Quindi 

• . porto de’ Santosi Città , che op0i fi chia- 

• maiaRocceli . DeSaotoni faflìragget^ 
tivo Santonico. 

SalmolTidejjò ZafmoflÌdc,un Dìo.ó Demonio 

A. de' Traci. 


Sapi fiume d*ltalia nella Romagna prefio li 
Città d* Cefena. 


Sardanapalo ultimo Rè de gli Aflìrii Iii(- 
foriofifiìmo , e più corrotto d’una-maU 
" ' . z va- ^ 
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^ vagia femina . Contro di cui congiurò j 
Arbatco Prefetto de’ Medi per averlo ve- \ 

- duco loggioroar fra le laonde in abito di 

* Donoa - aViuto adunque in guerra Sarda - 
' napalo , /Tritirò nei PaJaggio , e con edo 

abbriigfiò* 

Sardemifld promontorio nei mon te Tauro , 

• che tra ia Licia e la Panfilia fporgeiiil 

nofif ornare. . ^ ' 

. Sardinia Ifoia fertìjiflìnia,ma di cattino aere 
* fra il nwr T ofeano , c T Affrica j lontana 

- dalla Corfica undeci miglia . OggiSar- 

. degna j vedi fopra sandalioca. ■ 

- Sardi popoli di Sardegna » eSardienfì i fore- 
.ifiieri negozianti in Sardegna. ES^rdoòi 
. >. cò fa appartenente aila Sardegna . £iba^ 
f <'Sardoa I tnar%fardoo,&c. 

Sardo, e Sardo j Città grande , e metropoli 
delia Lidia , e già Tedia regale di Ci do ; 
fabbricata alk radici del monte Tmol o • 
Sardonici monti dì Liburnia. 3 . 

Sarde figliuolo d’orcole , che tolto ancora , 
' fanciulletto'alJo (degno di quelli , cHC-f 
E àveva'Ercole vivendo off:/’ da I fojao.tra- 
.pafsò con alcuni Tuoi tr;»telji in Sardegna, 

^ la quale prima appellata Sàda)iote,c Icnn- 
nufa * daluifù chiaraaca C cocne è fama) ' 
Sardinia. - , 

Sarepta città di Fenicia nel difirettodiSi* 

. don e: quindi Sareptano,c Vini Saréptani 
aflaìfàn-ofi. 1 . ■ , 

^.arUa Città di. Capp^dodà ; .Onde Sari'. 

* ^ V ■ • chs‘ I 
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eh sno,ò Sarichèa. 

SartTìati , popolo Icitico , fri Tldro , e l* 
Tana , e la palude Meor«de « che ii chia- 
mano ancora Sauromati. Furonovdétti 
Sauromati dagli occhi delle Lucertole. 
Tenevano anticamente i Sarmaci diver- 
fi titoli , e nomi : Oggi communemen- 
' te fi chiamano Polacchi Lituani» Li* 
vobì , Rufiì , PfuflS , Mofeoviti > O 

' . Tartari.. 

Sàrmaz^a paefe de* Sarmaci . Sono due le 
Sarmazie , una in Euro^^^ftra aelf- 
‘ Alia . Quella dal setrei^ttloHe hàrOcea»’ 
no ; dairOccafo la Germania ;,c dame'« 

^ zodi gli lazigi Metanafii. Qnefia dal 
. Settentrione ha la Terra incognita , e 
* daU’Occafo la sarmaua. d’£uropa ». e il 
..fiume Tana, 

Sarno fiume dicimpagnafelice » chenalc^^ 
da nn monte delmedefimo nome : etrà 
Pompeiano , e saierno mette capo nel 
mare: oggi sfacato. 

! Saronfeo fenOjChe bagna rifirhò di Corinto 
dalPorience ,.pcrche TaltrOgCbe Io bagna 
dall’Occidcntefichiama Crìffeo. Dicd>» 
no , che fofie cosi intitolato da Sarone 
. E>io marino ; perche Sarohe ft'i un Rd , 
che fignoreggiò: una Provincia maritima 
di queileparti. ■ r - 

Sarra città di Fenicia , per altro nome Tiro, 
da che la porpora fù chiamata Sarrana ; 
Virgilio. . 

. L 3 " ^ 
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Dorma nel Saranno Ofiro J < * 

\ Sarpecioiie figlinolo di Giove > e diLioda- 
mia figlia di Bellorofonce ; Qjielìi cflen- 
' do Rè di ticia j e forcifilmo , pafsò à 
Troia in ajuco di Priàmo contro i Greci : 
dove fatte moire opere egreggie, fù ucci* 
fo Analmente da Patroclo ; ma il fuo ca< 
davere fó per comandamento di Giove^f 
' tolto, di mezo a* combattenti , e lavato 
nel fiume , eafperfo tutto d'ambrofia da 
' Apolline 'pei effere regiamente (epclli- 

. Sarra'cà éCitti della Media ^ e àncora ^ieir- 
' . Arabiafelice . Quindi. 

Sarracei popoli delPArabia , febene alcuni 
.vogliono , che abbiano derivato il nome 
j loro da Sara moglied’Abraamo > efifeodo 
per altro dilcendetiti da Agar fervadella 
^ medefima Sara ^ che partorì Ifmaeìe^ad 
• Abraamo V à cui clTa la diede per mo- 
glie. “ c ' 

-V Sarrafti popoli di Campagna vicini aj fiume] 
" Safmo , da! quale fi crede.che prendefle- 
ro il nome .' 

^ Sarfina antica Città della Romagna , dove 
' nacquePlaùto poeta comico, cheperciò 
fù chiamato Sarfina . Alcunipetòfcriv.o- 
noFarfinavnnnSarfina. E Silio Italico di- 
ce, ch’ella abbondadilatte. 

Saro, ò Sàfone Ifola fra Brindili . e PAlbania ; 

ancora nome di fin mé appreifo Silio j che 
' .mette nel mare A-driaciio. 

' Sa^ , 
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Saràgutì poppi ‘della Scitica Anaticà, 

Sa'archi popoli della Scitia Europea vicina • 
alla palude Meocide , i quali ancicanaente 
Con l’ufo dell’argento bandirono da ogni 
otTjbra d'avarizia . Ora non attendono ad 

- altro , che alla milizia, e à vivere di ladro- , 
necci alla campagna. 

Satarpe perlìano figlio di Teofpc per aver 
' violata una figlia di Zopito, fu dal Rè 

* Xerle condannato à morire io croce 5 

- ma chiello in grazia dalla madre forella 

- di Dario » il bandì , i condizione , che, 
“:doveff& peregrinare per tutta rAffri- 
•' ca » ma' edendo tornato in Perda primi 

• d’aTer’cfcquito l’ordine Regio ^ e feu- 
'.'fandofene con ragioni , che parvero al 

Rè vane , e fciòcche comandò » che 
' lòlTe. èf equità la featenza della iuacon- 
• dannazione, - ^ 

Saticoli popolo di .càmpagna di coflumi 
alpri,e.fevefi:* Virgilio. ■ ’ -, 

- ''VabitatorCj di V^lturno ^ t ^ 

’■ Saticolo. 

Satrì popolo Greco abitante sòia coda mari- , 

- tima della Tracia . ' 

- cSaturione parafito appreflo'PIauto . 

Satura , ò di Satura fù chiamata la palude 
Pontina , che era appreffo i Circei nel \ 

' Lazio. ' ‘ 


Saturio.òSaturcio Città di Calabria poco^ 
‘ lunge da Taranto ; e Saturio fù anche' 
dettoli paeie all'intorno . 

L a Sa» 


4 
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: ^ Saturnia città del Lazio fabbricata da'Sa- 
"t' % turno. . ' . '• ^ ' 

Saturniana colonja citta mediterranea 
Tofcani. \ ■ -, 

Saturnio fù appellato^ quel monte di Roma 
■ . ' che fù poi detto ancora Taf peio » e Ca- 

' ' ; / pitolino. 

Saturno figliuolo di Cefo , e di Verta , ove- 
to della Terra , ilqualeOpi fualorelIa-» 
V '= generò Giove , Giunone , Nettuno , e 
. - natone^. Si dice ancora j chemangiarte 
V ì proprj figliuoli., e fterpafle i Celo filo 
i ‘ padre i' membri genitali', Al/a finecac- 
\ ciato *da Giove luo figliuolo di Candìa j 
, . rcnc vconein Italia , ed i vi ìnfegnò l'A- 

gricoltura^ Fiogono ipoeti , che Satura 
no forte il'più antico di tuctigli D^ì> eche 
’ generato Giove da Opi ^loffie da lai fcac- 
i ' ciato dal ciclo. Da* ótccivieoeappeL 
' latoCfOnovcioèceihpò , fdp’ Latini Sar 
< turno, quafi che rtfatol li d’anni. :Fauo- 

' ' le'ggiarotro perocché egli mangiarte i pro- 

pri figlirtoli , perche l'età confuma gli 
n 1 fpazit.de! tempo , éinfaziabilmence in- 
'- ] ghiottcgli annipaflati.AIcuni'imerpre- 

tano Saturno rt cLoè^al feinin are , 

I ■ perche egli infognò Agricoltura à gli 
? 4 -, . huomini. 

Saturnali , una fella di cinque , òdi fette_5 
giorni, che fi celebrava nel mele di De- 
• - cembro In Roma , nella quale i Roma- 

ni deporta la Toga., fi .mettevano la 
' ^ S1U5 
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Sintèiri , e (sr vivano i tavola a’ propri- 
fervi , e (i mandavano l’uno l‘akro dc^ 
pcefenii“. Quindi Saturnalizio quello che 

apparteneva a" Sai amali . 

Satiri animali dell’Etiopia . e dell Incnia d» 
fembianza voana ,Ton iecorna>e co’ piedi . 
di capra , Gli antichi fi credevano che fof- 
fe Semidei,?) DÀ rulìicanti , Virgilio : 

^Satiri infiews j s 'noi, recate il piede • 

<3C. 

prefero quello nome daU'efferc del fover- 
cbio inclinati alla libidine- •- ' 

Satira è urw compofizione di vecfo ( e'ànco 
di profa ) cl>c riprende ivizj , così detta 
, dairabbondaiiza delle materie , che vi lì 
trattano , ò per la licenza del dire 
pure perche vifoflero anticamente intra> 
dotti i Satiri , calete petfone ridicole. 
Quindi Satiro , e satirico il conipofuoc 

'tìfelle satire . 

Satiro fiume dell’AquitanìaapprcflbL iiqai. 

' uo. • ( ' .. 

Savone fiume drCampagna. Plinio. 

Savona Città raarìcima della Riviera di Gé ' 
nova,aIiramenrèsabbatia- “ 

Sautomati. VediSirmati. Giuvenale. ’ 
Fuggire oltre ì Sauromati mi piace . 
Oggi Pulachì, Molcoviti.e Tartar i . 

Santo vn certo feukore eccellente apprelTo 
Plinio. ' ^ ' 

Safioni popoli della .Germànii , che coih 
dotti dalla Regina. Angela log&ìogarW, 

-- ’ L 5 ' 
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-- ho l’Albione Ifola deirOceano Setteti- 
, trionale,eraj>peIlarono Anglia . 

Scabbia Città di Luficania^aJcramente detta 
PreCdio Giulio. 

Scaide fiume della Gallia Belgica ne’ confini 
della Germania, chènelfiufTodelMarc^ 
torna addietro per molte bore . 

Scea porta di Troia nobile per lofepolcro 
'di Laomedonte Rè ,iilquale mentre du- 
ra va intiera Troia non poteva effer pre- 
fa. * 

Sceniti , popolo vagabondo neirArabia , i 
• qi^li arberganoin Scene, cioè tabernacoli, 
ò padiglioni di cilicio, cioè fabbricati di 
peli di capra comene’nollripaefi £iono 
i Cingani . 

Scevola fù fopranome di Muzio , che andato 
. per uccidere il Rè Porfenna , s’abbrucció 
la delira . E quindi Sccvolo fi chiama co- 
lili che ufa U man finifira in vece della 
‘ delira. 

Scamandro fiume di Troia, che nafcedal 
monte fda ; altramente chiamato Xante. 
' . Scamandro ebbe nome ancora il figlio di 
£ttore,detto parimente Atlianate 
Scamandra Citta di Troade poco lontana 
dal porto Uiefe. 

Scaptenfula luogo famofo dì Macedonia per 
' le miniere dell’argeruo^ In Lucano fi 
^sggcscaptefula'i escìpenfula, . 
Scardona Ifofa deirlfhrico , dove'eraoo due 
GittàCoili;n:o,e Atbà. ' 

'< o 
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Scafia Ifola dell’Egeo » lontana dall*. 
Artica. Sc^'fia è ancora Circa de* Locri 
Epienimi ‘diecruuglia lontana dai naa* 
re. 

Scepfi , ò^cepfide. Due Città della Troa*. 
de.l’iinafabbricatasùiapiùeccelfa parte 
deirida ,.c chiamata altramente Palefce- . 
fi, cioèScepfide antica 5 Taltra più giù - 
^ otto miglia daH'ancica y 'dqve AfcaQÌo,e' 
Scamandro figli d'Enea , e d'ettore con- 
dufieco ad abitare i cittadini della sccpfi- 
dc vecchia. Quella picciola regione an- 
cora dove erano quelle Città fù nominata 
• sccpfide. , ^ ' 

scheralfola del mare Adriatico dirimpetto ^ 

V alla Tefproiiad*Epiro » alcramencedetta ' 
Feacia , e Corcira 1 o^gi Corfù, celebrata 
. pergliortideliziofid’AIcinoo.edoraper , 
la Tua fortezza , e (Tendo anrcmurate d’Ita- 
lia e della CrifiianitI . 

«chinida una delle Ifolc fopradi . 

schenèo , altramente detto laflb , figlio d* 
Abante.e padre d’Atalanta . che perciò fù 
- detcaschenèa » escheneida 

5cheno porto delPeloponncfOinelfenosa- 
. ro.nico,nelIeanguftie dcli’ldmo. 
sceno fiume di Beozia , che bagna una Città 
del mede'fimo nome. • \ 

sciopodi popolo confinante a* Trogrodirì , 
che fi chiaipano ancora MonofceJi da una 
' fola gamba^ con la quale però corrono. ve- 
lociSm^meatc. .1' , 

L 6 scio- ^ 
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ScioneGitià diMacedonii nel fcno Ter- 
ni aico. ' ... 

Scipia Città del hìzìo» onde il deriuò la 
Triliù scipìà . ^ 

$cìpona Iioìa.del mare Adriatico $ àltrà- 
mente scardona . 

sciopio fiume della Gallia Belgica. Og?i 

/; . 

«ciato Kola , e Citcàdei màceEgèo vicinai 
alla Tracia., 

scilace Cicrà incorno àCizico colonia de* ' 
Pelafgi . ■ ' 

sctll^ figliuola di Nilo Rèdi Megarà > la^ 
quale accefa del nefando anioce di IVli- 
' noe , che allora affediava Megara , per 

- cenciliarfelo gli portò il capello roflb che 

- aveva pigliatoal padre . Quelcapello era 
fatale à Nifo , cioè chequaluaque volta 

■ l’aveffe perduto perdefle infìeme i 1 Re- 
gno. dVla Minoe fprezz^a Scilla come 
facrilega , non volle condirla feco . On-. | 
de ella falt ara nel la Cast nave per fegui tar ? | 

' lo In ogni modo,cagionò,che Minoe fat- 

, tala legare ad una corda la calafTe in mare 

/ giù dalla poppa. Favoleggiano i poeti 
ch*ella fia mutata in Vccello, che (i chia-, 

■ ma Ciri, cioè Lodola , laquale Nifo fuo 
padre cangiato in Smeiiglio continua- 

' mente perlegoica . 

sCUla fù ancora una fìglfa di Forco, dalla . 
quale innamorato Glauco Dìo Mari- 
no j e yeducofi fprèzzato da lei , andò i 

.119^ 
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trovar Circe incantatrice , chiedendole,' 
che co’ luoi incanti la tiraffe ad amarlo. ( 
Ma Circe invaghitali di Glauco , e da lui 
fprczzata , infettò talmente l’acqua , in 
cui Scilla aveva in coHume dilavarti,' 
che fiibjto entratovi Scilla , convertilé ' 
inunmollro. Diceiì adunque, ch’ella fi» 
im moCro Marino , Vergine, nella parte 
fuperiore, Felce nella inferiore, chchà 

• il ventre di lupo, e la coda del Delfino» 
come afferma Virgilio nel terzo della-» ^ 

• Eneide . Omero però dice , che Scilla hi 
lei capi , e dodici piedi, e cheabbaiaco*' 
me un cane. Per la verità è un gran»* 
laflTo nel mare siciliano dirimpetto à Cay 
riddi , che vedendole di lontano » ti pare 

' che egli abbia figura umana , e per Tonde 
che percotendolò vi fl rompono , rappre-. 
lènta Tabbaiamen'to de* cani * Oggi fi di- 
ce Io sciglio. ,, 

9CÌro un’Ilola delTArdpelago , dove A* 
chìlle fu nafeofo dalla Madre in abito 
/di Donna , perche non folle chiamato 
£dla guerra Troiana . Vedi fopra à Dsida- 

" mia. ; . 

scirone, uno Aflaflìno in Attica, ilqua- . 

le fedendo in uno IcogUo cofiringe- 
.. va i foreftieri à lavargli i piedi, e ado- 
rarlo . «che facendo eflì j , B ®ett^ 

Va. nel,maré . Tefeo uccife coftui , cd i 
e fama » che le Ine olla fi mutalferP ^ 

■ , ^ ^ 

. \ ■ r- »• v 
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in laflì ) che da Ini s’appellatono Scito- 

• - I ' J 

( ni . ' 

striti poF>o!idcirin.ila,che in luogo di italo 
, tiene ròlaraente due fori. ‘ 
scile figliuolo di Giove , che fu il primo, che 
^ invcnta(Tel’arco,ele ia~ette, ' 
scitia regione amp’iflifma Settentrionale , e 
bar bara, difiefadairindia fino alla Germa» 
nia.che da un laro ha il Mat Maggiore 
dall’altro i monti Kifci . Quindi Scitico. 
■ Ella fi di Vide in due parti, cioè d’Europa » 
c dell* Afia,c porta var; nomi , che fi fono 

; portatia'Iùoghi;ioro. 
s Gitone , un’hu omo , che fecondo le 
/ vole fi trasformava à luo talento inma- 
fchio;c in femina. 

scitopoli. Città della Regione Decapolita- 
, Ita di Soria , cosi detta dagli Sciti , che vi 
furono condotti ad abitare , meptredap- 
^ prima dalla nudrice di Bacco era chiama- 
ta Nifa . • Scitopoli è ancora Città della 
/Xibìa',^ . ‘ ~ . j » 

scitotaurì popoli della Sdtia abitatori de* 
' mdntfdella RegioneTaurica. 
scillaceo Città negli virimi confini della Ca- 
labria, Oggi Squillaci ; e capo diSquiU 
laci il (uo promontorio . ^ 

jicillep promòncorio del Pelpponnefo j 
vr doue' Scilla fu gettata in mare - Oggi 
, CapùSiuIli . 

à'cUlunte Città dell’Acàia donata dagli Spat- 
Hni à Scfo . Ti 

Scifiuro- 
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Scinurcfiin*huomo ,Hquale lafciindo alla 

^ fua morte ottanta figlioli matchi , fi lece 
portareavanri unnu2zod*afticelle,c por- ■ 

• gendolo à ciafcun di loro , perche ilrosn- 
pefife intiero , ebbe per rifpolU da elfi ef- 
fere ciò cola impofilbde . Ond’egli trat- 
tele fuori del falere à una à una,e rompen- 
dole.venne à perluadet loro la concordia , 
che dovevano tenere infienaepet effere ìn- 
vinciblU, dove difunendofi tra loro, Ureb- i 

bono diventati deboli , ed clpodi alle in- 
' giurie , e allo rprezzo altrui, 
scira fò una fella degli Atcniefi , uella qua- 
le tendevano padiglioni , c facevano fee- 

/ 

ne. 

scenofegia fù detta ancora la feda de’ Ta- 
' bernacoli , e delle Scene cheTacevano 
' gli Ebrei con le foglie degli alberi in me- 
moria della tòrnaia d’Egitto inPalefti- 

*scirondiiiacia Ifola , fecondo Plinio , di 
grandezza incognita ; altri la chiama' . 
ronò ©Ificinà del mondo per la gran>> 
copia d'hiiomini , che fparfe loura la 
' Terra à cercare d’abitazione . La vcri- 
tà è 5 che quello paefe allora quafiinco- 
gnito al mondo » c appelbto ancora 
Tile , e Scandinavia , fia-quelIa'Regio- 
- ne amplifiìma , che à guifa dhmmenfa 
peni fola è d’ogni inforno cìntJ^ dall*- i 
Oceano Settentrionale con vafj nónri, 

• fuorché là dove fi congiunge alla R^- 

fia, 
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^a.ealla I iyonù E qui fonale vafle, ma 
pocoicrtili.epocoabicate Provinciedcl- 
■ la Norvegia .Gottia . Vandalia , Svedia. 
Finlandia , Finmarchia , Upponia.Bìar. 

mia ^ealfrepurtroppoa’oofiritenipi. ' 

scodra Citta dell Albania ne’ confini del. 

- u Dalmazia ; OggiScutati città fotti!- 
lima*. 

Scopa noaie d'uno eccellente Statuario di 
< ..^uelIi,cJie fabbricarono il Maufolèo. 

5^ope Ifola del mare di Licia, ' 
scope/a ifoJa dell’Afa dirimpetroi Troa» 

OC , / _ 

scordjfci popoli della Pannonia à fronte di 
. monceclaudio, da] quale Vengono feoa- 
,, ‘ratida’aaurifci. ' ^ ^ 

, SCO ti popóJi della gran Ber cagna feparati da 
gl Ingle/Idal fiume Tueda nell’Oriente , 

. cdal$òlveoi3eli*Occiiencei mane’luo- 
jghi- meditenanei dal hionre Ch^riota. 
Furono anticamente cesi barbari , cheli 
■pafcevano di carne umana . Qggibcuche 
fìsri , hanno depofia in parte Taatica bar 
-6arie. " ' • 

scotina e urtluogo (elv^ofo 3ppref?oiLac.e-i 
demolii , dove adora vapo Giove , che 
ppciò fìtlappel laro S corina a * 

scox.i^a Città di Macedonia a’ confini del- 

^ A TiCiij ^ 

sebafie Città di Giudea , già detta Sama- 
poiSi'balie , che vuol, dire Atigu* 
Brope Re de' Giudei pcraduiac 


1 
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qtìel Principe . 

seba(^ia Città di Coloperia regione di C» 
padocia . Plinio. 

sebadopoli .Città del Ponto dlCa^^adocia • 
Tolomeo ^ E forfe^non variano j che nel 
nome. 

sebennito città, e palude io Egitto 9 ondeU 
. Prefettura Seòennitica prc(e ilnomC-f. 
Sebennito è ancora una delle bocche dd 

N«lo , altramente d'cbcnincov 
sebtto: fonte di Napoli > k cui acque tirate 
per le cafe gli^feruonp. à ufo di fiume . E* 

^ celebrato <iuefto fiumicello per li yerfi de' 
poeti antichi , c moderni , come albergo 
delle Serene , ^elle Ninfe , delle Mufe , 
e de* Cigm > per edere ìui nati , ò fepolti 1 
chiaritimi in ogni fecolo . 
ìebino Iago de* Ccnomanl nello flato di 
, Brelda ^ dal quale nafee il fiume Oglio; 

' O^giiLagO fTl^eo . . f- > ^ . ‘ 

sebrici popoli d*Égutó abitatori dVp’UoIa 
:i, del Nilo.,, così dettiquafiforeftien , per* 
che fuggendo la tirannide diPrianitìco 
Rèd'£gitto,iyi ficondnffero ad abitare . 
'segobrìda città della Spagna Citeriore «e 
_metropolidi tuccaIaCelticcria. . . 
segor una delle Cleti di Pentapoli dell^ 
.Scria. 

segufio Città deH’Alpi Gràie Oggi Jk- 

‘ . 

scia Dea de’ Romani prdfidence al (emina- 
to>come. ' '/ 
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5egefta alle biade già crefciut'e * 
jegefta Città antica nella Sicilia fabbiicitx 
eia Eneanelfuo paleggio da Troia ìoj 
I talia. lSf|efto ancóra Città de* Ligurie 
''/Oggii'^yi ' Segefti è parimente Città di 
Venezia ne* confini dell’ Iftria : “Oggi 
Tr0e ; fiì ancóra Segefta città nella Spa- 
■gnà Citeriore , donde fi-derivano i popo- 
. li Segeftanì nella Provincia C attagi nei e • 
Veleueia Città di Sotia Antiochena fabbri- 
cata dà Antioco figlio di Selcuco’ : Oggi 
^AlcffandrU-; Selèoèié' ancora Cicca ^ 
luU’Éufrate V'fr un’akrafulfiuihc Belo. 

' Pàrimènte nrlla eiciiha fu una Sél^cia» 

altramente detta Trachiotide al- fiume 


\ 
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Calicadno:.'^ ‘ 

seleuco uno de* principaU Capitaiti d’AIéf* 
landf o , che dopo la (Ua morte fi fece Rè 
di Sorià, etegnò^uararitaanni *' Furono 
dopo di lui altri Seieucit con, vari topr^ 

* nomi, ■ • ' . .. 

. Selinp Città di' Sicilia > abtwnaevole dt 

seltnoTnohie di doe fiumi dell’Afia , che' 
feonendo nelmare lì congiungono infic- 
ine attórno al tempio di Diària Effcfia . 
Sciino e ancora fiume dell’ A caia propria . 
Vn’afcro seiino fiume d’Blidc . V 
' " è' nella Sicilia apprèfló Megara , e’I monte 
Ibla . ■ 

sèlla città d^Epìro : ondei Sellan). j 

selicià Città di Tracia nella Propomidc 
, ; vici- 


J 
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cìna àcóihncinopoli , c mantiene an- 
ira l’antico nome. 

5ti fi chiamavano appre/To gli antichi 
u^liDei , che tenevano fra loro luogo 
•rincipale. Quali erano Giove , Satu -^ 
IO , Giove , il Genio, Mercurio , Apoi, 

.o , Marte, Vulcano, Nettuno, il Sole, 
Plutone , Bacco , la Terra, Cerere, Giu- 
none , la Luna , Diana , Minerva , Ve- 
nere , e Verta . 

mele fìgUoladi Cadmo Rè di Tebe , la- 
quale amata da Giove , fu daeffoingra- . 
vidata .Di che fdegnata Giunone, volen- 
dola privai di vita , prefe la forma d’una 
vecchia , che era ftatabaliadi semele , e 
fingendo di dubitare fc veramente Giove 
l’amafle , eforrolla à pregarlo , che vò^ 
Ielle dormir f eco nella maniera , e tale , c 
tanto } e quale, e quanto era iolito di 
ftarli con Giunone. Dopo che auendo 
fatto giurare Semele à Giove didatl<i.> 
tutto ciò , che le dimandafie , erta ingan- 
nata da Giunone , gli dimandò quello 
■ appunto, cheertaleavevainfegnato Si 
che Giove pèr mantenere il luo giuramen- 
tOjUccile Semele con una betta , che que** 
Ilo appunto gli aveva chielto 5 e traendo- 
le' dal ventre il fanciulletro , che non era 
ancoragìunco al tempo della maturità del 
• partorì fe lo attaccò ad una cofcia, e vel 
' tenne ìnfino avelie fòrmrte il tempo dc;lU 
madre : ilqi|al fanciullo fùchiaoiato liac- 


i<ò ELVCIPARIO 

w , e semelio , overo prok séitkna . 

07idid. ^ 

^elìus in corvo , ^ proles Seni£hi<t i 
Capro. 

Semiramide Regina degli Afllrii , moglie 
<Ji Nino primo Rè , dopo U di lui mone, 
c(Ta in abito d’huomo , perche foffe cre^ 
data figliuolo dcj R è, fungamente regnò» 
e accrebbe ancora combattendo il Regoo» < 
e cinfe Babilonia di muro. Fii altresì 
. Iti fiuriofa; onde condottafià richiedere Io 
fìeflo Tuo figiio , da lui fu ammazzata. 

. X)i co/iei fcrive Pìutivco,che fopra il iuo 
^polcro TnetrefTcro quella infcrìzioae ; 
Chiiinque~de*Rcgi averd bifogno di da- 
naro 9 aperta quella fepoirura | netragga 
quel io, che gli parrà . Dalla quale fperan - 
za moffo Dario, dopo tanti kcoli, la fec* 
aprire , ma dentro non’vi fi trovò > che 
quefia infcrizione : Se rù oon fìjffi un ma- 
le huomo , non anderefii inquierando U 
pace de imorti. Prefeìlnoine dauccc/fi' 
d'u n Iago , e fu creduta figlia di una NJn fa 
. del rnedefimol-àgo adorata da pae/ani. 
Lo fiefi'o Aleflandro Magno foIeuad,ire, 

‘ che due Ioli Principi gli pàrevan di dima » 

' e d’immirazione , Semiramide , e Ci- ^ 

. i 

y semidei venivano appellati dagli antiebi 
. quegli huomini grandi , che facendo o- 
pere ftraordinarie à beneficio de*. mona- i 
Ip /pareva, 'che avellerò un*anim'a divi- 

na 

. • I 

^ Digitizetì by God^U.’ | 
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ma in corpo mortale ; e fidavano à cre- 
■- dere , che gli Deiaveflero dara loro for- 
. ma umana à qiieftofol fine di giovare al ' 

. mondo . chiamavano Semidei ancora 
. quelli che nafeevano ", fecondo le: loro 
* fciocchc Opinioni di qualche Ojo , e dì * 
qualche donna mortale ,ò di qualche - 
huomo mortale ,* e di qualche Dea ; co- 
me fi Credevano che. foflfcro Enea , Sar- 
, pedone , Erople , e fimili altri huomini 
-.infignì per valore, c virtù di pace, edi 
guerra, ^ „ ■ 

sella città aatichiflima della Mauritania fui 
mare Oceano , in bejiifiìmo fitp, e adorna 
dibeliifllaiiedificii. ^Fùedificata da’ Ro., ’ 
^ itiani, e Tolomeo la chiama sala , e oggi 
ancora fiorifcc irà le più nobili ,c famoìe 
di Mauritania . 

temoni erano quelli Dei degli antichi, che 
da e0ì non erano ftimaci degni del Cielo , 
come che fodero più che terreni perle 
• .'gesueie che prefumevano di ricever da lo- 
ro,quali erano Ptiapo,Ippona,Verrunno, 

. Foniona,e{oroiglianti . Semoni adunque 
voleva fignificar tnezi huomini , come 
semidei mezi Dei . 


scocca spagnuolo di Patti! Cordonefe^; 
Filofofo , Accademico , e Maefiro di 
Nerone , daf quale fù olcremodo arric- 


chito , ma poi yenutcgli in lofpetco» 
che avefle awto parte nella congiura 
rifoniana » ò ^iKnuto moilro 

' " d’og4 
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d’ogni fctleraggine V odiaflfe , il (cCcj 
ammazzare . Fu un’altro Seneca Ttagi- 
co, delquale abbiamo tuttavia dieci T r^- 
gedie , alcune però delle quali vengono 
attribuite ad iti tri A ut tori .come indegne 
della eccellenza da- lui moftrita nelleaK 
ircj Benché la diverlìtà degli anni ne’ 
quali furono compone polTano elTere for- 
fè cagione di cosi fatta divcrlìcà di liile *, , j 
e di pregio : come /ì può vedere neli òpe- 1 
re ancora d’altri poeti amichi ? emoder- I 

secar campagna di Bab lonia , doveNem* 

, brocco edificò la Torre , con’ia'quale 
. voleva immortalar le medefimo , 
diede occafione alla confufion dellC-> 
lingue. - 

sena città diTolcàna ottocento lladn lon- 
tana da Roma , efamofamolto per l’an- 
tica Tua libertà. .Oggi Siena .. J. 

senoni popoli citila Gallia Celtica , cioè di 

quella parte , che oggi fi chiama propria- | 

mente la Francia.i/quali *u Icalia | 

con grolla armata, c^il^i^ufifero I esercito 

.Romano , e trattone il Campidoglio/ prc- 
f^ero tutta Roma. 

sénogalià città della Marca d Ancona in 
Italia . Oggi Sirìigaglia. ' ; 

scntinocaftellodeirlralia. trài confini del- 
. laMarca, edell’Vmbria^pèralsto nome 
Saltoferato, 

senta pea appreflo i Romani ,'che chia- 
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■ rilavano ancora buona Dea , e Fatua » c i 
. jFauna . Varrone dice , che cofìei mentre 
. vide col marito altrohuomoche lui mai 
]a vedcde per Ja fua^eccellcntq.pudicizia . 
Onde le mattone Jelagrificavano di na- 
,-•1 corto nelle proprie cale j c la chiamava- 
no Buona Dea, 

serapi un’Idolo degli Egizii , per altro no- 
me Api , ’ eOliri , alle quali voci fi può 
vedere* ^ ^ 

sepia promontorio dì Ma gnefia. 

sepinat» popoli de* Sanniti 4iena quarta re- - 
gione d’Italia ^;cosl detti dalla Citta di 
sepino 

sepvo Città della PuglìàDaunia,, alle ràdici 
' del monte Gargano Eabbricato da Dio- ' 
, mede , c cosi appellato dalla moltitudine . | 

• de'lcfepiCjChe dal mare vengono gittate 
, sù quel lido, A 1 tramente Sipontò, e og- 
gi Manfredonia. t, .. 

seplarta fd una piazza di Gapua »tnercacp 
^ degli Vnguenurii , e Ar^matarii . le cui 
. delizie . effeminarono J*efctcii;p d’ Anni- 
baie. ' ' . ’ ^ I 

seqaana fiume della Gallia > che divide,! 

Celli da i Belgi, Nafce nel Ducato, dj • 

■ Borgogna , e bagnando Pj^rigi , vicino à 
/Roano entra «ell’OceanóV Òggi queilò 
^ fi urne fi chiama Senna : _ \ 

sequani popolo de) la Gallia oggi Borgà-i^ . 
gnuni.d’originc Germani^; e confinanti ; 
àglisnizcnsavjoiardi.-^; • 

Se- : 

I 
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.Aprano fò cognome di quell*Act?lio, il quale 
in quel punto, che fu «Metto in Roma \ 
Dittatole contro i J'anniti , fd trovato, 
che Icminava di propria mano ia terra 
dietro airaracrò. ^ , 

serbona palude di itiiile (iadii preiTo al mon« 

' teCaflìo. 

tèrcna moglie di itiliconc , e madre di Ma» 

■ ria moglie dì Onorio Imperadorr, cele- 
brata da Claudiano con un’eccellente pai 
negirico. X 

^crì popoli della Scìtia A fianca, cosìdet- 
ta dalia città di Sera , appreffo i quali 
uafcono arbori producitpri d’una lanu. 
gine , éhe 'da cffi pettinata , e compo- 
lla, fe ne fabrica la seta . Quindi seti- 
cana chiamafi ancora queila Provin- 
cia confinar.te-aH’Indiaj efi crede, che 
venga ora dominata dal Tartaro del Ca-; 
taio. ' , ' ” I 

’sergefto uno de* compagni di Enea ' 

5eria città della Spagna lUterìore nel tratto 
Deltìco, altratheutéchiamata Fama Giu- 
lia: - ' . - : 

serifounadelletfole Cicladi, nella qfiale, co- 
me anche òìano venivano relegati i col- 
pevoli da' Romani . Qui al icrivcrc di 
Plinio le nane nafcoiio mure : 
l^erio fiume del Territorio di Bergamo, 
che mette nell’Adda, c dà il nome alla 
ValSeriana, 

^cenio Città iqc* confini di Macedonia 

aP'' i 

DiOi ^ .OOgIc 1 
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apprcfìo à moute Santo^ . 

Seropta Citu di Fenicia^, deve nafcevàll 
vino Sarop cano celebraiifllmo appreffo gli 
antichi. 

Scrtorio cittadino Romano daNorfia , grati. 
Capitano ,c feguace della parte di Mario, 
infìeme concinna t ma di lui più mode- 
iato : il quale tornato Siila dalla guerra 
M'tridaica e impadronitoli di . Roma , 
fuggi in lipagna , dove acquiltatófi per lo ^ 
lùò valore ramor di quei popoli, fu dettò 
Generale de* Lu Titani . Còmbaitc lunga- 
mente co’ Romani, egli vinte più volte s 
finalmente fuperato da Po, npeo. fù uccifo ( . 
a ifadimcnio à ta^^ola da Marco Rorfenna ' 
lino de’ leguic% Conduceva còftui feco .^. 
una Cerva » che Taccorapagnava domelti- 
camenteda per tutto.oode veniva da quéi 
popoli yeneraco»quafi favoritole protettò 
da Diana . ' ' -, 


Servio Tulio iello Rè de’ Romani , nac- 
xjue di una Serva , e fù per a(luz*a di 
Tanaquil condotto al Regno } doppoTa 
tratte di Tarquinìo Prifeo . f%. coftui 
cUcndo ancora fanciullo vìdde Taanquil 
moglie diTarquinio ardere quali unui 
fiamma feura. il capo ,.da chela Donna 
accorta , e (upeiiiiziofa , immaginata la 
•grandezza a cui veniva deftinato . l allevò 
Mbilneme co’ fuo, figliuoli. Fatto poi 

I ■ « da* Senatori , 

€ dalla plebe , doppo h motte del .-uo- 

^ t?** Re , e legnò vetamerme,^ 
ranella . j M rjV. 


I 
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•..Soggiogò i sibini , ruppe i Vetenti, 

® 3ggiijn(e alla Città ì itìontK Quirinale, 
VinainSfe > ed'EtiJuilino ; e pritnodi tut- 
ti ordinò il cenfo , e il tributo . Dedicò 
ihdeme^diverfi Tempi alla Fortuna , o 
finalmente fu irccifo da Tarqurniofuo ge- 
- tóo per impulfo'di Tullia fui figliola, là 
quale incontrato àncora il cadavere del 
padre lofepolto' fourala (Irada , vcdntp. 
fheilcàrattiere perTiveren7a del già fuo* 
signore voleva voigeré ad altra parte laj , 
fua caretta , sfdrzollo àtrapalTare difo'- 
praal corpo del propnogenicore . Per la 
.quale azzione efccrabile , fiì darpopolo 
quella contrada appella^ federata . • 
sciamo città di Paflagonia incappellata pofcla 
AoiaftVja , ò Amaftride , 
sefarero città de" Taulanzii ,‘in quella parte 
di Macedonia, che riguardali mare Adria- 
eleo. ^ . 

sefollre Ré'd*Egitrò ,, fticcefìfor di Metil- 
de , il quale foggìogaci gPsbitaiori dU 
mar RolTo , tentò di condurre uniamo 
delUMiló’ al msdéSmo mare per renderlo 
pràtticabiie ; opera , che feaveiTcavva» 
to effetto , farebbe data d’infinita utili. 

• taa’^papoli . Dicono ancona , ch’ei folTe 
il primo , chefoggiogaiTeCoIchide , e i 
Geti , lafciando da per tutto nelle'Pro- 
vinciefoggiogaie i trofei delle fue vitto» 
tic. ' ^ 

'seftia , qverro Acque scfllè , Città della 

- Gal-. 
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Gallia Narbonefe , famola per lì bagni 
d’acque calde*; cosi delta da sdbo ca- 
pitano de* Romani , ilqua'c foggiogatr 
1 Salibi la edifici . Oggi Aixidi Pr(h 
*venza . - *• 

fteflo, città polla luì lido del mare di CoHati-* 
linopoli , dirimpetr'oàd Abido,patr«a dà 
Ero giovanetra » laquale tù perciòchia-'’- 
mataScllia - Vedi Leandro . 
setabi fiume di spanna nella Provincia Caf-- / 
lagìne , onde ipopoli «eiabirani. • c, 

setia città dì Terra di lavoro, onde fi chiama* ; 

il vili serico . Ogg- sefia « • - 

seiubia città degli Arevaci nella spagoà 
Tarraconcnfe. ^ ^ 

setóne Rè'd*Egitto., e sacerdote dìVulca- ' 
no , da cui racconta Erodoto , che rro- 
vandpfi abbandonato dalle fue milizie, né . 
fapenio che hrfi , addotmentoflìprefTa' 
la statua del medefimo Vulcano ; ilqùale « 
confortatolo à Ilare di buona voglia*, gli 
difTc, , che fcnza temere alcuno fi portafie* 
contro 1 nemici conte poche genti , che- 
glirefiavano. Andatovi ila notte appref- 
Jo > che s’accampòincbntroà^b Arabi | 
venne nel campo loro si gran moltitudine 
de Topi , che roli loro gli archi, gli feudi, c 
ogni altro arnefe di cuoio, gli^forzaronró 
à fuggir dall ‘Egitto per ritornar nell* A- - 
rabbia, donde erano iifciti, • - 

severo lettìmo Impetadore , che fiipcrò 
in una gran battaglia • Albino apprefib 

Ma Lione,. 
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Igiene Severo è ancori un monte nell à Sà» 
bina* . 

«r . . j 

secco, monte degli Ingevoni nel tràrto litto- 
ariale della Germania,» Che fà il pjromonco- 
- ^ rio de* CimbrHoora il ieno Godano . 

^^cavallo Scurra à tempo di Marziale/. • 
così ippelliio dal tirare de’ calci . . * 

filolofo Gheronèonepote di PJutàrco>' 
c maeftro di Marco Antonio Imperadore ; 
,-sìbde Gitti di Caria donata da Akifandro- 
' ' Magno ad Alicarnaffo. . , " 

giambi ,I (ola deirOceano Britannico * ' . 

' Siagjji region di Cilida^irà A do,e La«ca,co2 
1 ^ i^chizmaica con n omèGreco dalla caccia 

^ de’Cignàli . , , ‘ 

siagro nome di cane appre Ilo Sofocle impp> 
fio per la medefima analogia di cacciatori 
. ’ dì Cignali. . T’ . 

siagrone ^omon torio deirAribia felice fui 
marfolTó. 

sjbarì unagrandtfa di Calabria preifTojI fin. 
nieCratìde » laqualé .crebbe. à tanta po- • 

- aenza , .che dominò qiprtro nazioni , e ' 

foggiogòventicinquecittà , Ma.poìdath 
fi i fuoi abitatori alle delizie , e a’fafii, 
perdettero-iucta la forza loro , c /uperatì 
jn breve tenrpo dà* Crotoniatì , Timalero 
X intieramencediftruiti - QuinctSibaritico 
St prende perjtufTuriofo , efieminato ,o 
’anohe. ’ ' 

'ilban fo ancora un’altro Cadello dodici mi- 
glia lontano da Kojua . Siban è nome pa* 

. .. ' 
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dirimenti d’iin Giovine appreso Oràzid . 
libaci fiume, chetcorrepreffo alla città del 
^inedcfimo nome , dalli cui aéqua mrag-- 
gono i pallori le greggie , perche le ftllar- 
trutfre 5 ò come vuole Strabene y perche: 
fò pai tor ire con lana nera i pecorini *r dO- 
i ve ilóatide hà virt ù di fere le lane bian- 

' chev • ’ /^ ^/f • / 

‘làbaritt furono popoli inventori fagaciiumi 
(il tutte le delizie i e'voluttà j intanto >. 

- che invit^anó a* convitti un^an no avanti 
> '"per aver tempo rconvitatori di Cétcarfr 
per mare/e per tèrra ogni più efquvfiÉa de- 
lizia, e darlo a*^ convitati d^appafecchiarfi^ 

' à copiparirc al-conviito carichid'oto / c: 
digioio^ 

sabota Ifola dirhnpéttoà Lèucadlàr 
5SÌcàniìiì6necruàfiteopale'di‘Fenìcìt ; -• 

Sifacè , ò Sica Ilola delPAl/a- in faccia ad 
' fdo;* - ' \ ' 

^billa fi chiiftKi ogni feminà-Indovini J. 

■ ' e Profetefia , e s’interpreta «onfiglio 
» divino . Varrone , e^ Lattanzio annove- 
rano sette Sibille ,, delle quali là prima’ 
fù Ia Perfica'5 la feconda Libica ; la terza 
Deifica i la quarta Cumèa ; la quin^^ 
Eritrea v la fella Samia' ; ■ la letrimà'XtìV-^ — 
^lana^ *, Qiiefia portò à-Tarquinid fu-- ^ 
perbo Rè de Romani nove librr pieni 
dì profezie , per lì quali chiedeva. trecca-, 

1 ^ feudi d*oro% Maridendofi il Rè della / 
fflraoikzza, del premio cKiefto da lei y 

M ^ ^ cfla 
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\effa alla prelenza Tua abbracciò ttelibri . 
Pofcia interrogato il Rè fe voleffe com- 
perare il rimanente al medefitno prezzo. 

, e rilìatando e(To il partito , ella di novo 
ue abbnicciò tre altri . E chiedendo an- 
,, con degli altri tre il medelimo prezzo , il 
/ Re maravigliato^ della coilanza' delLu» 
iDonna j le diede il danaro > e prefe i libri . 

V j.. Iquali furono dopo in Roma diligente- 
- mence culloditi da quindici huomiai elet* 

< ti . e ordinati à queÀo o^cio ; e ne’ tempi 

. ^ pericololi fi leggevano per trarne gli ora- 
V coli - Quedi libri però furono acccefciii- 
,;j fi con l’aggiunca de* verfi d’altre sibille-^, 
l'ottava Sibilla poi fù Ellelponta > naca 
nel paefe Troiano . La nona.FrigU .« X-a 
' decimfTiburi;ò,TibuftÌBa . E wtteque- 
(le sibille fcrill&roaieila Incacnasione « e 
. della y manità , vira , c motte dì Cbrifto, 
come afferma Lattantio . Quindi Sibilli- 
^ . no. Cofadisibi]Ia>- 

_sìbicto città di Creta . Onde sibirtio. '■* i 
sicambri popoli della Germania vicino a* 

^ Mejw^i l'C l'altra ripa debile- 

' . no;?^icunì tengono , che fieno quei di 
^.-èlcves.e Giules ; altri Vellfali à gli Affi . 
^ Portavano colioro i loro capellibianchif- 
, - ' limUunghì.e intrecciaci con vario artifi- 
cio, . . . . 

sicani , popoli della Spagna » così detti dal 
Fiume àcari , ò Sicari . Colloro capita ■ 
nati da un tal siculi* fcaccia ciAlborìge- 

ni, 

Dh'Kr .! 
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ni, s’impofleffitonc della Italia , jiìano* 
vametite fcaccìati elU dagli Alborigèni* 
trapaltirono aella Sicilia, che da loro pre- 
le il noinedi sicania- . 

, sicaaia fu dunque chiamata la Sicilia da* st<* 
cani popoli di Spagna Italianati , ò pure ^ 
come piace ad altri da sicanx) figlio di 
Briafeo, Ciclope. __ 

sicari, e sicori fiume del la Spagna Tarracone- 
Ie,,non troppo lontano da Ilerda.doue Ce- 
fare cpftnnfercflercito >con Afranio ^ s 
Perrenioalla tefà . Oggi 
^icca cicca di Numidi Colonia de* Roma- 

si cemp città- d’Arabia } ónde .1 sicemi » £ 

' siccmiti i ^ * ' 

sicendo lago di Teffaglìà , dove le dane f<M 
no mute* ^ 

skeuo Ifola del mar di Càndìa , prima detta 
^ Oeonoe • Oggi sichino. ~ 
sichèo figlio diFilifienesàCcrdoted'Efco- 
... le , e marito di Didone 9 vccilo da Pig- 
mateone (uo cognato per ulurpaie le lue 
licchezze . ' 

Sicilia , Ifolia del malTireno , altramente 
detta sicania da’ popoU sicani ^ e Trina» 
cria da tre promontbrii' . Gira da (ettee - 
cento miglia , e fiì creduto, chefoflegtà 
^ congiunta all’Italia , dalla quale non è 
' ■ più Lontanad’un miglio , eitiezo ; evo- 
' gliono , che prendefle da ciò it nome di 
Sicilia, quaii ficilicà, cióècagliaca . I fuoi 
. M 4 / ^ ‘ 
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promòntoriis*appella!V3 ; Pachino, 

_ ro, eLilibèo , Pachino àmezodi /Pelo- 
" ro à Sette’nrrione verfo la Calabria > e 
, lilibèa v^etlo Cartagine evolto J Qm èiV 
' monte Etna , femofo per Io fumo, che ne 
' efeedi g,iomo , e pp lefiamme.chefua- 
' ora di notte » Qui fono città nobiir, c 
grandi, capi di regni antichi potèntìflìmi , 

• '^efbrtimf, epcr laliiamìtabile-fertiiirà , c 
- perdTerein un (ito comodiHìcno , e quah 
, 'ael mezo del mare Mediterraneo , non: 
v*hà qù^ regione più di leifamofa 

iicìnlo Dentato , che per lo fùo eccellente 
t valore ftì appellato 1* Achille di Roma» 

' Combattè coliui iti^cento, eventibatra.* 
glie neflfuna fcrltaebbé ntaì nelle fpalle f 
' ma ne portò quarantacinque nella p;irtcj 
"j ifiterlore del corpo ..Ebbe in dono otto 
corone d’oro i e trionfò co’tóoi Gcne- 
V rallnowe volte. ^ 

siciqn^ e Sicionia inricaciftàdelIaMo»^* 
' predo la qiìale Còno rnolte olive » c dà il 
^ nome alIaP/pvincia di Sicionia , che fà 
< già^ detta Egiaiià da Egìalia# Rè di quella 
parte, del Pcloponelo . Sicionia è ancora 
'* V jyiplk del mare Egèo dirimpetto à Epi- 
' yJflauro : Qes> la Città di Sicionia « (i dice 
Bafilica-. . ■ 

siderite (lume ne’ confini de’Cafpi , ede 
Ircani : dalla cui bocca limare Ca- 
fpio ipetduto-quedo nome .ìnccmiacia 
■ , ' achia- 
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-a chiamarfi Ircana.. 
sìda Città diPanfilia.. 
sidicino Teano città di Campagna fenico 
chiamata Sidicino à. differenza deiraltro* 

. Teanoi che è neJJà Puglia.. 

»done città maritima di Fenici così chiami-- 
ta dall’abbondànza dc*^pefcf ,-e dove fììt 
' primieramente; trovato- , e fatto il vetro ^ 
^ Altti-vogliono >,'che preodede il nome dz 
Sitia figlia di Beloni altri che da Sichem fi- 
glio di €ajna3n>.onde viene (titiaviain»liri*^ 
gua Ebraica chiamata Sichen ». eCananìih 
' - fonoappellati alcuni popoli della Fenìcia 
aiga città della Mauritania Cefarienfe t e:rei 
^ già di Siface .. ’ . a 

■gallone era un dmulàcro apprefTò gli Egi- 
, zìi neóTempli , e ne’fagrificid'Mde , e; 
di Serapide | ilquale con un dito alla boc«^ 
- caitnpo'neVafilenzioalle'peifone . AUras' 
: mente detto Arpocrate . VediArpbcrai»- 
te .. ’ 


alene Ifola ,ò città de’ conhnl d’Egictò v 
' 'dell* Etiopia^ fotta il Tropico eftiva» 

, cioè /otto i] Cancro , neil'eilremo dePa^ 

' -Zona T orrida, nella quale quando il. Sole ■ 
- è in Capricorno, non. fi vede ombra alcuna- 
siejra città d'Ifcariareg iene dell’Afia frà’Ia. 

. Cilicia e Panfilia .. - v . 


sigaro 1 fola dei ferro Arabico 9 che nonge* 
nera cani , e fé altronde vUono pcrtati, 
vanno erx^ndo attorno al lido , c vi nmot 
\ lono-5 

M $ Si^ec 
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Sigeo promontotiodj Froade , e città , noi 
bilicato daJ fepolcro d' Aiace , così detto , 
-ò dal filcflZiOj , pecche ivi s’occultafleEr- 
j I cole per for-i»endere Laomedonte Rè di 
T foia , Q per a^tifrafi, perche ivi non di 
. ma» lilenzjo per lo continuo ftrepico » che 
fanno Tonde co* (a(fi . 

sìgna Città del Lazio . Oggi segni.. Dove 
I; na(ce un VinQ medicinale alla lubricità 
‘ sdcl ventre, ^ : . ■ ? 

siga^aèancoramonce,àllecuÌrad^ci(làedi* 

; fìcata la Città d* Apamea . 

sigiHafia > contrada di Roma , dove d ven« 

: devaaa i sigilli . Si gillaria (i dicevano 
ancora i giorni aggionti à quelli de’»*- 
, ' turiiali , ne\ quàli fi niandavaho gli 
; amici Tua Taltroi Ggilli 'i cioè piccioli 
fegnìr 

slla monce'di Lucania , dove ' è un boico 
dir medefimo nome , infame per i la- 

•; trocinii 1 e *flafl1nainenti , chevie^e^ct• 

''; tano. : " 

siila nobile Romano , che tirava Torìgine 
. . dagli antichi scipionì. Coftui nella fua 
: , gioventù fece urta vita infame, infino 

' à che pervenuto forte Mario alla Que- 
ihira cangiò cofiumi ; Egli fu addotcri- 
nato nella lingua Greca , e Latina^, fa- 
iCondo , accorto , ambiziofo , collante, 
liberale , magnanimo , e tale infomma, 
che fi potè dubitar e s*ei fbflfe più forte , 
9 più felice, Mandato da Mfirio Amba-* 

-rr -- _ 
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» Tciitorc àfioccho Rè di Mauritania ; ne 
conduffe legato Ciugurta 5 Vmlc Mitrt- 
‘ ‘date Re di Ponto , turbatore dell’ Alia, e 
* della Grecia . Atterrò Fa tirannia di Cm« 
na , e sforzò Mario , che Paveva’ gii 
veduto mal volentieri fuo Queftore , à 
' 'ridurli elule , e proferitró nella medefi- 
maPiK)vincia4 Efercitò crudelmente U 
guerra civile Snella quale uccife fenza^j 
^ pietà , 6 diftiuzione alcuna tutti i (cgua- 
ci'di Marin . Fatto poi Dittatore > Cioè 
lodo Principe in Roma > efercitò jqucfta 
carica con tanta auccorìtà » che ninno 
^ • contra il fiao volete era (Icaro della vita » 
della patria , e delle facoltà. Fmaìmenre 
chiamato. fe (lelfo felice ; depofé la Dir- 
tacura , e ritìroUl à vivere privatamente; 
f à Poz^uolo , dovemorifcannatoda'pi- 
" docchi , ò come altri vogliono per foùer* 

‘ chia ira , vomitandojanguedai nafo , e 
dalla bocca . Di lui, dille Gsfare, che folTc. 
' vn’igtioranie , per aver depoftp la Di tea* 
tura* > 

sllaniond ihcuàrio famo(o> che imparò da 
fcmedefimolàscolcura* 
silòfontè fratello dt Pòlicrate X^iranìio 
de samii ^ ilquale avendo pterèiuàta la 
propria Verte à Dario, figlia d’Hida- 
fpe j ne ottenne da c(To per mercede ìii 3 ' 
‘ dono la' titannide : Nella quarte" usò 
tanta crudeltà» ^che avendo vorata d‘- 
V alficac^ri la (ija Città , diede luogo al 

' . M £ prOr'N 
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. ' proverbio : siiofonte hà facto larghezis 
di luogo* ' 

Silvano Dio delle selve ,*cbeebbe CiparilTo 
fanciullone’ fùoi àmori v Perche favoleg- 
giano i poeti che CipariiTo ebbe una Cec«^ 

^ va domédic^ , lacunare egli amava oltre^ 

. modo : ededeodo.data caiualmenre^c- 
ciiada Silvana^ ilfanciuUo oc inorifle di 
foverchio dolore tja cui morte fofFeren' 
dodi malavoglia sii vano^trasformollo ia 
" . cipredo , le cui foglie per defideciodeir- 

- Amato, dico no,jahe Tempre porta io cap^o ^ 

V Aldini (limarono efiCer silvano lofteflb», 

- u<he Pine ,i ma Virgilio diiliogue -Puno» 

dalraltro. ^ 

silvia altramente ILea,ed Ilk ^ madft di Ro^ 
-V mòlo , . e Remo .. . . 

silvió nipote^ Enea-v e figlio d’AfcaniòiCO- 
sidétto perche nafcefle cafualmcntc nelle 
.. selve, e da tiitti gliaitrà Rè Albani Eirono 

V appellati sii li»! . 
Siena nòia della Caria Con ottimo porto • 
simboli pòpoli fieri tra i monti d^Arabia , è 

> il. Nilo-, che vivòno della caccia de:^^ 
Elefanti. . , . 

^mplegadi ^3ue (cogli nel mare d’&llefpon- 
^ ’ co , anaiche,lfo’e,trà le qualiè una pe^-■ 
.. colòla navigazione .E perche pare à> na» 
viganti per la loro vicinanaa > che corra- 

- no l’una contro l’altra ; quinci favoleg- 
giarono ì pc^tlVche elle li muovano. 
Onde furono’ dette gneqm findtom^di', 

: r e ven- 
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.. e vengono par Hnente chiamate Giane^ * i 

come à fuo I uogo fi di(Te * 
silanio luontealtilfimo d| Ir landa^-cosl detto 
daHepolcro del Rè Silano. ' - . 

'Silaro ^me di^Lucania j che bagna la Crtti | 

disalerno, e'fepajatalai.ucai3ÌadaCam- 

- pa&na felice : di qual fiume , benché per 
altro falatifero'> tutto quello che vi (t 
gettaLdenito^da surcento in Jà^coovertii- 

- te io pietra ► . . > 

‘Sileno Balio , émaefito di Bofeo, chetecon- 

- do i poeti fù in grazia delfuo allievo tra"», ] 
fportarofia leScellev ^ ^ 

:^>ilia fiume delle monragne dell lndià « net 
''quale è fama ( negata però da Ariilocile ) ^ 
cheoienec vi Àia à nuoto. ' • ' ^ 

■sile fiume di Venezia ^ che nato nelle mon« 
tague di Trivifo mette capo nelle lagùoé ' 

. ^ • Veneziane verfoTorcelIo> ^ 

silluralfola deirOceano Britannico ,, » cui 
abitanti , che non conofeevanò iWodcI 
denaro,cambiavano le cofe mercantando* 

. le Irà di loro . . ; . . 

silone Uola deirindia- , nella quale gli albe* 

. ti mai refiano privi di foglie. 

, silfo, regione di tibia.., che fi.fiende.daftV 
Ifola. di platea fino alk bocca delle iic^ 
ti, , — ^ 

f ‘ silvani ergevano gli antichi , che^foRcro 
tré , il i omeftico , al quale confactava-, 

' no -lè pofleffionr , ragrelfe , che lafciava- 1 
DQ fi* pail9ri, e roriént^le aiquale dedica* - | 
^ ' uano 

>, " :Z '■/Googic 
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i vano V boXchi', appartenevano à moU 
ì ti. ^ ■' ■: \ _ j 

siiis'fiunne i che divide rEntopa dall*Alii. 

piu volgarmente appelIató'Taaa* 

( Jiniichrda padre di Teocrito r o nome di mà- 
rtore appreflo di lui* — ^ 

«moe t e simoenra fiume di Troia, ehC-> 
cade dal' monte Ida 9 e fi melcola col i 
, , x-'Xaruo; - l “ ■■ ; ' . ' 

, simonide poeta Qreco della fchietà de* Li- 
rici 5 nacque nella Kola dìCca i. tcmpa 
]r- di$teficoto. Egli fu coftui inventore di 

r ' quattro lettere neirAlfabecto,Grecb , ag» 
V giunfs una corda alla Lira, ritrouòi il verfa 
flebile 9 epiùd*ognialtropoeta indulTcà 
, lagrinoaxe i leggenti) e gli uditori - Di co-_ 

' no ancora ) ch’egli foffe inventore dellau 

' 't- 'memoria locale ' ' ; 

' simetto fiume di Sicilia non lontano dalli 
• • Ci^àdiCatiiia: 

I sinàCittàdìMefqpotamia 5 Eancoramon- 

i; te dcir Arabia. 

! siai popoli deinndiaverfo settentrione-f , 

' _ >* abit;Hori diTeire meognité à gli antichi^ 
à^gi beniflìmò conofeiute ; E fono I i 
^>^N.egni della China » di Caucinchina i ò 
"■*^v ilcri di quei ttattoiimnenfo , conle llole 

delGiapone* ^ - * j n 

r sin da Città di Licaònìa ne*^£ohfim a«la 

•c: ■' Galazia ,eCappadocia* Vrt’alttasind^ 

' éielt’ ladia nel seno grande^^» abitata da^ | 

popoli 5indr*‘ ' 
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Singati Città d’ Arabia, capo 4e Retai 

ni- . • " I j I ' 

slnveffa i volgarmcote sefla « Città, del 

nuovo Lazio j oggi nel Regno di Na» 

poli. - 

sinope figliai* Afopo ; che Apollo rapitala 
condulte à Pont o » e di efla generò siro * 
da cui prefero il nome ì siri ^ pcròUchia- 
inaBo figlio di M.arte,ed*Egina. Altri ai 
Barnaffa, e di Marte. Altri dicono, che 
, sinope non folle altramente violata da-». 
Apolline, ma che anzi impetrafledaelfo, 

. ò da Giove il dono della perpetua virgini- 
tà , avendo con lafperanzade Cuoi piace^ 
ottenuto da loro promelFa di quanto ir 
. vefTe chiedo. ; 

sinope. Città di Ponto patria di Diogene 
Cinico ; fù fabbricata da’ Milefii >ece- 
lebrata per’lo^udio, e per altre fuefin^ 
golarità . ^ , 

"setiti>esapei erano appellati i Traci abitato-, 
ri deirUoladi Lenno . 
seno magno , chiamali ij Golfo dell’Oceano 
. indico, dal grande promontorio, edal 
fiume seno rinferrato . Oggivicnchii- 
tmto Marc ifet Sur . ' 

sìponto Città della Puglia. Oggi Manfre- 
donia. ‘ ' ' 

sinadico Càdelio di Frigia , onde Maf®ó 
• slnadicò. ^ . 

^ifface di Nomiiii vinto dà scipi^ 

. gc. \ V . . 

w . , ^ 
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Siinada citti della Fcigia grande ^ Famóf* ; 
' ^erJe colonne marmoree ; chefe Detrae-». 

• Vano Gomi^Hami ad aìabadro . 

«ifno. Ifola deir Arcipelago già produtricè 
d’Argento- , . I 

ejracufa Oitrà’beH'iilimar , e nobili/Iìma in-j»* , 
, « Sicilia prefl!b.il promoncorio Pachino : og- j 
. grCàpoPate» > la quale aveva rr^ mu—' 
\ ri.f tre roche , e un Botto di marmo : ©g-. 

givoJgarmentesaragòfà ^Fù giàcosipo.. 

^ '^tente , che iTiranni, che la donunaro-- 
. ' no tenevano armate in mare >.‘ed eterei rii 
.in terra, che oggi appena terrebbe vn gran-* 
j didimo Monarca. . Quivicino è il fonte- 
-, Aretpfa celebrato dalle tavolede* poeti.- 
birbone lago nella Paleftina i che gira va een-- 
' , to ,;c cinquanta miglia ; oggi è ridotto ài 
una picciola paludev . 

«pilo Città dclla,Ftigia ; ondèSipilcioi. 
siraci popoli sciti alle radici del Caucafo vr 
^cne',Jte figliuole del fiume Acheloo , e 
della Mufa, Calliope./ lequali abitavano^ 
in. una^ certa. Ifola. fta. l’Italia , e la Si- 
;r'>cìliaV 'e con la^ dolcezza del canto Io» , 
,fO tiravatfo. à fé i naviganti- , e doppo gli: ' 
uccidevana. Ma Vlifle avendò da navì- 
per flucllc parti , . chiù fe con. cera, 
Jc »;jrecchie de* fuoi compagni , accio» 
che nOìv udiflèro^ il canto dì quelle , C3* 
fi fece legì^re airalbero della nave'. B | 
' così dice Omero ieh*:«gli. campò dal- 
le infidie loro ^ jé- ^hene, di eifere 
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-fprezzate, fi dollero m guifa,che/? ^ar4cia- 
' reno in mare. I nomi di quelle Sirene^ * 
furouo Partenope, Lillà, e Leucofia , e il 
wigo penfa , che fodero dal mezo in già 
pelei , quali fi fingono le Dee marine , ma 
Iceondo i poeti ebbero nella parte fupe- 
riorefembianza di donzella ^ enellainfe*/ 
rìore d’VcceJIo , 

sirennde tre Ifole dirimpetto alla Lucania, 

' ' dixitnpetto al G olfo di Pefto , ‘ ' 

siri fiume, e Ciità della magna Grecia. Siri 
chiamaro gli Etiopi il Nilo, pefchclotto 
la canicola appunto fi gonfia , e inonda l'- 
Egitto. 

sìrio è una Stella in mezo al ccntrodel Cielo,' * 
:i\\i quale quando giunge il Soie fi radop- 
pia il caldo , e perciò ne languifcono ì cor* 

. pi de* mortali . Lacinamence quella stelli . 

è chiamata Canicola. . . , 

-sìrra <^iità di Tracia. Onde sirreo," 
sirice fu un’huomo Nomade inventore del- 
^ '\’VccelIagione,c del cantare i facrifici del- 
la Magna Dea. ' 

sirmjoneciriàdeirVngheriainferiòre, vuN v 
garmente Cìmach, 

sirnidc Ifolerie dfrimpc;to à sammonio, 
promontariodi Creta... 
sifapona Città della Spagna Beticà , famòfa 
pedeminieredi metallo. ' 

' sifla città della Panonia fu periore,e colonia 
de’ Romani, - , • 

siligambe moglie di Dario > e una delle^ 

più ^ 
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. più belle Donne del luo cempiò l , 
s;fifo figliuolo' d’EoIo * fù un' AfTaflìoò 
. dell’lfinio iJ ^uale fu uccifo da Xe- 
feo , E fi dice, che hà quella pena nel T- 
Inferno,, che fempre è colletto dì por- 
tare ha cima d’un monte- un laflb. "che 
come ve Thi portato, fdruccioJagiù ^ 
■ Ovidio. ■' - 

^ 0 difcendi dal Saffo^ che tornare ' ^ , 

Deepù di nuovo fofpingi à for-- 
' za. Sijtfoy - ' . ^ 

» ' Quindi sififo. ‘ ' , • , 

fiìtoaia, esitone, parcedella Tracia , eper 
lei cosi venne appellata tutta la Tra- 
*cia- Quindi sitomo, cioèTracio. Vie* 
' gilio. . . ' 

- Mviftamei jottoafk Sitonic- nevi - 
VeWacquofa Ver nata. -- ^ . 
sittacena Regione (feirAfia, confinante dal 
Mezzo -giornffV Med^, altramente-» 
chiamata Arbelitide .. ^ ' 

simplegadi , altramente Canee Ifole, ò più: 
collo scogli, oltre il Bosforo Tracio, 
'* Ideila bocca del Ponto Eufi?rO> vicina 
una alTalcra , che fempre^a’ naviganti fà 
che corrano l’yna verlo Taltra. Quindi 
furono chiamate simplagadi , cioè cor- 
ffènti Pana contro faltrac ' * 
sirìa è una Regione dell’ Alia Maggiore 
predo la Giudea . Alcuni nondimeno 
’ chiamano stria tutta quella Regione, 
che abbraccia la Fenicia , la Palefiina^ 

la 
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la Mefopotamia > e la Babilonta» i la qu^ 
viene ancora appellata Aflìria } 

’ ria . Oggi queiU Regione fi chiama’ la so- 
ria, ma neretta ne' proprii confinii perche 
l’altre Provincie adJ’AifirU tengono oggi 
diverfinomi- 

sitna Città del Chetfonefodi Caria j fabbri* 
caca da Podalirio , e denominata dalla ^ 
propria moglie. ^ * • i . 

sitofenici popoli ddI'Afia , imedefimr che 
i Fenici « ò pure quella parte di loro > chQ / 
abitava i lidi della soria» 
sifigambe madre di Dario , là quale udita 
la morte d’Alefifandro uccife le medefi- 
ma. - 

sirti fono due feni, cioè due luoghi di mare : , 
nelfinedeìPAfirica» acquali non fi può aa* 
dare per Ja ripercoffione d ella Marèa^ fian» 

. /^cerabbondanza dèlia sàbbia, e la corrente j 
violeniifiinia deil*acque fenzagravifiìmo 
.. rifchio . Oggi fi chiamano le fecche di 
Barberia, 

smerdi fratello di Cambife Rè de* Perfi , il 
quale avendo Canibife veduto fognando 
-/ini TronoRegio , comandò che foffcj 
amazzaco, Smerdi fu anche un Mago , 
ilquale dopo la morte di Caxnbifie fìntofi 
‘ filo fratello occupò il Regno , e*l tenne 
.per alquanti. mefi infino a che fcoperta 
la fraude da Fedimana figlia d‘Oranc-> • 
fu da’ fette satrapi ' della Perfia ucci* - 
lo. ' . . 

. ■ , ' . - • Smi* 
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^ /" SiìiilaCe fanciulla:» la quale ftrugg^dof: per 
amoredì Proco fù convertita inunaErba 
del (uoDome ronaigliaDcealf Ellera . Ovi- 

^ ' dio»x ■ \ 

^ .:£ ■ Croco cornetti al pìcciol fiore^ 

Co7i Jtmilace- ^ 

( smliitèo cognome d’ A pollo adorato a-p2. 
'preffo crifa citta d’EoIide»^ Fù chiama- j 
ta ancora sminterna da>sntincia', cittA 1 
.. / fabricata da’ iCretelJ'. nell* Ellerpontó'-.l 
-It Evsmimio fù^chiamato anche il Tetn- 
pio; ftéilo dVApoUine appréflqi^Chri? 

1 / ^ ^ V '7- 

;>mirni' città di Ionia v ò di > neH-- 
Alia minore 9 bagnata dal fiume Mele* 

' ^ no , creduta, dà mol# Patria d*Omcró^ 

' i OgSi' fi zb;\zmx y^^^^rn^ y t le Smir^. 

i ■ ■’ • V. T . 

^ Siiringa -Ninfa d^ Arcàdia amata dal OìdPa* 

ne., dal quale fuggendo, vcnnel^fiumc.: 

Ladone convertita in cann» ». nella qua^ 

lecompolé’PaWelasampognai- ' 

: spani popoli deli’ Alia al rnontcì Cauca^ 

1.0 ^ 
s ; sBchi Rè d’Bsitto , chededico quattro 6be- / 

lifchiatnumedelSolB nellacittàd 

poli-^ ’ ' . 1 

rsocrate Ateniele figliuolo di sofronifeo ' 
. . MarmqraiOiCdiFenarettabalia ; Hqua- 
- le efiéridò di acuto ingegno , e vedenda 
^ che laPiuca » e la Rei corica lenza virtù . 

niente giovafiero». quella arti lafcia^ 

-V. - ch&. - 


r 
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«Iwdlorafiotivano , all’etic^Crivojfe^ 

1 Sqfifli graodemenie dileggiava ..Richiè- 
•ftoadunq ue Apollinc della perfona di So- 
-crate danonsòchi , rifpofeluieirete.ra. 
■picntiffimo . Per quelle cofemvidiando.' 

10 raol'j > dauncertoRieconechiamno 
*Anito^daMelifldpoeta»edaXiw)neora. ? 

tote lUaccufato s thelpreazaHegli Dei- 
e cotromppffe ifanciufli ; Parlando perciò’ 
troppoamimofomem e In giudicio, ffl con- 

.prigione . Ma» (ubato il popolo della 
mortesi fattamenteì! difé^ che gli a«u- 
iatori di lui fiironoò cdh la 
J'efilio caftigari . e^dedlJlTm 
-socrate tma ftatua di metallo .-Ì^ùd te! - 
twlo di coflif, con altri molti pfetó^ I 

11 quale raccolta Jafuadortrma ,1a f«7,’ 

‘/e petimcito dd’.fiioiDialogbialIe|^*. 

’na^T' ’■* > una fonti- 

■ diti che^f ' Ttogh». 

mezza notte diventa fervida , e am*. , 

Elia tu chiamata -Pompeioooli da - 
Pompeo,ché vi trafportó quei Cwteì cS ' 

gliparvetodegnidivirai V ‘'-ww'.wie 

' So- ' 
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ISolima Città nobìliflìma della' Giudea ria 
quale s’appella per- altrx> nome Gerololi- | 
ma ; si pone anche aggettivamente-^. 
Vn’altra Città . di quello nome fù nel- 
la Licia I à fecondo Omero nella Cal- 
solonc Ateniefe , uno de 
. Grecia, il quale atnmoni il Re Crelo , cne 

' non fi reùuiaffc 
Diede parimente le legg» a gli 
Piamo Città , e Colonie nell Alia. Mori 
in Cipri d’ottanta anni , e comando , cne 
le fue offa foffero portate à salamina , ^ 

' diOlpate . efparfe per quei contorni , ac. 
cicche non follerò riportate in Atene » 
avendo nel fuo partire fatt^urare a gU 
A teniefi che averebbono enervate le lue 
leg^i finoal fuotitorno ^ ^ ^ 

sciolte Città dicipri edificar a ® 

Acsmante Ateniefi , celebre per. lo luo 
porto 9 e per li T empii d’f fide > e di Vc- 

softenc regione dell’ Afi* ® 

' roenia; vcrlolaComagena 
' liraiito. e al Mafio monti celebri* Q«md 

. miglia lont»no da Roma ; oggmiomed 

-«ari’ìSu con lÌDgua,ì^ sa 


< • \ 
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bino» che fignifìca Lupi, 
souranOjCognomedi Plutone, ò Dite padre J 
con voce Greca, che fignifica Tumulo 
Jepulcralej ò pure così detto da sora Ca- 
mello vicino al monte soratte , dove efii- 
lavano fiati d’aura Così pcftiferi, che ucci- 
devano gli uccelli , che di là palTavano . 
sofartdra Itola vicina à Candia , così detta 
perche (alvafle i fuòi abitatori dalla forza 
de* Lizii . 

sofiano cognome d’ÀpoJ!ine,de! quale fi ve- 
deva in Koma una ftatua di cedro |rorta- 
taui se leu da , 

sofia Fdofofo empio, ed ATeìRaj che Toglien- 
do U previdenza dal mondo attribuì va 
tutte le cole al calo . • 

sofipoli cognome di Gio.appTetroì 'Magne- 
si . Vn’altro Giove sì fatto vt-niva ado- 
rato appreflogli Elei-, perche fi credeva , 
che gli avelie falvati dalla violenza degù 
•Afcadì. ^ 

sónfaro Architetto famofo che edificò 
h torre fu THola del Farro, chevenne 
annoverata -frà le fette maraviglie del 
niondo , ‘ '‘• 

;otade poeta Maroniti^, autrore di verfi 
infami , cHe' scappellano perciò sotadi^ 
ci. 

paco fu moglie di Mitridate bifolco d* 
Aliiage Rè de’ Medi, e nudricc di Ci- 
ro. laqual voce in lingua de’Medi li- 
gnificando Cane , fu duo luogo all4^. 
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favola > <he Ciro fofle nudrito da una ca- 
gna* 

spalattacittàdl Magnéfia. ^ 

spaìi^tro , spalato città di Dalma 2 Ìa. 

' sparta città nobiliffitnadcl Pcloponncfo , al- 
tramente chiamata Lacedcmonia ; quin- 
di spartano,e spartiata , nome d^irabit. di 
quelpacfe. 

sparta lago delV Atropaiia.dove nalce U 
.e fi congela. . ^ 

Spartaco gladiatore famofo naioin Tracìai 
il quale ihfieme*^ conChrifo , ed Enomao 
rotto il serraglio di Lentulo , ufcìxon_> 
fettanta gladiatori daCapua , e raccolte 
rnolce migliaia di lenii , fulcitò una 
guerra turbukmifiTrma neiricaha 7 eiauà 
' gtandifiimi danni alla Repuhfi^^a , men^ 
tre dilTegnava di paffire à Roma , fii 
da Marco Graffo fuperato uelia Cala- 
bria ,.e mori combattendo , ^ fem- 
'V 'biatitc più 'd'Imperadore , che 

-^VO. . ^ . c-' ' I 

sj^arrio pronjoiworio di Sitonia in Tra- ^ 

eia, famofo per la nafcitad’OrfeOé Al- 
cuni vogliono i che fia lo , Sper- I 
chio. -, . I 

..sperchio fiume della Teflàglià narcente dal 
momePelio, Ogg» qnefto fiu me c detto 
,Agr*iomelas. - ' 

speufippofil<‘l<^ò, nipote perlorelh', difee- 
' polo, ejiiccedar di Platone nella (uà 
Jiuola^: . . - 

. Spo, 

•s 
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SpoY^di, cioè fparfe j fono molte Ilole 
dcir Arcipelago , di quella parte , che- 
/alrramence fi chiama mare Mirteo , trà 
le quali è Pari)©. 

• Spofo Eunuco di Nerone - al quale non 
1? vergognò dì piiblicamcnrc mogliarfi , • 
avendo ancora procurato di trasformar- 
4o infeniinà . 

Sporina Capitano del Rè df’ farti , che 
laccife Craflfo , 

St àgifa città ne* confini , di Macedonia pà- 
tria d* Arifiotelc ,.cbe perciò li chiama 
Staglrlte. 

St ifìlo figlio di ficheno fù li primo , che in 
iègnaffe di mefcolare l’acqua col vino . 
Stali città di Perfìa fabbricata nel vivo lal^;’ 
Onde (Ialite queir abitante . 

Starano Dio del la puerizia , eprefidenre 
e prorewordc’ fanciulli allora' ^ che in* 
cominciavano i (lare in piedi » 

Scacine Kole del mar Campano , nate dal 
' vorremoto . 

Stazio Cecili© poeta comico,© tra’ primi del 
antlHiità , benché Ctcsrone lo chiami 
^crittor di ferro . 

SafciOpapiniopoctail/ufire , Napolct.’ 
ScrilTcla Tebaidc , lé felve, e* I principio 
dell’^chillf ide, egli Viene coaiuncmen- 

- re attribuirò il primo luogo fra’ poeti 
Latini dopo Virgilio Fd all'ufo de* poe- 

- ti povero in guifri, che vendette una Uist 

jr^edi^in troiata Agave oer mera jRg- 

, P«ne I*. , ' N ' 


I 
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,.ce0ità à Padre Illf ione. &c- 
’Sntonipopolidi Tofcana, la cui citta 
, . Statonia vienmentovara da Plinio . 
^tarielJi popoli della ^Liguria fulla via di 
, Piacenza,.» la città de’guali^ chiamava 
Acque katielc. ; 


S t e ] la Ar unaio poeràPodavanograzio/ìflì- 
.^ md nàto di famiglia Confolare. Amò 
JN lolaotillafanciulJa Napoletana che poi 
■■ prefcinmoglié , la quale teneva fra 
iue delizie vna colomba , , Ia cui morte 
« pianfe il poeta con un gentil poemetto ;ii 
titolato pur la Colomba . ' 


:$tenionc ò Stemnioneiina delle Gorgoni 
figlia d> Forco . e d*un moilro Marino^ 
:Stcntorc Greco odia guetjt^T^- 

jana , di tanta Voce , che faceva " tanto 
fuetto quanto altri Cinquanta infietne 
-•come racconta Omero . Giuveaale . ‘ . 


iSr 


Ifjfilice tu gridi COSI forte i' : - r- 

< 5 tender ^'P^oi vìncere . 
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Stenobea moglie di Preto, Vedi foprà Bsllo- 
rofonte- v . ^ 

«Stcrope 9 imo dC) Ciclopi. VediJJJroutc. 
Stcrcontlocictà della Germania balìa. 
5icrculio fù chiamato latui no , perche infr- 
. gnò il primo d letamare i campi . 
^te^coTO fìciltano « poetalirico , li bale 

aycod^ vitupcratoJilcna wsH^di Me- 
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tieko con lip certo f uo poema vi perdet- 
te gli occhi. Ma avendola pofcia Iodata 
con la palinodia , cioè poema conirario 
rìebbe la vifta . ■ - 

Stefidea Donnabelliffima che amata .da; 
A rigide, eda Temifiocle m (e difcor- 
dia frà quei due grandiflTimi {Capitani • 
Stcfimbroto IHorico di Tar^o , che fetiffe 
i fatti di Cimone Atcaitfe 
Scilbono fichiama li Sfella di Me rcurio dà 
-'Stilbo' , che greca mente vuol dire 9 
fplcndo. " . - 

Stilponefiio/ofoMegarcfe. 

Stilicene ftìocerod'Òitorio Iinperadore p - 
' che dopo moiri eh larìlTinj igeili , voluto 
iportareair Imperio il figlìo£uchcrio' 
fù infieme con edo uccifo . 
Srielhcadellodi Mcgaridcoella Sicilia , i 
cui abitancilì chiamava no Sn?llcni. 
StiafaJoIago , overo palude d’ Arcadia ap* 

• pre/To la città Stinfalo , nel quale erano 
' «ecelfi di tanta grandtzzajche adombra- 
vano la luce del Sole, c devaftavano tut- 
to il paefe ,,cfaUmati dal niedclìmo la- 
. go Scinfalidi- . £ finalmente furono uc- 
cifi da Ercole. 

Stira città d’ Eyboeapòcofootana di Cari- , 
fio. . \ * 

Stigeacqua infernale perla quale gli Dei 
giuravano. Indifiigio ,,c higia, cioè in- 
ferno overo Infernale . E anche flige 
ua picciolo fiume d' Arcadia prc/Tail 
. • ^ - V r^'s:2- ' «oa-^ ' 
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d* Vngh%ria patria di San Girolamo , c 
fecondo alcuni di Diocleziano Impera-, 
dorè 9 che fecondo altri nacque a Sa«f 

Sttimone fiume di T rada . che cade dal 
'monte Emo , e fepara la Tracia dalla ‘Via- 
cedonia. Iudilhimonio> ellrimonia, •: 
Oggi Radino. , 

Scrofadi due Uok nel mare d* Aloania 

nelle quali dice Virgilio’ Hèl' terzo . 

'""inaida,. che abitavano le Arpie . Pe/ci^ 
che aveadoFiaèo Re, di Arcadia uccin a 
’■ fua moglie iluoi figli j adiratigli Dei 1* , 
acciecarono, e mandarono 1* Arpie uc- 
celli fporchi, e rapaci à moletìatl» M.a 
giunto in quel paefe diafonie con gli Ar- 
gonauti , e avendogli Fineo cortefo- ^ 
mence trattati , tiaadatono Zeto . o 
Calai figlivoli di Borea • che avevano' 
l' ali à fcacciare quefte Arpie da! fuo Re- 
gno . Il che facendo eBì , pervenuti ^ 

- quelle Ifole furono avvifati di non voler 
più olirei cani di Giove , cioè quello 
Arpie prefeguitare Qtiincil' Ilole, che 
prufu fi chiamavano Piote furono dette 
Strofadi , cioè Ritorno perche Zero , 

_ e calai ritornarono addif ero dalla pèrle* 
enzions delle Arpie . 

5crongi!e Ifoladcl mar Tirenopoco lonta- 
na dalia Sicilia, una delle Bolidi, cosi dee* 

T ra dalla fua rotondità. Og%\S fromboli jj, 
Sttcfio Ré di Focide » c padre di Piladcj 

N ' q. ^ ^ àmU ’ 

^ ' 'V ■ , t ' 

. ^ \ 
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• amico d*Orefle; 

Stioiufa Dea appreflo gli antichi , chr fif- 
mufafa gli huomini alle àzioni , com« 
Horraglieforrava ► ' 

Suburra contrada rtéUà città df'Roma . 
Scura fiume di Lombardia i che nafccndo 
dàJl’^Apcnnino mette nel Pò. 

Sturii popoli deir Oceano Gallico , ^abì- 
“ tanti alcune Ifole del Regno , 058’ ^ 
contano nella Frifia^ . , , f 

Stiiciolfola della Gallia Narbonefe poco 
- lungedalleftechadi-- - 
Suada^ea della perfuafioneàppreff^ i Ro 
ni ahi. ' ' ’ ' . 

Svefla città di campagna pocolungedal g* 
tigliano ; oggiSeffa. 

- Sveflìom popoli della Gallia Belgica nell* 

- Provincia di Rems', òggi sciampagna , 
e la città Tor capitale fi chiijnì S9iffo»f > ' 

Sivevi popoli beliicofifl^i della Get- 
^ mania , oggi de* pii} cìyni * e pià pohii . 
\ StevìafichiamaTaJfdto Provincia piena 
•' di città nobiliifetìctcàle qua!» Augufta 
e Vlma , « ‘ ‘ ' 

Salmona città de Pelignr in’ AbcuzzO'?pa- 
tria d^vidio . ^ 

'Sucjw^Ì>ìfomontorio > e callello dell At- 
;ÌÈTcà . 

Sareptp città di campagna. Oggi Sorrento 
Sala città Reale de* Perfi , onde laProvin- 
cia fufia'na. Eucanò r ' • ~ 

^^rànpn mevi l’ Achmsnìa Sufa 
- * Lg 
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’ Le fcBìere . 

Sùirì città mcdireratTfade’ Tofcini i ' 
'Sumana Ifole dell’Oceane Indico diri'mpetr 
* to alla coft a di Malacci’'? la maggiore 
di futcele Ifoie Orientali * Vedi Tabro> 
pana. 



Aba Cittddi Cilìcìa r ■ 

^ Tabareni * òT ibarenì popoli di 
to vicini a’ calibi COSI cffervanti della 
" gialli *ia che non prima difcciidoho alla 
" battaglia , ' che abbiano denunciata a’nc; 
i mici l’hbra il luogo di trovarltcp’nemici 
*Tfabor monte nel mczo della campagna di 
naUleaalto'cdimaravigliofa rbtòrtdità ^ 
? ftohtano da' Diocefarca dicci ntlglia.: \ 

‘ Taborno monte di campagna , ò più tono 
nella Puglia abbondante d'Ohvetti.^Ad-^' 
dcffn èdeitoT'abor lecoado l’Eritrèo r-, 
Tacape ci ttfdf li’ AfTrica propria poco loti- 
canadalla SiVte minore. - - .. 

•j-gcola ei^pof io. anijplilT, dell* India fuor del 
Gange. Oggi Màlacta nell’ Aurea Chec- 
* (ondo. ' 

.j-ggete figlio del Genio, e nipotedi Giove I 
che ancora fanciullo inlegnò a/Toicani l’ 
" Arulpicina-, apparendo irnprc>vlfo àcer-r 
to Aratore-' ~ 

N >' Ta- ‘ 
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Tagcfta città dcir Africa, patria di Jant’ 
Agoftmo altramente detta Tagaftc . 
Tapo monte di Lufitania , appreflo ijqua.' 

cavalle concepifconod- aria . 

, Tag’o fiume di .Spagna , càe porta 1* arene 
d’oro. 

Talaène figlio di laffo, che rcgoò in Argo. 

T4£geta città di ladoaia. raigeto monte-» 

. . nel medefimo luogo ; e fi pone ancliCLi 
. Taidett^aggittivamentc. 

J^IaflSone,ò Talafiione Dio delle J- 

Talga Ifola del mare Ircàno^altratnence ta; 

. TaletcMilefio, il primo de* fette favi , jf. 

. ' quale fà anche il primo , che difputaffe 
in Grecia della natura delle cofe. . _ 
TaliaunadelIeMufe , e anche^una dcHel# 

' Grazie del verbo greco che|figQw 

' fica Verdeggio". . % - ' : 

T altibro crombejc ta d* Aga^^one -f ò pit 
. tòlio banditore . e cpmi^V Vulgarmeiyxfi 
- dice , Comandii^e." » ' - , 

Tamara città ^^^agua nella parte Qcci-i 
dentale • * 

Tamari fii^edelIaSpagnaTarraconenfe 
ondi^'popoli rama rici . 

. Taggariti popoli dell’ Afiaal mare Cafpìd . 

- JT^ia città del tratto orientale della Ber* 
cagna . 

Tamo promontorio deir India. 
Tanagraciccà Meditcrraoea della Beozla 
Tagttàjgto fiurne.della Lucania i ogp principi 

' ~ " ■ ' pat ■ 

. • : V - ■ r ^ ^ ^ ‘ 
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plto- - 

T a mira Tracio fuooator idi ccicrail quale* 
iBfuperbc^do per T artefua sfidò le Mule a 
paragone > da cui fu privato degli occhi e 
dell*^arce. Ovidio. 

Che giova la dipìnta tavole} tu , 

Al mifero Tamtra ? 

fiutnetótentrioDale della ^cithia ,1 ‘ 
il quale fepara l* Afia dall’ £urppa > e niet* 
ce capo nella Meocide . 

Tana gran città d’ figicco cella bocca dei; 

■ Nilo, la qualedalciTanaiica scappella, 
Tantalo figlivolo di Giove , di Piote, Ninfa 
il quale a gli Dei ritenuti ad albergo mifè 
; innanzi Pclopefuo figliolaper vivanda . ; 

"* Vedi fopra à Pelopc lo liello Tantalo pa- 
• rimente ifegreti degli Del a 'gli huomitii- 
palesò , Il perche cosi nell' Inferno efferc’ 
" tormentato fi dice, che pr elio a »n fiume ' 
anieop lUnd^, e un arbore carico di do!-- 
ci pòmiavaati veggeodofi fenBpic..nondU' 
meno abbia fame , clctcpcrcio^hcquan-' 
Involte àbcrci'fi piega, ò a prender pomi 
; ‘flendelamano', é il fiume , eTarborC-P 
ìn&uila daini s* allontanano , che non gli 
. può toccare. Ovidio , . , . . 

Acque cete a neW acque pfenderute^ 

' Fugaci pomìTantalo: Talpena 
^U4ìè la lingua garrula, ’ 

5 T^‘ 
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j^antalidècioéNiobe figlivoladì Tantafa» 
Taprobana Ifola loncaiifsi ma di là dall’ In- 
dia fràrPrtp e 1^0cc3fo del Iole Alla»j» ‘ 
qual^i naviganti > perche non veggono 
{eiieptrione portano feco uccelli , -de* 
quali fpefsp mandano fuor i alcuno per (e- 
guirc il loro volo ^ Ma è d* oro » d" ar- l 
gento ,-e di gemme doviziofifsimà. s’ap- 
pella oggi anche fumana- • ^ 

Tana quii moglie dìTarquinio PrifCoRè'di 
Roma , Donna di grand -anifno . peritiU ' 
dellcfcrenzc jftrufche» 
/Fanarofivmechenalcc dall’ Apcnnino • e 
metter nel Pò. , ^ * 

Tefielfole del mar Ionio dirlmpettoà te» 
radia, predo le, Echifladi , alt rame nte«>. 
dctteTdeboidi , i nomi delle quali furo- 
no già Tafia.Arnobia, e Prionelfa. 
Tafiuffo monte d* Etolia predo CalcHe ' 
Tafìufta Città della Ctfaloiiia , àltramèrttc 
detta Tkfo. • " - ' 1 

Tafra città della TauricaCherfonefo al fc- 
noCarciniref " ■ * ' 

TapfEgo cittàdclla region Cireftajca.' 
Tapiri popoli alHiare Cafpiro frà gli Ir cani, 

■ c i Derbici.' ' . , , 

T arane cognome di Giòve AppreflfÒ i. Gal- 
li , al quale lagrific'avanq c'on ’fangue* V- 
^ nv^n o . . ■ \ ' I 

^ Tari fifvlio di nettuno Fondar ore di taranto. 

Tarbelli popoli dell* A qui rania rerfoi Pi- 
renei . 


i 
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Tarento ncbile città dela Calabria net 
confini dTtalia fabricara fui mare • 

Indi Tarciitino ‘ Oggi Taranto 
Tarcone Capitano, e Àufpìcc Tofeàno r. 

che fù in aiuto Enea contro Turno 
Tarne fonte di Lidia nafcente^dalmon- 
tc Tniolo 

Tarpeia gìouane Romana figliola di Tar 
^peo guardiano '• del Campidoglio ai 
^ tempo di Rrwnolo'jlaqualé a?Tazio Re 
dé Sabini , e allora nemico uè Roma- 
ni , diede per tradimento il ’medefimo 
Campidoglio con patto che ciò che i 
Sabini portauano nella mano fìnifira. 
'‘le deflero, credendofì d'auere le mani- * 

' glie d' efll f loro feudi contro 

jjlU lei lanciando , TVccifero giumei it 
Campidoglo Vien detto rìhonte rar- 
' peio , oucro Tarpeia rupe ; ©rocca 
Xarquino prlfcofù il quinto Rè de Romani. 
Xarquino fu^rbo fe ttimo Vitimo R.c 
de Roman» fcacciaio per laruafupct- 
' bia , c PC ila maluagirà ^ elufTuriad’ A- 
rUBte fuo figl nolo , ilqnale aucua a_s 
• Lucrezia nòbile Romana tolto 1’ ono-^ 

re ' . ' ■- ' 

T^àrqulniò cafleiro antico di terra di lavo- 


ta* ' V J ' ' ■ *' 

Tarraconeciita di Spagna fondata dalli 
Scipioni , onde la Provincia c chiamara 
■ Tarr3Conefe, Oggi d nella Catalcgna^c 
- ftdicc TarragoriV.-^^' ^ 
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T* arracìna eie cade' V ojfci in catnpagna,c1ié ' 
prima fi chiama Anxur. O^ggi Terr^. 
cina- 

.Tatiocittà faoipfa della CiHcìa , bagnata 
dal Cidno fiume ameno » Fu fondata da 
Pccfea figliuolo di Giove, c di Dana In 
eifa nacque /an Paolo Apollolo. 

Tarli regione d’ India , quancupque ancora 
per Cartagine fi ponga nelle (acre lettere. 
Anche per la pietra Qi^cinco , e fi legge» 

' aQCorapofia per filmare. 

Tartaro e un profondfisimo- » e pefsimo 

lu ogo dell* Inferno, neiquale gli èmpi fo- 

• no tormentati con inenarrabili tormenti'. 
£d e cosi detta dal greco verbo tarato.chc 
vuol dire rurbo:oyero tartacifin. cjié vuol 
dire tremate, c aver frcddo,c onore , 
'Tartari popolo Ifirico , già detti Nomadi*. 
Oggi è nome amplifTimo > c abbraccia 
qualché parte d’ Vuropa , e grandilfitno 
_ tratto deir Afia da confini di Moicdvia 
' fino al Regnò della China . 

'partefio cartello »clla fine di Spagna preÌTo 
la colonne d’ frcole per alt^ nome detta 
vTarteia ^ cGabdir ). indi Tarteflio, cioè 
^/'òccidentale.' 

.^atvifio città della òùrga Trivigiaoas oggi 
^ Tri vigi , e rrcvilo. ^ ^ 

^aurino città dell* Aiptcapo della Region 
‘ del Piemonte . OggiTorino. 

.fjp ) uro grande oàlco monte della Cilicia ma 
Plinio dice I che è un monte grandi filmo 

• \ V ^ ^ - icif 
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. dell’ India dittefo per l’ Afta lino alla 

. ludsMootidenellaScitiajpartedacui eil 

momeCaucafo, ma con vari nomi 1 au-* 
ro ancora è uoaftclla e fc^ji^del Xodiaco 

yTaurica è una regi«n 

della citia ,doye i FotedieH ermo m- 
" molati à »iana . Oggi e parte di T arjwt la 
T aiuotninio monte di Sicilia apprcuo ta- 
panipiomontQrio.eia quello e polw una 
^ Città indi Tauromitàno. 

731^0)30X11 > overo Taumantide, lì chia* 
ma Iride fighvplidiTaumantc, ed Elct 

tra figlivola deir Oceano nyncia degU 
. Dei nelle cofe cattiue:comeMcrCfU>P nel-.. 

le bugne « Virgiliooelnono* c 


'I 


Acuì TaumanTia con rofata bocsaC^^ 
parlò. , ' : ' • . 


Teàpo caSello di terra di lavoro I - . 

't\:aro limpido fiume di FMcia. 

Teba ìdc unaxegion dell* £gitio fupeTiore ,1 
. vicina airEtiopia-Afiche T ebaide fi 
‘ mala donna Tebani; Anche unj»bro cu 
'Papinio Stazio nelli-guerra T ebano. An- 
che, una Tragedia di Seneca . - ' ^ ; 

Tebe gran città d’ Egitto fondata da Ofi^e 
, tutta “penfilc , cioè chcju lotiò di fé (wa« 
: delottcrranee; Ebbéccnto,c Icfianta 
lladii dilarghez^ , e c^ to porte 

, dgOiHirc. ■ , , : 
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s amcaeh ebbe cento 
rutta'. *. 

per altro nome Diofo 
nio^ ^ ' 

dì Beozia in Grecia , - 
a figliotódj Agenore > 

3 nero ercole, e Bacco 
em Ciliciapatria A 
s «rettore. Va altra 
sglia. 


Io d Arcadia, onde 
LatinamcnrefrlcriflTe 
‘oI dittongo T eeeea 
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f3, nutirito da una c^xs3l> Dopo chC-f 
f^ccoRè/iiMifiaavendoaflalici in’ bat-» 
taglia I Greci , che paflavauo per la(ua , 
regione andando à Troia , fù feritoda 
Achille in una cofeia. E fatto pace co 
Greci non polendo rilanare > arwoacoii 
‘ lìglio dall’ Oracolo , ilqualerilpofc.che 
dalla tnedelinaa lancia cercafle la lalute , 
•"dalla quale aveva ri,ccuuto la ferita . A* 
vendolo adunque nel medefimo luogo . 
ruovameine Achillepercodo , rifarò , 
• llche cesi viene intefo , perche dclla^ 
ru. gine dei lerro Achille fece uno empia- 
Uro, CQO cui rifanò la fua ferita. ' ' 
Tempe luogo ameno in 1 eflaglia , di mon- 
ti, e d’alberi cinto , per cui il fiume Pe- 
nèo placidamente fcorre> e fi pone pcc 

qualunque luogo amen® • Vi^il io, 

^ Spelonche , e vìvi laghi , e fredde Tem* 


pe , 

Tc npfa Citràde’Bruzi > alirathcnce chia- 
mataTemcfa- 

'Temi Dea , che infegna a chiedere cofo 
^ . lecite la quale ebi)c un Tempio in Beozia, 
'e s* interpreta Incito, ^ ‘ 
■Témfcfi calle] lò di cij>ri , in cui fi dice «(TeV 
fiato primieramente trovato il rame , che 
' perciò vien chiamato Temesco Stazio 
nelle Selve , . a '-*• 

Et quàì tutti Vemefr fi diede Vuota di 
metalli, 

Tcnaioproraom^io^i XaCfiiiia ‘prcfso 

,«‘5l 


, % 
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' cicu4iSi>4fta , nc’Ia cima Mei quale I 
'Una gran bocca , overo (pelÒhci , chc-> 
tal?oÌci jfoffìandoi] venco , fà ftrepito 
" Onde favtìlegghino che ivi Zìa ia portai 
dell* laferno . Virgr/ì^- • 

E le Tenarie foei del!" Ijrferno alte partf 


TetityCitci di Lacdnia$do ve na c<ìei€ Briaz \ 
poetc%. ^ I 

f -Tirnilto^féAtenic^^ ^amonitimo 

llquafò vinfe Xerfe Rè de* Permani iiu* 
guerra navale . D ©poche per iavidradeV 
fuoi conci ttadini badito dajla patria fug- 
giàXerfe dal quale fii onorevolmenro 
' ricemico, e fatto Capitano dilla guerra, 

; contro gli Atcniefi , ma 

non volendo èffe ciò negare ai Ré , che 
" gliaveafattobeacficiOj nè volendo effo 
danneggiarel* ingrata patria cori portate 
- ' i’armiflraniere contro dflci, privò come 

alcuni fcrivono fé medelìmo di vita coi) 

" bere iNatigue dì Tòro. 

Teoclimcnc indovino , cheprcdi|ffe à Pci- 
nelcpeil ritorno d’ VlilTe alla patria , 
yènedo Ifola non^lontano da yroia , dietro 
. Ja quale li nafeofero i Greei appt^ucchia- 
: do tradimento a Troia. Virgilio. . ; 

: Kotiffima pe^ fama m faccia Tròia ^ 

' ■ Tentde fede Ifola ricca ailora, - ! 

reno Ifola dell* Arcipelago una dcIleCida* 
drOggiTine- . * * ' 

^^mià i ò Tentila IfòJà del Nilo i cui 
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abUànti chiamaci Tcncirici poaedotw 
Vna uìrtiì naturale coatto i CocodrìlIV. 
Teoiie erano credute le Dee delle 
Teocrito poeta Sitaci) fano > figlioli Sioi^ 
maco . c di T illina , altri dicono Vche fo£- 
' le di Coo , donde pallalse in Sicilia A 
Fiori ® Icriff® 

glildilii Buccolici notiflìmi al mondo «i 
TeodoriaCitcadeila Taurica Cherronelo , 

OggiCalfa. r • * 

Teodota naeritrice elea famofa per le fcrittu* 
re degli antichi. ' 

X’Cognide Poeta Siracufano, che fcrifle 
pece degne, macoacamiouuice d* amoi? 
lafcivi* . 

Teone Pittore Samio. ' 

Teofane Mitileaeo Iftorico de’gefti diPom^ 
pcoMagao. 

ycofrafto Filofofo d' Ereflo Città di Lesbo 
Jbbe prima nome rrr tatuo , c polcia-j 
t.ufraào e finalmente Teofrafto peri 
--tjliurca rena d* Eloqueeza . che ufciva_» 
dallafwa bocca , e dalk palina. Egli fù 
t;oIluiilpiàeloqaence*, edotto di tut- 
ta la fc viola Peripatetica 9 ^ucceilor d" 
Arinotele. flp 

T copoli fà dewà Antiochia ^dopo ch« 

^ Giuflinianolraperadere r ebbe ridorata-v 
dalle mine del terremoto. 

Tcoponipo Oratore idorico dopo T ucidi » L 
de ed Erodoto ecocllcniiflìmo. Nacque 

" inChio figlio di Damafiilrato. r e fu , 

udx^. 
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^ in 'AteocqHeUi ; che 

; ®^anno navigavano in D'èlfoà fa^rift^ 

’ care adApjpJJino j .e Teori fi àicevk an- 
^ nave chr/i conduceva ^ 

• wflfena Donna ^ , Iaqt,ale*ve- 

^Hffeinwdji/oMati di F.Iipp» Rèdi 
iviatedu^a, non potendo in altra «itila 
fuggire, precipitofli inaiare * 

‘^^“=‘l'feróno Cirene in 
■ ^^Eibia.AItramenteCallifta, 

rrV “che chiamata Gorffei 

ifola del mar Liguftico . 

;-J erameneunode^renta Tiranni dVAte. i 
. I’*» «quale per non poter loffrirc'le af. ' 

„ uui tirannidi calcato in odio ai’ Compa"ni 
fu condannatoinndcente alla morte ' É 
libere la Cicuta dilTe Io 
Crina lignificando all’ufoda'.cpnviti che 
'dove/Tein breve coftula'utore fella full ‘ 
_morre/eguitarla.' , a ' 

Tcramne Città di L^conii poco funge da 

TerapneJHfcada di Làconia Tdove Le- 
' da parti?fCàaore , Poffuce Elena ; 

Cliremielira . Quindi Terapneo, ^ . ' 
i eraja una delle Ifole Spcxadi- , nel mar , 
aiC.andij- 

Terao Rèdi Tracia marito di Proeene. V 2 - 
di Piogene*' 

' ' Ter** 


POETICO. J 07 . ' 

Tsrgede Città di Venezia OggìTncrte J - 
Teos città di Ionia patria d’ Anacrèonte 
Poeta Lirico, che perciò è detto Telo, * 
cioè di.Teo alcuni feri vono , che Teos- 
' è un porto de* Greci;Oggi detto SuoIunoJ 
Teoeni^ feite presogli A ccniefi » chejilfa-» 
cevanoinhonor di Bacco > etme notx 
E^chio. 

Teofane figli vola dì Bifalto trasforniata im 
. pecora da^Nettuno, che per goder di lei 
trasformò le fieflo inmontoHe ingannanti 
' do i Proci , che poi tutti furono trasfor- 
mati in Lupi per aver voluto uccidercjk 
’ quella pecorà.” ''\ ' 

TeofiTcniaera una feda ; ’e fagrificid ; ché 
^ facevano 1 Gteci a tutti gli Dei, ^ 

T erme Città di T racla , onde il Seno T er- 
maico Terme Città di Sicilia , onde Ì 
Tcrmitani, , ^ . 

Terme erano in roma fabbriche maraviglio^, 
le “ e btlluTuis fatet ad ufo piiblico pcc 
lavarli. Oggi ^tulfe. 

Tcfina città de’ Bruti;onde il Seno. Teri-] 

*néo. X" • • 

T rjaacra città libera della Tarla. 

T^èrmer.o promontorio de* Mindi . 

Tè rmefTo Ci tri di Pilìdia.' .. ‘ 

Tctmili popoli della Licia'originarii di Cré- 

ca ^ ^ ^ 

Terminali erano le fefle che fi celebravano- 
In onore derDio Termine 3 chefolo.mo' . 
Vendofi i òelfei;domoilì. (ucci gli altri 

' Dei, ' 

> . ' ' 'Di. ■ cc: ty Googlc 
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pei non voUeeffer moffo dal fuoluo^ot* 
Termine , ò Termino Dio degli aacichi.à 
; ^ cui dedicò unjT empio Numa Pompilio % 
Era un Ta (lo grande con la teda.di Giove, 
che ^’Greci veniva appellato Giove Ho. 
rio, cioè Termonalc. - , i 

T erróodoonce , ò Termodoftte fiume del- 

. ' " la regionc'Pontica appellata Tcmil^rira ,1 

ptcflo il quale abitavano le ainaadni /ed»-| 
miijjp belicele. - 'r ’ 

Termc^ile monte loiighifiìmo cke pa/Ti 
per la Grecia, e la divIde.Nel quale {ona 
de’ palli angufii, preflbi quali forgotio 
dellcacque calde , delle qftali prende il 
/ , nome elio monte cicche Termo.ia 
■ Greco Tuona ca!do»e pile porta . - - ■ : 

-Teffandro figlio di PoIIinice» ad’ Argia 
che con gli altri PtinciplGrcci pafsò alla 
guerra di Troia, ‘ u 

.Terfilocafiglio d* Antenoi^.iiicciro. nella 
guerra Troiana ; , - 

' Terficore ùna delle Mafe.qutfn che diletti il 

con • ■ ^ 

Terni città dell* Vmbria dove fi lega il fieno 
quattro volte all’ anno. Plinio. , , 

.Tèrfite un certo Greco nobile , che paisà] 
dall’ Etdllaà campo à Troia , ma brut, 
to, e dappoco. Onde.fìld’AchilIeuccv- 
fo coti uu pugno . Ciuvtfnalle^ . 


j*. • » . ^ ' 

' , \ ‘ ■ Té^ 
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Voglio , che tu per padre abbi T erftte 
Turche tu f affomigli al forte Achille 

Tefeo figlivolo J’Egeo Ré d’Acene.huonao 
force , ilqwaleà imitazione d’Ertole fecc' 
grancofe; Percioche quando era giovN 
rettoguerreggìò contro le Amazoni , * 
Vccife anco’'a Creonrc Rè di T ebe , il 
cjwàlc non voleva che i morti in guerra fof 
fero repelliti. Ammazzò ùmilmente un 
T orro terribile nel paefe dell’ attica ap- 
prefio Maratona . Vccife ancora il Mino- 
tauro di Creta ; come dicemmo àfuo luo- 
go - E cosi Scirone , c Prociifte grandiflt- 
mi afsaflfmi . Rapi Elcna ancora- fanciul-. 
jetra , elarellitui MenòfecodiCandi^ 
Arianna e Fedra <, ma poi lafciaia Ari- 
anna fuir Ifola dì Nafso (posò Fedra. De i 
bellò i Centauri , doiaòTebe.Finalmen- 
te'con Fintoò fuoatiìico difcefeainrìfer- 
no per rapir Proferpina , ma avendoXer^ 

. ber© divorato Pini 00 T efeo vi fii ritenu'* 

. to infinoà che venrié da Ercole liberato : 
Virgilio nondimeno dice , che Telèo n- 
niafc nell’ Inferno fù- veramente Te- 

feo Ré d’ Atene , onde gii Atcniefi fono 
chiamati Tcfidi . Tefidefìi anche detto 
IppolitofigliodiTefeo Vedi Arianna, 
■p^dra , Ippolito, ePifitoo. 
r eftTiofoiiafellc,efacr»ficii dedicata à Te- 
, ^beperò i chiamavano aiicdrg 
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Terealia, e Initia da’ Latini, 

*Tcfpia Città lib^a di Beozia, vicino al* j 
monte Elicona, OndcIcMufe {onoap-’'; ^ 
peliate Teipiadi. Tcfpifù anche un.» \ 
poeta Tragico ancìchifiìfno , di cui fa- ’ 
velia t)razio nella poetica . “ ,, i 

Terporìaregione , eparicd'^piro. , 

. Tenaglia regione della Grecia po^a fra , - la 
^ Jìcozia , e la Macedonia , per altro no- i 
meEmenia , fulii>iva del mare : paeie-j», 
montuofo , e celebrato per gii incanta- 
monti. Otìerochiama con tré nomi gli 
abitatori della Tefl IVLrmidoni , Eiicni, 

' n Achéi.Qui ifnrOno anche i Centauri , c 
' 5 Lapitì; Quifùil diluvi* , ch*cftin(€L> 
"lutti gli huominì , lai vandort con pochi 
* «altri Deucalionc , cPirra,dache mc<^u«ro 
' " Tante favole . Qui fono ventiquattro •[ 
mónti, de’qiiali i più hmofi fono. Pieno » i 
Olimpo , Teli© /Olla s caltrlcdcbra-: J 
^ ti per le favole de’ poeti , come £ tocca % < 

luoghilorp. 

TeffalonicaCittànobile.grandedi Mace- 1 
- dohia. OQgi Sa/e»Jc/ji. ^ j 

,'Tefliade,* Altea fighvola di Tellie , Vedi I 
Mckagtp , e Altea* ' I 

T clloridc .* Calcante indovino figlio di Te* 

Tcrtilc una Villanella appretToTeocriro .' 

- Tefifonre Cictàde* Pani vicina d Selcucia 
di Sori a . • 

Tefiioaie una delle furie ìnfctnali» ma fi 1 

" • ' . , feri* I 

S. ' ' r " • ] 
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ferivi meglio Tififonc, perche fi dtriva ' 

‘ óàTifis , che è pena, ^phons , che vai 
morte. ' 

T ctide figlivola di Chrone, Moglie Pe • 

:Jeo,c madre d’ Achillc.Scazio , 

‘ Già con tacita vìfta Ccuopre il tutto T 
.Side. 

Al«»^icofto r che foffe figlia di N'ereo 
. DioMarino.H fi prende per lo mare fieflo 
^eti figlivola di Gelone di Vefla. e Moglie 
dì Netcunojconfufa da’ poeti con la T e- 
■ li de qui iourappfia, efiprcndeànch’cflfa, 

. per ilmareFra’ Latiniperò Tetide M ie ' 

•'fillabibrevì , e Tcti anabedae lunghe 
T endafia Emporio nobile al Bò sforo T ra- 

. tlO- * *' < 

Thià Ifola delle Sporadi nel nìar dì Candii. ' 
TimbroneCapitanode’Licedemoni , che 
niandato in Alia contro i Perfiani {cura. 

^ coito da' nemici vi lAfdò.lubitamente la 
f vira. ' .. • ' 

Tinifla Città dell* Affrica, con fu fa da alcuni 
- xonTunifi , dal<)uale, edivcrfa. 
TTiodamamepadred* Hila Iciidicro 4’ Err 

. cole. ^ ^ 

'Tetrapoli ^gion della Siria cosi detta da 
quattro Città, che vi erana , cioè Ani* - 
^,-tochiaEpidafne. 5cleucU, Pi;eria,Aza- ^ 
'«wea, e^Qdicca» .. 

- ■ Te^ ^ 
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•^^cBcai òTcutaKegiBadegM Iniricì p 
Donna cafìinSina. egeneroTa. mafpres- 
Matrice della regtoQ delle genti , àveado , 
farrocriidermencemoriredue legati Ro* 
manf . 

teucro figl^vol® di Scamandro Cretcfo , 

, il<?uaIecdifrCòTroia»ondcTr«ia è det=- 
taTeucrìa, c Teucri i Treiaw Fùun* 
feltro Teucre figlio di Telamone Rèdi] 
^ Salaraina, ed’ £fioBf fìfiiivòla di Lao^ 
inedonic , il quale con Aiace lìio fracèrl- 
Jo d’sn*alcra madre andò alia guerra Tiro- ; 
lana. Maavendo Aiace aoimazzire pcCj 
ira (e ftcfió . eieffeodo ritornato Taucro 
folo àcafa . ^degnatofene il padre io 
fcacciodalRcgn<> « Andato adunque^ 
Teucro in cipri uì edificò la citcd2ralanii<» 
na . _ - 

Tetichira Città del Pentapoli della Libia ^ 
Cioè della Cirenaica , altramcntt deeta 
Ariinoc, • « * 

Teumeffo ?noite,CJ«§ìnn di Beozia, dovC-^| 

^ creole incora giofinetto.immazEo il Leo 
/ ne la CUI pelle ufava per Verte, quefto Leo. 
’ne fili poi tralportato in Ciclo.Dopò am* 

' mazzo un* altro Leone apprefloLcrna. i 

Teiitadasiante padre di Pclalgn appccHò 
Omero. * _ ' « 

Teiiiato fu chiamato in lingua Gallica 
" JVÌt'Tcurio , ,,acui fagrificavino col lan- 
gue umano , co«f ^ 
cano. _ ^ „ 
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.. Da] quali con crudel [angue [ placa . 
JLofpietatoTeautate^e l'HeJo^prrendo 
Su feri altari . . . 

Tcutrania Region dell’Afia minore , Topra 
U Tfoade j g<à abitata da’ Mi fi. ,, 
TeurranteRèdi Cilicia.e di Mjfia, che prefe 
per moglie Auge Ninfa figliuola d’AIco, 
che ingravidata da Ercole fd dal padre fat- 
ta ferrare in una calla, e gittata in mare. AI« 
Ig^ò-patimente il Ilio figlio chiamato Te- 
lefb.comeluo proprio. Dacoflui prefe il 
nome la fua provincia Teutrania. e Téutra-* 
rèo fù appellato il fiume Caico da Poeti . 
Teliti un Capitano Greco , che venuto à di- 
(ccrd'ucon Agamènnonein Aulìde » fer| 
Pallade , che lo perruadeva àreftarecod 
' gli altri , e palTareà Troia. 

Teutoni popoli della Germania > da’q.uali 
fù appellata Teuconia , edefiì preleroil? 
nome da Teutohe loro Dio , chealtra- 
’ mente chiamato Tuilcone diede origine 
- aH’appeU^zlon di Tedefchi. 

: isbe* fanciulla Babilonia di cui uedi ì 
pnamo. ' . ' 

oa Ninfa marina figlia dciroccano ^ edi 

Teci* 11» ' 

'oanre Rè della Taurica Cherlonelo , il 
quale dedicò Iffigenià capitata in quel 
paefe ^ Diana Taunca . Qui poi venu- 
to l ^C5Ì(eToantc , e conìaSc- 

rella fuiJg’fl* in Italia . Toantefù anco- 
ra Rè di Lehiio , e figliodi Bacco , e d'- . 
Parte II. - O ' . Arian- . 
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Arianna figlia di Miuoe , e padred*!- 
fifilciche fù da lei Cai varo nàia uccifione» 
che fecexo degli iiuonaìni ie Donne di 
‘ Lenno^ • 

Tonofù -il primo , die àppréflb gli Egicii ri ] 

" duffc ad arte la medicina. > 

Toofa figlia diFchrco^ dalla qualeJlettàno 

* generò Poliremo r 

- 'TÒracemontc de’Lìbìci'Efpelfli^lonra il fiu • i 
' me dì Lethe , dóve fù tìrocififfo Demi» ' 
Grammatico, perche maliditeva a'Regi' ^ 
•riaràlcittàdiTeutratiia- ^ ^ 

Tibarenì popoli confinami de' Caìlibi . ,Vedi 
- ' Tabareiri . 

*Vìade Donna Sacerdotena dì Bacco , la 
Squalo è ancora chiamata Bacchìde,^^ 

^ /Menade*^ ; ’ • I 

Piatirà cìiVà d*Àfia nonìùnge da Pergamo- i 
t'iberiàde città dì Galilea, fabricata fulLa- j 
■ go di Genetafet , *cosi iellata da Ero- 
diade Antipa ìnonor dì Tiberió Cefare, 
Tibcri. Tibri, Tcbro.e Tevere, fiume d’Ija- 

• lia , ilqtiàletjfctìido dall’Apennino , divi- 
dendo la Toicanadairvmbria , palla pìw 

' IlonYa.eprelfoOrtraeimàn . jFù 

, prirnieramence c^hìamata Albula per laj»( 
‘ bianchezza delf acque ; pofeia daTibri 
. ' Re de'Tolcani ncciro sà lefueTipe , fù 
■tioifiitiato T ibro . In ppoccffo poi di tcih- 
pò da X iberiìn’n''^c degli Albani, che y*- 
' ^ntttrgò dentro. fù^ppellati T iberico Ti- 
' { 4actm a /òggi Tevere; ' j 


/ 
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^jbure antica cirri d’Italia , lantSfrta'dàHo- 
nìa felici mì£^!ia , edificata inunxollcda' 
trelratclliTtbam j Tibutio ,Corace ,e 
’Catillo i figlruoli d’Anfiarao Indovitio 
Tcbano . puindi Tiburi ,€.Tiburfini 
qucipaèfani. ' 

Tibifco fiirme della Dacia , chetpìccatodal 
Wonte Carpatilo mette capo nell’ Iflro . 
Ticino Cittì degritìfubri nella Lombardia, 

- ^^r^diiama così dal Tfciiio fiume , chele 
fcorre appreffo. Oggi la citta fichiama 
Pavia, e T efifto fiirme. 

T«che ni nfa mar if)a figlia dell’Ocea ediTcti. 
Tideo figlio d’Oeneo Rè diCalidonia , e d* 
Biiribca jliuomo forti filmo, i aleper d i,. 

^ fgrazia 'avendo àmmateato. Menaliepo 
tuo fratello cacciando , andò dà Adrafto ^ 
tlè degli Àrgi\^i,ilquale gli diede pe^mo- 
“ :glie Argia fua figliola . Quindi tu mapda- 
toambafciàtore daPolicetieluo cognaro 
da Eteocla tuo fratello Rè dlT ebe pci* 
rccordargli il pattofrà di loroiiabilitoìnra 
negando Èrcole di lafciare il governo del 
Regno, Titidcfièl n’prcic duramente > Di 
. thefdegnaìoEte'ocIe, Wndòtinquanrt 
:*\Soldati in un bdfeo . perchéìn pafiTaodovi 
' Tideò I iRcidèfifero .MaiTideo uccife 
' tUttrColoro traftqne un fo1ò,the rimafibò 
• icowètfùnzio ‘di difgrazia ad £tdo- 
/Cie . 'Alla;;fine dd^'jnolte'opere cgreg-ic 

Tèbana,T ideo fù ucci- 

foda.McnalJppoTebano , auendò pà'è 

0 2 ^ 
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anche effo ferito'à morte Menalippo t 
ftracciatogli il capo co’ denti . 

Ticide cioè Diomede figlio di Tideo. 

T ielle figliuolo di Pelope ,,ed'Ippodamia ^ 
. il quale a/pirando:al Regno , corruppe la 
moglie delRè Aereo fuo fratello, perche 
, . gli veede , e colfe i figliuoli , Ma Trie- 
Ite andò à confiilto daH’OracoIo come 
pptefle vcndicarfcne . e gliiu comand^Ò 
! ufare con Pelope'a (ua figlia di cui nac- 
que Egillo , che uccife Aereo, , 

Timfei popoli delFEtoIia, abitatori del 
monte Pindo. 

Tigrane Re della maggiore Armenia , il 
quale porgendo aiuto al Rè Mitridate,-fu 
vinto primieramente da Lucullo, e pòi da 
Pompeo Magno. ' . .. 

•jfigre fiume velociflìmo d’Anhenii , chc.^ 
prefe dalla velocità quctlo.nome , perche 
. tigri in lingua d*ArmcniafignifiGaraet;a. 
Onde unabellia in Ircania perla fua'ma- 
.ravìgliofa velocità s'appeIJa tigre - Que. 
fto fiume tigri nafcc^d’un fonte delPara- 
difo.qpme fi Imenei Genefi^.' 

Tlle Ifoià'fdelrwéano fra Qccidence^ e 
^,Settentrrode Joncanifl(itt\a e ultima di 
' tutte le' tfole conofeiute . Nella quale in 
cemp9dél Sollhzio ^ cioè nel hiézo della 
(late''non vi è note alcuna e nel me^o ’del 
verno non è giorno! glcuftò, 

T.ilo lìola del mare indico j dove.verdèg- 
gìano tutti gralbcri ' ' . • ; . / \ ‘ . 


POETICO. Bif 
Timeo Locrde filofofo » à cui Piatone dc- 

• dico un librodcl mondo . 

Timavo fiume de* Veneziani vicino a Coiif 
’ cdrdia.eTriefte , chefifpargepcrnoveJ 

• bocche in mare . Oggi TiniaO; e Tipau. 
Timante Pittor celeberrimo , ed emulo dL 

Parrafio , il quale avendo dipinta Ifigenia 
' davanti l’altare di Diana , per erprimerè 
il dolof e del padre , che doveva lagrificar- 
, 'hrv glì copri la faccia Con un velo. 

Tigrano cetra città dell'Armenià maggiore V 
V che vuol dire città di Tigrane , per averla 
edo fabbricata « Oggi (ì chiama Sulcania. 
Tiferno dellVmbria' Oggi città di 
camello . . ' . ^ ‘ ‘ 

Tiferno fiume d’Italia » che dìvide i Puglieli 
da’ Fcrentani . Porterò' di Puglia , 

. Piànà,^~ f ^ ^ - • -- • 

rìghllii popoli della Liguria . , ^ :> 

rigurini popoli EÌveaìi fui fiume Ltmago ^- 

metropoli de quali è tuguro.OggiZmc^y 

' ondeVappellanoZuringani. 

Tilfoflio monte dì Beozia j e . 

rilfo^a fiume fottoil medefìmo monte TiL 

.• ioSxOj . , . ■ 

rlmaco fiume di Mifia, che nafee dal monte - 
" Rodope nella Tracia^ . ^ . 

Timagora Ateniefe- decapitato per aver 
«adorato al/’ufo'di Perfia Dario , mentre ■ 
era Ambafeiatore della Republica in quel-. 

. .f . la corre.*. - - . . .T; . 

Tinioclea Donna Tebaba , che vìoIariadLa 

'r, ' ^ j link.'-" 
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t un , tiratofo con infìnta di-ittàl 

Orarg^li unteiorò aj!abotccad*anpozao,a» 
, v^Kptecipjt^dentra* _ 
Timoleone^rimivn^^.il^uàre ptir^ laiuk 
pattiate poi liberò Siracufa dalia tirannide 
di Dioniiió i celbituendola alfa Tua antiqa 
t libertà* ^ 

^imbrep fi chiama ApoUìne da Timbrar era 
‘ , per afcro nomcSacueria » la quale abbon. 

devphncnte erpice nelle campagne Tre- 
jane intorno al Tempio d'Apolline^ou4e 
^ un fiume del rned^fimo iuoga fichiaon^ 
^ Timbra* - 

Tfino^QaftelIp di Caramania , C^aà ■ 
Beato- per la M.erceTivà i , 

. Ma$rrabpaedicc,cbci:TinilonopcipdIi 
" V prefiaa’ Bacini , .. " • . 

Tìndaro , overp Tindareó Rè di Itoooie» 
marita diJLeda^ e padrealrneno créduta 
. d*Blenav laqu ale perciò èdettitT idaiàdc^ > 
ftipé. figliaci. Tindarp , Stadio* • 
TindaruhcQTttfoppalQLd^ alzata ^ 
Perlaincefatapìna ^ 

* rlngt » à Tinge* Cittadella Mauritania,chc 
" da effa prefeilnoraediTingitapia r per 
j# altrp nome Giulia** ’ . 

Tinèo fi chiama Bacco.quafUmpetùorn. per- 
che Thyogrecaméte (igni fica far^empitq. 
-Ti fieo gigaiue figliuolo di Titano , e della 

, Tcrra,il quale provocando Giòveà batta- 

gl ia j fù daefib fulminato , c ebànfo (òtto 
* -Tlifohi ìiaatimfi Lucano y -o i // - ' 

' 1 ■ 
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Tìfìa fottO’ reterna molle chiufo- * 
Dimfime. 

Ovidio però dice edere ftisfofepoltd^ 

' lotto Sicilia ^ Si chiama anche Tifone^ * 
e Tifo.. .. 

Tifonefratello d’CDdridi Re d’Egitto, il quar 
le e(& Rè di nafeodo uccife, e inrvintìcin- 
que par ti iJ fuo corpo sbranò- ; e da Iddé 
ReginaeÌDfo aacora uccito - ' . 

Xif^un’cccelfente itratangone, e governati 
remila nane degli Argonauti •' Quid io. 

E delfUmonut nave era maefira\. : 

7ijT- " - , 

E IT pone gcrtcf almcnie per ogni govcr nat^* 
re di nave » 

Torinta cittì della Morcà j c d*iin fiume: 
Xirinti<^ ^ chiama Ercole • perche predo à 
quella città fece cofegraaidt» . ' 

^ireiia indovino Tebano > il quale avendo 
percode due bifeie, che ufavano ìnfieme ^ 
fu mutato in femina \ mgundecranni do- 
po ^pèrcatendo novamentedelle bifeie.^ ’ 
che ufauaDo ìnfieme, riebbe là fórma >^ri*' 
le. Venucf una voltai coocrafU Giove , c ' 
Giunone qual folle piii luduciolo Tón lel- 
fo.g-l’altror colini cheavevafperimenraro ' 
fimo^ eTaltro^fìleleccogtudice arbitro. 
Tirella fencentiò à favor di Giove , àlfsr- ^ 
nundo la femioa edere p\H lulTuriob.Per " 
-4|u«fioG4iinone ITcciecò: ma Giove per 
- confolacelal’uadilgrazìa, gli diede l^rte 
dciriodovinace » Onde predo Orazio „ 

O ^ egli ' 



. - • \ j 

fto ELVCIDARIO 

eglf<lUre ad Vliile: ' - < - ‘' 

O figlici di Laerto^e tutto quello 
(s ’ eh' io dico farà vero\fò no» faray’ 
Verciùche il grande Apolline mi doH/t 
Onde io indovini . 

TTirrenilono i Tofcani.cioè il popolo 
ila, cosi detti dal Rè Tirreno , col quale 
. Vennero già di Lidia. ETirrenio è la 
-- T oficana, e T irenno, è Tirenna Tofean o . 
J*ìfo antica i e nobile città di Fenicia fabbri* 
-gara al lidodel mare»e già Kola.Ma il gran- 
de Aledandfo affcdiandola chiufe' il ma- 
re , e Ja congiunfe à rerraferma ; FI quale 
.'t'ancora crocififfe. quali tutti ì Gittadihi'i 
perche elìendo fervi avevano uccifi i veri 
cktadinirloro’signori . Anche appreffo 
j frirò fi prendono le conchiglfe ,■ che tono 
* chiamate pórpore » del cui (angue fi-tin- 
gono le vefti , che fi chiamano porpora > t 

-le fi dà Raggiunto di r/rià i Oltre a ciò i 

- Cartaginefi fon detti ririi , perche i foor 

- datori di Cartagme vennero da Tiro, cioè i 

- JDidoqe cÒ* fuoi. 1 Tebani ancora fono ■ 

^ detti ririi , perche Cadmo fondatore di , 
. - rebe fù di Fenicia.^ . - • | 

" Tìfifoiie:.. Vedi refifonè . ^ i 

Xiflagetti ,etuffageiti , popolo Scitico di là 
, dai firmati. ' ' ^ , 

Titanc , overo titano , fù figliuolo d*Vri- 
po f e fratello di Saturno maggior d’età , 
il quale avendo modo guerra a Sacur. i 
' no, ioprdc . Magiovc figlio di Satuenó 

■V.. ‘ iu- ! 
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* fuperò in battaglia i Titani s cioè 

* no coTuoi,efuo Padre . Di Titano nac- 
.‘qucro i giganti r i quali con Gioye feccroì* 

guerra. Fù anche T itano avolo del Sole ^ - 
onde il Sole è chiamato ritano,e Titanio, 

T itanide è la figliuola di Titano , cioè Lato- 
na,e fi prende ancora per la Luna. Stazia 
' JL Titani d$Jn imeza dtlU n»tf 
fer tutto il mondo, 

l'Ilio figliuolo della terra, e grandifiimo Gi- 
. ^nte,il,qual fiando diftelo,fi dice*che oc- 
' cupa nove campi di lerranl quale volendo 
► violar Latona , da Apollo fù uccifocoii-^ 

. ' faette.e cacciato ncirinferno. Il cui fegato 
Tiri dice , che è ro/o da un avvoltoio , e che 
^ ogni giorno gli finalce per fuo tormento * 
ritone figliolo di-Làomedonte Rèdi Troia 
-.amato dallAurora , edaleiprtfoperni»? 
rito , la quale di lui generò Me nnone^. 

^ Onde Ticónia moglie è chiamata da’ poe^ 
ti l’Aurora . Maritone udita la morte del 
figlio fc ne doUe talmcute , chefùtra:i 
^formato in Cicala 4 

i^Jepolemo ^figliuolo d* Ercole RèdcRodià 
ni uccilo da Sarpedonc nella guerra Tto- 


..v.jana> ‘ i 

prna.ólo monte di Lidia., che produce grah- 
• dé abbondanza di vino j mele ^ e ^ai% 
.ferano .. Si chiama, anche, rmolo • Ovt; 
fiip. T . " 

AttNìnft nHhndonMf M^Ms TmoU ^ 
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To^ofa città della GaijìaNatboise^'ne^ai 
Linguadocc», IndiToloiano^ 7 
Tolcittirio Regino cailclìo della Ma<cid*- 
< Ancona . Indi Tolentino' , cTolencina 
nome delle fuo^^genth 

Tornii; Regina de' Mcffagcti fa quale tìcdifò 
Cito Ride Ferlìani j Pecche entrato Gi- 
ro con grande elcrcko nella Screia y To- 
mirr gli mandò incontro ufn /ao Hgliu olo» 
giovineccodlquale Ciro agmtazzòà tradii 
, 'mento^ infieirte co faof . Allora la Regi^ 
na>qua(i come difperata tornò addietro , c 
tirato Cito irf certe ftrericzze , ruccife 

- con riRti! i faoiv Mife ancora il capo di 
Ciro in una urnadiiàngue, dicendo : fa* 

' ziati di fangue» del quale bai av¥to fere, e 

- del quale fe i fémpre dato ìnlaziabile v 
Tontaro monte d* Albania» che hà cento fon* 

‘ ti nelle ItìeradiciaR^^intornOir 


Tqmocictidi Fonto, ove Medea feguendo 

- Giafone (ntembrò fuelratello pieciokit* 

' to per ri tardaceli padre, chela perlegui. 

fava . Teww/ S'interpreta fmembramento, 

’ € tàglio . Ivi fù confinato Ovidio Poet« ^ 
-- Sidwcanche Tornii ^ 

Tracia Regloned’'EuropaJarghiflimà pref- 
lóhi’Miira, e ia Macedonia , nella qitalè 
é laCittà dì Coflanrinopoli. Ma quei dì 

- T racia fonobelltcoffic feroci.perche pajer 
^ |c iooò barbarie parte Grec‘t . Si dicean- 

T racepel T racia' ; e hà dalla P^tc di 
Ssu;cemri2q6 ITfirjp f jjl^lFOnente il o«;tr 

^ ' ' Mag V 
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Maggìote , c damezo dì l’ArcipelagOir ^ 
TrJWDaitide regione della Serra vcrlo 
Arabia •• ^ • i 

Traili città deirAlìa minore^ 
TrajibulaAtenieieC^itan»til qtials Uberv 
da patriada trenta Tiranni: / Alla fine ia^ 
campo ili: ammazzato di notte per avere 
ordinato uatributo troppo grave . 

TraUmcno vii Iago nella campagna di Perù- 
•fia ', preflft> il quale Annibaie amma/z»* '- 
'Flamminìo Gonfoltf con rcmimiJa Ro* ^ 

' mani- , c ne prefe fei milfe »- 
Trebia fiume d’ftalia vicino à Piacenza» 
prefibilquate Annibaie fuperò i Romani 
in duebattaglir, prima Peflercito di Scì-^ 

( pione rompendolo i poi q^ueiro di Sem* 
pronioCbnfoIe •• 

Tr'ba^ii popolo Scitico prclfoi Mifii',^c B I 
Pannonii* , oggi Serviani,e Rafeianì . ' 

Tripoli region di. Fenicia, che bàtte citià,[/ 
lequalilono Firo»Arado, e Sidone . 

Trinacria , orerò P'rinacride , cioè Sicilia 9- ^ 
così detta greca mcmc.pcrcBehà tre prò- ‘ 
montorii' ; e (ono il Inchino , Pèleto e 
Lilibco j de* quali il Pachino oggi fi chiar 
ma WRo imiterò e Lìlìbea fi. chiam«|^'‘ 
Màrzàic;. ^ * 

Tr i ttolemo figUplb d’EreuUTo^je Rè deirAcr 
cica rilqMale in quei hioghiioicgnòprim^ 
dei grano .. r poeti fiiyoleggiano.che 
Cerere lo alierò fanciùlló c che lo met- 

jc|Pe fopia illuo wrroacdo^^^ 

i J • - . 
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i femioareirumenté« 

fftone Iddio marino figliuolo di WectusOf , 

fifone é un fiume d* 
«nrica, che feorre nella palude FriconidCi 
" -r e dofo.neJ mare di Barbaria , onde Palla- 
de s’appella rritonia , perche appre0o 
,flucfta palude ò nacque , ò appari , jfe. 
condo leiav ole. 


> 


rroade regiqo delPAfia .minore alio^lle: 
lponto,Uquale,e detta ancherroia.Tròa#; 

. de e ancoca^ung città della rr oade.E 2ìoa- 
_de fi dice pure la femmina rtoiana, 
'j;'EUftcrittTroadiJùntétnt 
Ne* lidi Ameni , ^ ~ 

- irroezene , città deirAtcica 9 overo come 
. dice Lattanzio foura Stazio di rclTaglia , 
patria di refe© , 1 

l'foia città della Troade > detta ancora Ilio 
^tà Regale ; e la fleffa provincia di 
Troade.. 

rroe figliuolo d’Eriiftooio , figliuolo di 
' Pardano Rèdi Pngia , da che fù nomi.' 
; nata la regione di Troia , che prima fi 
chiamava Datdania da Dardano.FigImo': 
. lidi Ttoe furono Ilo , e Affaraco. 

, Tfoe fi dice ancora rhuomo rroianor 
arude r 9 òruderto città dell* Vmbria , Oitii 
. *Todì‘. _ . • ; , . 

iruUip oftìlio terzo Rè de^Romani.bellicofo 
^urduli popolo del Regno di Granata ,i 
quali fono vjcinr a’ Tudertani cioè d 
d Aqd^Iu^a * . . ' ' . 

“ ‘ • • Tu- 



poetico; Jt? I 

T urdné Città raeiropoU di quei di Bourg^^ i 
snella Qaìlia Celtica preflo il fiume Coi- 
rà. Hi undici iufifraganei . Oggi fi chiama 
T eurs . . ‘ ^ , 

Turpio ambivio recitante di comedie à tem- 
po diTerenzio. 

Torcia regione d'Italia altramente Etrurià t ' 
Oggi T ofcana . 

Xiifculo Cafiellò in Latio pollo in cima un 
* colle , fi che da Roma fi può vedere , fab» 
biicato da Telogono figliuolo di Vliffc» è ^ 
di Circe* 

Tulculano fi chiamava un villaggio appref* 

^fo T ufculo . Oggi Fraicati . 

Tcafea un'Augure , ilquale avendo infinua^ 
to à Bufiri“Rc d*f gttto , che per aver - 
della pioggia convenifie .(agrificare de^ 
forefiieri . Bulìri chiedo chifofife » ein- 
. telo che foUe elfo foreftierc, ilfcccfii- 
grificarc il primo* _ , 

Xrafone un foldato Milantadore apprefifo . 
Terenzio* 

Trafilio Atcaìele, che fuperò labactaglia niJ 
‘ - vale gli Spartani condotti da Mindadout^’ 

^ cinoàSeliocittàddrEUefpontoi 
'Trafimede figlio di Nefiore . 
yria contrada deirAttica r pndc Txiafii; 
jrriockràd'Ehde. , ' 

Teonio città de’ Locri Epicrtcmidi. ! 

.XtoianaCiitàdi Mcffcoia .. 

Tucidide Ifiorico Aceniefe di (angue n^ - i 
. ^CU»9CU y(;ome queir 

te/ 
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rio , che non (olai^ce pagava i (oldati a<^ 
i mici , ma i nemici ancoca ,, per eSeiepim-^ 

f ualmente avviluo.dfii’^rucceili della guec-^ 
j radelPdopponefo, ch’egli defcfUife.. 

I Tmìa<citt^iMeffenìa* / ^ 

T urio città della Magna Grecia fui Golf(» 
di;Taranco.; Oade il derivarono iTur^ 
f tii , eiTurinì^. " 

Tiaineiìume i*'Epiro 4 ^ che divide i'Tefpro4 
tiida’Cafliinu ^ 

^ TjeUa cittàd’ Enotria-, Colonia de* FoCeff ♦ 
T ria figlia di CefifaiChe iàgraca .SacerdoceG? 
~ fa diBacca dicde il nome alle Tiadi .. 

* T inibratacìttàdeirA Ira al fiume Patcolo 

Timcte figliuolo di Priamo:> ed’ Arisbe J. 
^ ìlquale efienda nato nel medefimo gior^ 
'f no» cheEcubapartorlParide, comandi 
' che ambedue folfero uceifi . MaEcubit 
' ' kluato.Patidtì f però chefolTèuccifo Tc« 
mete;. Ahtidicono4Cheiòire vccifo Te-*' 
; mete marito <à^A»$be>;ìlquare veduto uc^ 
cifo il proprio figlio in lupgodi Paride da. 
cuba ’ , venuto d tempo che iGreci ave* 

V vano fiibrkara il cauallo per dedicarlo à: 
Paride „ conofciuto che da ciòfarebbeja 
^ la ruina^'delhiCiccÀ > fù il primo àr 
per(uadere> che vi folle introdotto 9 per 
^'Sendlcarfi in quella guifa della morte 
• figlio wVcdiS’ervia^ > 

‘ Tinia Ifob del Ponto Enfino j altramente^ 
^ detta Apojlonia». • - 

-Tuca ciit4pe"i9Q^QÌ-degH5pv 

-f > • 


-t ' "U 


% 


poetico; ji7 

gfi Atglvì' OodeiTiteati prefero 

me. ' ” . ' I ' 

Tirftnom»diP4{tereappre(foVir«Ito. . 

Tjrfigef<xfòappelUco Bacco, dal T*f*o aiW 

- puntata > e attorniata. d’ellera > che por- ^ 
• cavano ie Baccanti nelle Origie . 

Tiflb città di Macedonia fotto il monte 

Atho i ^ u -m' 

Timoteo 5glÌo di Conone Atcniefc,che 
crebbe la gloria lafciatagli dal padre coti 

- inoltevitcorie* Onde per avere debella* ^ 
to gli Spartani , e accielciuto rirnperio 

. d’Atcne , gli fìi dedicata una fiatua nd 
ioro di duella città. Dopocoftai noni/ 
trovaio Atene foggetto degnadi nacmoi 


ria per gloria militare. , , 

Xioda città di Tracia dovè Diomede pafc^ 

N va ifuoicaualli di carne umana, • ' / 

'Xio«e Città maticima di Vènto alle Jbocckd 
del fiume Parteneia* ' ' ■ , 

Tir idace Rè d'Arm€nìa,il<iualedopomolc€ 

guerre fatte co* Romani , padficacoetw 
efli venne à Roma' > c preìe dà^crone« 
corona dcl^Ggno Armeno:. . . ; 

Tirilco città di Dacia vicina a! Danjii^ • . 

' T ifii^ll'vero nome diStcficoroppeta , mà 
prefcpueftonomcrde^lel^WWs*; . . 

«fife città di Sicilia- - ; ’ ' ' a '" -.' 

T itanò fiinne d’Bolide ) che diede il nOlR? 
:! alla Cina Titami ^ 
Tìtarelio fiume ^Ha Te$aglùi apptèfifó 



- HLVCIDARIO^ , ' 

5TÌIO Livio Iftoricol*àdov3iio , dicui baflà 
‘ aver^ accennato il fole nome. > , 
tritìi SacerdòtiJd]A|)olliiie.» CÒSI appellati | 
da^li Vccelliritii che ehi adoperavano 
neMoro augurii. . - < 

(ritorno un Bifolco di tanta forteaza , che 
I ' cootfadò con Milone Crotoaiata ^ cip 
vinle. ^ ^ , 

' tititóhomedìPaftorcapprdQÉoaseocrico * € i* ' 
Virgilio- > ; - 

: rimaro monte di refprothia j vlctoo 
• Oracolo Dodoneo . * . ' • v . 


! jToIece Città dhSpagna^ie’ Garpetani ; Og* 
iTongri , e rungri , popoli della Gallia fidi- 


gtea 


ir n» 


l^opa^o Ifok dei' mar RolTo h doveiirfovi 
jl Topazio. ■ . . • f i f. 

T'otone l^o»d;.Gakidei attorno i^qHàle' 
nafconoperfefteflc Jefave* 

TOi*^qtiato Cognome dì, rito Manlio , cosi 
M a^^eilaro da unacoJlàna , che trafTe, è UQ 
^alAodaiiÌM ticcifo al fiume Amene. 

Città di Pichotide :fiiitto. il monte 

Oéta i ‘ ■■ 

^lagufa' rè|^eid'&pìro » dove nafee del 

, tale, che non litlltcpito Belino^ . 

^TragUra Hola del maréAdrìatkó r cclcià 
^ del medefimo'nome i Oggi Traà ; 
Troiana Città Mediterranea de* Picèni/ 

•^Oggi f .j - i .. Or^‘ •« r 

^enij;i pòpoli Qaljiji , lù* Belgi ài 
^ ’ #U 5 
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jpume Morella , vicini a*Lcuci , c iMjii 

di. ' . < ^ , 

Triboci popoli della GallU Belgica ,'wà‘%| 

' fiume Reno , e’I monte Vogcfo . Oggi y 
Alfatia. ;• " ' " f 

rragèiìmina fi chiamava in Roma quel a 
porta , onde ufcironoi tre fratelli Orasi;!* 

‘ per combatterecon li Curiati. 

Triocla città di Sicilia Mediterranea» 

Ttiopà Rè di reffaglia padre di Merope » dì 
cui prefe il nome l'ilola' di Cos » i cui abi« 
tanti furono detti Meropi - 
Triopia città della Caria a* confini di 
Doride • 

rrevia Vergine Veftale , laquale accula- 
ta d’incdto , portò l’acqua del Tevere ^ 
in un Grivello in prova della-fua inno» , . 

ccnz 3 • ‘ ^ 

Tullia figlia Servio Tulio feftoRède* 

Romani , laquale maritata à Tarquinio ' ^ 
faperbo , il perfuafeà uccidere il padre i 
' e privarlo delRegno , e. foftenne di far 
pafTare il luo carro foura il fuo cadavere - 

infepolto. -• 

ruIJiano luogo di Roma. , dov’crano Io 
carceri > chiamate Tullicane daTull^ 
Ollilio^che prima le fabbricò, . 
rullo~ Città de’ Leufici nella Gallia Bel- • 
gica ,"che conletya luuavia 1 antico no- 
me. ■ ' 

runetò città ^cll* Antica . Oggi T vrri- . 





» 


d-jn. Googl 


V 



JJO ELVCIDARIÒ^ 

Tordetloi pop oUdella Spagna.Betici I 
Tordti^li popoli della Spagna Betica pro£* 
-HMva! Tur4ofaf>>. , > . . 

, della Spagna Taf racoaefe 

\ bagna Valenza ^ e fcarica nel ièno Sit? 
CEOJieafe... 

• T:U| 0 O &.C de’ Rumi 1, e nemi co de’ Troiani I 
/ uccifo fin^ilmonte da Enea , che pj^ele in 
‘ moglie laucania àJniprQmeiJr. 

*|iirano Dia appreso i Romani , lo nefi<9 1 
yr' ehc ExCQle ,xhe veòivaiawocatoda’peri- 
cliraiKt. 



i;fttilioaD€aa|>pre0o i RomanV , cofiHett& 
à daiiadi^ra. Fa anche decca 

Tutana., ; , - • ; ^ 

Tlana Citta di Cappàdocùi alle radici del 
- monte Tauro* / ' . . ^ • .. .« : 

Tira fiume lotto il Bori Rene, cheieparà ì 
SarnjatTda i Daci^.e filcaricanel Ponte 


. Eufina*. > ' > . ' • . 

Tirageti popoli Saroiatici abitatori d uny 
' , Hok' del PootaEulitta dirimpetto à una 
bocca dellTftra* . . 

Tircs fiume , lo fielTo Che Tira : E Tiriai i 
fiioi abitatori» ^ 

Tjtita'cé jcittàdi eolchide al ffume T ali • ' 


Tiro Donzella di Teffaglia j della quale 
Neaunoebbe Neleo , e Pelia» - ' 

Titteó poeta Ateniefe figlia d*Archimbrofo 
fcrittor d’Efegio , e trombettaegregio» 

; < che eletto dagli Spai toni pcrloro Capita* / 
^^no^ j, ftipèxòiiMeflcnii» 1 


iPOE-Trco.: - ili 
ìko là iI ooYn«|>roprio del padre. /di 0i4o« 

. ne , altramente chiamato Belo.. 
iCita Terne Sarrapa Perfìana incica^r della 
*}. guerra ,'cheior(efriGrotj. e Artaferfo < 
■; Tuo. fracelfo fìnalmenre uccifod^ordine 
d*‘Ar cafet le in Alia » dove ^ueireggiava-» 
contro Ageftlao., 

Tr&ìa, ladrone fìunofo d^Arcàdia , che delle 
robhe altrui involate li fece ricco» Vedi 
*\ l*^autrore delle Chiliadr * 

Tffapezunte città di Cappadocia , ò ne’ coni 
foli di Cappadociaal Ponto Bufolo, chiù- 
. la da un vallo monte , oggi rrebifonda , 

’ e fù fediadell' Imperio Greco j divifo da 
Co/lantinopoli » . , i - 

Tcebiàci popoli dell’Vmbria nella quàrcarév- 
Sioned’ItaJia , ahramemeTre^iani. 
Trcf>ttla Citcà de* Sabini, limola per Tccccl- 
lenza del calcia. 

Ttonto fiume d’Italia, che divide rAbrazzo 
. dalla Marca d* Ancona , 

.Trento città di Venezia edificata da Brenne 
_^de’ Galli. • 
iridilo forciflìmo Gladiatore y ilqualo 
IJ^ditando con Pompeo > e chiamato à 
■ ~llc^-.da;Uq fuo nemico j loa^aliben- 
Che armato con la mano diformaca j c-» 
vcciforo con uupugno , portoHocon ua 
OUQ nelle proprie trincee * 

^wdrBeozia fabbricò un Tempio fot- 
tCMnea^ ò c©u luoghi ffti 5 cx.aaei.> io ve' 

' aveu- 


ogie 
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--avendo rèfo gran tempo gli OricoIl^» Vi 
TOOri di fame e dicono •,' che doppo Ia«* 

• iha'mòftoiVi'-appariilc vn Genio', che 
ccoimoò^ à darvi gl t Oracòli .in una guifa 

. alTai ftràna.- Vedi i’Auttore delle Chilìa* 

• Jr - . 
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*T7 Acaman5'^clrrà''di-5pagna nella par? 
{ V ' te di Ifpaìi; Oggi Sì viglia inAnda;r 
luzia. ^ 

Vaca città dt Numidia Medì^efranea iT'cCl 
/ Emporio ditiìtta la provincia celebtatif- 


. ‘ "fimo;' ' 

Vaccei popoli Mediterranei della Spagna 
"citeriore , feparati^ dal fiume Duria da- 
gtiAfturii/’ - ' ' 

\JVnceo Duce de’Fondani j chepr^fo da IjÙ- 
cio Papirio pagò con la vita le pene della 
ribellione. ' ' ' - ' • . 

Vacnna Dea » cosidétta à vscMni» , c'pirct^ i 
ì fidente à gli sfaccndati . Quindi » fochi ^ 

" '-VactmaliapprcflbOvìdio. 

Vad imene lago dell* Vmbria. pocolungeda 
Ameria ^ unafciva nuotante, che raii 

• fivedcnclnKdcfimotuogo. | 

Vageni popoli Alpini originati da ^Càtu-, 


" rugi. - 

Va laica Regina dé’ Beomì ,fottola cui con- 
dotta le donne di quel Regno uceifi i pro- 

' prii mariti fi milero in libertà. - 

■ 'Valenza , città della Spagna Citeriore f ùn ! 
miglio lontano dai -mare , c capo del I 

Re* I 

- -/ J 
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..Hegno Valentino , già Colonia de’ K9r 
.'inani • • ' _ ,. » 

Valeria foreUade'-MeffaHì , xichkl^a perchjC 
doppo la morie di Scfvió ino marito più 
. ijoufìmaritafle > i^rpó£e, che Servio tut- 
tavia viveva per effa i 
Valeria regione del^ Germània vicina àll'^ 

, Alpi ver(o J Or iei^f Ogg ifU • . ' ; 
Valeria Città della 5pagna'Ìarraconefc rj 
Vandali pòpoli della Spagna Citeriore^ 
Vandaha .paefedeli 2 ioli<riijnpdcI Regno 4*' 
'Granata . Vandalia fu anticamènte chia- 
mata parte della Polonia verfo il MarC-r. ■ 
Oggi è Provincia., ò Regno delia Scatta 
• dinava fotto alla t;orona Suezia . , , 
Vangionì popolo ddIa'Germania , anti» 
catnente dcJla Gaiiia, Belgica . Oggi 
VctmàiU- 

yario poeta Tragico amico di Virgilio , c 
di Orazio. 

Varo Quincilio nòbile Romano , coltonellc 
inndie ,‘e ùccifo da Armiuiocoatrèle- - 
gionìRonianc, 'V - ' 

Varo fìiime de'Ua ZaJJiai^arbonere , ‘ihe là 
feparà dalla Liguria,chiamatò così dal va- 
rio corfo del fuo letto. ' ,, . . , 

Vafeohi pòpoli della,Spagaa Tarraconefe^ j 

oggi ;òntranohe’ confini del làFrancia V e 

fi ^iamanp. Quafeoni ^ C'oiloro ancQ 
anticamente .mangiavano carne unnanai 
Giuvenale« . 

Vj^9.^ih iVftJtoni intjil iiit. 

..«i., - ' ■ Vi-’ 
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Vafioite Città 46’ •Vocontii_ oelt» GaTlia 
Nafbone^e^. , ' ’ “ 

Vatìcaftdtnwi^ Città 3 ìR C ina , ct)ti- 

•^‘firtanre i^tafànrc^lo 5 'dòveora è fabbri- 
^ cata latThida d» Saif Pietro ,«11 Palagio 
' ponpifìcalc. Fù dettbVaticano4e*Va- 
tidbiiìvipreff^^datKr - ' 

VatretìO fintia , blierte tte turi Pò , 

« da ctiì una bocca <iel Pò medtirnit) fà 
chisttriatàvatreoìi. ^ ^ ^ 

'Vbli popolo dìOemiània , àbkaibre deira 
Gàllia Belgica oltre il Règno.e fono i Co- 
loniefi,e altri popoli loto confinanti . ' 
“Vbilcipopoli (PAquitatiià. ' ^ 

Vcalegone un Scnaiotè T roiàno affiftetrtc a 
••Priamo. ' ''' 

' Veetmì po^ìi dpinilbègtc^a'ti da’ Romani 

fottogliaufpiriid’Auguftò'._ • ‘ 

Veiat^itta de’ TuriiCtàmtidla Spagna Be* 

tica» ' T , s. .... ■ 

Vditìi pòtxjìi dèflaScitbisìi k fóci delUpai 
ludeMcoridci " 

Vaiinio huomo, dì peiTitna VitaìnKoma, 
il ‘à quile portato iti gluditio tontro 

* 'fUo , 'fà’rosi malttatt^o da Cìceronfj, 
cheli popolo Romano prefe à ódiarVóin 

: guifarche fu datoluogq ^ provèrbio ^ t‘ 
ridio lìero , c mortale. ‘ ' 

• V'eiai ITola del MacBficàimiCo verTO Me 

ao dì,oggHjà dtièCktà ,« fò chiama V ich 

Vetroni popolo defiaSpagnaCirpHofe Sic 
/paratidàgliAfttìricolfiOmetel^ 

« : / / cauo- 
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' can.o^ Et ilfgs^kYiVfttonì. 

Vedrà fiume del lacoMecìdiotiàle <iella-i • 
Brittagna. 

Vegeti popoli dcirA^a vicinii gliT nrieai», 
eCappadoci, ‘ 

Veio Cittàgià poxente néllaTofcàna t, 'laji 
quale lungamente guerreggiò co’^oma- ^ . 
ni , efìnàlmenee fù prefa claCatniBo. J/ *' 
luoì abitatori fono appeìlati Vciencì ^:B 
^Vcicntano’ièl’àggivo .Tiro Livio Ja'cMà^ 
maVejentano ; eWNardi fcrive 9 che fe- 
condo ropinioned’alcuni fidiceéflertj^ 

(lata nel hicgo dove è PoniianoCaftelIo 
predo il T evere,« Orfìano . Altri dicono ^ 
edere data 'io un luogo dove è'unn etra 
- degli 'Orfìni chiamata Vthinà , preTTo 
^ <juale apparilcono‘vcdigi d una Terra di- 
^ sfatta. 

Velia Citta delIaXucània -préflo il promoh- ' ^ 

■ torio di Palinuro. Indi Velino. Virgilio^ 

' ^t iportiVelmì dncorìcefca. 

Tu già edificata da’Tocefi chiaitìata 
Elea , ei fu oi abitanti Eleati - Oggi fi di^ 

Ce Cadéllo à Mare . Alcuni credono, che' 
fia la Molpa - ’ 

Veliatipopoli diXiguriàoltreTAlpiJ ^ 
VelitriX^itta nobile de* Volfcì , 'venti tni-. 
glia lontano da Roma. Indi Veliterno, 
Oggi Vèletri . ^ 

Volcadì popoli. dellàGaHiaXiUgduncnlcal 
fiume Ligeri. - „ ^ 

Vtflanipìopolo Alpino Ìoggìogi^oda 
, ■ " f tnani 
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-Thanifortogliaufpiciid’Atìgufto. - , '] 

.Ve afro Città di Campagna, ove naice otti* 
'"mooglio. 

Ve lana Ifola dèi tnar Tofcan o , ^ 

iVeiiedi popoli di Germania con/inantl V 
.Sarmaci. 

Vsnirix poftus , Porto Venere è un luogo trà 
..i oonijni delia Spagna , edelIaGalIia.do- 
^i ^i^'coei fini fcon o, in Mare . A I c ri d a 1 
...Tempio di Venere, clìe i vi era, gli dannò jj 


nome, 

i^enufia Città della Puglia , patria d’Orazió , 
.che perciò s’appeila poeta Venufino. Og- 
gi Venofa ed è titolo di Principato. ^ 
y enere Dea degli Amori, onde fi prende per 
gli amori .'Ma pongono tré Veneri ’; 

, prma fù figliuola di Celo , e dei giorno, | 
la quale di Giove,© di Bac. generò Cupi - 
. <lìne,c le Grazie. L'altra dicono eflere da*. 
Genitali di Celo ; percioche,Saturno(co- ! 
I me favoleggiano ) troncò à Celo fuo p'a- , 
. drei 1 membri virili ; iqualigictati in ma- i 
, le, e pefcoflì dall 'onde, fecero fchi urna di 
. . cui fi diceefiefe nata Venere, la quale per- ' 
\ciò èchiamata Afrodite. La terza Vènere 
fùfigl'uola di Giove.e Dione, e maire d*- 
£nea Troiano. Altre Veneri ancora fi tro-, 
vano mentovate dagli ant chi.olcrc à que- 
ile tré ; ma i poeti confondendole le ridu- 
cono tutte à una fola. . ^ 

Veneti,popolidTtaIia,nobì fi filmi fovra tutti 
'"gli altri d*£uropa, per la gloria de Ha 1 ibe^ < 
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"'tàjChedafecoio antichiiTìmo a’ tempi de’ i 

.Romani , de’ quali furono chiamati coni* t I 
• pagni , goderono » e godono lifvta via ri- 
llretti nelle la'gune di Venezia , dove a’ 
tempi ci’Attila accoltili i piùnoh'habi' 
tant’ della P-Ovincia Veneta , VI piantalo- 

no in breve Venezia Città inclita , e ;jere- 
nrflima . . 

Veniha Ninfa moglie di Fauno , Sorella n*» ^ 

AjDoaca. moglie ili Lanno , e madre di, 

^ urno. Fu anche da gli antichi appellati 
. Vtniiia Ja moglie diNeuuno jaltranun* 
teSalacia* 

Vehullo un Senatore Latino , che mandato 
Ambalciatore a Diomede per tirarlo in_p 
guerra contro Enea^iornoffi fe’nza far nul- 
la addietro. 

Verbatolago degl’lnfubrì nella G’aPia’Cifal- 
pina , il quale ricevendo il fiume Tedno, 
che cala in effo dall* Alpi . il trafmette nel j 
Pò . Ogf'ì Lago Maggiore . ^ 

Vetfelli Città deila Liguria nella Traliaj 
Tranlpadana, confinante a* Taurini .Og- 
gi è parte del Piemonte • 

Vergilie fate Stelle nel ginocchio del Tau- 
ro, cosi dette, perche intorno all’Equino^ 
zio Vernale nafeono la mattina. ‘ | 

Vergilio , e Vcigilio Marone Principe de* 
poeti Latini , nacque iti Ande villa del A 
Mantovano ; Onde c chiamato poeta 
Andino . Vergiliano cala di Virgilio. ^ ' 

Vero fiume della Celtiberia ^ onde i poi " '* 

Parte IL P poli 
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poliVeronL 

Veromanduì popoli della 
Oggidì Vermandots . ' " 

Verona Città ^mofa ^ 'cnol)iIcdi.rene2Ì4, 
non lontana dall’ AIpl,bagnata daiP Adige 
iìiime amenìnìmo In effa nacquero Ca- 
' tulio Poeta , c i dtir Pliniì O^idiò i 
. ’ .^ajttova di Virgilio fi rallegra, 

’ Verona' di Catiulo , ' " - 

yertuno Dio de* T olcani. portato In R gmq 
; da Celio, e collocato nella Concradade* 
Tofchi . Fu dettò rettuno,òp^che fof- 
fe prendente alle còle vertende cioè da 
vendere, e comperare. Pa veleggiano che 
cgliamalTe Potnona , echeperacqniltare 
il tuo amore,!] cangialTe in millegui/e . 
iTertobriga Città de*Celti nella Spagna^ 
Betica; 

Verulani 'popolo deiritalia confinami a' 
Tufculani , eyellétranì . Da 
'Ternli Città del Lazio. Oggi'f'eroli, 
i^efei popolo de* Turduli nèJla Spagna Beft- 
^ ca ; erefei fi chiamava la loro Città ; al- 
tramente Favencìa. 

Tèlevo , e refuvìo /noggì di Sottio^ 

" monte di 'Terra di Lauoro, quattro miglia 
lontano'dà Napoli, pieno di vignali , ^ d - 
‘Olivelli ; oercioche ivi nafce il vino, <jhc 
^ fi chiama' Greco. La fua cima però'è fieri- 
le perche anticamente toleva ardere, 
T/cfperia Città della Spagna Citeriore' nel 
icra.ttode*petdàli. , 

' ' .refia 



poetico: 359 

reffa figlia di Saturno , e d’Ope , ^ia tenuta 
, per Dea della Ferginiri, nel Tempio del- 
ia eguale erano lei f^etgini, chiamate vélla- 
li, perche fetvivano a quella Dea Fellah ; 
che cuftodivano il fuoco perpetuo, il qua- 
le fe per calo fi foflc ammazzato perk ro 
negligenza' venivano battute dal Pontefi- 
ce . Se poi alcu na di loro era ccrrrotra, ve- 
ni va louerrata viva Pcrcioche prtiTo' la 
j^porta Lollina era uno fpecco cbiBlo.dovc 
. erano mefie. Si prendeva « dogava la.» 
Fergine celiale fra U fefioanno, e’I decimo 
de 1 la fu a e ti , e bi fogna va , che Ila fle vergi - 
ne irenta anni , dopo i quali venivaper*' 

. wefTo di maiirarfi ■ Fn'altra refla fd madre 
di Saturno, e di Tirane , veniva prela pec 

. » la Terra. ‘ , 

yeftali Fergìni . quafi Sacerdoteffe di Fella , 
inllitute da Nùma Pompilia alla cuHodia 
del fuoco perpetuo, che ardeva nel T em- 
pio di Feflà. 

popolo d’Iralia fra i Piceni , c ì Sabi- 
ni , apprelfo i quali fi fal^ricava eccelleo- 
liffimo calcio. 

Fefùlo monte di Liguria vicino all’ Alpi • 
chiaritfimo frà tutti gli altri , perche al 
' luo piede nafee ilPò ^,maggior fiume d’- 
Italia. 

g^efulona antica Città di Tofcana .e capo di 
quelle.che furono edificate da Meonii .. 
^ftme fi urne del Lazio preffoà Terracini, 
vul&aJmcut« Fante . rlcnce fò anchc^ 

P a Ca- 
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: Capitànodcglifiquicoli , ila naie pafJaro 
in aiuto di Vutno fivuccHódaToancc^ 
■ Troiano. Qiiindi vrentino. 

Via fiume deila Gallizia nella Spagna Cìt«- 
. riore , che fi fcarica nelrOceano Occi- 
;^^dentale 

Viana Città del NoncO,'che alcuni ptohno, 
-j; chi fia V’^nna - : 

Vibio .Vmo Si^natòr Capuano porenfiflì- 
•s mo^il quale fura ribellare quella cittàida' 
'Romani 'i vedurala viMna à cadere in po- 
' fcr loto , condotto al le proprie cafe da_# 
fettama Senatori, cenò con efiì.e dopo che 
-^lui'onótUrtj.Tjlcalda'-idal vino, e dalle vi- 
rVande . s’àbbr acciai ono.infieme , e mo- 
tirono di Veleno^ ^ ' .- j - . ■ > 

Vibone città de B'ùt'i,cosi appellata da*Ro 
. mani. /dovetraprlma chiamata Ipponc:- 
Vìcenza a’rranienre Vicetìa, Città di Vene 
s&ia,ffà,Pa uw , Trento , Verona . 

Vienna Cura metropol» degli AUobrogi 
Oggi capo dèi D^ilfinato inferiore, fiiuarà 
. ful.fiumerRodano poco lontano da Lione. 
Viemna è anche Città nell’Auftrià fui 
' Danubio , Sede degli Arciduchi > e degli 
. ' ^ Imperadori di cafa d A uOria . 
yindelica Regione della Germania, che dall* 
Occafo bàia Rezia , dall'Oriente il No- 
. ricosda Settentrione il Danubiojeda Me- 
scodi TAlpì d'Italia . Oggi fi chiama Sur* 

. Via per la maggior parte , e vi fono divcrfc 
nobili, e potenti^ tràie quali tiene 
’ . ' il 
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i! primoluogo AugiiHad^indelict. 

Vindìo m ootedella Spagna Tarraconele. 

Virbio , loaeffo , che Ippolito figliuolo di 
TeUo, e d’Ippolita Amazone , ilquale^ 
calunniato daFedra fua matrigna , quali 
che Taveffc voluta violare , mentrcello 
non volle acconfentire alle lue voglie^ • 
venne «uccilo dal padre , maperbenehcio 
di Diana, òd’Elculapio ritornato io vita , 
palsP‘ jnitalia: coihnro« duVripio , cioè 
due volte buomo. • ‘ • - 

Virdube/ca^ Città della Spagna citeriore nel 
jtrattodegli ^iittigoni, popoli confinanti 
a’Cencabrf , OggiBllcaini. 

Virgao Città della Spagna betica > altra- 

ineiite Alba. 

Virai pittà della Spagna Betica^oodeil Icno ‘ 
vicino chiamali Vkgitano . 

yinah felle degli antichi , una del mele dV 
Aprile neiraffaggiare il vino , l’altra d’- 
Agoilo in memoria d’un Tempio ded^ 
catoà Venere. ' , . ; 

Vìndice fu un Capitano d’efercito , il quale 
coftretcoda* fuoi à far battaglìa.vedendo^ 
che I e Tue cofe prendevano cattiva piega , 
nccifè I e medelìmo . 

Virginele Dea degli, antichi foura la«à^ 
faccia Virginale delle Donzelle = accio- 
che foffe Iciolce felicemente quando lì 
maritavano . Tenevano, quella ,Dea 
nella Camera dove .la- prima notte lì - 
.Mccoglievano gli .Spoli Jofieme eoo-» 

^ P S ^6- 
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Venerc,PrÌ3po,chc al lora fi cbiamitiii^ìo 
Muttiyo , il Dio Giugativa , ilSubigo» 
e> altri Moilri di quella (ciocca georilità : 

Sant’Agoftmo 

^lla Citta di JD.o. 

Virjat^apitaoo dc’ tufitani, ifquale di 
cacciacoredivenutoladeonc , e di ladro- 
ne fatto Imperadore , occupò di lepcfftc 
tutta laLuficauJa r/Quind combattendo 
Co Romani/ pm volte gh vinfe>, onde vi 
d un ContoJefCScfèrcìPo-ccto» 
-• folaw jJBr donwrk)^ ma poco n’avercb- 
Dono forfè- p^fircato , quando non foffe 
~ flato uccifo ià-mdimefltò.con eflretno, 
córdogliotielfiio efercito , dalquale con 
regia pompa fìi (epellito . - . 

ffire querqueoilanelo flefib cheNinfequer- 
quetulanc ; cioè ptefidenti a* Querceti, 
t^irnzio ciMia Ul Germania nelclima Setten* 
^mollale, 

Pifiula/aItrampnte-Ifliifa,-OJ^iIura, fitiote no- 
bile dell’Europa , ebenafeendo dal mon- 
. te Carparhodi«idela Germania dalla Sar- 
. mazìa ^ e- finalmente con una gran bocca 
! me tte capo neirOceano SettcacrioialCiJ 
prefib à Daulica . . 

^ifdnzió Città de^PoIidonì nella Spagna 
JTarraconele . 

f^i(onàone, e r^ifunaioè città della Borgo- 
, oggi Blfanzione- 

Fìiurgo fiume della Germania, che rialce 
poco d^uno daGherafci ^ e^bognando 
' : - Sbran- 
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'Sbcaofutca , e Brema* > entra poco !ontan<> 
dalle focr delKAlbi neirOceano Setten- 
trionale . Oggi è chiamato, il riieffer . 
riterbo città di TofcMa oggi nel Patrimp- 
nio, anticamente J^etcnfoniav 
jrituno Dio degli antichi ^ che credevano 
dalie loco la vita i come Xl Semino dav» 
loro i lenir* " ' ^ ^ 

riiiTiopa Cittll Regia dì Portogallo * Oggi 
Lidiona*. ‘ , . , ‘ 

p^tuvio architetto rerooefè ♦,fc cui op^c 
vanno oggidì ancora, per le mani de gli 
huominr • 

r^Tolubri contrada rgnobilc d’ìcaljaprelTo ref- 
• lerri^ roHiménto memorabile per«0erv» 
flato allevato A nguftp^Celaro^ 
pr|i(te hgliuoro dì Laerce red'EutoIja ^ R^ 

. delle, iCoje d'ItaCg*^ puIichio,oode viene 
t perciò appeirato ora Xtaco, ora ;Puhchio* 

, Fìt huomo afluriliimo • e facondo , appa- 
recchiando però i Greci Pofleper andare à 
l^campo à Troia, , deli dcrpfo di (tarli à cafa*. 

S fio fe pazzo . Medi però fottodi giogo 
. due divetfl animali» aravail lira »,ma fcp- 
pertada Palan^de fa (ua Iraude» con me|t- 
tcre davanti all^aracroun fuopropriofi- 
gliojfàcoflretto d'andare con gli altrma!- 
lagherra . Egli ancorafcop^l Achilie/ chOj 
flavanafeoflo in Scitó. lotto abitodid^on- 
, na,elo condufleò X(oia,dovc,fece moke 
opere prudenremente . Ma dopo laro joa 
di Troia CdcMS-i^. fdgriwr p«tp > tra* 
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vagliata V.alleboralche di mare , e Hadi- ■ 
ver/? accidenti di fortuna andò dieci anni j 
anni ertandb in variejjafti.c pervenne ìrL* , 
diverfi IiìogRi. Sopra che Ombro fcrilTe l’- ( 
opera fembfa della rUifea. Giunco ad iin- | 
qwe dopo molti errori nanfrogo ail lfola 
diiFeacia.ebenignatìience raccolto da Al- 
cinoo Rè.eflfo gli diede, e compagni, e co- | 
. "mo(^it8 di ritornare in Itaca fiia patria; do^ I 
ve trovarofi> ed entrato in abito di niendir ' 
• cojiella propria cafa , (offcnne da*Procf , 
che anél lavano alle nozze di Penelope fua . 
. moglie inolti travagli ; i quali finalmente 
con Paiufo di Telemaco Tuo figlio * e de* 
fuoi pallori, tutti uccife. Quinci paflato in 
Itaca Telegono fuo figlio nato di CircC-^ 
per defidetio di vedere il proprio padre , e 
attaccata una baruffa co’fervi'd’rlifle, ef- 
^iendo anch'effó comparfoalladiffcfa de* 

- fuoi, fùdaTelegonìo nonconofcendolo 
/ uccifocon una Iptria di Pelce T tigone; ^ 
fimbria Regione d*Itaiia ftà l’ApenninOj e’I. 
mare Adriatico ,'inclufavi però la rclum- 
’btia perche oggi fi chiama propriameorc 
^rnbria il Ducato di Spoleti fra la Sabina, la 
JVfarca d* Ancona , la R'ornagna , e la Tò- 
(carfay ^ , 

vcnbti popoli dellVmbria j così appellati dà 
, cioè dalle pioggie ; perche fùcfe^ 
dato . che" gli l'mbri popoli antichifiìmi 
. deiricalia avanzati al diluvio delle piog* 
gie , chealia'garpno rifnivcrlo'. •* r • 

1 - rm- 
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rmbrio,overoÓmbrone, fiume dell y^cnhtii} 

J^mber ,^,òrmbro , fiume, grande, eoaviga- 
bife d'inghiUerra , .che mette neli Octa- 
no'Germaniro , con tanta copia d’acque , 
che per lo ipaitio di molte un glia ‘lem bea 
più tofio un braccio di marc\, che un fiup 

me .« . ' . • • 

KngheiUj chiamara dagli antichi Pan t>onia 
Infenore i.co ifiaa dal niezp /‘i conila • 
Croàiia , e la Sebiavonia ; daSettemrìoL 
Jie. cotv la Polpiùa » «.conia rallachiaj 
. dairoccidenreconl’Auflria i daH’Orien- 
,t^còn laMjfia , oggiSeivia, e Bulgaria. 

Fedi Panaonia . ... . 

Fnni popolo Scitico , che già abitò nella ; 

Scie ìa Europèa fovra la Palude Mtoiide / '' 

.« dopo cangiata, fede tfapafsò nella Pan* * 
nonia.i à. cui diede il ijpmedVngheriag 
avendo. però primafeorU quafi,tutjtal^:: : 
jEurgpa,rovjtiando popoli > e serre à fati- 
gue , e foco. 

Focerio n>onte appreflo i Raufaci alpeftre, o ^ 
peripoloto , dpve li ricoverarono gU EVc- , 
zìi fùperati daCecinna.' / ^ ' 

Foccn-ii popolo degli Arecoraii nella Gajlia; 
^.itbonciQ» . . .. 

Foconp popolo parimeiite della GaliiaNar- 
l^nefe , ia Città de* quali fù chiamatf. i 
-Iricoriq. , * ... i 

Fogdo monte della GalPa Belgica , che I 
nivide i Sequani , ei.Lingoni da* Me-^ ' ' 
- , e dal quale nafeono l*Ara^ 

V j P 5 ' ^ tij 
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^ ^^okerra città Tofcatfa’iJofta irt uri colfe ctfti- 
rteii'te,negrari’fact(^onfanadifmaferf 
^oki , pòpolo della G a IkaNarb^efe dt f^ 

dal Rodane verfo ròdcìdenttf >*ne*'quaB 
ik-vieior a! ‘fiume s’api^rfland Arecomif # 
quelli, che fe nc afiòrtcanavario vengono^ 
detti T eélaftf^ , 0gg i LirigUadoeca 
^oiegefeRède’ Pàrtf , effatdIo dJTirrdafe 
^empo di Nerone , ilquale «vendo fattói 
TiridateRé d^'Amiertia àdil^Jeteóde Ro- 
marti , gaerreggió COI! èltì Jtfrigamcnte- 
t^inalmehrd' hrffo la i^ieet Tiridate pafeòi 
Roma à prender la corona da Netooci * 
li^òlgelo Certa città di I/ahilonia fabbricarla 
darologefd.* . ' 

Inolici popolò del Lazio ofcfoi Circe? , ciid 
però toccano in parte la Campala felice. 

V olfintd' città Meditetranea' della T ofcànà « 
dove primà furono trovatele! mòle 
tilt: OggiBòirerià. , 

Polomniol^cio Confoie RqfnanO.infìemé 
eon Servio Sulpiciof » a) cui tempo piou« 
véro delle Carni dal Ciefo j 
l^lùpi^ Dea de* piaceri, che aveva in Ròmi 
Un TempjetcOprefioairArfenale ^ vicino ♦ 
da Forca Romanula. ' 

J*^ó|tìitOpoeca PàdovariòdipoCòpregìOt che 
fcrilTe à imitazione d*£nnio i fatti del po« 

» polo Romaico < 

Trago nome di Phicone ah urgertelo : perche 
siorza tutti i mortali «U« morte . 

'-y 
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^rlnopoli città ne’ confini dt Macedoni» alli^ 
radici del monte Aro . , . 

Trania una delle Mufe figlia di CrioTtf ., e dt 
Macniofine. , aUa quale viene ««ibttHal’''^ 
invenzione deirAihologiar- , ^ r 

rrano padw di Saturno , per akroiQOitìe Cei^ 
la, acuì Saturno iuo figlio troncòvi ge- 
nitali ; comedi fopra\a€ceapamo aliavo^ 


«ef^enere. 

Orbino città deirp'nibi ia> pnde:gli P’rbina ti P. 
O^gt però viene annoverata nella M^a.rc» 
d’Ancona > ed a capo un nobile Due»*. 


to>n..v , ^ ' 

p"rgi popofi della SarnjaSEiaEuropear , conS^ 
nantià làzizifiiU’un^e Talcia fpondà deli! » 


da Capra , > , ■ . . c-* 

p^ri popoli dfeU’lndla al fiuine Indo > ecoo-'' 
f^anti^a’Sileni V , 
iT'ri a città' del la Spagna Betica, rida e anche' 
luogo' d'Aca mania, poco 1 unge del marie. 
B* aricoraektà della marina di PUgliai, al- 
tramente rrco'. Altri mettono Kria 
.Ta ranto , e.BVirtdifi ♦* ' ' 

Piriolana Città del tratto Orient are della 
^ Ber cag na** . ” : 

^rpa no fiu me.dellà Dacia , che metc'c: nell'- 
. lilrofopralaSava» 

rplga fiume della Morcovu^ ,.eTartarur^ 
che sbocca nel mare caipia con tanta ab; 

. bo^anzyi d’acqur r che rende del nnare»t 

P de . roenp 


Irtro ^ ^ ' 

^rgo lioladefinar Xirreifio pOcoluoge dal 
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meno' amare degli altri mari Ve dopò il* 
' Nilo, e'I Uanubio j è il maggior fiume de* 
nolfri ’ 

yfjr fiumedella Mauritania Cefarieofe , che 
bagna la Provin<?»a de* Nabadi . 
l'fiica monte ’ dé’Sàbuji - Eancofa un'Ifola 
del mar di Sicilia,- ' 

letica cirtà infìgne'deIl*Aflrr'cà fui fiume Bà'* 

, grada , che doppo Cartagine tenne il pri- 
mo luo^o fra le Città Aft'ricane , c famo- 
fa pet la morte drCatone . * 

Ftinoxittà di f'enexia , oggi rden e me- 
tropoli delia parria del Friuli , piena di 
. nobiltà , c di lettere. ' 

Vulcano figliuolo di Giove , e di Giunone»^» 
ilqtale eficndo nato brutto > c nofl'JgIi 
'6vcndoarrifo1^Ti|}rtpne ) fò precipitato dà 
Giove nell IfoladfLcnno , d6ve4econ- 
ooi altHini fu mudrito^dàlie S'mie>*. e'da 
quella caduta rimafe aoppó d* ufi piarf»". 

dice, ch’egli è fabbro degli D-i, ilquale- 
fabbricò a Giove lefaetre*, eJ'arnii degli 
Dei contro i Giganti:; ne' perciò glifù 
N. perroefifo d*andarc a la tavola, d’eflì Dei 5 
anzi, che ricercando le nozic di Mmervà 
. n’efebenpoira : p^'irgilio. . 

, t)io dcgiìò cofiui della fuanìe^fà^ 

' , lo degnò li7 Dea del propria) letto . « 

. Fu re ri/ìutato da Mioctva, divenne Mari'» 
‘i* to di Vfenireihqnalé’conbfciuto che aduU 
terafie con Marte, fece alcune (ottilifiìme 
«tene à-guifa di rete, con le quali gli legò 
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in maniera, «henon potevano diftaccata 
. infiDo à che da tutti gl. De> > 

Pee non foffero dileggiati, ■ 

-«no Dio del fuoco , e fi prende per effo 
fuoco. Indirvcanico, e rvlcaniochi 
«afi ancora Mukibtr. perche ammolifce 
il ferro. Ed è chUmato canuto , percnc 
V la fomrnaffpàrgebiao^ per Tana . - 

rvlcaniefichìaihano fette ifole au ^ 

Sicilia r che furono 

perche a* tempi Iliaci fu creduco,che Eoip 

iegoafib- in quelle. Ma vennero appela- 
r. te^vlcanie. perche tutte le cofe tirino m 
efte alla nararaiulfur^a ,«fbcoi^ Ino- 
.mi loro fono : tipari.Scrongile, Didima, , 
e ÌLicufa.Femcufa. ed Evonimo ; 
vvl turno cttrà di Campagna^, * cosi detta 
> iìume i^vlturno^ che-le^otreapprcflo- 
Fvlturno tà anche Città Tafana.- . , 

rvlcorBO.ia t'enio chefpira dall pricnie, co- 
sì detto dal volo dell* Àvoltoio, che luona , 

ileo " ' ' “ * 

KJtea Cini dell* Wda di Betragiia nel tratto, 

de’ Dciiionii . * » 

KJtita C itta dell’ A fftica , fono Adruivento , 

- ^aove.C.€^a^€vinf£ Scipione , c Giuba- 

^ . ■ 

X Ante N infa marina figlia deirOceàoO, 

e di Tetiicesì detta dal biondo colore, 
ue’ cat>e*l!i V Xante fù àncora' appellata 
quella regione dell’ Afra , chefupoidctta 
Troia , eTtoade. . . 

Xaoti popoli della Tracia, 
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Jynticle unodi quei Caphwi . c}ie:<;ohiufi- 

' cafeJere/i- 

qmcdell_efercito di Cito minote. Coflù 

^ tiare pubbfico fU coedannato . 

Ebtaicàirmei 

^rnDe?S« V deUiUc» , & cittì de' quair 
^ . appellata ^tuo effeadoaflèdiara daddm 

nelb R«cea conja moglie, e i 

cofe pi&care , vi accelero il fiioco', doiw 

che ttfati Ibpm i nemtci.combaKeodO va- 

lotofamepte tiari vi lalchrooo Jà viti-. 
X^toBMaiano hoomo fottiflim'a, uccifd> 
i duello coompnno da Mfelàme Ataoie^ 
fc , che prefc i combaner-lèco .indtiog»; 
•di Timete Red'Atene dato sfidawoflL 
golat battaglia. 

Xanrippe_mogliediSbcrate , fiflidiofletii. 
ttofa, ctim^onoqualitBHe Icfemmt,^, 
<MidertchieOt) Socrate da' Alcibiade 
-eto noodifcacciaffe di cafa imadoniia co- 
si impoftuna, ecatriua ; tifpofe: che ne]' 
foppormre in cafe Dtmolediedi quella fc- 
mma s ivveazava a foffi-i« pariwtemeo- 

ftrOTi«r* ^ ® ** petulanza degli 

Xantiroo làcedf monio Capitano Brayifli. 

■Tnó ìor r * Cartagincfi . e 

A r ^ Generale , preic viva 
At tuto Regolo eonA>ledf'RÌ^,^I.X . 

‘ ^ crfr 
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gtfcfreggianatfi Affrica . 

%mto fiume di T roade » la fteflb , che Sca- 
mandro , così detto , perche le fue acque 
facciano nafeer le pecore di pelloroftoé 
- Kanto èancora fiume di Licia , chenalce 
dai monte Cadmo con doppio fonte ; e 
poco lunge da una città del Tuo nome fi 
fearica nel mare « 

^enarcopòe^comtco. Xenarco Peripateeir 
eoa* tempi d^Augufto , efuofamigliare, 
Xenio Cognome di<i ove apprefTo i Greci . 
che apprefloi Latini con lamedefimavo* 

- ce fùchiamato Ofpitale , ^ 

Xenocic Orator chiadffrmo Adromiereno, 
il ^ii^^curato d*e(leteinclinaro a Mi- 
tridate, ditfefe la ptopriacaufa , edi tutc;| 
PAfiacon molta Tua gloria in Senato « 
Xetiocfate Calcedonio Filofofo uditor ^ 
Platone i tardo d*ingegno , edtcofiumi 
l^rave^ Succeffe nella (cuoia à Speufrppo. 
Fùcosi aiieno dalle compiacenze (en^a^ 
li , che avendo i (uoidifcepolì fatta en^' 
tVar nel (uo letto Fr ine bellifilma meretri. 
ce , perche lo (ollecicafTe a peccare ,egli 
la tinYaiidò involata. Onde ebbe ella fiu-i 
^ fa d dirc' é'ay ere dormir b conunaftatua^ 
nòli cónun’huomo. Crebbe però in tan« 
toaedftoappreflogli Atcniefi , che non 
eifumetendo per legge il tefiimonio dipcc 
iona offela, ammirerò quello di XènocracO 
' achc ingiuriato* Fù mìr^biltacoralafuiì 

coa> 





elvcidariò. 

■ '««jnenza i» rifiatar i ptefemi di Filippo 
tUì diMacedojJi , ai quale fù con altri 
mudato Arabafciatore , e ijuclJi altiesì 
d Ale/Jao 4 jQ Magno fup figlio ; dKCtuia 
cn^ a’ Regi , non à Fjjofofì faceva tncrtie- 
|e di danaro .. Mori di ottamadue anni 
per un'incancronorrumo.. 

Xenofane Filofofo Colofonio , nditor d’- 

Atcbd»»', che (ctifle contro Ornerò éi 

• I «olte Elesie , e Umbr, belfcggùaw 
, quelle cofe ch(! fctifleto deeli £)d» 

4Ne lenza ragione. - , \ i ' 

2 fei 3 ofiIoMLÌi:o Cafcidefe.e Filofofo Pir- 

. «imeneo, e cinqweaoai , raroi . 

efeinpio di fe/jcua, p di dottrina , 

Eilolofo , e Capitano iamoib' 
«egli Aceniefi , dirGepolodi/Socrap: j ed 
cinnlp-dj Platone , iJquale Icriflemolte^ 

^ cole elegancinìniamenEe, e con c anca loa- 
che venne appellato Mufa Arcetica, 
Fu càro à Giro-Minore ^ il cui efercito 
per luoghi diiafirofi,, e gra vi ri condii fTe 4- 
..falyamento , lilorico, Filofofo.e Ohtore 
; veramente eccellente ; fcrifie laCirope- 
Al la guerra di Ciro con Artaferle , lei 
, Libri delie cofe de* Greci , il Simpoilo , 

. «PEcqnnomica. * , 

X*roI(hia' , parte della Libia interiore perla 
ia^>piade!racquo, aflfatcodeferca.. 4 
^^ì^ione dsJl.*Arm€«iamirToré cosi 
appeJata da Xcfle^ Cgme da 
Cai^Urena. : y' ' > ' 

Xcf« 
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Xerfc Rè c^e’ Perfiani figliuolo di Dario , nls ' | 

potediTiro per la madre Atofa fig|Ì5<U 
■' Tiro, il quale voluto vendicarfi de* Gr« . 
ci ; che avevano diftruteo rEfeteito di 
(uq padre, raccoKe per lo (pazio dì cinqui 
aiiTi uh millione , c fettecento milla huo*' 
mini da guerra per adaltarli ; la qual i 
moltitudine di gente avendo contempla-», 
ta da un luogo rileuaro, pianfe in confide- ] 
rare , chef i*à‘ cento anni nefiun di loro (a- i 
■ rcbbe^piiifiato.armondo . Egli ebbe poi 
tanto apparato di navi <^checolltu(feun^ 
ponce full'Ellèlponto. congiungcndo rAr 
iia all’Europa : Dicono ancora, che fepa- 
raffe il morite Atho dalcotjtinente. Final- 
mente (iiperatoinbattaglianavaledaTe* 

‘ miltocleàSalamina, appena con una pie? i 
ciola barchetta fuggcmdo fi ritirò nell* A- . 

t ' fia.Iafciando però Mandoniò con trecenv _ 
cornila hnomini in Grecia*, il quale ' - 

vinto da’ Greci nella Beozia, tornofli coQ 

^poca gente in Petfia . Voi datoli alle lafci« 
vie, e caduto in deprezzo de* fuoi,fò ucci- 
fo da Artabano.uno de’ fuoi Capitani nel « 

' la propria Regia. 

Xerfe pittore Eracleota dipìnle una'V6tierC_J 
con tanta eccellenza . che diventò ricca 
>^folamente delle niérccdi vche riceveva di| 
q'uelli.chedefidcravano di vederla. Onde' ^ 
nacque n proverbio apprefifo i Greci , che 
Venere fofle amica di Xerte , perche gua^ 
dagnalle coljfuo ruffianeimo « 
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Ajojcne regione di Ponro, dove fono mmiei 
re ^ ^le , da che prefé il nóme il fiume, 
che nafee in quella^ 

xifonia Città di Sicilia . poco dUìante dat. 

promontorio Tauronjinlov . 

J^^s,^o Xo è IfoIàci:Egitto ibpra le foci Se- 
benoKica , . eFaroeticadelNilo^- con una^ 
Città dclmedc/imQ nomcv- 
Xucca Città di Libiav, onde iZuthiari - 
Aurjo figlio d Elicne-, c genero d’Ereftedy 
cpndpllecolonie nel Tetrappli del|*^ 
Attica* cioè nelle quattro Città Oènéà». 
Maratone , Probrallnto*., eT'riocorip^' 
^Icnopoli Città ne*^confini di Carmania.c: 
d’India.edificaia da Alefiandro Magona • 
Xilina Città di Cappadocia tra i fiumi Ar- 
cadia,, cCiffa/ ' 


Z AbuIone uno de’ dodici figli d^Ifraefri 
, e.fiponeper queIìà,Tribù de* Giudei* 
Zabeda contrada Mediterranea dell’ Arabia» 
Zachalia Mago di Babilonia, che ftrifl% della; 
vino delle gemmo a^ ^Mitridate Rè dr 
Ponto. 


Zacanrer popoli de* monti Pirener debel Iati* 
, da Annibaie mentre pafiavain. Italia , .e 
fiimanQ Coloq ja de* 2iacinthil . 

Zacinto limola del mar Ionio , diriippetcoàr 
fello Corintiaco., con una Città del me- 
^defimo nome , cosi appellata-da ?aciaM> 
L-^figl io di Dardano . V i rgilìo . 

Già Zàicht^ apparifee 


Vie- 



-K*» 
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- ■ Vtena^ bofchi'. "• V I 

• Oggis*ippella il Zance. • j. • • • * 

Zagrio parte del monte T auro | che divido < 

"b Media di Babilonia. - ' 4 

Zalenco Legislator de'Locrefi,if<luaIe aueit« 
do ftatuico, che a gli adulteri fofle cavati ^ 

•gli occhj -9 «dando Baro convinco di que* 
ito delitto un Tuo proprioiìgHo , voluto 
otfervar la legge , nè fpoghatfi dall’af- 
'fecaypacerno, benché il popolo ne recU* 
ma(Te,fece in prima,cavare un'occhio aio ^ . 
iteiTo « e dopo un'altro al tìglio. 

Zama Città deirAflfrica.dove Scipione vinfó 
in battaglia Annibaie . 

Zainolxi. il Dio de* Gechi ^ al quale pedCi^. 
vano j che andadeto quei che rnoriva*> 
no. 

2ancle Città di-Siciliaiper altro nomeMef- 
iìna ^ poco lontana da Cariddt , che perciò 
viene àppèllaca Zanclea. Fiì anche un* ^ 

Città della Morea. 

Ztnclc un'huomo di Samotracia > a cui do- 
po cemoje quacccoannidivita rinacque- 
ro i denti. - 

Zepavorwne Regione dell* Alia da’Cafplì 
yerfo l'Oriente. ' 

Zarialpa Città deirindià , 'che per altro no-] 
me lì chiama Battra . ' 

Zea Ifola delle Cicladi ; Altramente Ceà* . é , 

Zia.; 

Zela Città di Tracia nella Regione Cetticà 
dove /ùpofciaedìBcaca Flavi opoU' ZeU 

fà - 
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fu anche Ciccàdi Cappadocia, non fùnge 
• da Megalopoli ', onde la Canipagoa zele- 
! tica prefe ilnome . . v: 

aseniceto carfaro famofo , il quale occupato 
ilmooie Olimpo ueirÀlìa, affli fife lunga* 
mente la Lacia , la Panfilia , elaPifidìa, 

' impàdronendofi à forza di«ioI ti luoghi. 
'Finalmente aflediato da ServilioIfaurU 
<0, abbpuCciò femedefinio con tutta la 
. lua cafa per non capitar vivo in poter de*'" 
nemici.' ' , . , -r 

isénone Eleate .cioè da Elea Città Filofofo 
c inventore della DialettiCa/econdo Arj* 
iioteie quale volendo liberar la iua 
pattU dalla Tirannide > fcoperto.eprelo, 
dal Tiranno , e tormenata, perche rive - 
Jaile i èomplici della congiura , fi tagli:^ 
la lingua co* denti « e la Ipmò in faccia*, 
"del Tiranno. - . 

àehoneCitiieo daCittoCTittà di Cipri ^ fi* 
lòfofo anch'effo » o fondatore della fetta 
.Stoica ; percioche^dall inlegnare , chcji. 
faceva^ in un portico , fù detto Stoico, 
perche Stoa grecamente figriifica Portico. 
;Coflui in tanta venerazione appreflo 
gli Ateniefi , che gli davano àcuflodire 
je Chiavi della Città , e Ponorarono.'dV 
d’una ftatua di bronzo, c d’una Corona d*- 
x)co . Mori di novanta anni lenza infirmi' 
tà -. Poiché tornando un giorno dalla 
‘ d cuoia à cafa , avendoli urtando in un lai - . 
io rotto un dico, nel toccar con la.mano ]a 
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terra, diflfe ; à che mi chiami ; io vengo» 

' efìrangolandofifelleffojmori. 
zinobia moglie d’Odenato, e Regina de' PaK 
[ merini nella Siria , donna dottiffima nella 
lingua greca c latina ; cofìei vlnleirij 
I guerra Sapore Rd di Perfia , ma luperata 
^da Aureliano Imperadof e, fù condotta m 
■ trionfa à -Roma , dove grandemefltC-> 
onoratauw^xchiòL' ; i- ; 
i€firàTfoJa del mare Mediterraneo àpprefifo 
: c^andiazefira.lù parimente Cittàdi Caria, 

' nobile pcrjo (epolcro di Maufolo ,chefà 
1 poi de tra A I icarnalTo . 
zchrio promoni'otiodc* Loctefì, onde furo- 
no appellati Epizefirir , quafi (opta zefi-' 
rio* ‘ 

zoiìro, vento, che fpiradalI’Occafo, eWanu- 
roda* Latini Favonio, > * 

gerbi fìurne di Mefopotamia , che^ftarìcs 
- nel Tigri,:' 

Eerinto antro di T racla , non Itrnge della 
Città di zona.e dal fiume Ebro (aerato ad 
EcaiCjdovefi la grifi cavano i cani. Altri 
dicotw, che foflededicatoà Venere , che 
perciò fd chiamata zerinria. 

!fito ^iiuojo d i G jovc, e di A ntiopa, fratel- 
lo d'Anfione RèdlTebc^-- 
seto 9 òzeti , figliuolo di Borea, e Orìthiz, 
il quale con Calai fuo fratello fù tra 
gli Argonauti. Pc;rciocfae fi dice , che ' 
ateto , e Calai', gìovini alati, cjfamofiar> 
città a kArpie del regno di 
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Fineo Vedi (opra Fineo , 

Ééugicana /Io flc0o che Affrica propria: i 

zeugma città della Soria preflb TEufrite 
già confine de’ Romani , e de’Parthx. 
Stazio. 

^ i£Ugma vìa della Latina pace, ^ 
geufi Eradeote', un egregio dipintore , i]. 
iquale con Parrafìo contendendo dcIPartc 
iua, recò in (certa dell’uve da luì così arti/ 
.jBciofaineote dipinte , che gli uccelliitì 
' /colavano credendole vere . Ma Paraifìò 
, vi recòunuc(o tanto maeftrevolmcncC-p 
formato , chc2cufiftcffo/icredttte,che 
fofje. un Velo , e comandò cbefofife leva- 
, co dinanzi alia fua dipintura . Ecpsì zeu(i 
- ingannò gli vccelji , e Parafi© ingannò 
' zeufi. ■ . 

iceuxo Ninfa marina figlia dejrOceano , € di 
/ Teti. - , 

2iela Città di Cappadocia fiibbricatadazie* 

. ^ Ja figlio di- Nicomede. 

^igere città degli Scithi Aroleri inqtielia, 
parte di Tracia , che è (ovra le bocche ' 
,:deirniro; * . . 

a’ii Città delUMaurìranfa Tingitana. < 
2 imid, legione d*Etiopia,Jiteno(a yéovciSI 
trova4a-€a4amitaperfcttiflìma^^ 

2 tJ^i abitatori delia Palude Meotide al Bo- 1 
" sforo Cimmt'rio. , 

a'perjoGitrà'di Bitinia edificata dazipctó 
Rè . Ondeziperio^^quelPabitante - 
zirinia Cicrà d| Tracia» B ziriniale qoel 
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Cittadino. , ti. ' 

aizama Città dcvGaramanti oell obbediea- 
zade’Romani. 

nobile archrcerto, -che fabbricò iniie- 
nie con Kole,c X^odoro il Labirinto di 


lenno . ^ 

zoara Crrtà di Perfìa, i crii abitanti fi chian»- 
iiozoarati. Fù anche Citta di PalclVinaV 
'dove Lothe .4 al volli dall'incendio diSo- 


• -<tmiTa« Onde'i zoareni , 
ioilo Soffila A mfipolitano^ il quale fcrUld^ 
contro i libri d'Omero.Onde fu detto O- 
. nieroiriàftice j ^cioè flagello d Omero .1 
ilualifcrìMiavendoIi recitati al ReTolo* 
•meo, il Rè (degnato non gli diiTelpure unt 
paròla: effendp^oilo cofiretio poi dall* 
povertà à pregare ì! Re, che gli daffe quàl- 
' che cola per vivere ; Rifpofe il R è : 0« 
-meropafcc inolti.fi che ùì cbefei più dot- 

, fodi lui,palci almeno teBèffo.Finalmcirte 

I '2oilo condannato di parricidio , pcr co^ 
.matidamcntò del Re M aocififio . Quinci - 
ra viene , checiàknrió , chediccmalcdc* 
dotti è chiamato zòilo . 'Ovid. 

X 'ì72vtdìa dice male ' dell' ingegno ‘ 

^J>el grande Omeroie da lui mtné prence ’ 
Cbìunque^hxoìlofei. “ - - 

*piro un nobile Perfiano , ilqualc avendo 
Oario Rède*Perfiani lungamente > ciO 
damo temitp affediata Babilonia , eflp^ 
tagliò UnafòiWotecChiè^e le Ubera^ecoil 

*ndò . 
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andò da’ Babilon'ncomeie fofle fuggito , 
lame mando fi delia crudeltà cid (uoRè, 
r Ricévvro adunque da’ Babilonii , e fatto 
Carita*^t>di quella guerra, d-^tìde la C ttà^à 
patio, eh.* però fìdolfe d’averla comptea- | 
ta àtroppocarr>pre^o,lMnand'>a(Taipiù 
uulol zopiro intiero, che venti Babilonie* 
zopiro fifìonemo avendo una vdlra confiJe» 
rata la faccia di Socrate , e giudicatolo d’ ! 
ingegno rtupido , c fciocco ; mc-n-re 
• ^altn ridevano del fno gmdicio ; Socrate 
diffe:Noo t’inganni ,ò zopiro , perche io 
. era tale,ma Is filofofia hà iuperato la nati: • 

t « ' 


,2oroanda è un luogo attorno il monte Taii- 
" ro > dove il Tigri cacciatoli lotto terra.3 
■ nuovamente de (gorga . . ’ | 

ioroalho primo Rè'.de Bittriani , ilquale (i 
‘ ^ dice aver trovato l’arte magica , fùam- 
rhazzato ria Nino Re degli AlTirii in bar- 

taglia.Si legge ancora, che zordallro ridef- 
fcquelloftcffiogiotnochenacqueifinqn- 
, dimeno tutti gli huominì tardano à ridere 
fino à i leffantadue giorni. 

^ \ zyganthi popoli deH’Affrica mediterranea , 
che vivono per lo piti di Simie, delle quali^ 
na(cepreflodilnrograndinìma copia, 
lygopoli Città di Ponto ne* confini di Capa* 
.^ocia , poco lontana da Trebifonda . 


<^uoTfér^ ^ ^ fine. 
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